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CONTRADDITTORIE CONCLUSIONI BELLA CONFERENZA AGRARIA 

Nuove prospettive aperte 
per le lotte nelle campagne 

It pro<*ramma esposto da Campilli riconosce alcune rivendicazioni contadine 

ma si sforza di subordinate talc riconoscunento aW espansione capitalistica 

L'episodio della madre presunta « atomizzata » 

Drammatiche rivelazioni 
sul /also de l «#c De Maria 

La sventuraia madre del bimbo « senza occhi » non sapeva che il neonato subiio dece-
duio era anormale — L'inieressaio, un nolo medico romano, adira il magistrato 

II giuclizio 
delle 
organizzazioni 
democrat iche 

Subito dopo la cliiusura 
dclla seduta conclusiva dcl
la conferema nnzionalc del-
t'ugricoltura. il 
na'zionale per la riforma 
agraria si e riunito per un 
primo esnme degli orieufa-
menti emersi dai rapporti 
finnli del comitato di pre-
sidenza. c dai diseorsi dci 
vtembri del governo. 

Sella riunione. i rapprc-
scntanti delta CG1L, dcl-
VAUeanza nnzionalc dci 
contadini. della Lega na
zionnle dellc cooperative. 
della Federmezzadri c della 
Fedcrbraccimiti si sono tro-
vati concordi nel rilevare 
come la prcsidenza della 
conferema c il governo non 
abbiano potuto csimersi, 
nelle lorn cov.clusioni. dai 
tcner conto del peso cscrci-
tato dai movitnento delle 
masse contadine. e dai ri-
eonoseemc alcune delle piii 
prcssnnti rivendicazioni. 
E**i si sono sforzati tutta-
v'w di subnrdinare tale *-;-
conosrtmenfo ni fin} di tmn 
politico di accelerazione 
dellemail.sione caoitalisti-
Cii. nel qundro della quale' 
nnche la spinta delle mas
se nel senso della liqnida-
z'wne dci pin arretrati e 
oppressivi rapporti fondiari 
cd aqrari di tipo fendale c 
prccapitatistieo, dor rebbe 
servirp soltanto ad elimina-
re alenni degli ostacoli che 
si ormonnono al pit* rapido 
inserimento della nostra 
aaricoltnra in nn sistcma 
cconnmico italiano ed euro-
pro dom'tnnto dai monopolj 

.W e derirnta la pnuncia-
Z'one di una linea che mn-
difica certe position! tradi-
zionali delta ennscrvazione 
anrarin nnqando alia omndc 
pronricfd pesanti contro-
pnrtite ron misurp di acce
lerazione dcali investimen-
!'• e di ntnmodernamento 
dci rapport'} d» produzione 
cnnitalistica In questo nna-
dro p dentro quer.ti Umiti. 
si drrp considerare chp le 
onctut'oni della conferen-
zn enstituisconn un impor-
tante. nnche se pnrzialc. 
successo del mnv'nnentn dei 
lavnratnri r delle toro nr-
ganizzaz'mn'i 

Tl fntto rhe H comitato 
d' nresidenza abhia dnruto 
riennnsccre la neccssitd d"l 
suoernmcntn di mpporti 
anrari antiquati come qnel-
1> della mezzadria. delta en-
Tonia. ece.. ed abhia riprn-
posto Vtirgenza di una lep-
qr quadro r di una rclativa 
r'fnrmn del rodice per 
aunnto riouarda r pnffi 
anrari U fotlo ehr sio sin-
In confermato it caratterc 
orthYmntorTo dei m'wliorn-
men*' rornri. e r'conosc'iito 
jl dirittn di surroaazione 
dci lnrorntori aaricnl' ai 
pronrictari inadrmpient' 
ncU'c<ccuzionc di tali ope-
rc: che sin stata riconosriu-
tn la nccessita di arrinrc 
nn sistcma di sirurezzn so-
ciale. narantrido intanto 
nllc categoric contadine 
una enuiparazione dci trat-
tamenti preridcnziali, cosfi-
ttiisennn il riconn^rimento 
ricU'impossihilitn di HTM ni
tre cludcre le rirendirazio-
r,i per le auali. per anni ed 
anni. i contadini c le lorn 
nrnanizzaZ'oni si sono bat-
tiiti e enntro le quali " n o 
nd orn. o cosfo nnche di 
pmfonde crisi e laecrazioni 
sorinTi. pnlitichr r nnrer-
natirc. si crann pert'nacc-
mente oppnstc le cla^si do-
minanti e i toro qruppi po
litic* dirinenti 

Analnghc considemzioni 
ralgonn per quango riouar
da il r'rono<frfmi»nfo delta 
ncccrsita di inrrttimenti 
statali oriental' «rcondo un 
proarammn nnzionalc e re-
gionale. con Vinterrento dc
ali enti locnli. nella pro-
prnTnmnz:onc c nel rnnfrol-
fo della sua csecuz'onc. del
la creaz'nne e de'la ge^Vone 
puhhhca di imnianti di 
conaervazione e di tra^for-
mazior.e dei prodotu e di 
orgamzzazwnc di mcrcato; 
e per quantn riquarda. in-
fine. il nordinamentn del si
stcma catartnlc e fiscale. col 
ricnnoscimcnto del reddito 
monlndino come reddito di 

m In B. p*f • i. col 1 

La conferenza agrnnn na
zionnle si e chiusa ieri con 
la let turn dei rapporti fmali 
fatta dai prolessoi M.uio 
Bandini e dall'on. IJietro 
Campilli e con due diseorsi. 
il primo pronuneiato dai im-
nistro dell'Agrii-oltura. il se-
eondo dai presidente del Con-
siylio on. Kanfani Si e u»nn-
ti cosi alia conehisione del 
dibattito annunciato esatta-
mente un anno fa. preparato 

comitato Ida studi e discussion) preli-
iminnri iniziati nel gennaio e 
poi sfociato nei lavori della 
conferenza vera e propria 
che ebbe inizio nel giiiRno 
scorso. 

Quali i risultati? E quali 
le prospettive che essi apro-
no alia lotta dei lavoratori 
della terra, dei mezzadri e 
dei coltivatori diretti? 1 li
mit! delle proposte nvnnza-
te dai comitato di presidenza 
della Conferenm e lette ieri 
dall'on. Campilli sono due e 
molto qualificati: 1) si r inun-
cia a qtialunque misura di 
esproprio per dare la terra 
a chi la lavorn; 2) ncssunn 
misura antimonopolistica vie-

ne contemplata nel program-
ma enunciato In sintesi la 
linen ill politica agraria 
esposta da Campilli. e che 
Fanfani ha mostrato di con-
di \ ide ie mvi tandi il imiii-
stro Humor a poire subitu 
niano ai primi piovvedimenti 
in ipiesto senso. ha il signiti-
cato politico di un tentativo 
di risolvere li» eontradilizioni 
che si sono sviluppate alio 
interno stesso del blocco pa-
dronale rafforzando le ten-
denze di sviluppo capitali
st ico nelle campagne e in 
questo quadro, facendo an-
che alcune impoitanti con-
cessioni ai contadini. Quanto 
ai tempi di realizzazinne la 
unica indica/ione data da 
Fanfani e la data della fine 
dell 'anno. periodo nel quale 
si imposteranno i nuovi bi-
lanci. Ma veniamo subito ad 
un'esposizione del program-
ma puntuali/zato dai presi
dente della Conferenza. dopo 
la relazione letta da Bandini 
e che e stata sopratutto una 
analisi della crisi attuale del-
1'agricoltitra. 

Campilli ha innanzitutto 

indicato quattro obbiettivi 
per una politica agraria. Ec-
coli nella loro formulazione 
testuale. 

1) Stimolare e sorreggere 
i fattori operanti nel campo 
agricolo. nello sforzo di ri-
ceira e di realr/zazione di 
un nuovo equilibrio econo-
mico e sociale: 

2) nmuoverc gli ostacoli 
istitu/ionali che si frappon-
gono ad un rinnovamento 
delle strutture agrarie; 

3) orientare in senso qua-
litativo e ^eletlivo l'azione 
della politica agraria. tne-
diante organi centiali e pe-
ferici di direz.ione ilegli inve
nt imenti e degli interventi; 

1) contribuire in modo dif-
ferenziato a sostenere In 
sforzo di zone e settori agri-
i-oli pet stiperare la prcsente 
fase «li depressione. 

LE QUESTIONI D E L L A 
STRUTTURA FOND!APIA -
I tipi di imprese piu effi-
cienti — ha detto Cam
pilli — sono quelli do
ve 1'imprenditore duige la 
azienda e ne semie la fun-

zionalita. Corrispondono a 
queste carattcristiche: le im
prese familiarj v|i suflicienic 
dimensiono economica specie 
quelle dei coltivatori e degli 
affittuari; le miprese a sala-
riati o con conip.utecipanti 
tecnicamente progrediti- Non 
possono invece cssei c consi-
deiiiti rispondonti alle esi-
genze di un modcrno ordina-
mento agricolo i tipi di itn-
presa a mezzndii.i Quindi si 
propongono: 

1) Interventi per accompa-
gnare ed accelcrare il pnv 
cesso di evolu/ione della 
mez.zailria verso la propricta 
contadina; 

2) intei-venti che permet-
tano di adeguaic il contratto 
a quanto e richiesto dalla 
tecnica e da <• indoclinabili 
rauioni sociali > 

PER LA MEZZADRIA — \A. 
misure per la mezzadria sono 
state piii esattamente indica
te cosi: 

1) concessione di credit! 
per coloro che vogliono ac-
quistare la ten a Tali credi-

(Contiiuin In 8 |\.i>: 7. ml.) 

Positivi risultati della sosta a Londra 

Macmillan riceve Grpmiko 
<ehe si ctichiara ottimista 

II colloquio con il premier definito utile e interessante — « Una soluzione pa-
cifica e possibile: tuiti devono cercarla » — Consegnato un messaggio di Krusciov 

l.ONDRA — II ministrn drjcli rstrri lovictiro salula 
«>idrn/n A] Lord Ilomp. visihile acranlo a lui «un nrrivo alio rr-

'Tel^fo'o* 

LONDKA, 10. — La sosta 
di Gromiko a Londra, sulla 
via del ritorno a Mosca, ha 
nssunto oggi un rilievo an-
che maggune del previsto. 
II ministro degli esteri so-
vietico e stato infatti rice-
vuto, su sua richiesta. dai 
primo ministro Macmillan. 
con il quale ha nvuto un 
colloquio di un'ora e qua-
ranta minuti alia Admiralty 
House. Era presente anche 
il ministro degli esteri bri-
tannicn. Ixrd Home, che. in 
serata. ha mvitato a pi.uizo 
il siio collcga. Durante l':u-
contro. (inwniko ha con-e-
gnato a Macmillan un mes
saggio di >.duto di KniM'iiiv. 

Lasciando lo studio del 
jjremrer bntannico. Gromiko 
ha dichiarato: « Abbiamo 
avuto un colloquio assai in
teressante e molto utile sui 
problemi che intercssano i 
nostri governi e naturalmen-
te abbiamo toccato anche il 
problema tedesco. come lo 
si chiam.i talvoltn in oeci-
dente. Noi diciamo con mag-
gior preci-ione: il problema 
del t ra t ta t" di pace tedesco 
La mia lrnpressionc generale 
e. dopo d mio colloquio con 
ii primo ministro alia pre-
senza ili 1 ord Home, come 
anche a seguito dei miei ccd-

ICnntln:i> in 10. pa*. $. n i l ) 

Z.d * ri(vidriuiic » c/ie il| 
clcncalc on. He i\/ari(i hnl 
a d h ^ u f o in IUKI intcrroou-
zione c dai'diiti idle telecu-
mere — per /ini di bussu spo-
ciiJacioiie e lihidine di JJO-
/)o/(irini (i quulsiusi costo — 
e <iss<ii peoi/io di una mo-
.striiosn iiireiizioiie. Qimiido 
ieri dcriiiNCKiciimo. dopo il 
coinaiucdfo di chiara snien-
fidi del CVK.V. con quesji 
rermini I'nperatn del clerica-
le citato, non poteramo itn-
maginare d'esxere uucora 
hmtiuu did rendere la grnci-
ta del Uilto .Von e .solo una 
* mostnn»-ii inrciirioiie *: e 
and sc<ind(i/(isii. spM'fdfii e 
insteme rotgiire falsi/icazio-
ne orclicsfnifd intorno ad un 
caso uinnno che set mesi ttd-
dietro arera colpito una 
coppia di coiitugi roninni, en-
trunilii niedici. c di oni HCN-
•iiino arreld)c mui sentit<> 
nurture se In .specidd'/onc 
-,/i un indii'idno senza sertt-
poli non ri <;? fosse eserei-
tata. 

Si trattu di un fatso spa-
rentoso: il bimbo senza oc
chi — deceduti> poclii oior>it 
dopo essere venuto alia lure 
in mui clinicd ronidiid — non 
ha niente a che cedere col 
drammntico problema del'.c 
rddiacioni ioniccnnJi che giu-
stamente preoccupn I'uman'-
fi. infero I.a povera madre. 
monlie del dottor Mario Gu-
rofnlo. non e stata mai col-
pita dalle radiazioni ionir-
ennfi; nc'l'UHS.S si e recnfn 
nell'dnosfo del IQCtO per vi-
•iitnre In < Fiera delle nazin-
nulitu * come turista e non 
lid m«i risitdfo una cerifra'e 
dfoniica. Per giunta — ed e 
(piesto il Into pin amnro e 
'sronrolniMiic della triste r '-
eenda — la donna non svipe-
i-(i fino ad or/pi c/ic il bimlio 
da let dato alia luce c su-
hito morto era nato anorma
le I.a terriltilp r'trcnitanzti le 
era «fnm faruthi per ertfar-
/c inif) < choc r che arrebbe 
potuto promcare in lei un 
turbamento psicliico grace. 

Ogqi. purtroppo. in modo 
disumuno e disniisfoso. il do. 
loroso segreto rirne gcita'o 
in juisto alia rnriosim del 
pulddico perclie un untno 
che non osiamo quatificre 
un medico cite si e nicssa sot-
to i picdi i principii ctici die 
devono informare la condnt-
ta di un sanitario. Iia cre-
dutn di pnter utilizzare una 
infnrmazinnc a fini di bussn 
speculazinne politica. I'n ca-
<n siil quale orpii nonio 
arrebhe conscrvato il p'fi 
aeloso silcnzio e direnuto. 
'ciagitratatnente, »' < faJfo 
i'e' niomo >. 

iYon sappiamo che com •'" 
Cnmern dei deputati rnrra 
dire all'otmrevole /)e Marin e 
r'te co<f((. erentualtnentc, 
rorra decidere VOrdine dci 
mediei sul doff. De Maria. /-." 
cerfo. in nqni caso. che ci 
troriamo dinanzi ad un epi-
sndto rlie ofjrnde of;iii per
sona civile e cite abbasrn '.a 
vita politica al livcllo della 
rissu selvuggia rlie rede 
"comparire i! piii fioco lume 
ill unwmtd 

Mn tornunno ni tristi per-
licolari die sulla vtccndn 
oggi si conoscono. L'interro-
qazinnc De Maria risnle a 
'•uluito scorso I.a stnmpn di 
destra. r qunlche giornale 

I.'on. Do Murht 

non ,/j desfra ma imprudcn-
te. si sono gettati sulla « rt-
vcluzionc :> prcscntnndola in 
modo tale da impressionare 
i leilori. Alfri niornnli. e noi 
fra questi, tiunno cercato di 

controllare la < rivelazione -•>, 
di ottenere informazioni pre
cise prima di dame noftric. 

A'eJ Jrattempo la TV, a 
caeeid di notirie clamorose. 
invitava Ton. De Maria a it-

Grave discorso al Senato 

Scelba contro 
le Region! 

Aon ri snrimno in nutunlio fa rfazioni a liomti 

Confermtito Viinfiiv^o della PS contro i Im oratori 

Nel discorso tenuto IeriJ 
mattinn al Senato. a conchi 
siom; della discussione del 
bilancio dell 'Inlerno, I] mi
nistro SCELBA ha portaU) 
un aperto ntt.icco alio con-
clusioni contenute nella re
lazione redatta dalla commis-
sionc. noininata dai governo 
e presiedutn dai sen. Tupi-
ni. suU'istituz.ione dcU'Ente 
Hegione. Come c noto. e co
me ha fatto rilevare il com-
pagno CIAN'QUINTO che ha 
parlato ieri in qualita di re-
iatore di minoranza sul bi
lancio. qtiella lel.izione (IKJII 
.iticoia ufficialmente presen-
tata al governo. ma gia pub-
blicata nel luglio scorso da 
alenni organi di stampa) ri 
coiiosce clit» 1'Knle Hegione 
potrebbe essere istituito im-
mediatamente. qtialora si ap-
piovi la legge per l'elez.iont 
dei C<msigli region;ih. essea 
do pienamente valida la leg 
t̂ e del 1953 e potendosi co 
prire le spese di primo im 

'pi.into dei nuovi enti regio-
uali trasferendo ad essi gh 
-.tatiziamenti che 1<» Stato gti'i 
effettua in sede locale. 

Scelba ha rovesciato que-
sta impostazione. Pur pre-
mettendo che, prima di af 
frontare in concreto il pro-
blema. bisogna attendere chi 
la relazione Tunini venca 
con«(*gnata al governo. eg!: 
ha sostenuto che, comutupie. 
prima di at tuare 1'Ente He
gione, bisogna predisjMjrrc la 
relativa legge fmanziaria 
Non basla, egli ha detto, p i r 
la re delle spese di primo im 

(f°»ritlniM in 8 IMC- 9. m l . ) 

Ancora insoluto il « caso » di Salvatore Gallo 

L'innocente costretto a chiedere la grazia 
per poter uscire subito da l l ' e rgas to lo ! 

La domanda presentata a Gronchi — La Cassazione non ha deciso 
ancora nulla perche mancava un documento ufficiale, giunto in serata 

Salra torc Gnllo c ancoraTdrllo .Sfdfo. .S'e la Suprema] Come abbiamo gia detto 
all'crgastolo. Il sun dijenso-
rc, avvocato FiUppo L'nga-
ro nella giornata di ten. 
a Roma, ha csplicato una 
frenetica o t t in tn nel tenlati-
vo appunto di ottenere il so-
spirato provvcdimento da 
parte della Cortc di Cassa
zione che aircbbe doruro 
dischiudcrc le portc de\ car-
cere all'erghstolano inno
cent e. 

Xon ri e nulla da fare. La 
burocrazia — o se si prefe-\ 
riser la prassi giudiriaria —j 
anchp in qucsta occasioncl 
non ha abdicato ai propri di-
r:tti Per cui I 'arrocato che 
fiifela gli mtercssi di 5>al-j 
rafore 'Gallo ha deciso di, 
rondurre un'altra azione. pa-' 
rallcla a quella che conti-
nua ad csscrp condotta nei 
riguardi dclla Cassazione. 
K' stata cine inoltrata una 
domanda di grazia al Capo 

Cortc continucrd nel suo at-
tcggiamcnlo — <sino a quan. 
do non pervengono docu
ment! utficiali ncssuna azio
ne pno essere iniiiata > — 
un provredimento di cle-
menza del Presidente della 
Repuhblrca potrebbe porrp 
la pnroln « 'inr », almeno 
prorr isor iamrnfc , al clamo-
roso caso. 

In aainfa 

pagtna 

IL SERV1Z10 
DEI NOSTRI 
INVIATI 
A RAGUSA 
E VENTOTENE 

nella mattmata di ieri. nella 
sua scde al Palazzft di fiiu-
stizia. la prima Sczwric dcl
la Cnrte dt Cas<;azi<mc si e'^della tilierta provvisorta 
rmntfn in camera di c»>n<t-' decisione di r inrio e stata 
glir, per decidere in meritoimotuatn dalla * mancanza 
all'istanza di tibertii p r o r n - j d i qunlsinsi documento uff:-
soria in favore dt Salratorc>ctalc cl.c convalidi qunnt-t 
Gallo presentata la sera in-icspro.^o <fall'at:rocalo fnna-
nanzj dall'avv. Vngaro. ll\ro nelle due istanze presen-
consigho era pres'Cduto dr.l'tatc ieri* 
dottor Visfa cd alia numonel par (l, *ognarc, ma pur-
ha partecipato^Gnchcil d o f - [ r r o p p o <1„rsfj sono j faffi 

- • - • " - * .Success.'rnmcnfc si e apprc-

hanno ritenuto opportuno < 
rinviare ogn\ decisione MI' let 
islanzp dr r r r is ionr del pro- j 
cesso e per la cnnccs*'nitc j 

/.a 

for Comucci. Procuratore ge
nerate presso la Corte di 
Cassazione II dottor Cnmuc. 
ci si e personnlmcnte inte-
ressnto alia sorte di Snl rn to . 
rp Gallo, sollecilando I'istru-
zionc documentale dclla pra-
tica. 

Sei corridoi del * Palaz-
zaccio > nffendera ncrcosa-
menle Vavcocato Vngaro. 
Dopo un'ora e mezzo di ca
mera di consiglio * piudici 

sa una spiegazionc che ren-
dc ancc.r piii sconcertante la 
decisione dei giudic't delta 
Prima Scztonc dclla Supre
mo Corfe. Si e saputo injatti 
che it telcgramma inviato 
dai comando dci carabinieri 
di Ragusa con il quale si ri-
ferira in merito all'avvemi-
ta identificazione del « redi-

(Contlnu* In 5. p«g. 9. c«1.) 

RAGl'SA —- Paolo Gallo, Hello drll>r|c«^tol«no. drlrit» 
l a w . Laitara « prcsrntare iManxa prr la revi^tonr del 
prortn* (Telefoto) 

Cinismo 
di Bosco 

sulla crisi 
della scuola 

f/iid grdre cou/ernut 
della decisa opposiziona 
della DC a quulsiasi ri-
forma demncrutica della 
seuola, che munva dai 
principi delta Cosfifurione 
rcpubbliennn. e venuttt dai 
discorso con cui il mini-
stcro dcllu P. I. tin con-
cluso ieri la discussione 
sul bilancio del s'"o di-
custcra. It sen. liosco. ha 
pronuneiato un diseorsi) 
scialbo, riicudiuenfe refo-
rico, che ignoriiva di 
propositi) la drummatica 
cspcricuza clip tuttc le 
fanuglte ttaliane stanno 
facendo in ipiesti giorni. 
It ni'uistro e arrivalo per-
>rrif> a pariurc di < rma-
scttu * dclla scuola. gra-
zie * atl'infiiticnbtle > ojie-
ra dci governi dclla DC. 

A questo pnnto non si 
tratta jiiii di insipicnza, 
ma di ciuis-uto. Questo e 
lunico snstantivo clip pito 
dpfin'rp un atteggiamento 
polifiro e ciiltiirale. che 
condnnna consnpevolmen-
te ta scuola alia deca-
denzn. 

Xella *cqiienza from-
mentaria di citazioiv eln-
gianti 1'opcralo del go. 
rerno non c mancata pe-
ro. ncnnclie nel d iT ' i rw 
di (piesto pspoitpttt'- dclla 
cosiddetta * sinistra * d c . 
una chiara riaffermazione 
del plnralismo seolastieo. 
come cardiac di una scno-
la < modermt > co<) come 
non e tnaucatn un neltn 
r'finto di onrti rruriocd-
menfo dei contennti edu-
catui delta scuola che 
rada verso la formazione 
razionale c modema dci 
futuri eittadini Perche. 
anche se — ha detto Bo^co 
— per orn la DC pofra *n-
birp un eompromesso. non 
meglio precisato. sul »f-
nanziamento alle scuole 
ronfe'sioFTali per il co<id-
detto € P'ano decennale ». 
• principi del proararnma 
seolastieo dei clerical* ri-
mangono i mofrri isP'ra-
fori di fuffa Tarione dclla 
DC in materia di pubhlica 
i«fruzionc. Con buona pri
ce dci partiti « convergen-
fi * che hannn votato an
che questo bilancio. defi-
nendolo < frcnico >.' 

Ancora una votta quin
di la DC ha offerfo una 
chiara dimo<trazione dcl
la sua incapacity non di
ciamo di risolvere, ma 
neanrhe di affrontarc unn 
dei problemi piii deh'cafi 
e decisivi dclla nostra vita 
nnzionalc. F.d e qucsta una 
rcalfd che I'offimismo uf
ficiale del ministro non 
riuscira cerfo a distrug-
gere. 

lust rare Vinterrognzione da-
vanti alle telecamere. 

Lunedi, e ancora ieri. i 
nioriidli filofascisti dclla ca
pitate insistevano sulla < ri
velazione > dell'on. Dc Afa-
rid nonostante il fatto che il 
Comitato dell'energia ntt-
cleare avps>c diramato un 
comunicato di chiara smen-
ftta e impltcita condanna, 
Tra quc<t>. il Tempo e il fa
scism Tele-er.i (per i quali 
eridfiiteniente non calern il 
N'ef/rcfo pro/ci'.iionnfeJ face-
cdiio il nonie del padre, il 
doff. Mario Garofulo. Questi. 
immedintumente incuricava 
un suo (eiidle di procedere 
contro quantt lo liannn tra-
scinato nel frisfe e scanda-
loso ppisodio ispirato dalla 
s-peculd-ione pobfica e dalla 
smania dpi seusariounle. 

II hiuido uafo senza occhi 
e uno itci tanti casi di mo-
sfruosifd. die purtroppo si 
•tono sempre veriticati come 
ben son no pli sfudcnfi di me-
dicinu che cominciano a sfo-
gliare i trattati di anatomia 
iill'inirio dei loro sfudi. 

A'ori cVnfrauo le radiazio
ni ionizzaitti, te v'tsite agli 
s-fdhilinienfi nucledri e cir-
costanzp simili. Del rpsto giA 
\l comunicato del CXEN — 
da noi pubbticato ieri — 
a re r a aid faffo giustizia 
della scandalosii spccitlazio-
ne tentata ddll'on. De Ma
ria ricordando, tra Valtro 
die nascife di mosfri anche 
citali avvengono in cansv-
puciirii di direrse tnalattie 
eredifarie e attrc ragioni 
ancora che non possono scn-
z'altro riferirsi a.ie radia
zioni ionirrnnfi. i\fa t*l clcn
calc. ed e.r vice alto com-
missario della Sanifd. non c 
personaggio die si arrcsti 
daniitti ad tin couitinicato, 
per autorcvolp che possa 
essere. 

Rispondendo ieri ad un re-
dattore di un'agenzia di 
stampa ("on. De Maria di-
chiarava ipacritamente < di 
non voter pronundarsi sul
la eventuate rrsponsabdifd 
del titolare della clinica 
(che e poi lo stesso dottor 
Garofulo) per la mancata 
denuncia del caso alle com
petent autortfd santfarte*. 

7u altri termini lo sfron-
tato parlamcntare clertcale 
non esifa d tnnciarc velate 
accuse di reato nei con-
froufj di un uomo doloro-
s-amenfe cofjiifo (falfa sorte 
e trascinutn per giunta in 
una roloare campagna scan-
dulistica. 

Questi i fatti .-Ibbrarno 
aid deffo ieri dell'indigna-
zionc die il gravissimn cpi-
sodio snscifa: ogoi dopo che 
il retrosccna dolornso e ve
nuto alia luce non sapjiiamn 
ipiali ultrc parole d' con
danna si possano aoptuia^-
re K' doverosn tuttaria ri-
cordare. anche se prevale 
<n (piesto momento r»m-
pres<ione j)er il do!ort»so rfl-
-.•o preso a prete<fo, la re-
•cjionsahilffd ifrl Dc Maria 
per il modo iguoh'le con 
cu» ha tenfiifo >frnficire un 
problema dramtnatico ipial e 
quello (f»*Ila m«usjci"a per il 
nencre umc.no po<titu-ta dnl-

i 1c iN|)lii%!oii' Ti'iclear'. A 
ne«<uno e con<cnt-in spceu-
lure <u (piato terrcno. 

Ch'iifMjue mql'ii parteci-
pare <i\Ui «<>!i:'r battapl'O 

iper r,i difesa dell'umanita 
dai trptnend' perieoi; chp la 
sovrastano *« clir b??o(jnfl 
baffere una sola stradn: 
quella die pun eondurre il
ia messa al hand) dellc ar-
rn; atomic!:** c c.1 d'sarmo 
generate e ronfrol!afo. 3fa 
non sono d'srorsj questj da 
fare ad inii.'ridu: del tuli-
bro di un Dp Mar;n. 

La radioattivita 
in diminuzione 

La radnvittivita reg'.strt una 
cert.i d:mj:uz:one m Italia. II 
dato lo si nlcva da un comu
nicato del Comitato nazionalft 
[>er !a energy nucleare con« 
tcner.te i r.«uita:: delle osser-
vaz:om c^:r.;\.ite dallo stazio-
ni di m:<ura delia rad:i>attivi* 
ta art:f:c:ale. 

Comunica il CXEN" che du
rante I g.orni dai 23 settem-
bre al 3 ot'.obre. la concentra-
z.one mod.a d. rad.oattivitA 
« beta » dei prodott: di fissio-
ne r.cll'ana. espressa .n « pi-
cocu.-ie .. e stata la seguente: 

Italia Settentrionale e Cen-
trale: 3.4; 2.9; 3.9; 3.6; 3.2, 3.4. 

Italia Meridionale e insula-
re: 6.9: S.9: 9.7; 9.0; 8.3; «.6L 

Stazioni di alta montafloat 
4.5: 4.7: 4.3; 5.2; 4.2: 4,5. 

Le puntc massime giornalie-
re <PC M3> si sono verificate 
nelle localit.i seguentt: 2S set-
tembre. Messina, 18; 29 set-
tcmbre". Cozio Spadaro. 35; 30 
settembre, Cozzo Spadaro. 24; 
I oltobre. Messina. 15; 2 ot-
tobre. Cozzo Spadaro, H : 3 
ottobre Messina, t,*. 
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Informazioni ufficiose sulle intenzioni del Presidente 

Gronchi rinuncia 
a dare le dimissioni 

Un articolo ispirato dal Quirinale smentisce anche lo scioglimento anticipato del Parla
mento - Nenni al C.C. del PSI sottolinea gli aspetti programmatici del centro-sinistra 

Nenni ha aperto ieri pome
rìggio i lavori del Comitato 
centrale del PSI con una lun
ga relazione sulla situazione 
politica e sulle prospettive di 
azione della corrente di mag
gioranza. Nenni ha afferma
to che < nel momento in cui 
il CC del PSI si riunisce, l'at
to di decesso della coalizione 
dei convergenti è stato steso 
dai repubblicani e dai social
democratici » e ha definito 
« deplorevole e pericoloso » 
l'armeggio della destra per 
ostacolare le prospettive di 
centro-sinistra: . La destra de 
— ha detto Nenni — ha cer
cato di trovare nella minac
cia di scioglimento anticipato 
del Parlamento un fattore per 
intimidire la segreteria de, per 
ritardare il congresso *• della 
DC, per impedire ogni passo 
concreto verso la formazione 
della nuova maggioranza. La 
direzione de, per guadagnare 
tempo, si sforza di vincolare 
PRI e PSDI all'impegno di 
prolungare fino alle elezioni 
del Presidente della Repub
blica lo stato pre-agonico del 
ministero ». Ciò nonostante, 
« la via rimane aperta alla 
svolta a sinistra, sia pure nei 
termini del centro-sinistra con 
l'appoggio socialista, anche se 
questa via è irla di ostacoli »; 
il « centrosinistra, che rap
presenta nell'ambito parla
mentare una forma di spinta 
a sinistra, segna un avvio alla 
svolta vera e propria quando 
non sia una semplice formu
la parlamentare, quando com
porti una rottura a destra, e 
quando i socialisti si diano un 
preciso contenuto program
matico e ne assicurino l'esecu
zione puntuale ». Tale conte
nuto programmatico è stato 
così definito da Nenni: una 
politica estera aperta all'inte
resse preminente della disten
sione e della pace; uno Sta
to moderno e democratico; 
una politica di piena occupa
zione; riforme di struttura in 
campo agricolo e industriale; 
la scuola pubblica per tutti i 
gradi, l'ordinamento regiona
le a garanzia delle autonomie 
locali; un sistema di assisten
za e di pensioni a tutela della 
dignità dei lavoratori e della 
sicurezza delle famiglie. 

H discorso con la DC deve 
intrecciarsi su questi impegni 
programmatici e « non rima
nere sibillino ed ermetico, 
sfumato e ambivalente », ha 
proseguito Nenni, augurando
si che al suo congresso, la 
DC compia « una scelta fuori 
di ogni equivoco tra centro
sinistra e centro-destra », con 
una vittoria definitiva « della 
sinistra sulla destra e i nota
bili ». 

Riferendosi alle critiche che 
vengono mosse alla politica 
della maggioranza del PSI, 
Nenni ha fatto un accenno alla 
posizione del PCI che, a suo 
dire, sarebbe « violenta e de
nigratoria alla base, sempre 
più circospetta e sfumata nel
le istanze superiori del par
tito ». Secondo Nenni, « nel 
recente Comitato centrale del 

PCI in molti interventi è 
emerso il dubbio che l'azione 
socialista corrisponda ad una 
esigenza del momento e del
la situazione, che possa quin
di incontrare consensi assai 
vasti ». Ciò perchè « 11 PSI 
ha portato il discorso sul pro
gramma e sulle cose e non si 
ò mosso e non si muoverà dal 
proposito di fare del suo even
tuale appoggio una questione 
non di formule e dì posti, ma 
di contenuto ». 

Dopo un accenno al capito
lo delle giunte e del gover
no siciliano, a proposito dei 
quali Nenni ha dichiarato che 
« la linea generale del parti
to è giusta e valida nella tu
tela degli interessi dei lavo
ratori », la relazione si sof
ferma sui problemi di politi
ca estera e sulla posizione del 
PSI, cho viene cosi definita: 
« rifiuto di dare agli avveni
menti internazionali una in
terpretazione unilaterale; co
stante preoccupazione di svin
colare l'azione del partito dai 
blocchi e di non subordinar
la agli interessi e alla strate
gia di nessun altro Stato; va
lutazione delle iniziative e 
degli atti dell'URSS e del si
stema mondiale comunista in 
relazione agli interessi della 
pace e non del trionfo di un 
blocco sull'altro ». Nenni si 
è pronunciato in favore di un 
accordo per Berlino, per il 
riconoscimento de facto della 
Repubblica democratica tede 
sca, per la creazione 
zona disatomizzata e 

della linea riconoscimento 
Oder-Neisse. 

€ Si è parlato — ha detto 
quindi Nenni — del neutra
lismo socialista e della sua 
compatibilità o meno con la 
partecipazione italiana al 
blocco atlantico. E* bene ri
petere che la compatibilità è 
da ricercare non nel campo 
dei principi, ma sul metodo 
e sulle soluzioni cho si pro
pongono ai concreti problemi 
della pace... E' sempre pos
sibile la ricerca di un accor
do sul metodo e sulla soluzio
ne da dare ai singoli proble
mi della pace in una comune 
volontà di distensione ». Tre 
sono le « direttive generali » 
della politica estera del PSI: 
« svincolare la politica estera 
dagli interessi di potenza de
gli altri Stati; rivendicare la 
validità nazionale del nostro 
neutralismo che tende a libe
rare l'Italia dal cappio delle 
alleanze militari; non impo
stare oggi una denuncia del 
Patto atlantico che sarebbe 
velleitaria; promuovere una 
politica del nostro paese che 
contribuisca a creare le con
dizioni per proporre concre
tamente una ripresa di indi
pendenza dell'Italia e il supe
ramento dei blocchi ». 

Dopo la relazione di Nanni 
il dibattito è stato rinviato alla 
mattinata di oggi. 

l i SITUAZIONE Anche ieri 
Moro ha continuato a consul-

di una I tare individualmente gli espo-
per il'neiiti delle correnti democri-

Il segretario generale della NATO, qui ritratto con il presi
dente della Repubblica, ha tenuto Ieri a Roma una conferenza 
stampa. L'unica afférmazione degna di rilievo è stata quella 
In cui 11 signor Stlkker si è dichiarato « decisamente soddi

sfatto dell'atteggiamento del governo Italiano » 

stiane, ricevendo Togni, Ta-
viani (doroteo), Forlani e 
Malfatti (fanfaniani), questi 
ultimi hanno sottolineato la 
opportunità di mantenere la 
formula attuale di governo 
fino al congresso. Obiettivo del 
segretario della DC è quello 
di ottenere l'assenso di tutte 
le correnti a considerare 
« soddisfacenti » le risposte 
dei partiti « convergenti » al-
l'appello-ultimatum lanciato 
dalla Direzione de ed a rite
nere pertanto « chiarita » la 
situazione politica almeno fino 
a dopo il congresso democri
stiano. A parte il fatto che la 
destra de non sembra dispo
sta ad accettare questa ver
sione di comodo (ma questo 
non sembra un ostacolo inva
licabile per Moro) rimane da 
accertare in realtà la effetti
va disponibilità dei repub
blicani e dei socialdemocrati
ci, i quali non si sono per 
nulla impegnati nei termini 
richiesti dalla DC. Oggi, co
munque, si riunisce l'Esecu
tivo del PRI, e qualche indi
cazione potrebbe scaturire 
dalla riunione. 

Resta da segnalare quella 
che sembra la conclusione 
temporanea (con l'accento 
sulla parola temporanea) del
la vicenda che, nel nome di 
Gronchi, si è innestata nella 
più generale vicenda della 
crisi. Un settimanale ha pub
blicato ieri un articolo, su tra
sparente ispirazione del Qui 
rinaie, per « chiarire o le ra
gioni delle iniziative assunte 
nei giorni scorsi dal Presiden
te della Repubblica con lo sue 
piuttosto affannose consulta
zioni, e per smentire che « nel
le circostanze attuali », il Pre
sidente abbia < il proposito di 
dimettersi»: tanto più che — 
osserva la nota — « oggi come 
oggi, le dimissioni potrebbe
ro anche venire male inter
pretate, fraintese nel loro si
gnificato e nel loro fine, ella 
stregua di una manovra po
litica non disgiunta da moti
vi personalistici ». Smentito è 
anche che « il Presidente 
della Repubblica intenda av
valersi, finché ne ha il tempo, 
della potestà di sciogliere le 
Camere » e che stia brigando 
« con mezzi indiretti » per 
« incoraggiare il sorgere di 
una crisi ministeriale » che sa
rebbe extraparlamentare data 
la « persistente opposizione 
della DC ad una discussione 
nelle Camere ». 

L'articolo ufficioso conclude 
tuttavia con la conferma che 
Gronchi, pur essendo stato 
costretto a rinunciare a ge
sti particolarmente clamorosi, 
non ha ancora desistito total
mente dall'idea di un non 
precisato intervento, « avva-
lendosi degli importanti po
teri di controllo di cui la Co
stituzione Io investe ». L'ipo
tesi di un messaggio presi
denziale viene pertanto accre
ditata dallo scritto, evidente
mente influenzato dall'esito 
negativo delle consultazioni 
presidenziali di questi giorni. 

I. t. 

Il maresciallo Montgomery 
rientrato dalla Cina 

LONDRA — E' rientrato In patria dopo 11 suo viaggio nella Cina popolare, il maresciallo 
Montgomery. Erro II generale Ingleso al suo arrivo all'aeroporto londinese (Telefoto) 

Una grave iniziativa del governo 

Si pensa di aggravare 
le imposte di consumo? 
La decisione verrebbe giustificata con le 
minori entrate dei comuni in seguito alla 
imminente abolizione dell'imposta sul vino 

Una nuoua estensione del-
Vimposlztone indiretta, e per 
giunta su generi di largo con
sumo, sarebbe allo studio nei 
competenti uffici del mini
stero delle Finanze. La gra
ve iniziativa — così si affer
ma negli ambienti governa
tivi — sarebbe da mettere 
in relazione con la abolizio
ne della imposta sul vino che 
sarà attuata, per legge, a 
partire dal prossimo anno. 

In altri termini, per com
pensare i Comuni della di
minuita entrata, Il oouerno 
non troverebbe altra soluzio
ne diversa dal classico « giro 
di vite* indiscriminato. A 
quanto pare, infatti, un pri
mo schema di progetto che 
sarebbe stato approntato 
fenderebbe a risolvere il pro
blema con la estensione del
le imposte di consumo a vari 
generi che oggi sono esenti 
(olio di semi, caffè e surro
gati, saponi e detersivi, 
energia elettrica per riscal
damento ed usi domestici, 
macchine da cucire e da ma-
qlieria, ecc.) e con l'inaspri
mento delle aliquote su mol-

Le dichiarazioni di D'Angelo all 'Assemblea regionale 

Generiti impegni programmatiti 
esposti dai governo siciliano 
II presidente ha affermato che la politica verrà definita attraverso la elaborazione di 
un piano di sviluppo - Reticenze circa l'integrale applicazione dello Statuto di autonomia 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 10. — Il pre
sidente d.c. della Regione, 
on. Giuseppe D'Angelo, ha 
esposto questa sera all 'As
semblea regionale le linee 
programmatiche del governo, 
eletto un mese fa con «'ap
porto diretto dal partito so
cialista. dei partito social
democratico, del partito re
pubblicano e dell'indipen
dente D'Antoni. Si è trattato 
di un discorso cauto e abil
mente sfumato, specie nei 
passaggi relativi ai problemi 
nodali dello sviluppo eco
nomico della Regione, inde
terminato circa gli s t rumen
ti ai quali il governo di cen
tro-sinistra intende concreta
mente fare ricorso per rea
lizzare una serie di formula
zioni. che hanno tuttavia un 
certo carattere di novità. 
D'Angelo ha anzitutto riaf
fermato il carattere politico 
del suo governo, che sarebbe 
sorto una volta verificata la 
possibilità di un incontro su 
una base programmatica e 
operativa comunemente ac
cettata dai gruppi che ne 
fanno parte, ferme restando 
le posizioni ideologiche pro
prie di ciascuno. Confuso ed 
evasivo il riferimento alla 
delimitazione attuale della 

maggioranza e ai rapporti 
del governo con le altre 
forze rappresentate nell'as
semblea. 

< La configurazione politi
ca del governo consente la 
nascita di una larga solida
rietà intorno ad esso >, ha 
detto a questo riguardo; 
quindi ha chiesto che, « do
po la sconvolgente vicenda 
dell'autonomia siciliana » si 
faccia luogo ad un « periodo 
di tregua politica durante il 
quale possano essere gettate 
almeno le fondamenta di un 
nuovo edificio capace di as
solvere al compito di rinno
vamento sociale ed economi
co ». Nessun accenno quindi 
alla esigenza indissolubil
mente legata a questo com
pito (laddove esso sia since
ro e reale) di una larga e or
ganica unità delle forze poli
tiche e sociali impegnate 
nella lotta per il rinnova
mento della Regione. 

Nella esposizione program
matica. D'Angelo ha indicato 
tre provvedimenti del go
verno per la normalizzazione 
della vita amministrativa 
della regione : assegnazione 
dei rami di amministrazione 
aglj assessori, con l'unifica
zione dei settori tradizionali; 
una futura strutturazione 

rinnovata del bilancio e la 
fissazione, con legge in via 
di elaborazione, dell 'ordina
mento amministrativo degli 
organi della Regione. 

A proposito di politica eco
nomica, D'Angelo ha esposto 
concetti che nella loro gene
ricità non possono certamen
te indicare una svolta deci
siva e sostanziale Egli ha 
atfermato infatti, con cautela 
centrista, che il governo deve 
« da un lato impedire l'espan
sione del monopolio privato 
in senso antisociale o con-

Questa sera 
a Tribuna politica 

il dibattito 
sul disarmo 

Questa sera, alle ore 21.10. 
la RAI-TV trasmetterà per 
Tribuna politica un dibat
tito a cinque sul tema: « Il 
disarmo: utopia o realtà? ». 
Parteciperanno al dibattito 
il compagno Mario Alicata, 
l'on. Riccardo Lombardi dei 
PSI, l'on. Stefano Cavalie
re di Rinnovamento Sociale. 
l'on. Gaetano Martino del 
PLI. il sen. Giuseppe Medi
ci della DC; moderatore 
sarà il giornalista Gianni 
Granzotto. 

Assurdo discorso a conclusione del dibattito sulla P.L 

Secondo il ministro Bosco tutto 
nel caos che sconvolge la scuola 

i 

Il relatore Limoni ( d e ) insiste per il f inanziamento del le scuole clericali — Il voto contrario dei comunisti 

va bene 
italiana 

Nel pomeriggio di ieri è 
proseguita alla Camera la 
discussione sul bilancio del
la Pubblica Istruzione, con 
le repliche dei relatori Ti-
tomanlio e Limoni, l'intcr 
vento del ministro on. Bosco 
e la dichiarazione di voto 
del compagno Sciorilli Bor-
relli. 

La difesa della scuola pri
vata è stata al centro dei 
discorsi dei relatori. In par
ticolare l'on. LIMONI ha ri
fiutato ogni critica della op
posizione alla mancanza di 
una coerente politica jcola-
tica, arrivando ad afferma

re, anche in polemica con le 
osizioni dei < convergenti », 

necessità di finanziamenti 
er la scuola privata. 

Più cauta, ma non dissi
ile nella sostanza la posi

zione espressa dal ministro 
"iOSCO sulla questione: egli 
ad esempio è arrivato a di-

lostrare, cifre alla mano, la 
ipossibilità di avocare allo 

tato la organizzazione del
la scuola materna, oggi ne l . 
a sua massima parte a ca

rat tere privato e clericale, 
d ha riconfermato la posi-
ione del governo favorevo-
e alla cosidetta « pluralità 
ella scuola ». 
Il discorso del ministro è 

tato una scialba elencazione 
difesa dei provvedimenti 

nora adottati, ed ha dimo-
trato ancora una volta la 
ancanza di una coerente e 

azionale visione dei proble. 
i scolastici da parte gover. 

ativa. Alcune sue afferma. 
ioni sono scivolate persino 
el risibile, come quella ad 

esempio secondo la quale ci 
'sarebbe stata una « vera e 

I>ropria rinascita della scuo-
a dal momento in cui è 

stato elaborato il Piano De
cennale ». 

Probabilmente, anche n e l . 

imi 

la preoccupazione di evitare 
ogni polemica con i « con
vergenti ». l'on. Bosco si è 
ben guardato dallo affronta
re alcuno dei problemi emer
si dal dibattito e dalla d i 
scussione in corso nel paese 
sui problemi del suo dica
stero, preferendo invece dif
fondersi su una serie di pro
blemi particolari, in una col
locazione assurdamente ott i
mistica. come quando ha in
vitato a « non sopravalutare 
i problemi dello affollamen
to delle aule scolastiche ». 
osservando che < proprio 
quest'anno il provveditorato 
agli studi di Roma ha abo
lito i tripli turni ». e lascian
do balenare una soluzione 
del problema con lo acqui
sto massiccio e peraltro an
cora nei piani, di aule pre
fabbricate. 

U ministro ha difeso inol
tre dalle critiche venutegli 
da più parti, il modo con cui 
è stata adottata la decisione 

di abolire l'esame di ammis
sione alla scuola media, di 
diminuire i prezzi dei libri 
scolastici per le elementari, 
e prolungare il calendario 
scolastico. A questo propo
sito. egli ha confermato che 
anche quest'anno le scuole 
elementari si chiuderanno 
tra il 20 e il 28 giugno, tutte 
le al tre il 15 giugno. 

Dopo essersi dichiarato 
soddisfatto dello andamento 
degli esami di maturità e 
degli scrutini nel decorso 
anno scolastico, il ministro 
ha dichiarato che in rela
zione ai programmi sono sta
te emanate le attese norme 
per lo allargamento dello 
insegnamento della storia 
fino alla seconda guerra 
mondiale ed alla Resistenza: 
innovazione che è stata ac
colta ccn soddisfazione. 

II compagno SCIORILLI 
BORRELLI ha preso la pa
rola subito dopo il ministro 
per una dichiarazione di vo

l i programma del 1961-62 

Il CNEN punta 
sulle ricerche applicate 
1 programmi di -lavoro del 

Comitato nazionale per Pener-
£ia nucleare, per '"esercìzio fi
nanziario 1961-62. prevedono 
ricerche fondamentali, jjeomi-
nerarie. applicate e radiologi
che, secondo te direttive che 
caratterizzano l'attività do
lente. Secondo 11 CNRN. le ri
cerche applicate meritano di 
essere particolarmente segui
te. in quanto prevedono un Im
pulso notevole per I tre setto
ri di intervento: proseguimen
to delle ricerche di base ed ap

plicate nel campo della chimi
ca e della metallurgia per la 
messa a punto dei processi di 
produzione delle materie pri
me e di trattamento chimico dei 
combustibili irradiati: parteci
pazione agii studi relativi al 
programma uranio-torio: fab
bricazione di prototipi di pie-
menti di combustibile sia per 
i reattori del - programma di 
potenza» italiano, sia per 11 
« PRO „ (programma reattore 
organico) e per un reattore a 
gas di tipo intermedio (sodio 
grafite). 

to, con la quale, a nome del 
gruppo comunista, ha con
fermato la opposizione a 
tutto l'indirizzo della poli
tica scolastica governativa. 
già espressa documentata
mente, nel corso del d ib i t -
tito, dai compagni Alicata. 
Natta e Lama. Egli ha so
pratutto sottolineato quattro 
punti: 1) nessun sofisma o 
falso ottimismo possono na
scondere la situazione di 
grave disagio nella quale si 
trova la scuola italiana a l 
l'inizio dell'anno scolastico 
1961-62: 2) i cattolici si so
no dimostrati incapaci di 
avviare ad una soluzione de
mocratica il problema della 
scuola in Italia; basti ricor
dare il fallimento della r i
forma Gonella (presentata 
dieci anni fa dinanzi al Par
lamento) e l 'arenamento del 
Piano della scuola presenta
to all'inìzio di questa legi
slatura: 3) questo caparbio 
proposito dei clericali si è 
scontrato con la opposizione 
dei € convcrgenti-divergen-
ti » come li ha chiamati il 
relatore Limoni, per c u i 
l'isolamento della DC ha co
stituito l'elemento più ca
ratteristico di questo dibat
tito sul bilancio della pub
blica istruzione: 4) per usci
re da questa situazione, non 
vi è che da richiamarsi allo 
spirito ed alla lettera della 
Costituzione, che postulava 
e postula la creazione di una 
scuola rinnovata e aperta a 
tutti i gruppi politici ed a l 
le correnti confessionali. 
quale strumento di unifica
zione della coscienza nazio
nale. 

Dopo una breve dichiara
zione di voto dell'on. RIVE-
RA si passa alla votazione 
del bilancio della P. I. che 
viene approvato dalla mag
gioranza. 

Il ministro dello spettacolo 
difende l'operato dei censori 
La Camera, ieri, nella se

duta antimeridiana ha con
cluso il dibattito sul bilancio 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo. Dopo le re
pliche dei relatori di mino
ranza e di maggioranza h.i 
preso la parola il ministro 
on. FOLCHI, che ha trattato 
assai brevemente dei proble
mi dello sport, per affronta
re poi, con maggiore ampiez
za, le questioni che si riferi
scono al turismo ed allo spet
tacolo Su questo ultimo ar
gomento si era intrattenuta 
in apertura di seduta la com
pagna on. VIVI ANI. relatri
ce di minoranza. la quale ha 
criticato in primo luogo il 
mancato rinnovamento della 
legislazione relativa al cine
ma ed al teatro, e ha ribadi
to la opposizione ad ogni for
ma di censura nmministrati-
va che obiettivamente si t ra
sforma. come fi è trasforma
ta in questi anni, in una pe
sante censura politica 

In particolare la compagna 
Viviani ha denunciato l'in
tervento della commissione 
di censura sui documentari 
sul fascismo, le intromissioni 
del potere esecutivo nel cor
so della lavorazione del film 
sul bandito Giuliano, !e pres
sioni di alcune ambasciate 
straniere contro la rappre
sentazione della « Giovanna 
del popolo ». o il diniego del 
visto di ingresso a) Ber!iner 
Ensemble. 

Il ministro onorevole Fol-
chi, non ha potuto rite
nere ingiustificate le cri
tiche rivolte da molti ora
tori alla carenza degli im

pianti sportivi, ma si è limi
tato a ricordare la presenta
zione di un disegno di legge 
che dovrebbe migliorare !a 
situazione nel settore. Pas
sando alla questione della li
ceità delle corse automobili
stiche, ha affermato che si 
tratta di una forma di sport 
cl.e costituisce la più sicura 
prova delle macchine. Come 
tale non è possibile abolirle 
ma è necessario tutelare il 
pubblico che vi assiste. 

I problemi dello spettaco
lo e del turismo hanno oc
cupato la maggior parte quin
di dell 'intervento dell'orato
re. Anche qui pioggia di pro
getti di legge: il prossimo 
Consiglio dei ministri ne esa
minerà uno sul teatro dram
matico: un secondo, sugli en-

La produzione 
cinematografica 

Dal 1. gennaio «I SO set
tembre di quest'anno è in-
cnminctaUi la lavoratone di 
246 film cioè il doppio ri
spetto al 1950 e il triplo del 
film posti in lavorazione nei 
primi nove mesi del 1916-48 

Nel I960 sono «tati espor
tati 3661 unità film italiani. 
per nn imporlo dt IO mi
liardi e 609 milioni. 

Il cinema In Italia, nel 
I960, ha registrato 745 mi
lioni di spettatori. Sempre 
nel I960, gli Incassi derivati 
dalla proiezione di film na
zionali hanno so pernio 11 10 
per cento denti Incassi to
tali e, secondo 1 dati del 
primo semestre di qnest'an
no. tale percentuale sarà 
mantenuta. 

ti lirici, sarà presentato al 
più presto, mentre come no
to, una nuova legge sulla ci
nematografia è attesa ormai 
a breve scadenza. 

Riguardo alla censura, il 
ministro ha affermato con 
decisione che, « in attesa del
la nuova legge attualmente 
all'esame del Senato, gli or
gani censori hanno operato 
ed operano onestamente e 
correttamente nello spirito e 
nella lettera della legge vi
gente, integralmente confer
mata dalla Costituente e più 
volte prorogata dal Parla
mento. Le illazioni, le voci
ferazioni o insinuazioni le 
storie romanzate intorno al
le vicende di questo o quel 
film non possono snaturare 
la realtà dei fatti» (Nessu
na precisa risposta il mini
stro ha ritenuto di dover da
re. a questo proposito, alle 
domande che erano state ri
volte dai compagni De Gra
da. Viviani. Jacometti sugli 
inqualificabilj abusi di cui 
sono stati vittime film e rap
presentazioni teatrali. Infi
ne. il ministro ha propo
sto la elaborazione di un pia
no di largo respiro per l'in
cremento del turismo (set
tore albergh'ero e infrastnit
ture turistiche) con un on?-
re per lo Stato di circa 25 
miliardi di lire 

Nella tarda serata è inizia
ta la discussione sul bilancio 
della Sanità. 

Nella discussione iniziata 
ieri sera sono intervenuti 
gli on.li BARTOLE ( D O , 
SAMMARTINO (DC). GO
NELLA G. (MSI) e SANTA
RELLI E. (PCI) . 

In fine di seduta, il com
pagno CAPRARA ha solleci
tato dal governo la discus
sione della mozione Roma-
gnoli-Foa sulla mezzadria. 

tentivo delle reali possibilità 
di utilizzo dei beni e delle 
ricchezze collettive, e dal
l'altro evitare che l ' inter
vento pubblico, necessario e 
doveroso, si traduca in inve
stimenti antieconomici e im
produttivi, spesso utili ad 
alimentare clientele ed a fa
vorire sperperi ». 

Partendo da questi confusi 
presupposti, dai quali non 
emerge la benché minima vo
lontà di rovesciare in Sicilia 
la linea soffocatrice dei mo
nopoli, il presidente ha af
fermato che il governo dovrà 
definire la sua politica at
traverso la elaborazione di 
un preciso piano di sviluppo. 
Come si vede i termini ven
gono abilmente rovesciati e 
anziché dire chiaramente 
quale dovrà essere la politica 
del piano, si rinvia questa 
fondamentale precisazione 
alla futura elaborazione del 
piano. 

Dopo aver denunciato gli 
sperperi che gli industriali 
zolfiferi parassitari hanno 
fatto dei contributi erogati 
dalla Regione per il r iordi
namento delle aziende, D'An
gelo ha asserito che il comi
tato per il piano di sviluppo 
potrà riesaminare tut to il 
problema zolfifero, salvi i 
provvedimenti che il gover
no potrà adottare contro i 
gestori inadempienti. Per il 
settore dei sali potassici, il 
governo ha invece disposto 
il blocco dei permessi di r i 
cerca e delle concessioni a 
gruppi privati e pubblici, al 
fine di evitare • concentra
zioni eccessive in un settore 
in via di sviluppo ». e sta 
procedendo alla nomina di 
una commissione per l'esame 
della materia. Altra commis
sione dovrebbe essere costi
tuita con il compito di riesa
minare le concessioni petro
lifere e di accertarne la loro 
validità. Il governo ha preso 
inoltre i primi contatti con 
l'ENI per lo sfruttamento dei 
giacimenti metaniferi della 
provincia di Enna. 

A proposito dell 'agricoltu
ra, D'Angelo ha annunciato 
l'impegno — anche questo 
assolutamente generico — di 
applicare integralmente la 
riforma agraria, come l'avvio 
ad un processo d' trasforma
zione della tradizionale strut
tura agraria siciliana. C'è 
quj da osservare clic e stato 
messo a tacere un punto ri
guardante l'abolizione della 
mezzadria che invece era 
stato posto recentemente in 
risalto in una nota della 
agenzia di stampa portavoce 
dello stesso D'Angelo Evi
dentemente all ' in temo de! 
gruppo democristiano una 
tale formulazione ha susci
tato tempestose reazioni 

Il governo, inoltre, SJ e im
pegnato allo sviluppo della 
cooperazione, alla democra
tizzazione dei consorzi di bo
nifica. al potenziamento del
l'Ente di riforma, ma D'An
gelo non ha accennato m 
concreto a atti tali da con
fermare subito tale impegno 

Assolutamente in ombra. 
infine, sono rimasti nel di
scorso del Presidente regio
nale i problemi della par te
cipazione dei lavoratori e 
('elle loro orearizznzion' al'.i 
direzione della vita regio
nale; e altrettanto grave e 
risultata la reticen7a oer 
quello che riguarda l'integra
le e corretta applicazione 
dello statuto di autonomia 
che — al di là delle « armo
nizzazioni tsa Roma e Paler
mo » che stanno a cuore a 
D'Angelo — costituisce la 
pietra miliare pei una effet
tiva svolta in Sicilia. Il di
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche, avrà inizio 
domani alle ore 17,30. 

ti dei generi già tassati. 
Un secondo schema di pro~ 

getto, invece, tenderebbe ad
dirittura a generalizzare la 
imposta a tutte le materie e 
a tutti i prodotti immessi al 
consumo, con l'esclusione di 
pochissimi (frumento, fari
ne, pane e paste, prodotti or
tofrutticoli, latte, vino e ge
neri di monopolio). 

Un'altra soluzione, a quan
to pare, sarebbe stata ven
tilata, oriche se per ora non 
tradotta in uno schema di 
progetto: quella del rinvio 
dell'abolizione del dazio sul 
vino, ritornando così sopra 
la legge del 1059. 

A nessuno potrà sfuggire 
la gravità di tuli soluzioni, 
le quali sono chiaramente 
lesive degli interessi dclte 
larghe masse popolari, non 
so/o, ma lesive anche delle 
autonomie locali, hi quanto 
negli schemi di progetto me
desimi sarebbero contenute 
norme clic riducono o sop
primono certi poteri discre
zionali d\ cui oggi godono i 
Comuni per differenziare la 
applicazione delle imposte di 
consumo sui vari aencn con 
la graduazione delle aliquo
te. con la esenzione o gra
duazione delle eventuali su-
jìercontribuzioni. ecc. Inoltre 
si favorirebbe il consolida
mento dello sconcio degli ap
palti delle imposte di consu
mo a speculatori privati, e 
si aggravebbero le ingeren
ze prefettizie e ministeriali. 

E' prevedibile che simili 
progetti non mancheranno 
di suscitare reazioni anche 
tra gli amministratori locali 
che vanno ripetutamente in
vocando una riforma della 
finanza locale in senso per
fettamente opposto, incentra
ta cioè stille imposte dirette 
e progressive e isnirate ai 
criteri di autonomia. 

Smentita 
la morte 

di 5 soldati 
in Alto Adige 
Un periodico neonazista 
aveva scritto che erano 
«tati uccisi in uno scontro 

con i terroristi 

BOLZANO. 10 - E' stato 
smentito, da parte delle auto
rità militari, la notizia, dif
fusa da un giornale di Inn-
sbruck. che cinque soldati il 
23 agosto abbiano perduto la 
vita in Val Pnssiria in uno 
scontro n fuoco con terroristi 
neonazisti 

La notizia del sanguinoso 
epilogo dello scontro è stata 
pubblicata stamane dal perio
dico -Suedtiroler Nachrichten-, 
edito a Innsbruck dalla Berg 
Igei Bund. Secondo il periodi
co del gruppo pangermanista. 
le autorità italiane avrebbero 
taciuto il fatto per evitare - u n 
ulteriore aggravamento del 
senso di panico tra gli italia
ni immigrati nel Sud-Tirolo -. 
Inoltre, prosegue il giornale. 
«si temeva che la notizia del
la morte di cinque soldati ita
liani potesse ancora di più in
debolire lo spirito agonistico. 
già non troppo elevato, delle 
truppe italiane dislocate nel 
Sud-Tiro!o -. 

Durante una ricognizione. 
pattuglie di carabinieri hanno 
rinvenuto a Campo Tures. nel
la vall'Aurina 4 chili di acido 
Pirico. 43 candelotti di dina
mite al plastico. 4 detonatori 
e 27 metri di miccia I cara
binieri hanno interrogato di
verse persone, fermandone al
cune per accertamenti 

La sinistra del PSI 
non vota a Venezia 
il bilancio comunale 
VENEZIA. 10 — Il bilancio 

della giunta di centro-sinistra 
di Venezia è stato approvato 
senza la partecipazione dei con
siglieri della corrente di sini
stra del PSI. la cui opposizione 
non è dovuta solo a valutazio
ni locali ma investe la linea 
generale di centro-sinistra, che 
in Sicilia ha la sua più esem
plare manifcstaz.one. I consi
glieri della sìn.stra avevano 
chiesto un i riunione del di
rettivo dflla federazione per 
chiedere un voto contrario al 
bilancio, ma tile riunione era 
stata loro r.fiutati- in tale si-
tuaz.one. e in afe*-» d^llc de-
liberaz.oni del Comitato cen
trale socialista in corso. : con-
s:gl:eri deila sinistra non han
no partee.p.ito alla votaz.one. 
per non comp ere un gesto di 
aperta *nd:>c.Dl.r.a 

Pisa non ha 
Giunta comunale 

PISAIO. — La nuova « u n t i 
comunale di P.sa. formata da 
PSI e PCI. s. t. dimt-jsa questa 
notte due ore i^po la su-» ele-
zone . in scgu.to alia mancata 
approvazione del b.lancio 

Il con? ci o corr.iina'.e *: era 
r.un.to q;ie-*a s»ra per proce
dere alla eiez.one della nuova 
cunta. d«">po ceh q>ie'.'.a mmo-
r.tar.a PSI-PCI- prt^.eàuta dai 
-oc.ai.sta avv. Gr.'.luzzi. =:. era 
d. messa non avendo ottenuto 
i 21 voti necessar. rer il varo 
del biianc.o L'avv Gal!u2Z:. 
questa «era. :n sode di billot-
tagc.o. prevaleva ancora sul 
eandd-to democristiano dottor 
P -toles:. che fr? appo^cia'o 
d.d PLI La C, unti \oniva 
qu-nrì; formava da T'e r.ssos«or. 
del PCI e da tre del PST 

Due ore 1 ipo il con* cl'o 
votava il h-.!a:.v-:o' m favore 
hanno vo'ito foc aliati e co-
mun «ti <l!"> vot:>. contro de, 
liberal: e ni ss.n. S. sono aste
nuti il con-:cl.ere soe.aldomo-
cratico e quello repubblicano 

Subito dopo Vesito del voto. 
:1 «indaco Galluzzi annunciava 
le sue dimissioni e quelle d*rla 
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A corc'usione 

di una polemica 

Chi è dunque 
"integrista,,? 

Siamo dunque alla conclu
sione (Ielle nostri- battute di 
dialogo fon Mario (iuzzini. 
I.u scrittori- cattolico ci h;i 
latto sapi-rc, dalle co lonne 
del Popolo. che egli conside
ra oramai chiuso il discorso 
con noi, a causa del nostro 
inguaribile integrismo. 11 
quale, a suo parere, consiste
rebbe nel fatto che noi ope
riamo pcrvicaiucnte « l'ag
ganciamento indehito di un 
compi lo storico a una inela-
lisica irrinunciabile ». Anzi, 
lo scrittore trova il modo di 
attribuire a una nostra « in-
m'imita da molili » hi fianca 
e leale e spos i / i one delle no
stre opinioni a proposito 
• Iella rel igione e del ruoli) 
che questa giunca nella so
cietà. 

Dic iamo subito che ili que
sta nostra presunta « inge
nuità » s iamo particolarmen
te lieri e orgogliosi , in un 
mondo in cui rinlingiineii lo 
gesuit ico e hi Miaseherattira 
delle opinioni sembrano di-
M-nlati ima redola talmcnlc 
radieata da indurre un catto
lico fervente come il l ìo/. / i-
ni a scambiare, appunto, la 
lealtà per ingenuità. C.i au
guriamo anzi che il nostro 
interlocutore, se mai vili ca
piti di ripensare qualche vol
ta al nostro dialogo, sappia 
ricordare che i comunisti1 

sono abilitati — contraria
mente :i (pianto se ne dice 
in certi ambienti a lui pros
simi — :i mellerc onestamen
te tulle le carte in tavola. 

D'altra parte, errata è an
che hi conclus ione che lo 
scrittore trai- da quelle no
stre premesse che egli vor
rebbe a tulli i costi indurci 
a rivedere. Sembra infalli n 
lui. e lo scrive , che senza 
una previa rinuncia ai prin-
cipii del marxismo ila parie 
nostra, non sia possibile 
aprire con noi (in qualsiasi 
rapporto, giucche in questo! 
caso i cattolici Unirebbero 
per cooperare a un'opera — 
hi costruzione del Social i 
smo — clic impl icherebbe 
la « scomparsa » dei cattoli
ci stessi come 'persone spi
rituali: per cui uno dc^li in
terlocutori — il cattol ico — 
altro non verrebbe a essere 
che uno slriimento della 
a / ione (lell'allro. volta ap
punto a distruggerlo. 

Il Gozz.iui dimentica evi-
dentemenle di avere all'er-
malo, lui stesso, che i co
munisti e il comunismo gli 
appaiono come la personil i-
cazione di un disegno della 
proi \ ideii /a divina rivolto 
ÌI porre i cattolici davanti 
alla propri;! coscienza. Nel 
caso di una coopera / ione ad 
un line che rimane tutto ter
reno e profano, per i catto
lici come il ( ìoz / in i noi stes
si saremmo dunque niente 
.-diro che « uni» strumento »: 
e strumento precisamente di 
un'azione che come line 
avrebbe hi nostra scompar
sa in quanto materialisti , e 
il nostro « recupero » alla 
rel igione. Non vediamo per
chè . se noi non temiamo di 
essere « strumento * di un 
disegno clic sì rivolgerebbe 
( mitro noi slessi , i cattolici 
debbano invece temere che 
questa liiiirrbbc per essere 
la len i parie nella stippusta 
«illesa. A meni» clic inni si 
Miglia pensare di esser di 
frinite a catturici di poca 
fede. 

I.a verità è che i e.titolici 
come il (io/zirli avan/a im i 
loro timori Mille sorti della 
i d i z i o n e (piallilo si tratta di 
ipotizzare una collaborazio
ne citi comunist i , ma non 
% cibino — malgrado le i\c-
clam.izioni Milla * priorità 
assoluta .. della loro fi-ile - -
«pianto e cimie quelle sorti 
s iano po>lc <i<nii in p e n c o l o 
dalla pratica della col labo 
i azioni- con atei e miscre
denti non le.di ne onesti , che 
della religiosità fanno or
pello per un ni<»inlo in cui 
chi trionfa e soli .mio il loro 
privi legio di casta. In que
sti» • t imore » a senso unici'. 
consiste appunto il fondo di 
integrismo che ancor u - - i 
dist int i le certi cattolici , la 
cui spregiudicatezza rima
ne fall»» Mipertiri.ilc e im
produttivo. 

Diremo di più. A tal pun
to rodesti» integrismo r r.i-
i l iealo i'he esso costringe co
lali cattolici ai! esser taglia
li fuori da un discorso serio 
col monito moderno. Anco
ra. il caso del nostro inter
locutore e i l luminante, ( ih 
abbiamo spiegato che Fé con
cezioni su cui imi fondiamo 
la nostra opera e la nostra 
prospett i la soli quelle di 
chi parte dall 'csclusionr di 
ugni apriorismo, di ogni 
costruzione metafisica: che . 
tiizi. la dottrina che ab
bi.imo accettato t- quella 
sviluppatasi dalla crit ica a 
fondo di o^ni metafisica 
e di libili apriorismo. \ b -
biaiuo a ^ i u n t o che a que
sto risultato i marxisti son 
pcr\enut i nmi per un ghi
ribizzo arbitrario, ma sulla 
base dell'esperienza storica. 
che b.i l i s t o ogni società 
fondai;» MI schemi nielatisi-
CÌ regalare agli uomini sa
crifici C lutti e dolori e guer

re, l-'bbi-ne, a questo punto 
il ( ìoz / in i ci dice che tutto 
questo è... metalisica, è « ag
ganciamento indebito di un 
compito storico a una meta
lisica irrinunciabili- »! Se gli 
r ispondiamo che. allora, il 
nostro interlocutore deve 
ancora arrivare, non dicia
mo quanto ai concetti ma 
persino (pianto ni termini in 
uso. là dove arrivò hi pole
mica tra i giovani hegeliani 
oltre un secolo fa, ci dirà 
ancora che siamo animati 
da « ambizione dialettica »? 
l'accia pure. I.a renila, per 
noi. resta ducila. 

• 
Se ne deve purtroppo de

durre che certi cattolici che 
fanno s f o c i o di spregiudi
catezza hanno ancora (hi fa
re i conti , in realtà, nonché 
con il marxismo e il lenini
smo. con hi stessa cultura 
moderna e finanche con la 
terminologia che ne è la 
espress ione lessicale. Forse, 
anche questo fatto, grave e 
preoccupante , è da attribuir
si alla buina pratica di iso
lamento dei cattolici , prima 
al l 'opposi / jonc contro lo Stil
lo e la società moderni , poi 
in una direzione, di questo 
Slitto e di questa società, che 
restii escl l ivisl ica e intolle
rante. Perciò l ' integrismo di 
costoro, mentre danneggia 
loro stessi, li pone poi nel
la condiz ione di ehi lutto 
giudica e considera dall'al
to delle posizioni raggiunte: 
anche ch i , come il tìo/z.ini. 
crede forse s inceramente di 
essersi liberato da ogni for
ma di integrismo. 

('n'ultima cosa ci resta da 
dire, prima di chiudere a 
nostra volta questo dialogo. 
lai è che . malgrado lutto. 
chi rischia di trovarsi in un 
vicolo c ieco , dinanzi al mon
do che si evolve, non siamo 
noi. ma Ì dirigenti e ".li espo
nenti del mondo cattol ico. 
Noi cerch iamo, e continue
remo ii cercare, il dialogo, 
l'intesa, hi col laborazione 
perchè sappiamo che questo 
può facilitare e rendere me
no doloroso il trapasso da 
unii società a un'altra. Sap
piamo però che comunque 
questo trapasso avverrà. V. 
sappiamo per mille scimi 
che forze inoculi , anche ili 
cattol ici , compiranno con 
noi questo c a m m i n o : .sono 
quegli uomini e quelle don
ne cl ic soli rono accanto ai 
comunist i per l 'oppressione 
di questa società e per il 
privi legio che vi domina, e 
che vogl iono prima di ogni 
altra cosa liberarsi da que
sta oppress ione e da questo 
dominio . (ìli esponenti cat
tolici . i dirigenti , coloro che 
comunque hanno responsa
bilità in rampo cattol ico, si 
sforzino di essere espressio
ne di costoro, di interpre
tarne di più e megl io l'anc-

ili'.o pro loudo di libertà. 
j Perchè con loro, senza di 
loro, e occorrendo contro ili 
loro, il dialogo andrà avanti 
tra queste masse e noi co
munisti . Vi sono dirigenti ed 
esponenti cattolici clic bau 
dillo sc^no di intuire meglio 

•questo molo che avviene 
nel profondo della società. 

Cinquantanni fa con la dichiarazione di guerra alla Turchia cominciava l'assalto alla Tripolitania 

Guerra in prosa e guerra in poesia 
nelViwnpresa tripolina del 1911 

Una iu combat tuta con le più sottili armi diplomatiche e l'altra con le frasi altisonanti di Pascoli, di D'Annunzio 
e dei letterati di mezza Italia - Il Banco di Roma avrebbe flutto tutelare i suoi interessi all'Austria e alla 
Germania se l'Italia non avesse occupalo la Tripolitania - Il giudizio di Lenin e la posizione dei socialisti 

j Di recente , anche il ponlcti-
'ce regnante, dinanzi al mo
lo di orrore che serpeggia 
tra i popoli dinanzi albi pro
spett i la di uno sterminio 
atomico , ha voluto fare ap-

I pello a « credenti e non cre-
; denti » per una cooperazio
ne cl ic sitivi la pace: e le 
sue parole non sono riuniste 

: senza eco . almeno titilla par-
• 'e tiri ut-li ereticali. C'è qual-
,-.'osa di potente, nella storia 
•dei giurili che st iamo viven-
, do. «'he forza e rompe ogni 
,i schis i i ismo. oi:ni integri
smo. ogni forma di infolle-

'ranza. Mesteranno a far te-
. sl intonianza di integrismo 
!prop; io i «non-integrist i • 
dichiarali".' I.a storia ha guin-
c.ito a l i l e Mille simili hclfc. 

MHfflTO CFCCHI 

Due iliietnni'iiti del li'iiipn ili-li 'impresti tripolina. NtMl.i (orni:! ill.i .1 smisti.r «Il 
11 c<in<|iiis(4iri* la 

.iraln UHI s surra li i- tiiniiinirlii.nl dalli* truppe rollini.illMr. Nelli» vigne!'.» (e l le 
•• i|ii.irl«i spinti!.! * sii'ile nel ilt-sorli» e rlfieUe' •• I) «dosso clic ne f.ii'i'l.iiiii» ' » 

apparve sull'Avuntit ib-l '< ottobre l ' I ! ' Il subbilo ituiml.ita 

delle masse un'ondata di po
polarità verso l'impresa (che 
giustamente Giampiero Caroc
ci nel suo attuale bel saggio 
su (ìtolttti e ii'tn tjioliltiunu — 
ed. l'Einaudi ltKìl — paragona 
alla successiva impresa etio
pica del fascismo: analoga tu 
la loro ideologia, nazionalisti
ca e imperialistica, e la loro 

'giustificazione demagogica. *hi 
necessità per l'Italia profetu-
i/ii contadina di avere una 
colonia dove indirizzare l'emi
grazione » ). 

(ìuerra in prosa e guerra in 
poesia, d linciti e? (ìuerra impe
rialistica piuttosto, tipica, clas
sica. come la definì Lenin. 
commentando nell'ottobre ilei 
1012 la vittoria italiana e 
traendone un bilancio: guerra 
che segnava il primo capitolo 

Mio naturale 
sbocco, di un imperialismo 
magari .straccione ma non 
per questo meno aggressi
vo V. Lenin rammentava chi-
la guerra era eostata all'Italia 
80(11 milioni di lire (di allora'). 
una cifra che sarebbe salila a 
più di un miliardo e 300 mi
lioni secondo quanto .Sminino 
doveva affermare alla Came
ra. Circa 15.000 arabi furono 
massacrati e mille impiccati, 

jnel corso d: una repressione 
che tanto più tu aspra quanto 
meno la resistenza delle tri
bù libiche era .stata prevista: 
non avevano forse i retori del 
giornalismo italiano (dal Cor 
radini al Kevione). nei loro 
liiri preventivi sulla • nostra 
terra promessa », in un deser
to dipìnto come il Paese di 
Mengodi. assicurato che l'Italia 
.sarebbe slata accolta dalle po
polazioni locali come libera
trice. a braccia aperte'' 

Lenin scris.se alcune bellis
sime pagine per hi guerra di 
Tripoli 1 raccolte poi nel vo-
Itime ' Sul movimento operaio 
italiano» che presto verrà ri-

In poesia, era la guerra che (stampato dagli L'dilori Hiu-
proclamavano con frasi nlti-jniti) non sub» per definirne 
sonanti 1 porti, da) IVAnntiu-jil carattere in penalistico e 

- p e r polemizzare 
* socialsciovinisti 

Dal centenario al cinquan
tenario. Si ricorda in questi 
giorni che l'Italia andava Milla 
•• quarta .sponda » proprio cin-
quant'atini fa: avi va inizio 
l'impresa tripolina con la di
chiarazione di guerra alla Tur. 
chia (29 .settembre 1H11 > a 
quell'impero ottomano di cui 
la Tripolitania taceva parte. 
Poi lo sbarco, 1 pruni coni-
battimenti (nel giro di un 
mese furono conquistati i prin
cipali centri costieri orientali 
sino a Tobruk). 

K le rievocazioni >i volgono 
in genere a ricercare e ricrea
re la particolare atmosfera del 
tempo, con una certa affet
tuosa ironia che pare stem
perare l'orgia di reiturica che 
dilagò nel 1911 sui giornali 
della penisola. Ci iurono due 
guerre in una — si disse a! t . 0 | 0„ i a l L . t c o i m 
proposito dell impresa libica. 
Una in prosa, l'altra in poe
sia. In prosa, tutta fatta di 
ragion di Stato, ili prudenza 
operativa, di astuzia diploma
tica. la guerra che proclamò 
e condusse il governo di G'io-
litti. nell'anno che sta tra 
l'ottobre del 1911 e l'ottobre 
del 1912 (quando coll'accordo 
di Losanna .si sancì tir facto 
la sovranità italiana sulla Li
bia e sul Dodeci.nnrso). 

/ / movente 

di Gioititi 

K (ìiolitti nelle Mie Memo
rie parlerà appunto di • un 
ballo sulle uova » a proposito 
della condotta diplomatica te
nuta dall'Italia allora: egli 
.sarà particolarmente orgoglio 
.so di averla saputa conclude
re tra l'ostilità o hi diffidenza 
generale delle altre grandi 
potenze europee (in specie la 
Germania) .senza grossi guai. 

gravare le COIKÌI/IOIII ili vita 
delle masse popolari Come m 
tatti avvenne. Alimento la di-
.soiTiipa/.ione. aumento l'emi
grazione (nei primi IIICM del 
lOl'.t mezzo uulu.ih- di ìUiliaui 
lasciarono il I'.ICM'. e quelli 
che non andarono m America 
— la stragrande maggioranza 
— e scelsero l'Atrica. prefe
rirono il a larono Iranci-se alla 
Libia italiana), per tenere la 
colonia si doici 'r lasciarvi un 
notevole corpo di .spedi/ione. 
Masn pensare - ionie ricor
dava oppormi .unente il .Mark 
Smith — che « ancora nel 192» 
11011 c'erano, a (pianto seni 
lira, che 2.800 residenti italiani 
nel milioni- di chilometri qua
drati di questa colonia otte
nuta a così caro prezzo *. 

L'impresa libica non fu dun
que un altare per il Paese (lo 
fu per molta n.diistria « prò 
tetta ». per l'industria side
rurgica che linan/i;i\a i na
zionalisti. ma questo e un con
to ben diverso). Fu un tipico 
prodotto di un sistema impe 
rialistico Tutte le ricerche sto-
riche più aggiornate, compresa 
quella del Carocci già citata - -
che si basa sulla consultazio
ne delle carte di CiohMi — 
approdano a conclusioni che 
confermano il giudizio di Le
nin. (iioliUi. come mas-imo 
rappresentante delle classi di
rigenti. M decise nell'estate 
del 1911 all'impresa sulla basi
di considera/ioni sia di politi
ca estera che di politica in
terna D'un lato, nella situa 
/ione creata-i con l'occupa/m 
ne francese del -Marocco e gli 
appetiti tedeschi sulla Tripo 
litania, l'impresa fu effettuala 
' per arrivare prima degli al 

! tri - nella corsa colonialistica. 
e co-i non alterare ulteriori 
niente ai danni dell'Italia 

d'equilibrio mediterraneo, nei 
[confronti degli altri più rapa 
ci predoni D'altro canto. !a 
stessa loii'i >i imperialistica, sia.' 
economica che politica, spin
geva i" quella direzioni

noli alimentare ulleiiornieiite^iato collo stesso Hisorgiinento 
l'ubriacatura nazionalistica clic 
doveva scatenarsi piti violenta 
col 1914 '15. Si misurò anzi al
lora (piale peso avrebbe potuto 
avere una campagna propagan
distica nutrita di nazionalismo, 
di dannunzianesimo, di culto 
dell'avventura violenta, di esal
tazione della guerra, di irra
zionalismo. sull'opinione pub 
bina italiana 11 < radiosoiuag-
gisino-' viene di qui. K non 
poco elfelto. anzi torse l'et-
ti-Ho determinante, quest'on
data avrà nello spingere Il la 
lia all'intervento del 1915 

Una follia 

ideologica 
K' impressionanti' tornare 

oggi ai testi suscitatori di quel
l'ondata. K basterebbe rilegge
re (senza dire delle damimi 
ziane l'ttnzout tlt'lhi <;c-f(i d'OI-
tre imi re, mandate dalla Fran
cia dal Vate che si divertivi! a 
fare l'esule) la lamosa prosa 
del Pascoli, il suo discorso pro
nunciato nel Teatro di Ilarga il 
25 novembre 1911 dal titolo 
« La grande proletaria si è 
mossa ». Quanti germi di fa-
stisnio in qui Ila rettorie:» su 
« l'Italia grande martire delle 
nazioni >' ("era lo sfogo di 
quello che potremmo chiama 
re i! complesso d inferiorità 

colle sconfitte della prima 
guerra d'Africa. Ora, final
mente. gli italiani riscattavano 
e Lissn e Abba-Cariina! F. i no
stri « soldatini » erano tornati 
Itomani antichi. • Tutto è .sem
brato così agevole, senza urto 
e senza attriti» di sorta —-
esclamava il Pascoli - - O Tri-
poh, o Hereiuke o Leptis .Ma
gna: voi rivedete, dopo tanti 
secoli, 1 coloni dorici e le le
gioni romane' dilaniate in 
alto: vi sono anche le aquile'. ». 

All'orgoglio nazionalistico si 
'mischiava la contraffazione ih 
Julia polemica di classe ( d o w 
ipro/c/iirio diveniva il Italico di 
j l i o m a . ) e tutto un armamen
tario ideologico preso in pre

muto da Sorci, da Niepzche, da 
Oriani. da Jh-rgsou, che nutriva 
< questa follia ideologie;! •. Al
lo stesso modo, il nuovo leno 
meno del futurismo, inneg
giante alla guerra, prima an
cora di esprimersi su l.ucerlm 
già persino nella l'ore di l'n-z-
zohni del 1912 trovava un va
lido alleato II giornale fin

to Croce nella sua Storni ti'Iia
liti parlerà del fenomeno: 
* tuia letteratura sensuale e 
pomposa e chiassosa e indu
strializzata. che rispondeva al
l'irrazionalismo e urbitrarismo 
prepotenti nel campo del pen
siero. e che penetrava iu ogni 
torma d'arte e s| riversava 
nella stampa quotidiana, hi 
(piale, salvo poche eccezioni. 
entrò allora in un volontario 
delirio dionisiaco e coperse di 
immagini sgargianti e di iper
boli mostruose tutte le mosse 
e gli incidenti della guerra •. 

Calderone 

rettonco 
All'ondata resistettero 111 .so

stanza (salvo alcuni gruppi ri
stretti di intellettuali, in par
ticolare Salvemini, colla sua 
l'iuta fondata appunto .sul fi
nire del 1911: ina MI un altro 
piano) soltanto le masse pro
letarie operaie e nel suo in
sieme il movimento socialista. 

reatino rinnegava così la pie-{da Turati sino a .. .Mussolini 
cedente campagna, .issai con) (c l i c Iu particolarmente in-
creta. di messa in guardia, 
contro le illusioni sul Paese di 
Bengodi tripolino, e mostrava 
una delle sue vocazioni più 
profonde: quella antidemocra
tica. quella List-Mica in so
stanza 

Nessuno meglio di Henedef-

Iraiisigcntc contro l'impresa: 
ironia della storia). Forse, in 
altra occasione, potremo ap
profondire questo tema, llasti 
qui ricordare che l'opposizione 
alla guerra di Libia, pur nelle 
sue sfumature variegate, pre
valendo ora un discorso utili

zili al Pascoli, gli studenti, i 
letterati di mezz'ttaha. gli 
• inviati speciali • dei grandi 
giornali, del ("orr.fiv Jelln 
Sera come de i.a Sminuì, ilei 
(ì ori.ale ti li'ilin coinè del-
17di(i 
altresì 
celi medi, anche in una parte'sta 

contro quei! 
che a f f lo ! 

rarono per l'occasione nello j 
schieramento socialista dalia-, 
no «a destra tra 1 riformisti.1 

come a sinistra tra i sindaca ! 

Dalla Libia 

al '15 -'18 
\'<t:ioiie.'i . suscitando listi rivoluzionari» ma per ino • ( ( | , n (. . | ] ( 

nella borghesia, nei strare come quella * conqui- (Jl i;',,,,,,,' , 
non avrebbe L'ttn che •'"'Jrìcli'nnpre-.. 

—. il governo 

« Avete destato l'ammirazione di tutti i patrioti » 

MessaggioTHenri AUeg 
dei comunisti algerini 

1WKIC.L 
.. oiiui :i:.-ta 
vinto 1! se* 

lb -
a lue; 

- 1: 
! l . . : l -

t i c : i . c ni«'->--s.i-!g.i 

a,l Henri Alleg. fuggito •-•>>•• 
"ni f,i da! c a r i c e 
l « Caro cump.igr.i'. caro 
, fratello, . ivete tra.-Cfr.so p.u 
di ouai*io anni neJle Cn'-
ceri colonialiste. m.; alla n-

• .'.e -.-eie riuscito a >fuaci:c 
..1 carcerieri ed a nacqu.-

! >:.-.rc Li liberta, che il l u 
stro partito cerca il; n.-oicu-

5 rare a tutti : suoi membri. 
.1 tutti 1 patrioti imprig!"--
;ia!:. Avete fatto !a .stc>sr. 

,1'iv-a ili muli; altri a lgen. i : 
'catturati dal nemico, chi 
ii.r.inu roltnnto un i les idei .o . 
fuggire' 

I « Dando un esempio a tut-
t;. ave te lottato in carcere e. 
p;ima del carceie . quando 
c a v a t e nelle numi ile. punì.» 

d . M.is .s .11. - .e .".01Kl.' .il*. 1 ! 

h . . : i ì e r . . l i e i l l i . s t ' n i j . H t l t 

1.1 A!i;o:.;i. ih-Lindi» I ' . I IDT, -
: . .Z:. . ;II ih tutt. : patrsn'. 
Curi : vi)s;r; J.b.'i ì.ti *<>rl,irit 
• • f*r'fro»i'cr' n'r auerra ;,\ e-.-

? Jl'.i'.lìe 
' lei ;>; 

ce! ( n ' i 

eh.amatn r i t e n z i o n e '**•!'. ne 
(.pillai.".»' puhlilii.'i n'.i>.iu:a!i 
sii!!.- nii»t;tinse tn-.tuie n.-
fl.'te :ie!J<- ( , i i (c ; i robinia;: 
O D . as.s e .ne al nostri» p o p . -
In. ( ii:it:niieiete la lotta p -̂r '.>. 
•nd'pendeiiza. In ilemocraz-.i 
e :1 p:<igrc.s-o s,,c:a!e 

«C'erti di i-.sp: ime ie 1 p : . -
fiin.ii .sentimenti di tutti 1 p >-
tr:<»!. algermi clic-, ne «iamn 
convinì:. .-ono altrettanto fieri 
di vi»: quanto noi, a nome di 
tutta il nostro partito vi in
viamo !e nostre cordiali feli-
c;tazioni e v; abbracciamo 
tuloios . imentc ». 

II mes.s,,ggio e filmato, a 

11 1 n : i : i i a e i 

.oli» fu li Italico 
vili» promotore 
tino a rn at'are 
Il 1 eiiiinendaìiir 

! Pacelli (il Lineo di Honi.i «T.» 
anibc la n.iuca della Sani.» 
Sede) fece addirittura preseti 

ite ncH'agos-o del 1911 al mi 
ni>tro ifegii Ksteri San (mi 

ihano che si sarebbe rivolto 
P<T la tuìei.i dei suoi mtirc-
-ì. ali Austria e alla (icrmaiL.i 
se l'Italia non ave-se occupa 
to la Tripolitania! F. i suo; :»i 

,!'TC"i er.'iilo le 1 onces-:oni 
nuiivrarie ottenute in Liti.a e 
ora minacciate dalla rivolozi.t 
ne nazion.i!i-ta dei (Giovani 

Ar >i.,ih k 11 ije Turchi a <*o-tant'i.opolj. le f»r 
:1 

Festival teatrale 
ad Atene ed Epidauro 

ATK\K. 
...I A'..r.. 
Con,i".•••» 
r..7/.ir> •.; 
r. ili- dolio 
•- :. i Kr. 

O — > : - . ' Ki I .0 :1 
j r a p j r» ->ri" •:e<. 
.T ie i . r . i 'n t i i . 1 : n r ^ ; . -
F- -• v . - l ili"* r i .< . 0 -
s j • •T.i.'iiti» a i A ' " i . e 

" i a n r - v >'»•-* .v : . i l a 
- , y \ i > | j e r ; i ru .1 1 p r u > > 11, • 1 - : . 
' e - f i " o g ì M l - p f i f l i l ì ' t ' X K -

<C(Ì >• eoT' r.-.pri'»;u;'» d-1 -'"-
vrn<» gleco 

AI termine de.l.i r.on.oie-. e 
s'.ito rinniiTiCirito che ;1 Ke-'iv-il 
in'i'rniiZ.iin.ilc delle» sp.>-- .cmo 
iv ra looco p.-nbabiInieriTi <i. I 
\ lutti.o :.l 4 .go-t>> L*'iJ. v;-..e 
a d.r«- ne!i'.ii'er\ .'.Ilo f.-.-i la 
oh.iisiira vie; Fcst.vi; d. Kp.-
dhuro e Torcitura di I t i - ; : \ . • l 
di Ati r.e 

pru'ta terriere acrpiistati . 
controllo ivi ottenuto deli-.ti 
dustria delle spiunc. rei 
Quelle pre-sior.1 furono deicr , 

immanti «• — ciò che «• ancora1 

jpiu interes-ante per indicare! 
jla spirale rnporialistica «n cui} 

«'IjM era avvolto i] sistema gio-
bttiano — es-e si esercitavano 
anche alimentar.do «a stion di 
quattrini) una campagna di 
aggressività nazionalistica che 
>; indirizzava verso i Italiani 
e le terre • irredente ». 

Coii, e e»atto affermare che 
Giolitti vide nell'impresa afri
cana uno sfo^o e un diversivo 
offerto ad aspirazioni ancora 
più pericolose. Senonchè, da 
questo punto dì vi.sta, il far-
ir.aco si risolse invece in un 
aggravamento del male. L'im-

iprc.sa di Libia non fece se 

Di ritorno dal Congo 

tan.stico ora una ferma posi
zione di principio autiimpe-
riahstica e di * guerra alla 
guerra ». fu molto importante 
Ks.sa contribuì a liberare il 
partito dagli opportunisti di 
destra pm « liberali », i Bis-
solati. i Uonoiiii, i Podrecca, 
che verranno espulsi nel 1912 
e a smascherare anche quel 
« revisionismo di sinistra », a 
tinte anarco-sii'.dacaliste che pi 
schiero appunto sulle posizio
ni del discorso di Pascoli, del
la « nazione proletaria •, e di
venterà poi interventista nel 
If) 14-' 15. L'opposizione sociali
sta — lo riconoscerà per pri
mo Lenin —• servì grandemen
te a salvare il PSI dal generale 
naufragio nel .socialsciovini-
sino che Min.iucrse i partiti 
della seconda Internazionale 
dinanzi alla prima guerra mon
diale. V. i nuclei operai più 
avanzati condivisero piena
mente la posizione del PSI e la 
campagna di denuncia del-
l'A'ituti' 

La lotta di classe nel nostro 
Paese si avviava, del resto, sep
pellendo le illusioni nutrite 
dai riformisti nel sistema gio-
littiauo, a una grande acutiz
zazione. di cui la sterzata a 
sinistra del PSI tra il 1911 e il 
HI In non fu si- non lo specchio. 
( i o e vero anche per quanto 
concerne la borghesia. L'im-

jpresa di Libia fu esaltata dai 
elencali, vide anzi per la prl-

'nia volta un'unione non solo 
tattica ma politico-ideologica 

(tra i elerico-moder.it 1 e i iìne 
tali in nome degli interes«i 
comuni imperialistici F. lo 
stes-o nazionalismo si colon» 
- - anche qui lece da battistra
da — di spunti e « ispirazioni » 
mistici, addirittura messianici. 
poiché il motivo della caccia
ta degli « infedeli • ?i mi-

ischiava ai sogni « romani » e 
demagogia • proletaria » 
:r.iu calderone rettorico. 

P\(»l <> SPKIWO 

Jran Srbcra r Gabriele Frrirtti intrrprruno II film • Conto vivo» del rrglsta Giuseppe 
Bennati, f inite le riprese rei C«n<i>. \ due attori -sono « Roma per completare il flim. 
Nell i i'i'o Jean e Gabriele si controllano il polso: l'altrire rrrdrxa di avere qualche 

linea di febbre 

Una storia 
della letteratura 

sovietica 
in cinque volumi 

Morsi".\. le — L i s t , tut- > 
le'.*.er..*.;i a :tK'.'..i..i:C" de l -

Aci a.ie.r. ,1 delle sv-.or.ZC 
ITI i:SS ;>jbi»l.che:a min 

liei!.! letto:..tura «o-
i.i ò volimi;. A que 

sti» l.ivo:.» :» »• tec.(H.*r.innf» Ir 
accr-ilemie e !^ ii:ia»:i: ilejfl: 
-ci- •'.'••: iti'..e Repubbliche 
s t \ - • ' c ' i e 

v l . s t . . ì ^ . - . i " . i n n o 

: -icllo sv.luppii 
-.••.'.uà s,»\ .et.cu. 
.1 1.10 : :r.u:amen-

:\ -Ila v.t 
s v . i t a s t . \ -̂t 

vidti.ne della 

« della 
.-.1 II 
S tona 

::crattt-
-econdo 

'30. il 
g'.ieira. 

degh an-
, 1 : arit i : 

n "50. e si i|ii'.ìi'.o alla lotte-
latura niiHlerna 

Questo lavoro col lett ivo 
sarà curato Ja Leoiv.d Ti-
mofeiev. membro corrispon
dente del l 'Accademia del le 
-scienze del l 'URSS. 

Li novembre si lerra una 
conferenza pansovietica di 
erit;c; letterari per discutere 
;1 problema della compi la
zione della Storia della l«t-

.« tei atura sov.ctic». 

http://tiiniiinirlii.nl
http://scris.se
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• 24 ore* contro i contadlni 

di Settecamini 

Princi|tf * 
e collettivito 

A l giomulc ilcllu Confiiidtt-
s t r iu non vu a genio chc lo 
sfratto dei dodici contadini di 
Settecamini u b b i u ausvituto 
tante protest?. Per *- 24 Ore ~ 
— ubituato, del rcsto, u difen-
derc monopoli e grossi pro-
prietari terricri — il fatto die 
una cooperativa contadinu 
venga cacchun dopo sedici on-
•ni dalle terre chc ha reso pro-
duitive. e perfetiamente nor
mal?. Come e normale che la 
proprlcta fondiaria faccia ra-
lerc il peso dei suoi intcressi 
parassitari. «La q u e s t i o n e — 
scrive "24 Ore" nel suo fondo 
di icrl — si p r e s e n t a In m o d o 
c o m p l e t a m e n t e d i f f o r e n t e , s o 
s i t i c n c o n t o dp i f a t t o c h e il 
t e r r e n o , u n a v o l t a a s s a l l o n t n -
n o d a l l a c i t t a , o g g i si t r o v n ai 
m a r g i n i d e l l a c i t t a s t e s s a . p e r 
c m e d i v e n t a t o t e r r e n o f a b -
b r j e a b i l o . La c o o p e r a t i v a d i 
c o n t a d i n i v u o l e tener.s i i l t e r -
l e n o n o n t a n t o p e r c h e i n t e n -
d a c o l t i v a r l o a s e d a n o o a 
e a r o t c , m a p e r c h e p e i u a di 
a p p r o p r i a t e ! d e l l a r e n d i t a e d i -
l i z i a c h e ei e a e c u m u l a t a .stil 
t e r r e n o e t e s s o •-. 

Gli editor'mlistl del / o i j l i o 
confindustrlalc uccusano i con
tadini di x'olcr fare la specu
lazione s i d l e arcc / u b b r f c a b i l i , 
ma dimeuticano — o Jingono 
di dimentlcnre — che un affit-
f t iar io ( i n m i c s t o e n s o . lu c o o 
p e r a t i v a * drimnldl *) non pud 
nppropriarsi della « rendita 
c d l l t e i a - d e l terreno, poiclie 
non pud venderlo c, com'e ov-
r i o , t i on p u d neppure eostruir-
ci sopra. L'ipotesi q i i i m l i e 
ussurda. L'unico chc pud spe-
culare sui terreni bonificati u 
Settecamini e il p r o p r i e h i r i o , 
il prlncipe Brancaccio. 

'24 Ore - non se lu nciito 
l)crd di scrlvere chiaro e ton-
do che la rendita deve rivcr-
sarsi esclusivumcntc nelle ta-
•ichc del principc. c parla di 
bencfici che dovrebbcro an-
darc, invece, - a lutta (u c a l -
lettivita », in for:a di imposl-
zioni fiscali appropriate. II 
a i o r n a l c confindustriale s i e 
dttnque convertito? Disillude-
tcui. Secondo '24 Ore-, per 
c o l p l r e la ~ r e n d i t a edilizla -, 
•• Una l e g g e e s i s t o g in ( rue i la 
d e l c o n t r i b u t o d i m i g l i o r i n - . 
U n n Ipppr c i o e — come svri-
veva ieri il compagno Natoli - • 
che frutta alle cassc comunn-
Ji d i c c i r o l f c n i c n o d r U ' i t n p o -
sta sul canl. 

L a ~ collcttivita * pud 
tranqiillla. 

Uur 

In d i f e s a 

d e l l ' a z i e n d a p u b b l l c a 

Sciopero 
alia Stefer 

n -I t r a n v i e r i d e l l a S T E F E R 
I p r e n d o n o e d i n t e n s i f i r a i i u la 
j l o t t a i n d i f e s a v p e r il p o t o n -
I z i a m e n t o d e l l ' a z i e n d a . e enn-
| t r o g l i a p p a l t i . U n o s c i o p e r o di 
2 o r e s a r a i n f a t t i e f f e t t u a t u d o -

I m a n i d a l p e r s o n a l e d e i s e r v i z i 
J i n t e r n i e d a i d i p e n d e n t i d e l l e 
( d i t t e a p p a l t a t r i c i : a l t r e d u e o r e 
I d i s c i o p e r o s a r a n n o e f f e t t u a t e 
l v e n e r d l . d a l l e it.tlO a l l e ll .tlO. 
I c o n la c o n s e n u e n t e s o s p e n s i o -
j n e d i tu t t i i s e r v i z i u r b a n i . e x -
j t r a - u r b a n i . f e r r o v i a r i . t r a n v i . i -
l r i e a u t o m o b i l i s t i c i . e s c l n s o 
I q u e l l o e x t r a u r b a n o d e l l a 
| F i u g g i . 

L a d e c i s i o n e e s t a t a p r e s a 
I c o n c o r d e m e n t e d a i s i n d a c a t i 
| d e l l a C G I L . C I S L e U I L . 

I p r o b l e m i o g g e t t o di (>s:uue 
[ d e i s i n d a c a t i s o n o s t a t i : il 
I m a n c a t o r i t i n o v o d e l l e c o n c e s -

s i o n i d e i e e r v i z i e x t r a u r b a n i 
l e i C a s t e l l i c h e s c a d o n o ,i :;1 
l i c e m b r e p r o s s i n i o : la m a n e . i -

ta c o n c e s s i o i l e d e f i p i t i v a d e l 
[ r o n c o d i M e t r o p o l i t a n a in f u n -
s i o n e ; il m a n c a t o i n i z i o d e i In-
.•ori p e r il t r o n c o T e r m i n i -
) s t e r i a d e l Ct tra to . 

I professionisti 

dello scandalo 

II giornale 
kbum!» 

Di un giornale come ~ Telc-
cra ' non r u r r e b b e nemmeno 

pena di parlarc: ncssuna 
enona di senno ha tempo du 
erdere con le frencsie lepli 
rfani di Tumbront. Talcolin 
ero il foijlio fasctxta pusm 
erxino il segno della abi:niil<-

ollia ed c ncccssario ullorn 
egnalarlo. magari per met-
ere in allarmr i nirdici e nit 
nfcrmieh di S. Maria della 
ictd. Prima o poi i: vo.->toro 

occhera d i c c c o r r e r e n r l l u re-
azione di r i i i Tomacetli 

Facciamo il caso di ieri . \>-'-
a prima cdizionc il nuotid.ui.o 
tolava con grande eridenza 
i n prima pagina ftillo scia-

urato caso del b i m b o n a i o 
en2a occhi. 71 r o l p a r e r n o -

ruoso lentatiro di spccula-
ione politico d e l deputato d c. 
e Maria era p;d stato liqui-

ato da un comunicato del 
•YE.Y. Cid nonoxiante. - Te-
sera - sprccara una colonna 

piombo per ripricrc il falsa. 
cr cianciare della contamim:-
ione atomica a Mosca tlir 
c r e b b r p r o r o c o f o I'episodio. 
cr accusarci d: - urcr cerecio 
i nascor.dcrc In vcnUi -. 

.Velfa terza cdiz.onr — doi>o 
secca smemitt: del p,:dre 
I b { m b o — il fifo.'o ere. scom-
rio. Ma - Trlcscrn - hu T -

ediato subito Sella S'.CJUI 
rima payina. c nore colon-
\ h o - n r l a i o - un'altra n o -
r i a terrorjzzanle: » B o m b a 
o l o ' o r presso una scuola al 
i o n i r o l o - . In » n praio era 
ata trornta una bottiulia. 

ormalmente chiusa con il Vi-
eciolo. contcnentc un n o ' d i 

rina. Forse Varera dimen-
cata qualcuno che docket: 

macchiare il cappotto. Tm-
qvi. 

Tl giudizio into trarlo chi I.I-
tjue. Vorremmo solo ricordare 
a quelli di - Telesera - che il 
j m n f s t r o americano ForrcsUii. 
dopo ever scmincio i! terrore 
n « l ttio parse ten continue 
fmmtttcti~'On . , . Qc'.'d daV.r. 
finewtra. 

Un primo successo della lotta popolare per un al loggio civile 

la borgata Gordiani sara demolita 
L#I.CP. promette tremila nuove case 

Lo ha confermato il gen. Matricardi 

La conferenza stampa del presidente del-
l'lstituto - La scelia dei ierreni imposta 
dagli speculator! - Zaccagnini e il saboiag-
gio dei democristiani alia legge sulle aree 

l . n h . , i l l ' . l l i l I ' l s l i l u l . ) d e l . 
l e {'JISI* p i i t i n l i i r i r o s t r u i r a a 
K o n i u '2AVA1 n l l o ^ / j i p e r c o m -
p l e s s i v i lii.'iTi> v s m i , p e r u n a 
s p e s a ] ) r e v i s l a i n o l i r e 11 i m -
l i a r d i d i l i c e , l . o Ua a i u u t i i -
c i a l o i l p r e s i d c i i l e ( l e l l ' l s l i -
l i i l u p r o f . V i n c e n z o S e o j j n a -
i n i ^ l i o n e l l a c o n f c i c n / a s t a i n -
p a l e n i i l a i e r i i n u l l i n a p r e s s o 
l a s e t l e d i T o r d i N o n a , p r e -
s e n l e i l i i i i n i s t r o d e i L a v o r j 
p i i b h l i c i Z a c i a n n i n i . i l C.oin-
i n i s s a i i o s t r a o r d i n a r i o d o l l o r 
D i a n a , j i n e m h r i d e l C o n s i * 
^ l i o d i a m m i n i s t r a z i o n c t l e l -
I ' l . ( ' . ! ' . , f u n z i o n a r i u i i n i s l e -
r i a l i e d e l ( ' o i n u i i e . o l t r e , o v -
v i a m e n l e , a n u m e r n s i ( { i o r u a . 
l i s t ! , ( ' o n i e s i v e c l o d a l l e e i -
f i e , s i t r a t t a (li u u p i a n o d i 
v a s t o r e s p i r o , c h e e o s l i l u i s c e 
i n d u h h i a i n e n l e I ' i n t e r v e n t o 
p i u n i a s s i c r i o i l e i r i s l i t t i l o d a l 
i l o p o ^ u e r r a a d o ^ i , d e s l i n a -
l o a l a s e i a r e u n s e f { n o n e l l o 
s v i l u p p o e d i l i z i o d e l l a c i l i a . 

( I o n i c s a r a ( p i e s l o . s e ^ n o ? 
D a l p t i n t o d i v i s t a d e l l a f a m e 
d i r a s e d e l l a c i l i a , s e n z ' a l l r o 
h u o n o : l i e n 1 3 . 0 0 0 p e r s o n e 
c h e o r a a h i l a n o i n h a r a c c l i i ' 
e s c a i l t i n a l i , n v r a m i o la p o s -
s i b i l i l a d i c n t r a r c f i n a l n i c i i l e 
i n u n a e a s a v e r a , d o p o a n n i 
e a u u i , a d d i r i l l m a d e e e n n i , 
d i s a c r i f i e i e d i l o l t e p e r <d-
l e n e r l a . I'Ya ( p i e s t e , l e f a i n i -
Mlie d i l i o r ^ a t a ( l o r d i a n i , p e r 
l e q u a l i i l p r e s i d e n t e d e l l ' I -
s l i l u t o s i e i t u p e < > u a ( o a d a s -
s c ^ n a r e il n u o v o a l l o ^ ^ i o e n -
I r o il p r o s s i n i o a p r i l e , u l i l i z -
z a u d o i 'll'l a)lo^'<{i ^ i a i n 
c o s l r u z i o i i e a S . I t a s i l i o e i 
liO a i i e l i V s s i <i.\i\ i n c a u l i e r c 
a l i a ( i a r l i a t e l l a . L a l i a l l a ! { l i a 
d e l l e :<00 f a m i ^ l i e d i ( i o r -
d i a n i p e r o l t e n e r e u n a e a s a , 
e s t a l a i n e e s s a n l e , s o s l e n u l a 
d a l l e C o n s u l l e p o p o l a r i e d a i 
d e p u l a l i e o n i u n i s l i c h e a l l 
e l i c r e e e n l e i u e i i l e a v e v a n o 
s o l l e c i t a t o d a l m i n i s l r o Z n e -
e a ^ n i u i u u d e e i s o i n t e r v e n -
l o . I - ' i i i a l i i i e i i l e , e s s a h a a v u -
l o u n a p o s i l i v a e o i i e l u s i o n e 
e s i d e v e a ( p i e s l a l o l l a s e il 
p r e s i d e n t e d e U ' l s t i t u t o C a s e 
p o p o l a r i h a s e i i t i l o la i i e c c s -
s i l a d i s o l l o l i i i e a r e i n p r i u m 
l u o ^ i i n e l l a s u a e s p o s i z i o n e . 
l e c o n d i z i o n i i i i s o s l e n i h i l i 
d e l l a h o r ^ a t a . L o s l c s s o d i e a -
s i p e r 10 f a m i v l i i - c h c a h i l . i -
I U I u l i s e a i i l i u a l i d e i f a i n i H e -
r a l i « a l h e r ^ h i d i n i a s s a » 
d e l l a ( i a r l i a t e l l a . 

D a l p u n t o d i v i s t a d e l l ' a s -
s e l t o u r h a n i s t i e o d i H o u i a , i l 
n i a s s i c e i o i n t e r v e n l o . s o l l e v a 
i n v e c e f o n d a l e p r e o c e u p a z i o -
n i . I n n o v i a j i ^ l o n i e r a l i v e r -
r a n n o i n s c r i t i n e l t e s s t i l o u r -
l i a n o d e l l a c i t l a . s e c o n d o 
u n a p r e e i s a p i a n i f i e a / . i o u e l o 
p o s s i h i l i l a d i c o l l e ^ a m e n t i 
f r a i n u o v i i n s e d i a n i e i i l i e d 
i l r e s t o d e l l a c i l i a , o p p u r e 
a c c a d r a c o m e , p o n i a n i o . a 
T o r r e S p a c e a l a . d o v e il v i l -
l a ^ ^ i o l \ A - ( I a s a ^ r a v i t a s n 
u n a z o n a y i a c o n ^ e s l i o n a t a . 
a j « » r a v a n d i m c l e c o n d i z i o n i 
d i v i t a e d i j r a f l i c o . o c o m e 
a I ' o n l c L a d r o n c , d o v e y l i 
: i h i l a n l i i l c v o u o s a l i r e s n I r e 
u i e / z i p e r p o l c r y i u n ^ e r e a 
p i a / . / a l c O s l i e u s e " . ' Al d i la 
d i ( p i a l i p i d r a i i u o c s s e r n 
l e s i s l e i u a z i o i i i u r l i a u i s l i c h e 
p r e v i s l e c a s o p e r r a s n . e la 
l i p o l o ^ i a c i l i l i z i a d i e il p r o 
f e s s o r S e o ^ n a n t i ^ l i o h a i l l u -
s l n i l n ( f a c c i a l e r i v e s l i l r a 
c o r t i u a d i u i a t t o n i . z o c c o l a -
l u r a i n I r a v r i ' l i n o . r i v c s l i -
i n c n l i i n m a i o l i c a d e i v a n i 
d i s c r v i z i o . a i i u i e n l o d e l r a p -
p ( i r l n Ira v a n i c i l a l l o ^ i ) , c i 
s c n i h r a d i e I ' i n d i r i z z n g e n e -
r a l e d i q u c s t o n u o v o i n t e r 
v e n l o n u n s i d i f f c r e i i z i m o l -
t o d a ( j u c l l i d i e l o h n n n o 
p r c c c i l u t o . T r a T a l l r o s i n il 
r c l a l o r c d i e i l m i n i s l r o n o n 
l i a m i u n e m m e n o a c c e n n a l o 
a l p i a i l n i c ^ o l a t o r c a l l u a l -
n i c u t c a U ' e s a i u e d e l ( ' ( i t i s i -
•Min S u p e r i o r e d e i LL.IM*. 

L e m s t r i i z i o u i s o r ^ e r a n n o 
( | i i a c l a : a ( i r o l l a p c r f c l l a 
(1011 a l l o ^ i l ; a l T u f e l t o 
( l . U t J a l l o ^ i > i i : a S a n H a s i -
l i o CJ.V.M; a l ( . l u a d r a r o ( 7 0 ) ; 

a M o n t e S a r r o ( f i t ) ) ; a I ' i e -
I n i l a l a ( 1 0 2 ) ; a l C a s i l i n o 
( 7 0 ) a V a l l e A u r e l i a ( < 1 0 1 ) ; a 
S e l l e c a i n i n i ( 9 0 ) . II f i l o c o n -
d u l t o r e d e l l a s c e l i a d e l l e 
a r e e s u e n i c o s l r u i r e e s t a t o 
f o r u i l o e s c l i i s i v a i u e n l e d a l l e 
p r o p r i e l a f o u d i a r i e d e H ' I s l i -
l u l o . Q u e s l a s c e l i a e s l a l a fa t -
l a p e r l i o n p a l a c e I ' e s o r h i -
l a n l e p r e z z o d e l l e a r e e . In 
a l l r e p a r o l e , e s t a t a u n a s c e l 
ia i m p o s t a d a l l a s p e c u l a z i o -
n e : o n a l l r o c a s o c h e d i m o -
s l r a c o m e la s p e c u l a z i o n e 
d e i s u o l i u r b a n i s i a l a v e r a 
e ( l i s p o t i c a m a t r i c c d e l l o s v i 
l u p p o d e l l a c i l i a . K u n a s i 
m i l e m a d r e , n o n p u o g e n e r a -
r e d i e c a o s , d i s o r d i n e , i r -
r a z i o n a l i l a , c o m e d e l r c s t o 
I t o i n a a i u p i n m e n t e d i m o s t r a . 

I.i» s t e s s o m i n i s l r o Z a c c a 
g n i n i , p r e i i d e n d o la p a r o l a 
s u h i l o d o p o la e s p o s i z i o n e 
d e l p r o f . S c o g n a m i g l i o , l ia 
a v v e r l i t o la n e c e s s i l a d i p o r -
l a r e il d i s c o r s o a p p u n t o s u l -
la s p e c u l a z i o n e s u l l e a r e e , 
c o n c s p r c s s i o u i i n d u h h i a 
i n e n l e i n t e r e s s a n t i , s o p r a l u l -
l o s c m e s s e i n r e l a z i o n c a l l e 
v i c e n d e , a d d i r i l t u r a s c a n d a -
l o s c , d e l l a l e g g e d i e d o v r e h -
h e i s l i l t i i r c I ' i m p o s l a s u l l e 
a r e e f a h h r i c a h i l i e d i e m i -
n a c c i a d i f i n i r e , a d o p e r a d i 
l i h e r a l i , i n i s s i i i i e p a r t e d e i 
d e m o c r i s t i a n i , i n u n a h o l l a 
d i s a p o n e . II m i n i s l r o h a af-
r e r m a t o d i e p e r r i s o l v e r e i l e -
l i n i l i v a m c n l c il p r o h l c m a 
( l e H ' a h i l a z i o n e o c c o r r e a l -
f r o u t a r e d u e ( p i e s t i n n i j i r e -
g i u d i z i a l i : r . - i p p r o v a z i o u e d i 
u n a l e g g e d i e s o l l r a g g a a l -
r a r r i c c h i m e n l o p r i v a l o l e 
s o i i m i e d i e l o S t a l o i n v e s t e 
n e l s c l t o r e e la f o r m u l a z i o i i e 
d i u n n u o v o c o d i c c p e r J ' u i -
h a n i s t i c a . L a | ) o r l a l a d e l l e 
a f f e r i u a z i o n i d e l m i n i s l r o 
a v r a p r e s t o u n a v e r i f i c a d u -
r a n l e la d i s c u s s i o u c i n P a r -
l a m e l i l o d e l l a l c g g ( 
a r e e f a h h r i c a h i l i . 

La hmga lotta 

Fiumicino fu pagaio 
3 volte il suo valore 
Per Torlonia l'aeroporto fu un buon af fare • I dati raccolii dalla 
Commissione parlamentare • Nuovo stanziamento di 5 miliardi 

I]orKIIla. ( • i i rd iu i i l Npurira. l . n l r o a p r i l e d e l p r o s s i n i o a n n o le f m u l K l l e c h e a i u o r u 
n l i i tunu i ti iKitri, Mirunnii s l s t c n m l e in n u o v l ( i l l o c g l . SI c o n c l u d e c o s i , c o n u n s u c c e s s o , 
la Inn mi l o t t a i l cg l l u b l t a n t i d e l l o l i o r d u t c . N e l l a f o t o : i f a l o a c c c s l n c l l e s trar ic di 

( i o r d l a i i l d i i r u n t c m m d e l l e ph i r e c e n t ! n i a n l f c s l e / . l o n l (II p r o i c s l n 

j L D se . i t idi i lo . a s u n t e m p i ) d e -
i n u n e i a t o d a l n o s t r o u i o r n i le . 
' p e r cp ianto n g u a r d a l ' a e r o p o r t o 
j - d ' o i o - di K i i i m i e i n o . s o n i b r a 
' a v e r a v i i t o c o n f e r n i a n e i d a t i 
I r a e e o l t i d a l l a c o m m i s s i o n e p a r -
j l a m e n t a r e d ' i n e h i e s t a . c h e \v.\ 
| coriclii .so r e e e n t e m e n t e i - u o i 
l a v o n c o n l i n t e r r o g a t o n o d e l 

| g e n . A t t i l i o M a t r i c a r d i . d u r a t o 
I pn'i o r e . 

In p a r t i e o l r u e r i s u l * e r e b b e 
c o n f e r m a t o c h e il p r e z z o p a g a 
i o p e r l ' a c q m s t o d e l t e r r e n o s u 

i f i n s o r g e l ' a e r o p o r t o . a m m o n 
ia ad u n a c i f ra assa i s u p e r i o r e 
al v a l o r e r e a l e d e l t e r r e n o s t e s 
so . s e c o n d o a n c h e le s t irne . g i a 
l a r g h p . d e g l i uf l lc i e r a r i a l i . L a 
d u c h e s s a A n n a .Maria T o r l o n i a 
v e d o v a C e s a r i n i S f o r z a . la Jiiag-

i g i o r p r o p r i e t a r i a d e l t e r r e n o . & 
c o l e i c h e n e . t r i.«se ;1 m a g g i o r 
v a n t a g g i o . Lo s t a t o p a g 6 i n f a t 
ti p e r l ' e s p r o p n o di (.>24 e t t a r i d i 
t e r r e n i in g r a n p a r t e p a l u d o s i , 
la u e l l a s o n u n a d i <i0t» m i l i o n i e 
573.02U l i r e , c i o e a H ' m e i r c a t r e 
v o l t e d l pi i i d e l v a l o r e r e a l e . 

P r o p r i o s u l s i s t e m a di v a l u -
t a z l o n e d e i t e r r e n i si e s o f f e r -
m a t a in n i o d o p a r t i c o l n r e la 
c o a i m i s j i o n e p a r l a m e n t a r e . pni^ 
c h e s n ( p i e s t o p u n t o da t e m 
po e r a n o sor t i d u b b i . t a n t o c h e 

il s e n T e r r a e i n i p r e ? e n t o al 
S e n a t o d u e i n t e r r o g a z i o n i . i! 20 
o t t o b r e liLil e il 21 n o v e m b r e 
s e g u e n t e . 11 p r e z z o f i s s a t o d a l -
l 'uff ic io t e c n i c o e r a r i a l e tra l e 
13 e l e 73 l i re al n i a s s i m o p e r 
nuj . p e r g r a n p a r t e d e l t e r r e n o . 
e r a s t a t o i n v e c e c o n c o r d a t o t r a 
il m i n i s t p r o d e i l a v o r i p u b b l i e i 
e la a n n n i n i s t r a z k m e T o r l o n i a 
in -15 h r e f o r f e t t a r i e al m e t r o 
q u a d r o P e r c u i si p o n e v a s e n z a 
a l t ro l i n t e r r o g a t i v o - c h i e p e r -
ch<> d e e i s e di p a g a r e 45 l i r e al 
n i e t r o . t e r r e n i c h e n o n v a l e v a -
n o pi i i di la-Hi'.' D a q u i 1'intPr-
r o g a t o n o de l g e n . M a t r i c a r d i 
c h e fu p r e s i d e n t e d e l l a •• coru-
mi<>:one per l ' a e r o p o r t o c i v i l e 
di R o m a •• n o m i n a t a n e l 1H47 
p e r la p r n g r a m i u a z i o n c e 1>) 
s t u d i o d e g l i i n i p i u n t i d e l l o s c d o . 

L ' i n t e r r o g a t o r i o duri> a l u n -
go e su di e s s n si m a n t i e i i " II 
m a s s i m o n s e r b o . T u t t a v i a e i r a -
pelat i i . n e g l i a m b i e n t i d: .Mun-
t e c i t o n o . c h e il p r e s i d e n t e d e l -
l.i c o m m i s S i o n e , s o s t a n z i a l m e n -
te a v r e b h e a m m e s s o c h e i p r e z -
zi di s t i m n dei t e r r e n i f u r o n o j 
a l m e n n r id t loppia t i . g r a z i e a l 
ia c o n i p i a c e n z a d e g l i o r g a n i 
n u n i s t e r i a l i i n t e r e s s a t i a l l e 
t r a t t a t i v e c o n i T o r l o n i a 

P e r q i i a n t o r i m i a r d a la re-

spousab' . l i ta d e i l a c o t n n i i s i i o -
n e da l u . p r e s i e d u t a . il g e n e -
r a l e ha a t f e r n i a t o c h e n o n gl i 
fu m m c h i p s t o d a u e ; s u n o il 
p a r e r e sui p : e z z i d: s t in ia . n e 
f t i roao ni:'i a e c o l t : e t e n u t ! n 
c o n s i d e r a z i o n e i s t i g g e r i i n e n -
t: P i r e e l a m i c h e piii v o l t e hi 
c o m m i s s i o n e pre.>ento. C O M U O 
i d i s c u t i b i l i e n t e r , d. v . i l u t a -
z . o u e ado t ta t i d . l n i : n i > t e : o d e : 
l a v o n p i ibh i i c i . 

M e n i r e M s v o l ^ o n o le Ir.da-
2.'.\\\ s a l d c n i i r o co^l n ia ! s p e -
so . 6: ha not:z:;i c h e aitri :\\':-
l 'on i i I ' l iaono a c o a n t o n a t : ppr 
p o t e r p o i t . i r e - a t e n u i n e i l.'t-
v o r : e gli i m p i a n t . d: F a i n n -
c .no . 1 45 n i i l tard i g e t t a t i pp.-
1 t e r r e n o T o r l o n . a non s o n " 

c : o e .stati ^i i f f ic ient i , c o m e lo 
d i m o s t r a il rnuno s t a i i z i a m e : : -
t o di r> in li.'rd . p r c v i s t o dr.! 
h:l ' ' i ic io dei 
recp'itemente 

l a v o r i p n b b i : 
;p i ) !0v , ' i to 

Sen . »i) 

II cameriere di Primavalle 

Sconterd 12 anni 
per I'uxoricidio 
Uccise la giovane moglie a colpi di pie-
tra - 11 crimine nel donnitorio pubblico 

s u l l e 

R e n a t o A r e s t l . il c a m e r i e 
r e d i s o c c i i p a t o c h e u c c i s e la 
m o g l i e a c o l p i di p i c t r a n e l 
c o r t i l c d e l d o n n i t o r i o i n i b b l i -
c o di v i a F e d e r i t o U o r r o n i e o 
a P r i m a v a l l e , £• s t a t o e o n d a n -
n a t o a 11 a n n i e J) n i e s i di r e -
c h i s i o i i e . 

tl d e l i t t o a v v e n n e n e l l e p r i 
m e o r e d e l p o m e r i g g i o d e l 6 
m a g g i o lOa'.l. P e r g i o r n i e g i o r . 
n i I ' i m p u t a t o e l a m o g l i e v e n -
t i c i n q u e n u e , M a r i a C a r d i n e . 
a v e v a n o e e r c a t o u n l n v o r o n e l 
la c i t t a . I p o e h i r i s p a r m i c l i e 

Ricordate le vitiime del nazismo 

D i u n e n i c a p m s s i n i a a l V e r a n ( . a v r a l u o g d la s o l e n n e c e -
l e b r a z i o n e d e l d i c i o t t e s i m c a n n i v e r s a r i o d e l l a p a r l e n / a d e l 
p r i m o c o n v o g l i o di d e p o r t a t i r o n n u u p e r la C l e r m u n i a . P r e s s o 
d m n m i m c n t ' i c h e r a p j n e s e n t a il riiur«» di M a u t h a u s e n s a 
r a n n o d( p o s t e in u n ' u r n a l e c e n e n r a c c o l t e n e i h n n i c r e m a 
t o r ! naz i . s t i . L a m a n i i c s t n z i o n e e s t a t a i n d e t t a d a l l ' a t - s o e i a -
z i o n e e>: d e i m r t a t i p o l i t i c ! n e i c a m p i n a z i s t i . c h e h a i n v i t a t * 
la p o j x i l a z i o n e a i n l e r v c u i r e l>er • m a n i f e s t a r e la f e r m a v o -
I t o t a d i r e . s p i n g e r e p e r s e m p r e il n a z i f a s c i s m o . il r a z / . i s m o . 
la g u e r r . i . . 

a v e v a n o e r a n o o n n a i t e r m i -
n a t i d a t e m p o , e i d u e si e r a n o 
r i d o t t i a v i v e r e n e l d o n n i t o r i o . 

L ' u o m o e r i i o s s e s s i o n a t u d a l . 
i a g e l o s i i i , u n s e n t i m e n t o d e l 
t u t t o i n g i u s t i f i e a t o p e r e h e i m i . 
m e r o s i t e s t i m o n i a s c o l t n t i in 
u d i e n z a l u i n n o c o n f e r m a t o c h e 
l a C a r d i n e g l i e r a s t a t a s e m 
p r e f e d e l e e d a v e v a divi.=o c o n 
lui la v i t a d i s t e n t i 

F u p r o p r i o hi g c l o s i a . n g -
g i u n t a a d u n a g r a v e m a l a t t i a 
d e l l ' A r e s t i . a c r e a r c fra i d u e 
i p r i m i s e r i s c r e z i . L a d o n n a , 
s p e s s o r m i l m e n n t a . a l i a f i n e 
si d e e i s e a d a l l o n t a n a r s i p e r 
f a r r i t o r n o a l s u o p a e s e . 11 
g i o r n o d e l l a t r a g e d i a M a r i a 
C a r d i n e p r e p a r o la s u a v a l i -
g e t t a e s c c s e n e l c o r t i l e d e l 
d o r m i t o r i o p e r n n d a r s e n e . M a 
il i i ic ir i to e r a a d a t t c n d e r h i e , 
l e c h i e s e d o v e a n d a s s e . P o t . 
i m i n o v v i s a m e n t e , q u a n d o l a 
d o n n a g l i v l s p o s e c h e v o l c v n 
c e r c a r s i u n l a v o r o e c o s t r u i r -
s i u n ' a l t r a v i t a , la c o l p i c o n u n 
g r o s s o s a s s o r a c c o l t o d a t e r r a . 
L a C a r d i n e c a d d e c o n H c a p o 
f r a c a s s a t o e n n ' o r a d o p o m o r i . 

La tredicenne uccisa per un errore 

Discussa in Parlamento 
la morte del la Brivio 
Una interrogazione di Sanii sul funzionamento dell'ENPALS 
Si esiende la protesla — Ogni giorno due viitime del ietano 

1 f u n e r a l , d: M a r : a B r i v i o . la 
f a n c u i l l a d. t r e d i c i a n n i . u c c i 
sa da l t e t a n o p e r u n a d i a g n o s i 
s h a g h a t a el»e i m e d i c i ( le l -
l ' K N P A L S a v e v a n o eme.-.so d o 
p o l a b a n a l c a s p o r t a z i o n e d e l -
1 'unghia di u n p i e d e . h a n n o l u o -
g o o g g i a l l e 15 p a r t e n d o d.al-
l ' l s t i t u t o di i n e d i e i n a l e g a l e . 

La tr . ig i ca f i n e d e l l a f a n -
e i u l l a . c h e r i p r o p o n e in t u t t a 
la siiii d r a m m a t i c i t a il p r o h l e -
in.1 deH'ass i s tenz . ' i d e g l . e n t i 
m u t u a l i s t i c i . h a susc i tr i to u n ' o n -
clata di i n d i g n a z i o n e . 

La F e d e r a z i o n e l r .vorator i 
d e l l o s p e t t a c o l o . c o m e a b b i a m o 
ier i i n f o r n i i i t o . h a p r o c l a m a t o 
p e r v e n e r d l p r o s s i m n u n o s c i o 
p e r o d: p r o t e s t a c u i p a r t e c i -
p e r n n u o . tut t i g l i a s s i s t i t i d a l -
l ' K X P A L S . c d h a e h i e s t o u n a 
r i u n i o n e s t r a o r d i n a n a d e l c o n -
s i g l i o d i a m n i i n i s t r a z i o n e d e l 
lo s t e s s o Knte o l t r e aH' in imi ' -
d . a t a s o s p e n s i o n e rti c o l o r o s u i 
q i i id i r i c a d e I ' l i n m e d i a t a re -
s p o n s a b i l i t a d e l l a m o r t e d e l l a 
g i o v i n e t t a . 

A n c h e la F I A L S . I ' o r g a n . z -
z a z i o n e s u i d a c a l e a d e r e n t e a!-

Oggi i lavoratori rispondono con lo sciopero 

II presidente della Squibb non applied 
i modesti aumenti che ha sottoscritto 

Le prcte.se di Franco Palma - Ripristinato in fabbrica il licenziamento per matriinonio 

CI! itlKI d i p e n d e n t i d e l l a 
S q u i b b p a s s a n o al c o t i t r a t t a c -
c o . s c a v . a l c a i i d o a n c h e i h i n i t i 
c o n t e n u t i n e l c o n t r a t t o d i l a 
v o r o f i r m a t o r e s t a t e s c o r s a . 
Q u e s t o e. s o s t a n z i a h n c n t e , il 
c o n t e n u t o d e l l a l o t t a c h e c o -
r m n c i a o u g i . c o n d u e o r e di 
s c i o p e r o p e r o g n i t u r n o d i l a 
v o r o . n e l l o s t a b i l i m c n t o d e l 
p r e s i d e n t e d e H ' U n i o n e i n d u 
s t r i a l ! d e l L a z i o . F r a n c o 
P a l m a . 

M a l a n o t i z i a p i i i s e n s a z i o -
n a l e d i q u e s t o s c i o p e r o s t a i n -
d u b b i a m e n t e n e i m o t i v i c h e !o 
h a n n o o r i g i n a t o : il p r e s i d e n t e 
d e l l ' U n i o n e i n d u s t r i a l ! d e l L a 
z i o s i r i f i u t a d i a p p l i c a r e i m o 
d e s t i m i g l i o r a m e n t i e c o n o n u c i 
e n o r m a t i v i c h e l a s t e s s a t ! n : o -
n e c h e d i r i g e h a s o t t o s c r i t t o . 
D i r e m m o c h e q u e s t a c i r c o s t a n -
z a , e e r t a m e n t e n o n n u o v a n e l 
l e a z i e n d e r o m a n e . o g g i v - ' : i e 
a m a r c a r p in m o d o p i u p r e c -
sti ~li o r i e n t a m e n t i e g l : : i H i -
r i z z . d e g l i i n d u s t r i a l ! d e l L: . -
z i o . c o n t r o i q u a l i i l a v o r a t o r i 
d o v r a n n o b a t t e r s i c o n l a u i t s -
s i m a e n e r g i a . 

I / a c c o r d o s e p a r a t o p e r -.1 
n u o v o c o n t r a t t o d i l a v o r o f r-
m a t o la s c o r s a e s t a t e p r e v e -

Una era gia stata sepolta 

Scambiano due salme 
nella clinica private 

D i i r >ulnie di i l o n n e . ' i i or te :•. 
p»«cl-.;- o r e ci: d ; - ' mz . i i ' l m i <:.il-
l ' a l ' r a . sor .o s t . . - e • . - m i i i i . i t e nt-1-
la c l in ic . t S . . - \ n d r \ i . L ' e q u i v o c o 
*i e p r o t r a t t o a t.i l p u n t o c h e i 
f a m i h a r i d c l F u n a h n n n o a c c o m -
p.icrkato e s e p o l t o al V e r . i n o l e 
s p o ^ l . e n ior ta l i de l l ' a l t r . i . m e n -
\n> i p- trent i d i q u e s t a h a n n o ri-
s c h i . t t o d: c e l e b r a r e i f u n e n i i 

l di u n a i-cor.o^ciuta 
I II n v i c . i b n * ep i sod- .o h a a v u t o 
i n i z i o il l!» a g c ^ t o - c»r<o . m 3 s e 
n e »» a\*uto n o ' i z i i «-o!o Ieri. 
Q u e l g i o r n o m o r l n e l l a c l i n i c a 
!a s i g n o r a M ^ I I f u n c r a l i v e n -
n « r o f i s sa t i p e r ;t 21 S'.icci^ssivo. 
a l l e o r e 11 U n ' o r a p r i m a d e l 
t ra . -por to a l V e r . i n o . i p a r e n t i 
f u r o n o n m m e s s i r>e!la c i m e r a 
m o r t u a r i a perch* 1 rend-.'.'^ero lo 
e^;r( m o s a i u t o ,ili'».sti;it.i. p a ; n . 
c h e la hara v r r , . - c e <iru*:i 

I'rt:i p i ece ! . ' fed.* <•'. f..m'.r r 
pr::ri'i q u i n d l ri-I! i 
\ - - .-• t rov . i v . 

' i . i p d,- o c c h : 
.1 ••retro. i.i.t un.i 

tlr'i p r i m o pa-

r e n t e c h e >i er.i a c c o s t - i i o . .Ua 
cass.a. basti> a ize'.tarc l o .••com-
p i g l i o f ra g l i a s t a n t i : i l . M d a v e r e 
n o n e r a q u e l l o d e l l a p o v p r a .*'.-
g n o r a M.M. Il d e l o r e d e i c o n -
Blunt- s i t r a s f o r m d i n m e r a v . -
g l i a . q u i n d i in i n d i g n a z i o n e : ,<! 
m i n a c c . 6 l o s c a n d a l o . s p l n ri -
r e z . o n p d e l l a c l i n . e a n o n a v e p - o 
r i s o l t o il ni .tstcro. 

Cos;i e r a a c c a d u t o ? A U e o r e S 
d i quel l .a s t e s s a m a t t l n a pra f t a -
ta s i g i U n t a , s e m p r e ne l l . i c a m e r a 
m o r t u a r i a . u n ' a l t r a b a m . n e ' l a 
quah". p e r u n e q u i v o c o . g l i i n -
f p r m i e r i a v e v a n o d e n o ^ t o ia "al
m a d e l l a s i g n o r a M M. \ e s r j r . o 
a v e v a p r o t e s t a t o . n e s s u n o s i e r a 
a c c o r t o d i q u e s t o p r i m o s c a m h i o 
e la d e f u n t a Pra s ta ta q u i n d i 
por t at a al V e r . i n o e s e p o l t a A r -
c e r t a t o q u e s t o . la «. i l m a l e l l a s i -
gr .ora M M v e n n e r . e s u n i a t a e 
f i n n l n i e n t e i fani i l i . ir i la p o t e -
r o n o «>!iorart c o m e v o l e v m o 
A n c l i e p e r I'.iltr.i m o r t . i M r lpe -
t e r e r . o n-.tvir. i lrr.mte. > e * e q u ! e 

( l e v a tin a u m e n t o de l l 'B p e r 
c e n t o .sul le p a g h e di f a t t o . p :u 
n e s s u n m o d o r ;as>orhi t i d a i 
s u p c r m i n i m i c h e :n i p i e s t a o 
q t i e l l a a / . i e n d a c r i i n o s t a t : a c 
quis . t ' . 11 p r e s i d e n t e d e l l a V -
n i o n e i n d u s t r i a l : d e l L a z i o — 
n o n s o d d i s f a t t o d: c s s e r s e l a c a -
v . i ta a b u o u m e r c a t o c o n 1'HC-
c o r d o s o t t o s c r i t t o a l i v e l l o n a -
z iona' .e — h a d i - spos to a l t n 1;-
m i t : . 

L ' a u m e n t o d e l l H p e r c e n t o 
a v r e b h e d o v u t o d e c o r r e r e d a l 
1G l u g l i o s c o r s o . e s u c c e s s i v a -
m e n t e a n c h e g l i s c a t t i d e i p r e -
m i d i a n z i a n i t a . F r a n c o P a l m a 
s i e r i f i u t a t o d:. a p p l i c a r e l o 
a u m e n t o s o s t e n e n d o c h e esso 
p o t e v a e s s e r e n a s s o r b i t o n e l l e 
a z i e n d e o v o v e n i v a n o pa-Aati 
de i s u p e r n i i n i m i s a l a r i a l i . T ' ' 
t e l e c o n t e s t a z l o n i d e l l a C o m -
m i s s i o n e . n t e r n a s o n o s t a t e 
v a n e . 

A l i a S q u . b b n o n si s o n o m a : 
p«>tuti p o r r e :n c L s c u s s i o n e . 
p r o b l e m : i l e l l e n o r m e p r o d u t -
t . v e e d e . c o t t i m i . d e l l e q u a l : -
f-.che «• d e g l : a u m e n t i d i m c -
r . t o . ile'.ia d i s c r i m . n a z i o n e .--.-
l a r . a l e t ra d o n n e ( c h e c o s t i t u l -
s c o n o la m e t i i d e l l e m a e s t r a e -
ze> e u o m . n i Q u e s t i p r a n o -m-
c h p i p r o b l e m i l a s c i a t i in^o lu t i 
da l c o n t r a t t o s e p a r a t o d. su -
Kl:o 

| t l f a t t o n u o v o . c : o e :1 - n o -
i d : P a l m a a g l i a u m e n t i . h a r i a -
1 p e r t o q u e s t : p r o b l e m i i n s o l u t i . 
l S : e c o s t i t u i t o .1 c o m i t a t o d i 
l a g t a z i o n e n z ; e n d a l e c h e . : o a -
i d ' . u v a t o d a : s i n d a c a t i p r o v i n -
c . a l : d e l l a C G I L e d e l l a C I S L . 
h a r i a p o r t o la l o ' t a . T u t t e l e 
r . e h i e s t e d: c o n * r a t t a z o n e ?>-
z e n d a l e c h e g ; a e v : o n o d a t e m 
p o su": t a v o l i d e l l a a z i e n d a ; t a -
' . o - : .n i er i eana . o c h e P a l m a r > 
t!T.!'va d i p o t e r get t a r e n e l c e -
s t : n o . r id ivcnt - .T io n i o t i v o d i 
un *a e d i az o n e tr.i ! e n i s e -
s t r . i n z e . oper . t t- o p e r a i e . - m -
p:eR.i*: e i m p . e j a t i ' 

I p a d r o n i d e l l a fabbr:Ca p . u 
r e d d . t . z i a d e l l a C a p i t a l e eje-
v o i i o ora f a r e c o n t i con l e 
m a e s t r a n z e S: t r a t t a d i c o n t i 
abba-s tanza c h . a r : : d a u n a p a r t e 
gli a l t . p r o f i t : : d e i p a d r o n i , i 
l u s s i ; d a l l ' a l t r a l e r e s t r i z i o n i 
e c o n o m i c h e . e n o n s o l o c c o n o -
m i c h c . p e r ; d i p e n d e n t i 

N o n s o l t a n t o v i g e i l s i s t P m s 
d e l r e n d i n i e n t o i m p o s t o a u n 
d e t e r m i n a t o n t m o , s e n z a 1'isti-
t u z i o n e di u n c o t t i m o : n o n s o l 
t a n t o e s i s t e la o d i o s a d i s c r i m i -
n a z i o n e s a l a n a l e p e r s e s s o . la 
d : s c r l m : n a z : o n e n e l l e q u a i i f i -
c h e M a : p a d r o n i d e l l a S q u . b b 
s o n o vfueg'-t: a n c h e a p r e c i p e 
legi : : d e l l a R e p u b b k e a . o ;.il-
d i r . t t u r a n e h a n n o c o s t . t u ' . t e 
. . i c u n c d. pr«ipr .o c o n t o 

A l c u n i e s e m p . : a l i a S q u i b b 
l a v o r a n o 4 0 0 d o n n e . m a l a f a b 
b r i c a n o n h a — c o m e p r e s e l -
v e la l e g g e — u n a s i l o n : d o : 
d a l 105t!. i n o l t r e . e s t a t o r i p n -
s t m a t o .1 l i c e n z i a m e n t o p e r 
m a t r i m o n i i ) 

Grave una bimba 
che ha ingerito 
una forte dose 
di medicinali 

P e r a v e r i n g ' T ' o a l c u n e p: l -
l o l e d: medii-in.-.l . u n a b a m b i -
r.si di a p p e n a u n a n n o e s t a t a 
r i e o v e r . i t a :«'rl .-era al S a n t I : o -
\ ; i i i n i . o v e \ e r s . , t u t t o r a .n g r a -
v « m i > c o n d i z . o n . . 

- 5 p . ccu l i. .-In- s; c h i a n i ' i 
S o n a Fi i ic n tl » i at):ta In v i 
T u s e o . a n a 'M'M. .> r. p o m e r i g g - . J 
a p p r o f tt.iiii i . i ii: u n a m o m e n -
t a n c : . . .^^cii/ i .i< l ia n i a d r e . h i 
p r e s o n u n c.-.s.-eito. ' . a sc la to 
c:: .>uaimente a p e r t o . u n t u b e ' -
to d: p a > t . c r h e K.'.rg..:n c :;•' 
h a .nger- . te .-.lc.ir.-. 

F o r t u n . i t a m e n t t . I'- .nconsap-'-
v o ! f g e s t o d e l ! . 'rumba e s:r.*o 
-.nterrot'.o dai". i n i a d r e . r . e n -
tr.'.ta n c i l a > t . . : i - . 

Cade nel « 4 4 » 
per una frenata 

e si ferisce 
I ' n a d o n n a in a v a n z a t o 

. - ta'o d: g r a v i d a n z a e c a -
diit i i :eri p o m e r i g g i o n e i -
r . n t e r n o di u n a u t o b u s d c l -
i ' A t a c . :n s e g u . t i ) a d u n a 
b r u s e a f r e n a t a : f o r t u n a t a -
u i r n t e h a r- .portato s o l o d e l -
le L e v ; c o n t u s i o m Al S a n 
C a m d ' . o l ' l i a n n o g : u d : c a t a 
g u a r i b i l e in t r e g i o r n i . S: 
c h i a u i a I n e s M a n c m e l l . . h.< 
2:» a m i ! 

L:« g:ovan»" c h e «"• a l l ' o t t a -
\i> m e s e . s t a v a v i a g g i a n d o . 
v i ' r s o l e L(. s u u n - 44 • . 
c h e . g . u n ' o n v . a V a l t e l l : -
na a i l ' a l t e z z a d e l n u m e r o 
c . v : c o 4.i. «'• vejjUi!) a c o l a 
s'.one c o n u n a - I'.OO - . I / a u -
• ~ : . i . pi r e v . t a r e l o . - contro . 
ha f r e n a t o tjru.-'c.iniente" 
L i e s M:mi".:i''!l:. c h e s. r t c -
g e \ : . :.A HTI p.'i<.-.iin:i::i>. e 
i .n . t . i m . i l a m e n t e •"• ' err . . . 

l ' l ' l L . ' . n v i ' a n d o I p r o p n a d e -
rei i t i a .- .o.-pendere. s .a p u r e 
p i r ( p i a l c h e n n n u t o . il l a v o r o . 
i'Mge c h e v e n g a c o n d o t t a u n a 
s e v e r a - .nchiesta s u l l a e f f i c i e n -
za d e g l i a m b u l a t o r ; d i U ' K n t e 
a s s i s t e n z i a l e d e i l a v o r a t o r i d e l 
lo s p e t t a c o l o . n l e v a n d o c h e 
l ' o p e r a s v o l l a f i n o r a d a l l ' K N -
P A L S e a s s o l u t a i n e n t e : n a d e -
g u a t a a: b i s o g n i d e l l a n u m e -
r o s a c a t e g o r i a . 

L'on . F e r n a n d o S a n t i . s e g r e -
t a r : o g e n e r a l e d e l l a C G I L . h a 
i n t a n t o n v o l t o ; e n u n a i n t e r 
r o g a z i o n e urgent* ' ai m'niistri 
d e l l a s a n l t a . d e l l a v o r o e d e l l a 
p r e v i d e n z a s o c i a l e •• p e r c o n o -
s c e r e q u a l i p r o v v e d i m e n t ; i n -
t e n d o n o a d o t t a r e a l i o s c o p o di 
a s v . c u r a r c u n a d e g u a t o e d ef-
f i c a e e s e r v i z i o a s s i s t e n z i a l e d a 
p a r t e d e l l ' K N P A L S - . 

O g n i g i o r n o d u e p e r s o n e in 
l ta ! :a s o n o u c c i s e da l t e t a n o . 
Que.-sta t r a g i c a s t a t i s t i c a u n p o -
ne c h e - . a p r e s a :n e s a m e la 
poss ib: l i t ; t c h e la v a c c i n a z i o n e 
a n t i t e t a n i c a s ia r e s a o b b l i g a t o -
r.a e g r a t u i t a p e r t u t t i . e d e l 
r e s tn u n a p r o p o s t a d i l e g g e .n 
q u e s t o s e n s o . p r e s e n t a t . i yei an
ni fa d a l l e s i n i s t r e :n P a r l a 
m e n t o . a t t e n d e a n c o r a di ps-
s e r e d i s c u s s a d a l l a C a m e r a , d o 
po c - s e r p s t a t a a p p r o v a t a d a l 
S e n a t o . 

I n t a n t o t e l e g r a m m i di s o l i -
th' .neta g i u n g o n o d a o g n i p a r t e 
d ' l ta l i a n e l l a e a s a d i v i a d e l l e 
C a v e S» 1 d o v e a b i t a la f a m i -
g l i a B r i v i o . I g e n i t o r i d e l l a p o -
v e r a M a r i a r l e o r d a n o c o n a n -
g o s c i a l a t r a g i c a o d i s s e a d e l l a 
f i g l i o l a c h e g i u n s e a l i a m o r t e 
a t t r a v e r s o u n a s e n e d: a s s u r d e 
t a p p e : d a p p r . m a i m e d ' c i d»^l-
1 ' F N P A L S r - f i u t a r o n o .1 r" co 
v e ro .n e l . n . e a d e l l a f a n c i u l l a . 

em..'-ero u n a s e r i e d: «:ii-po: 
s u l s u o s t a t o 
n e o r d i n a r o n o 

P o l i c i i n i c o p e r 

d :/.l o:t:ru.st!Ci 
f ebhr . i i ' . inf .n* 
;1 r . i -overi) '.I 
m e n . r i g . t e . 

- Y o g l . o rli i ' la s c o m p a r s a di 
Mar:a s e r v a a d e n u n c i a r e la 
a s s u r d . ' i r di c e r t : s : s t e m : - . r -
n e t e F r a n c e s c o B n v n . .1 p a d r e 
d e l l a f a n c u l l a . - S o l o co:-i po -
t r o r . t . -segi i . irm. . s e n o n c o n -
so' .arm: p e r la s u a m o r t e - . 

Disoccupato 
tenta il suicidio 

Snivor . - . i li i 
g^r . -v -".". . 
• . \ • T..>; 
a -.e 

:.'.cu: 
.'id ig 

«>r:..t . 

p.-.-.-* g-
.':• su ur: 

. . . .><i-.--

I'll g i o v a n e e n i o r t o e u n 
a l t r o e n c o v e r . i t o 1:1 o s s e r v a -
z i o n e al P o l i c l m i c o p e r u n g r a 
v e i n c i d e n t e s t r a d a h * a v v e n u t o 
all<' !!>.:«• a H ' i n c r o c i o fr.i :1 

. r a c c o r d o a n u l a r r «• l i N o m e n -
i t a n a 
I I . e l i o T a m h u r n n o . di 27 a n -
Iru. .d ) i»ante in v i i C i r . i c c i o l o 
In In. «• il >ii(> , , m ; c o G i u d o 
iSi iUUini . tl: 'M . i i ia i . d o n u c i h . i -
|t*> in v i a C t - i r e C . » s t i g l i o n e 7. 
; p e r c o r r e \ ar.o i Nird.> fi: un. i 
n io ' i i \ : . i \ o m « - n t a n . i ( p L i n d o 

i s«»n <» ST.t*: *r.iM>l*i d a u n a - H O P 
, prt ive i i i t -nte ti.tl r . iccurt io e g u : 
; d t ' a ti..l ^--u 
I S o l e t U 

i n \ , ' n n e Fr.iii.'n 

I A l c u a i p..-s.' v ' O ^ C O 

L'inchiesta sulla tragica frana 

Gravissime responsabilita 
per la morte del cavatore 

a u t . s t a i n v e s t l t o r e h a n n o soc 
c o r s o e tra.-jportato in o s p e d a l e 
i d u e i n o t o c i c l i s t i . Q u i il T a m -
b u r r i n o e m o r t o d o p o c i r c a 
un 'ora . A n c h e il S o l e t t i e s t a 
to m e d i e a t o | i e r l i e v i f e r i t e e 
g i u d i e a t o g u a r i b i l e in o t t o 
g i o r n i 

I'n a l t r o inc ident ! ' , f o r t u n a -
t a i n p n t e m e n o g r a v e m a p u l 
s p e t t a e o l a r c si e v e r i f i c a t o ieri 
m a t t i n a . a l i o H.f>0. in v i a l e d e l 
l e M e d a g l i c d 'Oro . e d h a c o m -
v o l t o u n o •• s c o o t e r •-. u n a • G i u -
li«>tta - I'd u n a - tiOO - . 

11 f a t t o - - c o m e s i <"' d e t t o 
— e a c c a d u t o a l l e 8.50: u n a 
- G u i l i e t t a -. g u i d a t a d a l s i g n o r 
R o m a n o R a m e r i . u s c e n d o d a 
u n g a r a g e , e. s t a t a u r t a t a d a 
u n a m o t o r e t t a c o n d u e g i o v a t u 
in s e l l a . M a r i o D e l V e c c h i o di 
1!' a n i u . a b i t a n t e in v i a T o r r e -
v e c c h i a 42 e. su l s e l l i n o p o s t c -
r i o r e , B r u n o G i a n v e n u t i di 20 
a n n i 

D o m a n i la p r e m i a z i o n e 

d e i d i f f u s o r i d e l l ' U n i l a 

Uuiuaui . a l le i»iv Ul.UU. m i l o -
ca l i de l la iK'sti.i l i ' i la/iuiu- i! 
c o m p a g n n Mario Pa l lav ic in i . d i -
r e l t o i e a iuminis trat iv i i d e i r i ' n i t a , 
pieci-iU-ra al ia premiuz innc delli-
S e z i o n i Vincent i l.i g a l a e s t i v a 
ill ( l i t lustone dell 'Unitft . 

Al ia inani fcs ta i io tu- SOIHI tnv l -
tati i dirigc-iiti del Part i t e , de i 
g i o v a n l !• j diffusori d e l l e J-iezn'-
ni T i b u r t i n o III. Tufe l lo . S. B.i-
s i l iu. N u o v a t'.ordiaiii. V a l m e l a i -
na. Vi l la Cet'tiisa. Q l l a i t i c c i o l o . 
Homiininii . H o r g l u s i a n ; 
furo C'olmntiti. 

Cristo. 

S p a n o p a r l a 

a l T i b u r t i n o 

Oggi i i ieivoli-di a l le <nf- ZU. ne l 
la Casa de l Popt>lt> (via T i b u r -
l ina . 721) il M'li. Vel io S p a n o . 
p . u l e r a in un pubbl ico i l ihat t l to 
sul tenia: « L 'umani ta di frentt-
al ia pac<- <> al ia guerr.i per l i e r -
l ino? ». Segui i s i un i l ib.-tt ito. 
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A p a i l i r e da <>Kgi p u n n i iggi". 
s o n o in d is tr ibuzi tnie p i e s s o l.t 
A m n i i n i s t r a z i o n e del la F e d e i . i -
z ione le t e s sere per il l'J6L\ Tmtt-
le sez ion i provvi-dano a f.ire i 
pr imi p r e t c v a m e n t i 

C o n v o c a z i o n i 

Sr / i i iuc A|) | ) io . oi«-
blea fieneiale Appio 
D a t t i n o . 

( i i i u l t a l o A/i ini l i i l i -
coiuuuii l i a l le f i t ' 1" 
z i o n e I'ii-elii-tti 

FGCI 

zii. . isseni-
I .at ino con 

<l i | j i iHl i u u 
in Kedera-

Oggi o i e f - t i l / . i le/ i i ' i ip del 
corso ideo log ico sul ten):.: << Ori-
g i n e de l l o --t.tto).. U'Mii.illi e re 
1'.!.:;(•. C'oinil.ilo feder. i le . 1 d o i u -
im-nti re la l iv i possoi io e^.-erc ri-
t i i a t i in Fi-di-razioiR- a p n r t i n 
da i i iereoledi-

Anitona 
in Tribunale 

per la pelliccia 
di cincilla 

Pugni 
in via Veneto 

per amore 
di Liz 

A m t a Ekbt-Tg v a r c h e r a qu- : : i - K d d . e F : - c l n r . ni .; ' o r o n c h -
t o p r . m a l.i .-o^i.. . d e l P; , l . . zzo pre<- r.gont dei l . i r.ff-«-el:: i n t e 
d. G : u s t : z . a p e r d e p o r r e n.'l'.a Cleop. t tr . i (tl. r.on \ u o ! e-*er. -
c . u s a c h " !•• h i ' .n-entr.to Ia fo tocr . i f . i to . <=pec:e - e -: t r o v a in 
d i t t . i N'.,\.'irro p e r u n a p^A c- I c o m p a g n l a d: <H>:v.\r i i l \ .-r-.' unl-
c ;, d. c n c . l i . > I f..:t: s o n o a b - i ] - , I c g i t t l m i cou-^r'.e r.'.iz n e t h 
b:.;'^zi7.., n o t . . - A n t o n . . - . . c - {Xavh-r 
q u .-to ii!)^ p e i l . e e :< lit 1 v , i i o r e l X . t u r , " 

r . \ • 

d. c . r c . d o d 
d>l.i -:o|.-> dii'Tii :.i no '. .: . s >n 
V r n p e g n o p-TO d: 
cnr .e fo to p u b b l e 
\ . r r o r.r'. p - r o.it 
: : " ; i - ; i . , 4 » ^ " !'.«• 
m i c h e entr;.ss»-
cir.'T .!*.i ! . Kkbe 
ti)gr.»f.-r>" c.»:i :i 

I... ,i • : . . . r.oa p o t e n d o p " ! 
s f n i t t a r e :I m o d e l l o o r n i . . . c.»-j 
n o s e n r o a ' t r a v e r s o n u n i . - r o ^ e ! 
r . \ s*e. ; . r \ o l ~ e ..! t r . b u n . l e i 

i c h e d i n o . i a ' .rattr c e '..i d ;':'»•- ; 
• r - T z a fr.i q>i >n!o g..i p a g . . ' o ••' 

f p f f e ' t . v o v.-tior>* d e l c : . ' il.i I 
\ e ' . |" ; i | ' n;;, u.i • :>.r . ',' -.\ \ 

I ' . I M C i i t t . t n e o . d.f: r.-.ir:' .i ,\ 
v . r ro h.i c h t s 'o ;.'. g . ia .••••• i 
A n "r. K k b e r g - a ch :-.ru?,:h. 

rn. . o n 
I,i n.."! . 

p o - . , : -
"-' '• I 

I *••• 
2 A::.'.^r 

a \" go 
rg - f ee 
ro.-* o - o ' 
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Ignita Mercoledì 11 ottobre 1961 - ftf. 5 

Mentre si attende di ora in ora la liberazione dell'ergastolano innocente 

I carabin ier i t ra t tengono ancora 
Paolo Gallo «redivivo» smemorato 

In* istanza avanzata dal figlio del condannato alla Cassazione - Perchè Paolo sparì dalla circolazione? 
*\\on sapevo nemmeno che mio fratello fosse stato condannato (i//Vri»m'/o/o„ - Tè e biscotti per il finto morto 

I C \ ( H S \ — Paolo fiali», ormai risia hi Mio. fotogixif.tto all'In
terno della lUsorma del Carabinieri iToleiotO) 

(Dal nostro inviato spec ia l e ' 

KAUA S A . 11). — 11 pr imo 

pa—o v e r - o la -ca i e d u z i o n e 

di S a l v a t o l o Galle», l 'uomo 

che ila --ette anni s c o n t a l ' e i -

ga-.U>lo inf l i t tog l i dai {".indici. 

ohe l o i i t e n n e i o r e s p o n s a b i l e 

d e l l ' u c c i s i o n e del fi a to l lo , e 

- ta to c o m p i u t o u f f i c ia lmente 

s t a m a n e . 11 tigl io do l l ' e i j -a -

- to lano . P a o l o — o m o n i m o e 

nipoti» d u e t t o del m o r f o - r i r o 

— ha Miniato ne l la hall di tri 

a l b e m o di Kagu-a l ' istanza 

ì null i i / / a t a al la C o i t e S u p i e -

niii de l la C a s s a z i o n e . u'i i la 

q u a l e si c h i e d e la i t n w m i t ' 

d e l l a s e n t e n z a e. n e l l e m o i e . 

la conce—.ione de l la l ibertà 

p iovv isoi .a a S a l v a t o l e Gal lo . 

1. ' M a n / a - a i a d e p o s i t a t i 

d o m a n i al la Caliceli.*! ìa del

la C a s s a z i o n e d a l l ' a w . l« ' / -

zata . il q u a l e e part i to s tase

la per Koma non a p p e n a 'I 

P t o c u i a t o i e de l la Repubbl i 

ca ili Hagu.sa gli a v i a c o n s e 

g n a t o copia dei d u e docu

ment i i n d i s p e n s a b i l i pei av

v i a l e la p i o c e d u i a : i verba

li di m o n o - c i m e n t o e di in-

lei ì o g a t o i i n di P a o l o G a l l o . 

Non e e.-clu-o qu ind i c h e , 

- e il Procura tore G e n e r a l e 

d e l l a C a s s a z i o n e e m e t t e r à 

- l ib i to pai e r e pos i t ivo , a l lo 

- c a d e i e d e l l e p i o — u n e 4R ore 

S a l v a t o l o G a l l o p o t i a l i s c i l e 

dal p e i u t e n z i a i i o di S a n t o 

S t e f a n o V e n t o t e n e pei fai e 

i i t o i n o in S ic i l ia 

li l i . i l .o d e H ' e i g a s t o l a n o e 

v e n u t o appos ta - t a m a n e . d,\ 

una fi a z . o n e d Noto d o v e la 

v i n a i o n i e e d i l e , pei f u m a l e 

l ' i - tanza. c h e a v e v a l o i u o i 

d a t o l e i ' con l',u i' I .a'zat . i 

La -uà - t e n t a t a f u m a e o i a 

apposta m l'alce .ni un fogl 'o 

U-o bo i io . nel q u a l e f .a l ' i l 

t i o - i lentie* « Po iché ne—una 

autor i tà , n o n o - t a n t e - ia co t ta 

a tutt i l ' c - i - t o n / a ili Pao lo 

Gal lo , ha a n c o i a o'-gi p r o v 

v e d u t o a pre . -enta ie d o m a n 

da di i e v i - i o n e ed ha qua- i 

d i n i e n t u a t o i l i o un p o v e r u o 

m o i n n o c e n t e i'i>nt una a 

m a r c u e nel peni te l i Mai o di 

S a n t o S t e l a n o ili \ o l i totene. 

c h i o d o c h e la S u p i e i u a C o i -

te vog l ia p i o v v e d e u al /-"in

d iz io di l e v i s i o n e della -en-

tenza di c o n d a n n a al l 'e iCa

s to lo inf l i t ta il m . . p a d i e 

dal la C o i t e d 'Ass i se ili S u a 

elisa nel 1050. confe i nata piti 

t a id i da l la C o i t e ti' \ — ì - e di 

Appe l lo di Caian i i e i o - i 

e s e c u t i v a dal verdi *to defi

n i t i v o de l la Cassaz ione ; t . 

pi e i i o il ì ì c o n o - c i m e n t o d o l -

ì'auiin'.-.-ibilita d e l l a don i . in . 

(\A, c h i e d o c h e v e n g a a n n u l 

lata. -eiiZii i niv io. t ilo -o l i -

tonza e-^endo pah -e inot iV 

o l i a t a e 

La storia 
dei Gallo 

1 a dei i - i one .-poti , e i a ali i 

'. S e z i o n e de l la C.is-, ione 

Quali .-ono. a l lo -t ito dei 

tatti , le ipotes i c h e - p o - - o n o 

fai e c u c i l 'a t teggiami i io ohe 

.«dott i 'a iioIK' p i o — m i e o i e 

la S u p i e i n a Co t o ' S o l t a n t o 

duo 1 a Ca—azione — a n c h e 

coiu odondo nel li a t t e m p o la 

l iberta p i o v v i - o i i a a S a l v a 

t ine Ga l lo — può p i o e e d o r e 

a l l ' a n n u l l a m e n t o de l la «.oli

toli 'a di c o n d a n n a , - e n / a p i e -

-i i iv i" e il ì u n io ,\d a l t i o 

i iuidizio |:ei un nesa i l i e d «1 

lat to . o p p i n e m u t a i e il p r o 

c e d i m e n t o <id . l i t i o g iudiz io , 

l em a d a n d o la rubi u à d e l 

l ' imputa.' one {d,\ ouue idu) 

p i emedi t i i to eii OLCiiltainen-

to di i aaav i io — ì i oati i o n 

te-tat i Mn dal l ' in iz io a Sal-

v a i o ' o Ga l lo — a tentato 

oiu i d o o lesioni .li*SÌiiiv.ite 

nel i a-o i he fo—e piovat i ) 

< he tutt ìv .a. ti i i d u e fia-

'el ' i . qiu'l sì .oiiio d e l l ' o t t o b i e 

ih i 'al v j tu un b tu ì io con-

i lu -o- i a i idp i d' p i o l i a ) . l a 

p i n n a ipote - i - e m i n a ì i - c u o -

•e*o inaeg io i o i e d i t o . ma non 

e d.i e-v Indo le che la s e c o n 

da - a p i e - a iti e o n s i d o i a z i o 

ne - e p iova le—et o eoi te test 

A n c h e con l 'ergasto lano innocente l'« ordine » va mantenuto 

Vigilanza raddoppiata nel penitenziario 
Salvatore Gallo è ancora chiuso in cella 
Severissime misure contro i giornalisti ordinate dal ministero - Incontro con un vecchio condannato: « Nell'ergastolo che si parla 
a fare? » - Uccisi due detenuti che erano riusciti ad evadere? - Il nuovo direttore è un duro: « Bruciate gli oggetti inutili! » 

( D a l nostro inv ia to specia le ) 

W I N T O ' I E N U . 10 - Il 

direttore del penitenziario, 

\ n i i e c c l m i o . Ini r tcoruto 

da Hoiìiii. stamane, un fo

nogramma i Ile gli rat co

mandarti fina min t e n'era 

bisognoj_ i Mini din eri per 

ipinnto rit/uardu * / / ' innati 

d a giornali e della TV: 

tenerli tutti lontani dal 

carcere e dallo scot/lio di 

S a n t o Stefano No/i '•alo 

Salrutore indio non dci.r. 

p a r l a r e con nessuno, ma 

neanche nitri — da Ini. >l 

d i r e t t o r e , f ino aU'nfftmo 

ac/enfc di custodia — d e i -

lar trapelare i n d i n e MI 

(;iic(io d i e sfa arrx' i ie i ido 

ni q u e s t e o r e d i e t r o le mil

iti tlel penitenziario 

E Salvatore Gallo' , \ t " 

tatti, il d a t i n o dell'erga

stolano i i i i i o i cu fc non è 

ancoro m i n a t o . La sua 

ritornata d e l e scorrere c o 

m e tutte le altre, come c ia

scuna delle liinalie 2 5UU 

ritornate che enti ha per

duto finora sull'isolotto. 

dietro una «. bocca di lu

po - o l u i o r a i i d o al telaio 

per il rozzo panno a strisce 

che serre per eon jer to i iu -

re «''" ab i l i dei detenuti 

T u f f a m i , nel penitenzu.-

rto qualcosa e camlmito m 

seguito alìe notizie giunti 

dalla S i c i l i a : si tratta del

la i igilanza che e stata 

raddoppiata. come e stata 

raddoppiala la cura dei 

carcerieri perche nul la mo

difichi il duro - ordine -

di Santo Stelano f." questa 

regola pare abbia toccato 

anche il raporetto che e 

ha portati fin qui. mucine 

con un buon numero di 

agenti in borrihc^e \".nn-

gniva ancora con noi. sot

to buona scorta e visione-

mente ammanettato, un 

ecciuetto dal t 'so < otto 

ilal solo e dai capell' biau-

Wii. compilivi*'"" di S u l i i -

t-ire Gallo e. rame hi'. :u~ 

reircerato a Santo Stefano 

Per due m e d * V.i l'-clm » 

'co-ri Jo ch'amai ano i a -

7-nbf*ircr-^ era .-tato in S'-

c-lin per una «.pitie di li

cenza premio, clic con» -

rfr i ipU'nir 'are ì crnn*tol<,-

no per un b r e r e j i cno ib i 

nel carcere pui ricino t,l 

suo luogo di ormine, in 

modo che cali p»i«-.«n r i a -

,-frp p ù f a c d m e n ' e fa i -

«••fa riti .\itoi lainihuri . Zi 

Pietro > ci ha raccontarli 

di Sali ntore Gallo, del 'or 

lo r ' ie . rerf'» «.» rc i ì r ra < he 

era un brri 'i.otno 

* S' lamentarti ii»ì < ar-

cere'* Ceranti di Uir rnlc-

•*«• la propr ia nniorcnza > ' 

J' i o a ' i ' n J< nìe i ina la ì< -

*la e <-c'mìe li' m/mi cìr i-

- e ne* rcrr;* -- .Y. MYrpn^Io-

'o che ?r par ia a fare' D i 

po la pr r io < o),titilli.il. •' 

oo- In r"*i*--**"i(i e poi U, 

Ca**ti:'ono r'.o <•• ji-/«i iar 

)rù'> V-eef. I. uviVlc tu e-

re <ni -ni ,: ' ' a Sunto S'> 'ti

no - f »-iu"»'a della une d 

oan; tptru'tZu. icUeran-

^toln ( l i ' rV\ ; iTf Kiia delle 

'ove1 'Hit 'iffi'* redole del 

i,'"»c<* ima di <|inl!i' reqn'c 

c':c hi terribile i renda d 

Sairc.lorc Gallo nntte ••; 

DPr'i'i!., 

t "«/a che > rrore mudizu -
r u — .«I attreVa . : <*pic-

'•arc i no <.'< ' i*<«raf""*i:rr-

,/i scoriti a ' VA Pietro " - . 

•-'ne c'entr'i ' - K ci illu

stra una conjiiacj fenria ^«-

l'om'i- la liliale Ivsognercb-

be quas i spedire nel regno 

ombre Paola GcHo 

il taho assassinata, per / • -

sttibilin- un po' d'ordine 

nella tpicstione 

Il recchio. intanto, con

tinua a Imitar li . a p p e n a 

può. mia parola, nientie 

parliamo con i ttirabinicn. 

Ha rapito the «.(amo gnn-

nulisti e tenta di passarci 

tliiulchc notizia sulle dure 

londtzioni del penitenzia

rio. su < o m o ( ( ( .vf<jj a 

prima, quando c'eia il di

rettore Perunalti. i c o m e 

e M sta adesso che e ri -

nulo - Vic' ie - a stringere 

i Jreni. su come la pena 

di morte >*a preferibile ni 

torcere a r i t o . «•«> uno i »•-

rumente - e la menta 

Cosi a b b i a m o . delL- r i -

tende di Stili more Gallo, 

un'altra par i l i o /are misu

ra. che non e dettata dalla 

commozione per In mia 

s c o n f i n a o dall'orrore per 

un c a s o (us i imprew-mita i i -

fe «il e r r o r e ritudiziario- la 

liberta per l'ergastolano 

innocente direniti un'octa-

sione per riproporre alla 

o p i n i o n e pubblica la que

stione dell'abolizione del-

l'crguslttlty e della ritortila 

del'e dure i audizioni di esi

stenza dei d e t e n u t i Yon 

solo, ma lo vicenda appa

re anche tome un MIMMI 

mi -monfo </i una particola

re riuerra in corso, nei piti 

alti gradi del ministero di 

Graziti e Giits-tizid 

Come e nota, nei nio«i 

.«rnrsi d carcere di Santa 

Stellino (una telra c«i«.jrii-

c o n e semicircolare eretta 

dal fiorinole sull'isolotto 

brullo di fronte a W n f o -

f o n e ; Zia o i o i p n r o le pr<-

me patitile dei tiiornah. in 

seguito alia tuga tli due 

ergastolani, di ein non «-i 

• • m a ' p m tu i/fa n o i ' ; i: 

Hanno rantnunta :ì canv-

nenti ' Santi » spatriai' ' 

- Zi Pietro > m>n io t redi 

F ( ' I - I min lo credono • 

i arabil i e.-f e ( u i non lo 

t rede alcuna e \ eri >fcne 

/ ( ine — p n n r r.ef'e cn>-

'cnii.* a s'orni ti' «l'ic-fo i*r-

tinsiala ad ni t r tentalo 

< tnrtuiwTt.mt nte - hi inciti 

— .«.(ireboeru t, un'' <: "H -

ÌKiiomi '!-,•» a \ riiì'ifi j,« . 

dove stirebbcro stati na

scosti (l'isolotto e pieno di 

profonilissiine grotte, c o m e 

tante poi te aperte sul ma

re) tino al giorno ni cui 

300 t ai t'bintcri sano «••bar-

( ati a pertpiistre mini t a-

solurc e oam (introito Al

lora. i due crtiiistalani 

ai rebbeio persa lo liberta 

e la i ita per mano di i loro 

t amplici, umorosi ti, leni

re si aperti Comunque. 

nessuno ha dubbio che csii 

siano mori' tosi come a r 

sitila ha dubbio che il loro 

tentalii a ili la i /a . altrimen

ti impossibile, sia .sfafo b i -

coriri» por d i m o s t r a l e ( oli 

• lalf i d i e il direttore di l 

tempo, Peruqatli eia un 

debole e dorerà «—eie su-

stituita ( ' c i t o e chi' tptesti. 

i Intimato subito tlopo n 

/fonia ;>er n t e r t i e . «-falò 

d ire f famoi i f e s/i, d -o m 

litio nuora restai <• -a il 

t orcere di 'lui' meni / e 

vban'ai a a Santo \i, uina 

• I suo sostituto, ' l'offoi 

\ nnecch'iio A'e •-< <i n i a un 

- nuora o r d i n e - tn'fe }>ci 

(|i(isii ,• tutte le t • I • t o m o 

suo pi imo otto 

dn citai i lacci i 

t h ai i in eoi lil< 

* ' - ^ 4 * S * * « * * 
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H \ f » l * » \ — I l fondo o\ 1 fu t r i n a t o il l i r r r i I lo in - . i i i ; i i in J ! H i In- f u .il i i ni i " «1 •-11 i-I n n i i i r i i 
11»»- pnr id *».il\ . i totr f ml lo .ili « r_.i«.l"li> ' 

( Ite ti si , ra limali) tli 

non r« ( l o / a m c n f a i c idalle 

fattuiHiftc nuli indumenti ) 

lacentloi i pai appn t are il 

iliaco ti sub mie timmoni-

inento pi i f n tli 

Vmi l'in pass ( |fit mol to 

tempo pi i a i he tlue altri 

ci (|(isfol(in f e i i farano la 

funi! i itisi i nd<> ed tuiii ti-

i e tino al i oliti in nte Hi -

ii'to I inni/ , Piermtu tini 

Il metallo !!> \ iiiic( e lnno 

i i il 11 II i a I titillasi i ti

ni - - inni tini a midi lai 1 l-

siiltuto di ipiello di l'eru

ttati'. ani he s,- f(( ritti - -

sulla s((i(|l'.i d' Sa il fu Sfo-

ttitia — eia d'venttita mot 

fo p'it duro di ]iriiiui. tin

che se In sorveglianza eia 

moltiplicata, anche se il 

sospt tto su tutti e s-n tutto 

era diunto al punto da nu-

petbre ai pcsiatori tli l 'e t i -

totene tl> ai t tentarsi ttl 

tratta di m a r e , so l fo oli 

sentii i a strapiombo del-

l 'on;i'sfo/o 

< Vi f ' c t i a > Mifanfo e il 

pinna ,> peni trare ilentro 

li mura del penitenziario. 

dopo ai er letto sui aiarnu-

h tutti i particolari della 

si aperto del < maria i t-

i o ì d o p o ii i er ^alititi In 

ni antti i i o , li, In i a etnia 

ha tollerato tu tutta il 

paese dopo a v i r impunito 

lutti • pai f i ubo i ' (|iu i 

ti ai noli noti ori ii ano) i he 

In radio t la TV hanno Iro

si u roto \ OH i '. d n b b ' o 

i hi' do lui -- più t he (lolle 

lira l intornili^ ani datcall 

dal direttore del tiireere 

— / i linai tuli I a apula 

tutto I-M» i h, s in ti i i l'iien-

tla non i i d u b b i o i fi»- f 

( mi In i t ne i ni rem nello 

i i l'n </• Solidtan Gallo lo 

i uni ri 'u « pi ronzii tli r' 

t i • tin i i i i iln panni i t-

i ih. ih pò iiul -elle unni 

tu cui rullilo a Santo Stela 

no e d' tornare Ira In nen

ie libero • i ' i ti 

Innonda' l unii ilan un

tili olio i ' i iab' fiif non «:i 

«•a dtirt unii il pò le q.tt 

dai e i' remilo ira i arri 

ii ntili'ii ut. 'il ulti il di Hi 

• i ii r' e > ili Hmiìi 

\ i n o u i i \< ti 

del te con q u a l c h e b.MOlto: 

— d u e di so f f r i l e d. u lce

la — 1 lutei i odato ! io e 11-

p i e - o . Poi o u i — ha de t to il 

t e n e n t e Xuniba — il Gal lo 

u f a la s t o n a dei - e t t e anni 

p a - ' a ' i al la macch ia « S i a m o 

lìiunt: a S a n t a C i n c e C a m o 

l i n o — ha de t to l'uffici.ile — 

cine .i-ìli u l t imi 13 nie- i » 

l" p u m a ' Su l la b a - e de l l e 

d i ih iar . i z ion i i c - e dal Gal lo . 

e cosi pass ib i l e n c o - t t i u i e t 

-noi m o v i m e n t i A b b a n d o n a 

ta ìniptov v i - a m e n t e Avo la , 

Pao lo G.dlo v.iiì.i pei le c a m 

patine di Noto. Palaz 'ojo 

Acte ido e \ i t t o n . i i p t o v u i i " 

di Sn . i cu- , t e Kii-ìii-.i > l.u o n 

do a n c h e q u a l c h e puut.it.i nel 

ni —ono. nel la piana di Gel.i 

C a m m i n a - e m p i e a piedi ; si 

f e i m a non piti di d u e - t i e 

jìioini ne l lo - te—o po- to 1 i-

v m a n d o i o m o b i . i cc iante 

agr ico lo p i e s - o v a n e iiei-iv-

ni' C h i ' M a s s a i o T i n i , don 

Miche le , pia—*.uo Meli* m d i -

o.i / ioni labi l i—ime, che -i 

poi dono nel nul la 

In caserma 
«per precauzione» 

Po. il •- m o l t o " -i s tabi l i sce 

a C o n u - o . ' lutt i lo l o n o - o o n o . 

ma n e s s u n o -a la Mia v e n i 

ident i tà Attìtta un.i casupola 

al la por ; fo i i a del paese («•ta

lli . ,ne p e i o ha de t to di non 

r icordare i o n i e si c h i a m a il 

p a d r o n e d. casa ) e l a v o i a 

- e m p i o c o m e b i a c c i a i n o "ìioi 

n . d i e i o «. Poi — ha det to an 

cura Pao lo Ga l lo .il P i o -

c u i a t o i e — mi s o n o s t . m -

c.ito di v ìv o l e isolato e ho 

dec i so ili trasferi i mi a S a n t a 

Croce C a m e r i n o , in una fa t 

toria d o v e a v e v o t rova to la

voro . C'era più '*ente. si sta

va in c o m p a g n i a > 

11 resto e no to L'anal fabe

ta v a a l la s c u o l a sora le d i 

Serran iezzaua d o v e lasc ia la 

sua f l ima sui quadern i e in 

ca l ce a un v e i b a l e s t i la to da l 

carabin ier i per un inc idente 

nel q u a l e «' s tato t e s t i m o n e 

i ast iale . Q u a n d o , un m e s e fa, 

e r i conosc iu to d.i Pao lo L i 

cit i a n e l l e c a m p a g n e v i c i n o 

a Ragusa e da suo c o g n a t o 

S a l v a t o l e G i a n n o n e a Ibla. 

! P.iolo G a l l o fugge . Ma di lì 

! .1 poi o in iz iano le bat tuto e 

che tanno d.i ioli -online.— 

>amenio capo l ino ti a i inagi -

s t i a t i local i 1) sono tesi c h e 

il buon eii-H) cons ig l ia in ie -

s p i n m i e m pai lenza. C o i t o 

e ohe il CÌI«AI che ha p o l l a t o 

a l l ' a c c o l l a m i nto d e l pnt 

s c o n c e r t a n t e e n o i e g iudiz ia-

n o del u o s t i o t empo , ha s u 

sc i ta to p i o t o n d o s c a l p i n e t ia 

le Mie de l la s tessa m a g i s t i a -

tlll . l 

l a v i cenda , in sL> stessa, e 

scarna: la s t o n a ilei Gal lo — 

c i n q u e m a s c h i e una f e m m i 

na — -i ìdentihc. i con que l la 

di vent i s a l m o ((50 e t t . u . C U 

L I ) di tei ui pov ei i —una ' l i e 

t ia te l l i - e la c o n t e n d o n o . 

\ i iKon'o (olio ne poss iede la 

m e t a ) . Pao lo (il m o r t o - v i v o ) 

t> S e b a s t i a n o che ne hanno 

un q u a i t o a te-ta Gli a l t t i 

d u e fu i te l l i . G i u s e p p e e S a l 

v a t i n e , e la s o l v i l a sono ta

gl iat i t u o n da l la p i o p i i e t a . 

l 'arte per il V e n e z u e l a Vin

c e n z o e la sua t o n a se la 

d i v i d o n o Pao lo e S e b a s t i a n o ; 

pai te q u e s t ' u l t i m o e Paolo. 

m i n a , t l a v a t o da t i o p p o la

v ino , ne c e d e una pai te PI 

«abel la a S a l v a t o l e 'l'ia i due 

• 1 tigi sono f i e q u e n t i s s i m i e 

S a l v a t o l e ha s e m p i e la m e 

gl io - u ! t i a l e l l o un ]>o' s v a -

Uiito. - e m p i o t e i i o i izz.ito 

Ti a ì due scoppia , pei' un 

t o u t u i s t o snll.i u t i l i zzaz ione 

de l la - t .d la . un o n n o - u n o h -

;iu »> P i o l o sj).tfisce dal la 

e i i co l . i z ione \1 frate l lo v e n -

gono i o n t e - t a t e una - o n o di 

u i i o - t . i i i z e (i l .-angue sul la 

x coppola s di P.iolo, . l itro 

- a n g u e -ul t erreno e su un 

pa o di panta lon i ) i he gli 

cos tano la c o n d a n n a u l l ' e i -

g.lsto'll. 

Di P a o l o , dal m o m e n t o del 

la sua fuga , n e s s u n a notizia. 

I ,i sua assenna pro lungata e. 

poi. l ' incredibi le s icurezza 

di tutti i g iudic i sanz ionano 

la sua * m o r t e c i v i l e » , s ino 

a q u a n d o , g i a z i e a un' inchie

sta di un g iornal i s ta ca tane-

se. Knzo Asc io l la , non salta 

t u o n c h e P a o l o Ga l lo è v i v o 

od o s ta to v i s to aggirars i pei 

lo c a m p a g n e del s i racusano 

e del i n g u s a n o da \\\\ co l lo 

si onte pr ima , e ila un c o g n a 

to poi. V e n t u n o gioì ni di ti 

u'ic'ii e il « morto > non e 

più ta le : ha s e m p i e condot to 

un i m i s e i a es i s tenza s fug 

g e n d o a tu t te l e n c e i c h e ed 

i« i inse l lo pure a u i g g u i n e l -

l.i. o mi m i n u s c o l o gì uzzolo. 

poco m e n o di 150 000 I n e 

Non so lo , m a per tut to que

sto t e m p o Pao lo Gal lo , ima

gi . incarnente, e s e n i p i e s ta to 

v i v o . A l l o s ta to c i v i l e di Pa-

l a / z o l o A c r e u l e , o v e il 7 d' 

co l l ib i e 1005 fu registrata l.i 

sua na.-citii (a t to n. 581) non 

e inai stat.i registrata la sua 

pi estinta m o l t e pei as sas 

s inio 

P o l c h e P.iolo < Lillo e fug 

gito ' P o u l n ; si e tenuto n i -

, i o - t o p"i - e t t e lunghi anni ' 

P o i c h é non h,t ma . dato a l 

cuna not iz ia di - e . Ia-i . . indo 

( o - l i iodi . e d e-v,» e i —.|s 

- ti iti. ' 

1 li- ninni.i. • st.i'.a. la MI I. 

un i crii iole, spaventosa inae-

i ii n iziniie por p i l l ine A fi i-i -.fu *,, copia i-rr-cn'o del i cr-

te l lo i l io o d . a v a ' < No — hi |b<t 'o i/. 'dcut'*icazinne d' 

dr 'o -.ta-ei.i Paolo l ì a l l o al I Pao lo ( ìa l lo . fornoranno nim-

P i n n i . i t o l o d"ll.i Hepubbl l - i anii'iife a r'nii'r r iiollii muf. 

i i ine lo s t .u . i nto: ' o-1 l'nata d' atigi II dm unien 

luiiiliiK n'e il * ino to * v i e n e 

i itiov .ito a I-p c i 

Nel pomi i igg .o d. ogg i 

e in iz iato l ' intei l e g a l o , .o di 

Paido Ga l lo da pai te de l 

P i o c u t a t o i e i le l la K e p u b b l t -

i ,i di K igu -a ; e c i m a t o e t i c a 

due o i e 

\1 lei unno , c o m e già ab-

b a m o di t'o. .1 mag. . - f ia to 

ha f u m a t o il v e i b a l e d e l -

l'iiv v e n u t o i u o l i o - c i m e n t o 

fui malo e q u e l l o i l e l l ' in ter -

log . i to i i o 11 che non vuo l 

d u e i l io , - u b i l o dopo. Paolo 

Gal lo s.i..t L b e i o eli tornar

sene ii e.- .1 dal la m o g l i e e 

da l l e d m tigl.i I c a i a b n r . e -

11 hanno ! i-i .ito ' i i tendere 

e ho « poi i) i i in ' o le > \\ i e -

d i v i v o - u à U a i t o i u i t o 1.1 u i -

se in i i Non - . può e - d i i c l e i e , 

intatt i , i l i o .1 i o - t u i -ui con-

'.e-ta'a cpianto m e n o l ' a n t i c a 

di v i o l a z i o n e d e l l ' o b b l i g o di 

a—i-tonza f . imil i . i ie e di ab

b a n d o n o de l tet to c o n i u g a l e . 

Si cont inua a pai L u e a n c h e 

di ai o u - e a - n o c a n o n per 

s i m u l a z i o n e di i e a t o e ca

lunni . i. ma c o m e e noto . .- n o 

.1 q u e s t o m o m e n t o il m o - t n -

v i v o c o n t i n u a a nega i e di •""-

- e i e inai - t a t o a c o n o - c v p / a 

de l la ti e m e n d a s o i t e tocenln 

.il f i a t e l l o S e c o n d o indi-cir»-

zionj t iaj ie l . i t f s t .mot te dal-

l.i L e g i o n e dei C'C . P a o l o 

Gal lo s . u e b b o oi . i ine—o .i di

spos i z ione del P i o i i i i a ' o i e 

de l la KepubblicM di Smici is f l . 

C, FK\SC\A l'OI \ l t \ 

Interpellanza 
alla Camera 

sul « caso Gallo » 
I camp .-ini Diii)i'"Vo.i Po.le

gnilo. Zoholt. F.ull.i. Silvestri, 
Cuntz. M.incorda. Giusepp.na 
He. Sforzi . Buz/ell i . llufardfre. 
i« K uni mo hanno ieri proatn-
t ito .Il i Cr.mer.i un uiterpel-
1 niz i il governo " per j. ipere 
»e nati iitengii noce-1; irlo per
v e n n e urgentemente alla r.for-
m i del <i«-ti!ii i processuale pe
ti de nel no "io P i">e. ohe si 
r v e l i r-einpre più arretrato *d 
m idi gn l'o -•runioiPo d« «ìlu-
î / i i s,« può i'i>n-eii' re l*cin.--

- mie a. -i ti** ize sconcertanti 
loii'e (|iit n i elio h i condannato 
• i o.g i-.'o'o Sdv.i'c>re Gallo, 
i itenu'o colpevole dell'assassl-
n vi di', fratello Paolo riveco 
i i -ul' . t i i \ \ o vlopo ben .«"ette 
uni' ein- i p .nota S ilv.vtore 

' l ' i i ' o .uno. n o -oantnva l i 
pi n i MII'. "t i,l • 

Il caso di Salvatore Gal lo 

Per soli quattro giorni 
non potrà avere l'indennizzo 

(l iintliiu.i/iiini* (Lilla 1. \iaf.l e-pioMiiiie d c | - COMI C o r d i -

.siero >. E sembra che nnclie 

questa rnlta >1 caso ha tj'o-

taio un brutto tiro, inni bef-

bi afroi t . a Soli utore Gallo 

Come «: ricorderà la tetnie 

ni ifiii'-f'ori,. tenne opprota-

topaia un'attenzione d, ' I " / , , " . " ' '".""'"" /
I

9 f i " ,Esftt 

I illuda i. i qual i tpo 'eri 

l'altra sera a t e i otta rtt Ine

tti o> Paolo Gallo e slato 

trasmesso MI (Mia l'acni 

sut ccssti (intente e stata in-

(Ossario tradurlo ed e stata 

ipiesta copia, e non dniitpn 

l'oriti'iiale. che e stata s o f . j 

.nido non s . ipo io i he 

' u* o fi ì te l lo fo - -e - ta to i 011-

I i l . innato S e lo avess i s i 

m u l o ^ . i i c toni . i to sub to S o . 

I "o ,\<\ lato v a da \vo l . i pcr-

j i ho i-ili - tatù o di l i ' . igaw i o.i 

' 1111 i . ili S a l i .itoi e. a v e v o 

p O l i .1 > 

• i n 'mi n'o (fì donni dece es-

isere tersiti,, t! tutti coloro 

i / i «mi r unisti i 'tvme di 

un eriare anidiziar a II qua

le o n o r e poro dei e i .«erp 

r'c ono- i otf i offri e' e dal 

t/tuil't i f/[ inenro ,nit ' e dal

la Corte ih Ctiss >z'one La 

. ., i ai . /• i i h'tuh 'irei 's,j e.ricnrn • he il 
niini'o dalla ( a r i e ih At>- . . . . 
, , , , ; / - , , . i, ' r ' a r i ' m o n i o i a conce —o In 
iella th ( atttira in Ila ••<•-

, , ' / " i ' n i s ' m i tintili •• r NCOH.-
rv.'o th ti r 

'a uiht <ale iniutt i staio 

« Salvatore 

Sul ti,oV' a pi ru i I e tu icn 
'trab 'e in inaila tnd'òCti«>o 

nn'orrafii » a' i ìar 'o i ie 
be d .vt«o r trillilo od utuvnr- , t . t h f „ „ ! i r ^ r ( „ , ( l e q h 

m n ,a rtuii'one cs-,ie miai. ,.f, , . „ „ , . , , , , „re -ie

na ultra i cr-.onc Scarni., I e , t j h l n „- , . „ , . , . , „, , . .„ , . , , , . 

Piti e - marrsfrafl sereni,, ru , „ „ , ( ; , , r , ) r „ ( n(, ; f , , , . r r | r ^ 

J"„f i„ ,,'l.sa ,h un runpor , / • . r , - , , . „ , f ; , . - „ . . . ,„• . „ , . 

. . . . ! ' " " " . a r n b M i e r , ,1, K,u,u,u,. ,„ _ ( , , . , . , _; . . , , . - , , . , , . „ , . , _ 

voleva uccidermi » V' •'""'•' i"'r"- »»•r "" ','"'"' •. n,,,,. rr.r,z • ••„•,.; ,„,,. de-
i> i < l i . , , , ' • " ' " • ' • ' » " " • ' • ' • ' • • ui" urlino, ,,11,1'i'a • , .„: ea-

....I.. (...Il,, h , i n - , - p . , - , „ , „ , , , „ / , , , . , „ , , , '„ ( , l w l . it y ,a . , ; . „ , . , „ ri>_ 

g.,.o .,1 . . . . .g ' - t . ito ,i pciv' i , , , . ,„ „ i r e b 1„ s : , r . . „ , . . , , , i # „ , , , , . , „„„ , d < „ . ( , , <h_ 

n i i Vi "'";,„' i4 : , U i U + "" ' • ' " ' • " '''">"'«<.'•>» - ' - , . , , . , r „ . . o . r a n . v s do ani 23 
. . . del ' • ' • • • " -Ti - - ' , . . . . ( . i i t ' i r n ( e da t r a e „ „ „ „ , . „ „ # , J n , , , „ , , „ „ „ , . 

l . g o e i u l i e. ••...«• i o : I M - M . . " . . , . , a r , Mcn'r, rifa' a infera , , , , ; „ . . , „ , . s -„ , , , , , . , , . , . r ; . „ „ 

In serata i carabinieri hanno stretto la rete 

i . d l ' . i i \ i n . i t . i I ,t//.i i - i i i i j ' r c r r , u, 

( a l / . i i e an ,i\ v i.i. l e r - o la e i - i , ' , |J,j '-J 
• a 

l'assassino del «decapitato» di Rieti 
attestato ieri assieme al complice 

U n a m i c o Tha att irato nel bosco per una battuta di caccia notturna - U n a fucilata al la nuca 

t! * < I I " • ' 

u r,iZ"o ,• ti 

e po?x'Jii',- , ' 

fjli ; » praf ("ami n'i 

p i . e (o;i t - . t ieni , i viol i nz.i, firn,, , , •„ .T|IIP,-I ',« ,-him • ,!. ' 

a ii ha di s"a' • ci',ire C, ; ' \ 

, - ' e : n.i con gì . .i.i in ili I n - i ,,,,, , tì', 

t p ' i i v \ i - i i n ( i i ' » « ILI vtnt (i 1 j i,,r,, 

J.dl.i test.i d.i una -er • il. 

c d p i d i e mi r.igfiiiiii-ero . . -

Jv.be al la maudibo l i d e - ' . a w 

Pei de l l i - l e 0.1 il ' . 

l ' e r i , i ('i i .nnlii r" ivenu. ' i ; , 

'MHH p a n o i \ un 

fi ' i f n i n d ' o r no ,;,/ , r r o n 
"inrrirfii • ** 
\ O l i l , | l | ' l I ,1 

'' ' '"' olì > r<; ' - ' I'O »i- «-anr oi'iifr 

" " "l-\dii"o V'IIK- T ,j Cor' . ' >,,'o U 
r - ;<» . . . a ( y j , , 10,-ri j , ; ^ r i r 

per uno d 'u *•**''- i . . : » i ' : 

<ì n'"'o a'arti' ' z eri a^fo'fj-

n > fri n o t i ri'» - ' i v i ' I'," d ' l ' H -

re dolili 'crr'hi'te a' ' c ' t i r a 

'senza mei ce I O I I I ' I V fin 

a i i o r . •» mhì., ,1 : p,ir-e , ' o"o S'nto 

•mo p un. . , \ . i n , . , p . . . , - . - l " " ; ' : " • ' • « " • ' • « ' « " " • " « • . M I . \ . c„o. ,-on- r> w , v . - d -

i o q u e l l o d, a l lontanarmi d , f" , / " / " ''•;«*';""'••'/'" " "" *'] «or.- . ' .or. , con -ce-f»'. c,*„ > 

quel pus , , , p e l l e , , . , e , - , " " ""'"•«'•«"""• - ^ ; ' " • " ; ' M . C . . „„r". ,- de' Cad v .f" 

v . i i t „ , h , - S a k a - o ' e f , - e . , .-1 ' *" " ' " ' ^ ' " ^ '"•» ' ™' >' pmcal tra vem. 'e ,/.*.' Mà7> V 

r u . , ' , , al la d e r - . o . i o ,'n - . . i . - l ' , ; '""V, ."*' ' , r - * ' ' ' ' » ' f ' ' ' ' • ' ' ' ' <",.'„ s^b-'seana aie -l , - . n . 

1 . . — a-- l.o co . ; i . l . ( . ' i s u p ' . i ' i . ti 1.U..-0 dal e . .Hill) t . Z . i . i i O - * • . ! 1 : il. ...I - la , l . - J l . ' . * . o I Ol'i),!-!,! ( -« - I l ' a ' 

F a n c e l l i , i i . n:.. i .n, . ai 3 i Ir. \« in u. - v o - . . i ' . e n\ e }'..z une i) ' • ; , g •- a i i,..i i. 1 n " ' t a-1 Ila di 11 I '. Mi-1 
M . d ( . i a I . gale di Mo ) 

a l.u e i t t a ' "'•> • m e 

.e av e ','.,/ u n e 
\ .i - a b to cv. ; e — a ti» .1 - I « ali .i.li.: 

o .1 

e . . : . - o il 

».-.i la te-'.a - ta i e * a 1. ! b a - J p . n i i t ipa zi one . . ! u t u " " "-o-i I n.> • i n i i w n , i ' „ ,.i s i i o •- ira . • I'. i \ a.. • i •> -i" d e n t e d< 1| 

s-i i , un Oc-co . io. p o - s . j i . o n d o gli " ì q o i ' e . i t i i i u e - i o j - r . i ( i e i . i i . d e ,JI< 1 •> • - ' »> <• L">" « ••' •'«- ' " ' • • CuMaia l j 

d i ! - . io pa t - c ('<•;:. n e i i o • n ' - . ì ' t b n i -: . t; , . i o n i , ) ti' . ì u l ì d e - e ' I-* l . i . C V f ' d i MI I M I cin-M F a m i i l l M »( 

K e" " - t a t o (a in.),i - i _ i i i . T i l! i? n..l n | p i-* i.*e. t e i * . P"-o!o s , n ; , i_. , - , , , k < . v , , ., l imar, i « no.i ji'tiv r e i o: 
a - . i - t a * . cpie-t i i n . " , . l a ' l a v c i i i l o n t n f o i) • ni a a n b . . . e h " e-. , n 'e- i 'o a f i l - d . i a p i ' . ' o Ni I - im i i a i i i o 

e . i . i ibui . i ' . . dell.» -ipi.i h a i F. n i i c . l ..fi b o - m . n»-i 11 e... i d e l l ' e i b a I' c a l i v i . • in.'o.io ni . . ' ' ) i . n v i . i u ' i dm-. 

U i u . l ; . ) . i . | -rvi-a <r ';••• b a f u ' a di o.n - a n p . o i . a m .iv . m / . " . . - • . ; , , . u , ̂  i l l t - 1 ( M l l v r i l / / i l t > , | , i ± l \ ì \ 

, Si c i .ni... Fab io C i , - ! 1 [C,, ve :t.i';-.-. qui e . a . .ppo-i i, e M ) . , - . z , -n i., "t-t i e : . [, n o 4 L > u . t l . b e v a n o e - - o i e j 

-o-.-opi.-.:,, ad i . i l i n o m a t o . i o . ,-'«.«'..> il G b - t i . a u ..v t v a | C ( , , i p . t t . .m("ito « ' . i . r i ' . , • • ' • !s 'a* ( -p i , - da d i - tanz . . i . n -
ii.i ( i . s p e ' a t a . i i e n t e n e g a t o |freii i..to il c t . i r .u i .a i . c o n ( h i i - * o S era pcii-a'.o. . i ,1.1 

"P 
'I-, I. m..t.i 

l og l i , .tiioebiti . ma . c a d u t o i d o ^ i d >. df 'tioiìe d i i i:- p ru,, n i o n u T . o . .,il un a i : . . - , * '\ ! " " . ; 
l l , i o n i a.ld Z an. a i . .dia b - !c .a c e l i b i . , 24 »Ce ^ C : . p taz m e pò, qu.\-] ( o m ' u ° u - »* n : " v - 1 " ! 

ne. J\. d o v u t o a m . n e t t i re l e 1 C o l t e loto. DO.MH.ÌI.-O c i a o a v e v a la t to •>—e; v a e »i.»*~-."». - e ..:.•!>.ilier. «"i av . - j 

e>pon-ab i l i ta ' F a r . n e i ; e.A -c.o:npa..-o . l a ' i ' . e nel la /><n.i do\e e . a - ' . i - | : " ' ° ' • ' ! P«'--«'*• de l ! t i c i i -o | t - u o j i a v i 
j N o n na p t i o \ o l u t , , ancora c.i-a 1 10 - o t t e i r b r e P i . m a j t , , i . i . u \ a ; , . .] u o p o pa-,10- un p.i.--.t'.o p ut tos to a c i . - j 

j n v o l . u c , n. o t iv i del d e l i t t o id . u-c .ro a v e v a d e t t o al pa- j l . no -pe—<> dei main i , a l loj de ntato — t..i l 'altro era -'.,i-

j 11 nonio i'cl Chle-"tri c r a j d i e ohe - . - . i rebbe recato a d i s t a t o - e h . i i t p . o 11" g i u d ' i a ' o d u e v o l t e pei 

| - t a \ i ""atto i.„l - i o v o n i p l i r r . ' a c q u i - t n r e de! p a n e a C o t t a - ' P r o c i o s i sub i tn p. e del U ntato «oiro. l .o. 'a .-ei oM.Ja 

i \Mton.i . Hiaal 1 . i i . e e i a , n e l l o e i e i -*.i ci ca i r e / - 1 l i n e a di un o m . n d i e T r a i v o l t a nei 56 e c o n d a n n a t o a 

( . a l . . . . Il a . l . i o . l a i l . Ili -

il l l . ( O I t . ' . ' . ! \ \ i ' - a -— 

.1 "e* ' >'_a : o;"o p i i a*. . e , il'a -

-i ( ut i .1 ali .e. d e l ' " - , niii-

p a i - o i -( . i l . a i l . i l - o p . a i o l i -

gn i m e r c i e 

\ e li , ni -i oi -ii, .' . i l .nente . 

. u r i . M i . .-ono r.tin ti a i r e ' -

• i l . lo iv.e., -ti A n t o n i o H.-

n.d 1. (p ie - to ha - u n to n i i . -

t«.--a'o , | , avi r . l a o m p a guato 

il F'.ujacll. ni I bo.-co d o v e 

.o a t t e n d e v a I Gile.-ti . io l i 

1 fui il» i a n i o a l u p a i a I.o 

. iv.i .s- no e .-tato, t'if ne. a*"-

i e - t a t o quo- ta l i n f e , non ha 

o p p o - t o re-i .-tenza C):a e 

: meli .UNO a S a n t a Scolastica*. 

d o m a n i mat t ina verrà m t e r -

topato dal c u d ù e ptruttore. 

dr A n t o n i o n i 

n i ' i . ' ' ' ' ! " ' ' ' 1 ' ' 1 ' " I" r ' " ' ' ' " ' ' "*•"" i ! . i ' i ' i i " ) i i i i i i i i , i i ' , - « ! ) i | M i M f 
•, . ti. Va ero.ni , , ' .-un ; i -o ' , • - doro una r p i o r m i ' nci**»i-

'-. ! i .'o«'7f. » da i .T-red : • ( • ! , o , : r , , ,, ••• , , • , , ( j „ ) v i r « n . 
ilo una < op it ('• ' 11 rhii'e e tiur'ira v , j r o O f , o - 0 " . ' o rhr 

! r»( onosc'ficu' > d p -n'o (',., 1-1 r ) , . r V %ri.* corni C )•" OMin-

> >• «f. *-i . o . i - , , ; i, ri . . l .-,r««,~: ,- i e ni>b': I 

,- , , i ,'i.an. th 1 i\ i" l'ini, oi'oo i '- «e .- «ter '.» r, 
l i d i o .in., ha inco ia i . - p . - l ' ' ' ' r " ' 

p i.iii" e Mie e 1 i m,a 

gì a S o n o K I ' I I vile la p. o-

ip .a> In . "sa lvato: , , a l ( i ' j T -

I niI -t Ìv agg.aMiente pe: la ci

ne" ini > 

\ ! ìc e o.ltc -taz ,ai \ P uuo •'«-"Oo»-!*» ver 

- i n i " i n . . 1 - l a i n c i ' i . i i . ' » ^ I - I .- / - *-
is . ' .a >• -'o' e < l a, a —ioni M-ii 1 , , , .„-.- . . ," , .-*, >rm?'nfl 

- to D.i ' o r . ' < n a n i i e'i In ' * • " * • "o« ».(«. 

- • . . . .no : i t erropando e «' .„•„ , . ì " ' , \ '!''[, '"'"', ' ' " ' ' ' " ' ^<n-n^a. ni cvmb-o d . e t t e 

io t! t e n e n t e Zumi. . . b.i . a - ' ' ' * , " , ,n'Z' " ' ^ T / fi!I • ' r ' ' 1 ^ : , ' : , ' , 

consent i t i , m e . g .o:n. . l . - t : " ' " r ' r ' ' . ' ' ' " V"'" , • * , ' ' • ' r ' , f ; * ' u *« r*'*'* 

-i ' i i c o n t r a - e . . . ancora u i., r , i r " « " * " ! r r ':'»' '"imcd-n'a- G ; a , , . . a!' me. <'n:Ja. n e 
volt . , cen A i c d . v . v o p a i . h o »»»''' ""''Jrotoh, Vrr' co ,n (flr,e, e -,'io^M api,,:re iVfrr-

, , ' m Msfro t.o'ie'.'n ''•?tj":on*o or il» O"M"CM* eo1' 
non KII r i v o l g e — e i o la pa 

rola (v.n.i p i o i e d u r a cv)-i 

«••.rana non e stata -p iegata 

i.i a l cun m o d o ) Paolo Ga l lo 

si o fatto la barba e s*a s e 

d u t o in p e r m a n e n z a -u una 

sed a di pagl ia nel la s tam

p e l l a ne l la case m i a di Ra-

RiiNa. Par la poco e un l i eve 

s o r n - o atfiora Nulle s u e 

labbra 

S t a m a n e dopo avere preso 

Si m.'iru che l t n z <i' i n noi: ,o '<v norrobbo avanzare Ir. r'~ 

obbni incontrato Vaporo a-jri:','«',: e i e un r «.arc'monfo 

none tiell'a'tro à'fi n<ore de'. {dami al' "• ' ' i . ' M i ' i t ir' '**-**-

Gallo, ( irni i ' i i 'o Lazzaro t ' o " ' 

Intanto nea'n nmb'Onf. ' o - | In «;IM*-f.» casi però »n-

nah e d'ittltz'ar, della Cap-- rebbe \ c c i w e r ,> d'inistrare 

tale da p ia parf: vj C'Ì ede^— e per u:r c'o i'ii'iini!nt*"i-

.«c Sali atore Gallo potrà itsu.ne occorrerò un nitro proee*-

fruire de l la nota legge sul j<o — che Panili G a l l o ?ui (ini. 

ri<nrCmento doi tifo a l l e r t f - i f o nel m o d o : " cti! hn ag;tò 

time degli errori r / indicar' ' . !* solo «oopn d' dannfftalare 

cìte fu rnrafa s'ibtfo dopo la*>l f rafc ' lo 
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Mercoledi 11 ottobre 1961 - Pag. $ 

De Seta 
premiato 
al Festival 
di Trento 

T R E . Y I O . 10. I . . G i u r . a 
d e l X F e s t i v a l intt-i.i.^.'o.'MU; 
del film d i m o n t a g n a e t lcU'c-
s p i o n t z i o i u ' C i t t a di • ' : ' • . t o - . 
ha d e l . b o i a t o di lussegnaro i 
p i e n v n e l m o d o n o g u e n t e : 

F i lm : o n i : a i o ;).'i mi.t • '! 10-
l c o ' G i n n P i e m i o C i t t a ii T r e n 
to - pet :i iil in m i g l i i r e ;n 
M M S O ; i ; jo i i i to a Bmulitl u Or-
iioaulo. di V i t t o n o d e F-eta 
d i a l . a ) , per • a v e r r e c a t o . a i -
ti:i\i-i.--o nil l a o c o n t o poi".'.k-o. 
c di d i a i i u r a t i c u r e a l i s . n o . t.u 
c o n t n b u t o a u t e n t i c o a l ia e o -
nn.-Ten/.a d e l l a fa t i ea q u o t i d i a -
na c de i p i o b l o m i v i t a l i d e l l a 
m-nto d e l l a l i i o n t a g n a m r d . i ». 

I l o d o d c i i d i o d 'oro - , p e r il ir.i-
g b o r e Iilin d e l l a <«ati'4oria 

m o n t a g n a - ( c o r t o n i e t r . U g i ) a 
/ ) . - I'r.'-tc Wintcrdurcliste'tpuni) 
ili'r Kiper nordwund d i K d n i u i u l 
( I t e r e Karl A u l i t s k ; ( G e r m a -
ii.,i> • • Nct ' .uno d ' o r o - , p e r il 
in.Hi.oj f . i in d e i l a c u t e g o r i a 
• i s p l o r a / . . o n o • . a Le cu'l ft In 
bone d: P . c u e D o i n i i i . q u c 
l i n . w e a i i ' F i a i i e i a ' 

•'..111 d e . a m l i a t i t |li li'in." 
• G i a n P r e m i o d e l C l u b A l p u u i 
l U u a - . o - t lotM.j di I- 1.1100 000 
per i; m . g l . u r e m i c i i ^ o : . s -
- o l l l t o \ F.ntrc terre et cn'l di 
C:; s ton Kebnfr.'it < K i a n c i i » 

I..1 m m . a . p u r i i t c n c u d i di 
ini., potc i a s - o g n a t e la tar«»a 
d'art iento dc.st inata al u i i g l i o r 
film d e l l a e ; U o g o i i a - - r . i on .a -
1411a -. lin a p p r e z z a t o P i m p i ' s t i o 
d u u o - d r a t o da M a r i o F a n t i n 
( I ta l ia* . l e g i s t a d i / / f iordo del-
!ii etcrnitii, t. d a N o r m a l ) G. 
n y l i r e i i f u i t h ( S v i / . / o r a ) . : o g i -
Ma di Dlmulutiiri S2?>, c h a di 
• o i i s e g i i e n z n d o l i b e r a t o di s-'ud-
d i v i d o r r in p a r t i ug iu i l i tra d i 
Into la d o t a z i o n o di l i r e r>00 000. 

Tnrga d ' u r g c n t o * . dotat . i di 
l i i e OOOOOO. p e r il m i g h o r film 
1I1 e s p l o r a z i o i i e , u Trevor de 
IFpypte di S a m i v e l < F i a n c : u i . 

I.a g iur ia ha d e l i b e r a t e i n 
l ine di a p s o u u a i v i | .. T r o f e o 
d e l l e X a z i o n i . p e r la m i g l i e r e 
5e le / . :onc n n z i o n a l o nl la F r a n c l a 

Gli spettacoli di « Italia '61 » a Torino 

L'Opera di Belgrado 
salva Don Chisciotte 

f ii nielodramina minim- ili 

rial ntmplesso jugoslavo, cht 

Ifior )> di Homilin — // snecesso 

Jules Massenet useguilo 

ha rappresenlalu anche 

ftersontile tli Mirosluv Caiifuilorii 

ollinianteiilc 

«< / / principe 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

T O R I N O . H). - U o u C h i -
hc iot t" di Mu.tsi'tict c nn innlui-
c o n i c o documento dvlla d e c a -
dcn:u dvi imistcisti chc, incii-
paci di tenure il paxxo con la 
cvoluzione di'll'urtc iwlla loro 
epoca, sopranvlvono stuticunwiir 
tc alia breve staglonc del sue-
ce.v.so. / / libretto del D o n C h i -
.s-eiotto JIOII venue tmtto dal ca-
poUworo di Ccrnnif's. nut iln 
uno zibaldune di certo !.•> L'jr-
rain. dorr Duleiucii, invece di 
e x s e r e m m M|(/a(tcra d o ; t c r i « 
f MI.v/1 (Mi ni l a dnllu /(iiitu.s'id del 
i'liviiiiere. <• durrcro unit (iran 
damn, o per lo me no nun corti-
iliomi d'nllo bordo. ornutu di 
untenlici pioielli elie lc eenuo-
no rupill dai bnnditi r vlie Don 
Chi.ieiotte rienpera, itnpreasio-
ntnido i feroci ludroni eou hi 
noblltn della sua infutinuioiie. 
iVe risulla un peraonamiio fern-
tinile d'incoHs'wtcnte p s i c o l o o i d , 

c tntte le i/unlita i'cmuiinee per 
citi eccelle la jnu:.ica di Mas
senet — tencrezza se.nsnalc ca-
mnffatu di sentimnntalisma — 
si r i p o r f u n o , ( ibhnslat i^a t.trana-
viente, Mil cuvalierc dalla tri-
sta fipnra, e pi it Uirdi perfino 
sn Sancio 1'ancia. e'lc turret 
nel secondo utto ricro una ea-
Tiitlerlzzazione vomiea nbbn-
stanza vivace. 

Ma rpinuto s te i i tu fit nutstcii 
di Massenet « r i l r o r a r e i( ia-
.scino della sua fla.Miosu :pon-
taneita melodica! Don Chisciot
te e nn scnl'nneutalu. I a sen-

•>ualitd <• u.Ni-ente dal prrstinau-
aio, e lu sciisuaida era la rw.iio-
ne di vita urtisUca di unfile 
affascinanti creature die -ono 
M i n i o n Lescaul e De ( J n c n . r , 
Wfirfcr . Carlotta, Thais il xen-
tiincntalismo e nulla pin the 
una ipocrita masclieratura l ior-
pJie.se t o n Junzione di innrcdien-
tu sluzzicuntc, tin condimento 
che insapora il vibo, vm die 
inal si presta a div.nirc esso 
str.s-.so il piatto forte, yoltanto 
nel terzo atto. durante la ve-
Ulia ullu tirotta dei br ipa i i t i . Don 
C l i i s c i o t t e i ia i tn 'ar ia b e n i . s i i i m , 
del mipliorc A / a ; , en e l ; p o i r.'-
J r o r a unalchc m cento coinmo-
vente, stranainenle me morn del
le espcrienze, a i i or i i r e c e i d i , del-
I'opcru rn.ssu e del H o r i s . n e / -
I'ora della morte. Altrimenti. 
qtiulc stanco abuso di luouhi 
comuni c di forinuhtte' 

Urn H WW: ventl anni tlopo il 
P e l l e a s , Hnrtok scrivemi II ea -
s t e l l o di HnrbablH che s'e S«JH-
tito poco }a nulla stessa zcenti, 
Stravlnski scrivera P i - t r i n h k a . 
Schiinbcrit sc.rire.ra A t t e s a e. 
pensara il P i e r r o t l u n a i r e : Mas-
tenet. plorioso. importuntc, 
membro. manco a dirlo. deWI-
stituto, invitato invmo ad as-
r.nmera la dircziouc del Couser-
ratorio di Paripi, si attardara 
a ricercarc, per I'onnf.ima vol-
offitscarc la lluiditd dc.U'anticn 
cite pli aneva valso i succcsn 
di Manon c dei W e r t h e r . / p n u i -
di.s-.simi — . t / o i i l ' T e r d i . fia:-U. 
Mozart, licclliovcn. Verdi. De-
bnssu, Brahms — n o n : o n o . s c o -

Alia prima puntata 
delude «Canzonissima» 

n o d e c / m o <; fiuo n : " n i t m o ;.o-
110 ulla testa del movimcn'.o 7/111-
sicule, indicuno la '-in. tiuiduno 
senza ripctersi. A Mnsseuc1, 1/ 
d c s i d e r l o d i naoior.'mr.si .sujiye-
riva soltitnto di r.pczzlre. la 
flncnte. continuitn melodica (tel
le uric in 1111 di.seor.io pi 11 uec i -
dentato. sminuzzuto d'intcriv 
zlonl v d i b r e u l b a t l n t e (iLscor-
sivc. Kra il n i o d o inpciiito del 
vecchio composhure. di pictfarsi 
idle vwdcrne cslucuzn del dram-
ma musicalc, 7/ia calcra solo ad 
offuscare n! fluUtitn de l l ' i int ie i i 
iH'/ni. del rcsto ormu c o n i p r o -
z/ie.v.sa e i/nu.si rsawta 

Itiuscirc a strappurc tin :.uc-
cc.'iso ciitusiaslico con un'o\>< ra 
d e b o l e e c'TtUDi/^rite una prova 
luminosa, se non di cliiaroccp-
penza artist tea ne/.'a tcelta del 
repertorio, di ccceziomtlv clfi-
cienza ed ecccllenza di mezzi 
c.scci i t ir l . II D o n C h ' - . e i o t ' e di 
Massenet serve princnahifntr 
a metterc in ralorc i ?n<i';(;iori 
•iiront.s'- dell'Opera di liclprada. 
che sono il coro, il bulletto. d 
d i r e l l o r e d'orel ie .s tra e. tpicUo 
straordinnrlo elemenio e*/e e il 
ba.s-.s'o Miroslan Canpuiorir, lien 
t n t e s o , Im.sld la sua l i r c ' c ap-
parizione net P r i n c i p e I«^or di 
H o r o d i n (rappresentuto <tui la 
sera aranti) a fiiiuHjictirlo nel-
la iminicra pi it ///si/i(;/i'"erii. r 
non dnremmo quel q i m r t o d'orn 
in ciii cyli scolp'u.ee lu uniscliin 
f i onrn del burbarico condhtliero 
orientate, per centinuia :li Doul 
Chisciotte. Mn il conlra.tin <!"i\ 
due pcrxonutmt, / ' / m o f i i f io cu-l 
v e n u l e di scntlmentiiUsmo fu*ttl-
lo. e Valtro cos\ ritioroto. inette 
in risulto la rersatllitn di ipie-
sto viupitlfico cantante ed utto-l 
re. Accanto a lui sono .'tutJ 
brari Biserka Cvejic c Lnf/tol 
K'oro.trc. e?ic i i r / / a parte di San-
cho Panda e cmerio. rome il 
piorno prima 7.arko Cvejic nelta 
parte del P r l n r i p c rTidj^f.i, tpm-
le sobrio eppnre efflcace carat-
terista. Ma il pran mrrito d'arer 
conferito una diqmta tittizia ad 
nn'opera acialba s-peita princi-
pniiiKMitf* al d i w n j i i c o d i r e t t o r e 
d'orchestra Oskar Danon In 
ipialchc punto, come n e / re -
boante filiate del quarto atto 
ricordara t'inlimvuticabile e 
insnperato CantelU per la capa
city di vivificare. « ( t r n r e r . ; o la 
bellezza del suono e la iiuulitu 
deU'csecuzione, ancUe lc iiiusi-
chc piii povere. lusieme till'or. 
rbe . i l rn . «I c o r o r al basso Cue-
naloric, rp l i .«.(ir,i osp/».* tra po
co dei concerti sinfoniri della 
Scala ed >'• tin onnre che qne^ti 
artisti merit ano in pie no 

Nancy e ripartita 

^r 
& . '•<:• 

N a n c y K u n n . r e s a p i tpo l iu i - i K i U ' i n t e r p r e l a z i o n e de l 
« MOIKIO ill S n z l e W n i i c •>, h a s o s l u t o a Itiituu i i l e m i l u lurnl , 
s e n / a , p e r n l t r n , fursl t r o p p o n o t a r e . I cr l e r lpar tMu In 

p e r II0111; K » t i ? . F e r o l a fnl i iKnifatft u I'l i ini lel i i i t oori 'o 

Concerti- Teatri-Cinema 
TEATRI 

Le p r i m e 

A l l e t.)0 :M 

in 

TEATRO 

U01110 

ogni stugionu 
L'omt'ta, 
d r a u i i n a 

M l n i n d a 3 f u r t l n n S a n d r a ^lu iu l i i in i inu inr i i t i dr l l i i Nprt tnrnlo 

Secne elententari. fiunsi som-
marie. di Minomir lienlc. ma 

.uUilmente inteprate da nn pu-
stoHt trattavento delle luci FJ-
licace c misurata la reoia di 
Mladcn Snbljic. che insieni" 'ti
le .Mipienfi r o r e o i j r n f i e d i / \ » « p 
liadoieric ha t rat to il miptior 
partito spettacolnrr dalle vnper-
liciali ' espannolailft - del pri-
tno e del (piarfo atto Certa-
mente a questo hrl caivplc-f.o 
teat rale, che con la scrictu della 
disciplina artist leu e con la so-
br'n modrrnitit del pnsto :.men-
tisce le vane rhiacchjere sitlla 
decadenza deU'opcra. non r.i di
ce r o f e n f i e n u d d i o . mn arr'.re-
derci. con la rira r.prranz'i di 
riscntirlo aurora in quelle opc-
re del repertorio rus.<o <* sla>'o 
di o n i si e fatto n u n specializ-
*n* ionr i in irrrsn/ni iMifr opprrz-
zata 

M A S S I M O M I I . A 

R i a p e r t u r a d e l l a 
i er i s e r a , e o n (pit-sto 
di R o b e r t Ho l t . j*:a p r o p o s t o 
al p u b b l i e o in r i m . - p e t t a e o l o 
e s t i v o a U ' O l i t n p i o i d . V i e e n -
za . I / a t i t o r e i- 11a f i . o v a u e 
e o n u n e d i o H r a f o mule . se . i m t r i -
to di ^ u e e h i p o l e n u e i . a n e b e 
si- f l iver .>ainen1e o i i e i i 1 a t o . e i 
.se inbra . iih|)eltt> . i l le v a n e 
s f n n i a t u r e di*Kl> • a r r a b b i a ' i •-: 
^ef>u;u-e d e l inovini i - i i t i i i i a e i f i -
hta di H e r t r a n d R u s s e l l , h a 
a v u t o 1 'onore <li es . -ere arre.-;ta-
to »-d ineareera ' .D IIIMI-MII' e o n 
l ' l l l u s t r e l d o s o f o . c l i u h i b b i a -
luc i i t i ' f ' o m o in otini s t t i o i o n e 
i e . s t i n i o n i a <li un.i j>,iN--ii)iie 111-
t H I e t t u a l e . di 1111 
r a l e e h e s o n o Jt..i 
.-•itiva d i s t m / . i o n e 
l o r e d\»U!i; 

I i i / im in Ojpn 
v o c n la !>j;ora c 
T o i n i n a s o M O I D 
teolo i>o. C a n e e l l i e r e d ' l n u h i l -
t e i r a . t n e t t e n d o .1 f n o e o il c<m-
f l i t t o e h e lo oi>|>ttse a l re J->n-
r i e o VIII e e h e si e o n c l u s e e o n 
la s u a enncta i ina a m o r t e . I 
t e r m i n i s t o r i e i d e l l a d i s p n t a 
e r a n o . jiros-so m o d o . 1 s e y u i ' i i -
t;: K n n c o V I I I c i e s i d e r a v a d i -
v o r z i a r c d a C a t e r i n a . a p p a r t e -
n e n t e a l i a f a m i ^ l i a r e a l e s p a -
j jnola . p e r s p o s a r e A n n a R o l e -
n a . s p e r a n d o . fra 1'altro d i a v e -
re d a ( p i e s t a il f i y l i o n i a ^ e h i o 
e h e l ' a l t ra 11011 a v e v a s a p u t o 
i lar^ l i . M d i v o r / . i o avrebb'» p o -
t u t o a v e r e e f f e t t o s o l t a n t o in 
v i r t u di u n a d i s p e n s a p a p a l e ; 
m a mil il p o n t e f i e e r o m a n o n e 
a v r t i i e o n e i - s s a u n a , p e r m e t -
t i 'ndo ad E n n o o d i i m i r s i in 
m a t r i m o n i o e o n Ja v e d o v a d e l 
p r o p n o f ra fe l to ( C a t e r i n a . a p -

l o v e l l o m o -
- I 'p i i ) di p o -

.1. u n o .>el it-

^rinpone i : e -
I 1 V i e e n d a <ll 

p e n s a t o r e . 

G r a n fo l ia i e r i >era a l T c a -
t r o D P U P V i t t o r i e . . i f t l tt .Uo d a l 
la T V e a d i b i t o a - s t u d i o -te-
l e v i s i v o p e r la - p r i m a - d i Cnn-
zonissima. C ' e r a la i n i g l i o r e . so-
e i e t a t e l o v i s i v a . f u n z i o n a r i e o n 
l e r i s p e t t i v e s i u n o r e . n i i n i s t r i . 
p o t t o s e j i r e t a r i . o n o r e v o l : < l c . 
impieKat i di q u e s t u r a e d e l lo
c a l e conun i . - sar ia to . z e l a t o r i de l 
la v i c i n a I ' a r r o c j h i a di Cri.>to 
R e o i •• d i v i - . n a t u r a l n i e a t e . 
fra i (piali f a e e v . i n o . -p icco I ' b a l -
d n L a y P d H e i e n c C h a n e l . l"n 
l)ubt)lit-o s e e h o . ii iM»mma. d e -
l i z i a t o in a p e r t u r a di s e r a t a da 
u n a sort.1 d i pas*er*T.:\ a l i a q u a 
le p a r t e c i p i n o tutt i 1 d i r i u e n t i 
al j>ran e o m p l e l o . 0.'. l i e r m b e i a 
R o d i n o . a P i m F e s e . a I . e o n e P ic -
ciorii . 

I n » r<>-.i a l i a q u a l e n o n r i u -
I'lri-mo mni a d a b i t u irei e :1 i « -
- i lme ril r i u i d o p a t e r n a l i s n i o e h e 
vji^e nr»I : - t u d i T V . e .:! tji iale 
Uh inv . ta t ; d e b b o n o :-;<">'.uta-
iiu-ntO' h o t t o m e t t e r s i I U a t u n r t -
ni l e r:.«:i. l e o v i z i o n i s o n o a 
e o n i a n d o S u l l a t.\>ta d e u l i =p-t-
l . i tori e ;n.--talla'.i u n a s r . u u l e in-
?egna lumit io - . i e n n ^u s e r i t t o : 
• a p p l a u d - . Q u il l i lo >'; r c c e i i d e . 

ai vnri n n u o h d e l l a >"'a ^c.t'" 0:0 
in pipdi a l c u n i o m a c c . o n i . fra 
i qu.nli r l c o n o - c i a n i o u n ex-Kf* 
n e r i c o di C i n e c i t ' a . i (pi .1; b.tn-
110 il eomp' . to di :->Iv :n"i7Z.«re '.a 
fo l ia e o n batt irnani rranort>-!. 
I . iddovr cli> e s l a t o cI- -c!-o d 1 
reRi?*n A c ! : i n d i t e . p ! i n •::. t < v 
i-.;no l e f ^ e h i a t e d': 1 . ircr.izioiit 
d e : benrx-n^anti . n n t u : : <-oim 
m o l t i . o u r l l i c i i e <>;*nio «-ii'l're 
la p u b b : ' r s o p ! n ; o n e K n.-ii^-rt 
e h e ?n rpt rtura il: >;•<-tta^^Io 
R e n n t o T r p l i a n i .n 'cv . i ci'rh; i r , -
tr» t«*ytu"!ni»-n;.'- - Sp.>r : i m o ta--
pl: nppT-.u»; i-.er?h.'* r.l ap; ) : u-
51 d : ?tri-«-ri >t . ir . .nno .-. t e ; ' . i m o -
ni.nT* q u e l l , di (pj:ndici m-I -om 
d: tr lpspf t t . . 'or i - . Pc> n?^. d«"ili 
f ' .vt lr 'r i 1 . »• d t ; ;ont»^.r: <Y C".-
nrritt.' . ' 

I.O cpPtt.:ro[«i ; 11 I.e. tli O '.1.1 
A n >';!;: rrn p lu t to^v . d >".ud»>n: 

7.:ttutto 1 d . r . ^ : i r - d«-i; 
h . i i ino c o i i i n i e * - o r o n o r m e . l 'n-
o e r d o n n b ' I e e r r o . e di ^O^'.'AI r«-
If- \ o c c h ' r c:.ii7«>*r. - p r o : i-zi.n..-'.^ 
nej»15 rnn'. t-0f>r-"'. c . n c-.nt."'n: 
inifr.'P. t o ! a i n i o n * f j-ri.r.o^ciu'f •• 
inrv!t."b;inieii'»- b n i t t e . in-!!a 
Rran pr.rte d'-i c. <: ;"I;.I de i 
^ucc^ e*i d: CanzO'i .simo < r s 
q u e l l o d: o f f r l r e :-. t f : e - p . " . to
ri rr.o!!v; u:a not ' , e (p i 'ad i ;>iii 
fir.:dit; H»F>t;tu.r; e o n u n tor-
j i e o di bt-n 50 nuo% »• o-.:iz<>:i. ci 
t c m b r a au' .ent iea f o i l : - ?n'.'..iii-

. tn g l i i n d u s t r i a l i de l rl.-.eo s o n o 
|)f-r6 pi i i c o n t e n t : , e i . or v «• ' a l b 
i n o ehf\ fra la foil .; p r t s o n ' e al 
P C ! I P Vittor. i - . r - - i . b i i i r . o i 
n o t i T i n i . g l . o r . p e r u v e r c '•od-

£ p e r a p p l ^ u d i r e , . . n c b o 

1 pre.- ie indere i l a l l o j s cr i t i e l i n n : . 
uase. d a l l i e n e r i e o di C i n e e i t t a 
e d a l l a m o K l i e d e l e o n i m i s s n r o 

L o s p e t t a c o l o e : t a t o a p e r t o da 
d c u n e i n t e r v i ^ t e di Rt-oato T a -

Kliapi In u n a di q u - . - t e .̂ i af-
f e r m a v a c h e a i 111:1*ti p i a e e niol -
t o Cnn-oni.s.Mimi. <• n o n •• - p u - q o 
il m o d o . e i s e inbr . i , p v d i » p o r i e 
f a v o r e v o l m e n t e 1 i p u n d i c : »>•-
lit»ni d i teU->pett.Ut>r; S e n i l e I > 
in terv i> ta c o n u n per--ona'.*^:<» 
a u t o r e v o l e . e*> î l i d i c o l a d i in-
Uenerari- i! - o - p e t t n c u e i<>.-.-e 
a u t e n t i e a Qui i i th S.uidr.i M o n -
d a i n i v i e n e y e t t a t a a l i o -dvir.t-
Klio in u n i i i ono lo^u tli u n a .-tu-
p i d i t a terr i fu-ante . rimar.-ht-»t>!e 
p e r f i n o . r . teniai i i i i . .<uii o c c h - t ie . 
daqiicurs. (II: sketches c o : u . -
e i . p e r l.i vent . ' i . - 0 I 0 r i r i n i e n -
te si s o n o ••lcvati tl.i q u r < t o !i-
v e l l o S u l l l n a l e a b b i a m o a v u -
t o p e r > i n o u n a sce i ie t t . i Mii niat-
ti v u n a suu l i t ibri u-h:. e M»1: in
t o ra><iMiz.i di u n 1 -cer.t-tta MI: 
p a p p a u illi ha e \ i t a t O e h e 1̂ fi-
l o n e d e l l e b . - ir /e l le t te i"o».-e r :p-
pre-en?.iti> al r o m p l r t o La. '.:-
cun . i . t i i t ! . i \ Ia \ e r r . i r."«'inp:t.:. 
c o n tutt 1 p r o b . i b . L t a in u n 1 de l 
l e p r o l i n e pun* . tc (II: •u i 'c : 
- .pr . iz / . di b u o n u i - t o . *.- a n c h e 
di a u t e n t i c o b i i o n u m - i r e . Ii il M>-
t i .au io c e r t a n u - n t e ;, S a n d r a 
M o n d a i n i <- P. io lo Pol : ne''.'. 

Ĉ̂ •1) 1 dl P.H'lo «• 
R;«I\ I T ; , r i cord in-. 
^te^.-.i 'C«-i!.i f.a*e%" 
-=pe*t.-co!o pr» -en 
P o l : '11 t. . : r o II.- ! 
C a m e 

In ; iiit 1 ir.edax-
t.»7'.one .1 p . i r V Mi<r.' MIO .»• 
reocr . . f i e 1: P. ul S ' . - . f -n i l 
ro . P.iUtent e o <pf-t*- ,M>'.O tl: l>t-.i-} 
vur . i . r.l T«-.,tn> 1>. P.- V • ' . tr .e . l 
t" -Mato j <-n» o f f c r t o ci 1 :»-CTI..*I e | 
m, .e - tr . Z!7e. ciii in u:..» - p z . > , 
n-!at: \ - . ir . t i . t i - r^'r<::.> 1 
p r o c e d u ' o a r a m b i d ' c r n - 1 

<i.-.<»^. «u»c.'.-r.tlii ; ' .n in> 
in- d: r . u i m r o - ; ti.i" :--:i". -l.':!.*| 

net -<• pr« ".': "n - '. 1 M.i! 
p.rt>> d t I l ' - n i p . ' - - C i : i - j 

ni 1 •• ^fui^ . : . i . 1 ; ut>b!:- j 
tol«-«in tt -'i.r: Kd •• u . i ' 

Bilancio del la Rassegna di St. Vincent 

Gloria Christian jaziista 
Chi ^i i «ii>iiiti«i. in'l pin-olo Ft'slivyl. <le»li i laliani c «lt-<*li s i ran i r r i 

-.\oSIa St V i n c e n t . 
di •• ib it«> •• i lo-
/ / Ha.t.o'uii* del 
c h e , t p i e - t ' . i n n l . 

po" l.a .-aura d e i 

S i 
I i c l l e s e i a t o 
m e n i c a . la 
jazz italiano. 
."• 5-tata u n 
c.nnt.inti o d e l l e donnt-

M o l t e par tec in . in* : e r a n o :n 
v c - t e d i c a n t a n t i : a n / i . t u t t c . 
?.nlvo D o r a M i i > u m e c i . :*ieri-
tr.at.n s i i l l a s c e n a <lopt> r.Icuni 
m i n i di r e l a t i v o s;Ieii7;.». e h e 
si c - i b i * c c a n c i i e c m e e p'. i-
n i - t a 

La p i u a t t e s a «-r.i. n . tur 1!-
m e n t e . G l o r . a C'hrNt: ,11: -i .-.1 
rom' i ' . q u . a n d o u n j . ' 7 / - - t a p- . - -
s'i a l i a c a n z o i e ' e p r -*o •!" 
m i r a «i:i juiri^t:. - e p r a t ' u t t o 
d a fp ie l l i p r . \ i d . p r o n l . - i i i 
f i n a n z i a r i : <pi m. lo . al c o n ' n -
r io . u n r r i p p r e - e n t a n t e t i f i : -

c i a l e d e l l a i m i - i c a Iei;«or.i ••!!-
tra n e l ja/.7.. i l <uo b.itte.V.mo 
e u u a r d a t o c o n d i f f i d e e ' e e n n 
p o ' r i iap^na :ittci=a Ma la c.-.n-
t a n t e n a p o l e t a n a s e IV c a v a t . i 
be t i . 5> imo . n n e t i e su l p i a n o n t -
i n i c o : p o r il ro^'.o. '^ia i>el - u o 
l a v o r o q u o t i d i . n n o ^ ' : ntrav \ - - -
d e v a in lei u n c c r t o t i m b r o 
a l i a S a r a h V a i m h a n . c h e <o!o 
a S t . V i n c e n t h a p o t a t o peri> 
b r i l l a r e a p p i e n o Accuinpaj i i i . t -
v a !a C h r i s t i a n il m a r t o . .1 
con' . rab . j jUta M : c h o I c H o e e . : -
l o n e V a m i o 'iinvira r . c o r d n -
t e ! e pre- !nz:o: i : d, L'1'..n 
T e r r y . . . i v o m p a c n a t a ti.d tr!»> 
d e l p.'.jiii-ta tctlc^Cvi ( l e o r ^ c 
GruiiA. d: S t t ' . l i D / 7 V . ; ltr.i 
n c o f i t a d e l ia77.. ri: ainiMiy 
K o n t a n a e d e l l 1 d< b u t : n r -

Gia i i c . i r la M o n t e d o r o . Fr.. u.[i 
o-p : .ti .-tran. e r i . h a n n o - u o -
n a t o :! c h tnrr l s ta ( ra i i - e . -o 
R e n e Th«>iii-:-. e il s . i x o f u a i - t a 
f l a u t S t . i bi-I_ 1 H o b b y J a s p a r . 

> u i n r e p u t a z i o i i o 
- u o n . i n d o c o n i l 
I d J .nhi i jon 

ni . o t t i n i o . c o m e 
o n i h o n l s t a ' a pi -
P i a n a . l e t r o m b e 
n t u c c i v S r r u i o 

F a n n : . q u r - i n l t i m o s o l i - t a d e l 
( | i i :n te t to A\ ( l i l b e r t o Cupp' .u i 
E . ' .ncora. <i • r i c o r t l a r e . il 1;-
- u r t o q u . . r t « : ' o ili L u c v i . c o n 
\ ' !<• T<' inuia:o . b . . - - o . G i a i n -
p e i o G.t i - t i t ) . '* .• . - . 1 -̂  \ ? -
t o n e i i o V.i i in i c c h . . v . b r n f o n o . 

t>. I 

c h e •-: ,• f . t t 
in Amer i ca . 
t ronibon:-* 1 

Deuii i: .! 
' i n i p r c . I t 
v'oni» D.no 
d 

p u n t o » . F u i p i e s t o u n o d e i n i o -
I iv i t c e r t o il p i i i ap j i . i r . ace i i t e ) 
d e l p r o c e s s o c lu- , 111 u n ' E u r o j i a 
•^.a a m p . a m i - n t e t r a v a y l i a ' a 
d a l l a R i t o n n a . c o n d u c e a l i a 
r o f . u r a f i a l ' l i i f i h i l t e r r a u il 
P a p a t o , n o n c h e a l i a f o n d a z i o -
n e d e l l a Chie.«a a u R l i c a n a . 
Tonima.-ai M o r o a v v e r s i ) il d i -
v o r / i t ) e . s i i e e e s j s i v a i n e n t e . l o 
sciMiia p r o c l a m a t o d a l P a r l a -
n i e n t o . a e c e t t a t u d a l l a q u a s i t o -
t a h t a d<'i v e s e o v i i n ^ l e s i , ;ij)-
p r o v a t o d a l l a ruan'-t'.oranza 
d e l l a p o p o l a z i o n c . P u r n o n n n . 
n e u a n d o m a i la s u a l c a l t a di 
Middi to v e r s o il s o v r a n o . a n t e -
p o s e a l i a rav io l i tli S t a t u la 
p r o p r i a f e d e c r i s t i a n a . al d o -
v e r e j n i b b l i e o 1.1 c o . - c i e i i / a p r . -
va ta 

In t a l e l u c e , a l m p i i o . il p r o -
tauom.- ' i i e i e p r e s P n t a ' o d a ! 
Hol t . :1 dramin; .Uir^t» , infa'.t . . 
m e n ! re s e y u e eor i m n u z . a . e 
p e r s u i o c o n j i e d a n t e n a . ^1. : i '-
t e n n i a n i e n t i p r a t i c i d e : p«-r-o-
najifti c h e f a n n o c o i i H m i o <• 
c o n t r a s t o .-1 T i , i n m a - o M o r o . 
t e i n i e a d e - t r a r r e ( p i e - ? ' u l t i m o 
da l e o n t o s t o p o l . t . c o d e l l e s u e 
a/ . ioni . p e r r e \ d e r l o un ptiro 
p o r t a t o r e tli i d e e ' l e q u a l i i d e e . 
a l o r n volt .a. v e u ^ o i i o d e e a n -
ta te s . n o al ma.---.nio t l e l l ' . i - ' r a -
7.ioue 

II n s u l t a t o «» t-he. .-•• on' . - i i -
r e o l a tli sant i t i i si d;.-t mi a m a n 
m a n o a t t o r n o al c a p o d e l C a n 
e e l l i e r e . c o n p a n " r a d u a l i t a 
v a n n o s m a r r e n d o s : l e r i s p o n -
d e n z e a t t u a l i t le l s u o u e s ' o . eu i 
p u r e il Uo! t t l e v e a v e r t e n u t o 
f i s so l ' o c c b i n : e ul-
i n o n i t o r i e o n t e n u * 
c o m e q u c l l i c h e > 
a l i a l u n u a c a t e n a 
ranz.'i. n o n a n c o r 
ta . s u o n a n o f r a n c . . m e n t e u m -
s t a p p o s t i . In s o s t a n z a . n e l l a i n -
n o c e n z a di T o m m a s o M o r o PI 
s c o r g p p a i il c a n d o r e (pias i 
p u e r i l p d i u n a n i n i o v o t a t o a l 
n i a r t i r i o c h e l a f e n n a c o n s a -
p p v o l p z z a tli u n u o m o g i u s t o . 

C i o de t t t ) . e d o v e r o s o r ; e o -
n o s c e r e n e l d r a m m a la j iro-
p n e t a e il t l e c o r o d e l L n m i a u -
i*!o. f o r s e p' i i l e t t e r a r i o e h e 
t e a i r a i e : t a l p . c o m u n q u P . da 
p r e s t a r s i a u n a r e . i l i z z a z i o n e 
s p e t t a c o l a r e m o n o s c h i a v a d e \ -
le c o n v e n z i o i i i d i q u e l l 1 c h e e: 
h a o f f c r t o :1 re.Si^ta ( l i u . - e p p e 
Di M a r t i n o . c o r l'au=i'.;o tlel'.o 
s c p n o g r a f o e co<*im:;-*a T : t u -
V o s s b e r s - T r a al: a ' t o r . . : . n - i e -
rne c o n A n t o n i o C r a - t . c h e I n 
t la to .1 T o m m a . - o Mon> un t l -
Rn-.tost) r s a l t o . «;o:m <i 1 r etir-
d a r e a n z i t u t t o P a o i a Horbori i . 
e c c e l l e n t e i i c l l 1 c a r a t t e r . z z a z o -
n p d e l l a moRi:t> A l ' c c . c A n -

a c c e n t i p r e -
ne! te^to. 
r . f e r i s c o i i o 

d e l l ' i n t o l l p -
o « m s p e z z a -

t o n i o P : e r f e d e r . c ! . 
u s u r a n e : p . i iur 
T h t i m a - C r o m w e l l 
R e n e r a l e . j;I: a i : r . 

P a v e -m i c e : . N : n o 
7... F r a n c o (Ira/ . o>-
P peri i t i . M . i r . o E r p 
rel'.a G r e o r . . D . . r , 
K a n ti 1» i lbo H-io:i .-
. . p l -c 1 

e t i e b r o - o nl 
d e l s m s t r o 

Ef f . c . i c : . in 
M l.i V . m -

. L o r - (1 .7 -
( i ' u ' o n i i i 

h n . M. -
D,>: • t i 
t-t-t'--o -

• r : i i ce -c 1 
it.r-i . e h 

i p r:.- tl: 
t ' O 
1 1 • 

da :' 
t-.«r-a 

ir.1 i 
' ' a ! 
11.0 

c;-
CO 
\ « -

Iprogrammi Radio-TV 
-: iao 
tir^v) 

. r - . - ' .^ l 

T V fr 
^ ' : ! q v » - ^ -
.* » z o o . - -

c o di
pt-co.-' 

D e i 

P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — G.30: B o l l c t t i n o d e l t e m p o 
- :u m . i i i ita.li.-i::i: 6.?^: C o r > o d i l i n g u a t e d c > c a : 7 : G i o r n a -
lo l a d a i : 7 . I n . M u v i c l . e d e l m a t t i n o ; ;>: G i o r n a l e r a d i o : 
e . lO: Ii b a n r t i t o r e ; C..:W: O m n i b u s : 10.30: I g r a n d ; c o m p o s . -
«t>:i t a l i a m . I I : G h a m i c : d e l l a c a n z o n e ; 12 .10: M i i M c h c in 
o : b : t . i : I - .2 i l : A l b u m m u s i c a l c ; 1 3 : G i o m a l e r a d i o : 13 .10: 
C a r i l l o n - J,\ f . c n m o d c l l ' n l ' c g r i a . Z i g - Z a g : 13 .30: 11 n t o r -
:".e!ln i i .nv»!einnt»: I...!.">. O s c a r P e t e r s o n a l p i a n o f o r t e ; 15 .30: 
Cor . -o d; lmgt i . i t e r i c s c a ; 16: P r o g r a m m e |>ei 1 p:cct>ii; 
Iii.l:*'. C o r i . e n - d l U ' A m e r i c a ; 16.4,>: U n i v c r s i t a G. M a r v o n . : 

T E R Z O 
C : a i k o v 
19.1 
:'0-
A J 

P R O G R A M M A — 17: M u s i c h e d i A. B u g . P .1 
k> . Ii'.: L a R a s - e g n a : U:.3U: M u s . c h e th .1. S B a c h : 

P a : ; " : , n i a t . c i l c : d t c : It).4.>: L ' . o d . c a i o u - c c o : a » m ! c o ; 
<iiu-»;:-. di t )gm M M . - . 2 1 : II G i o m a l c d e l T e r / o : 2 1 . 3 0 . 
aii::: ii i:.i m o i s t * ri: L u i g i P . r a n d c l l o ; 2,l.4.">: C o n g e d o 

c a n t a n t ; , : p .u b i a v i c . ! 
st>r.o pa i . - i M i r a n d a M a r t i n o . j 
c h e a v e v a a n c h e i - : a b e l l a c a n • 
z o n e d: N . e o F;.l» : : , \ i . .S'r rinait: | 
idlti "lin mi:no, (- C . a r ^ . o G.i-1 
bt-r. c h e h., iir.-.-cn:..:.) pt ro u n 
m o t i \ o t r o p p o <.nn.»;':^nte a 
M n ' c t t o «li M.xi,i>iit>. d 1 t . t o -
!o Q-ici Ctinri/i .'/»e:fint;fi 
O r . - n d e -ea'.pt>re h, t >osciTato 
i i n e c - : r.i ai: - e . - p e n . - !:• 
c a n / t u n - di R o n d i n e l i a . Scre-
ttaia. che c . a?.-:cur. . i io n o n 
i n e d . t a t-t»n-.e v o r r e b b e .1 re -
a o l a n i e n t o P a r e . a n z i . c h e r.b-
b.a . .dd :n t ! i i r ; . \ i n t o u n p r e -
m i o ;n a n fe^t .v . . . 

l i s 

17' ( i . i e n a l e 1 . u l i o . 
L ; i V i e c . a l K tii t u ; t i : 

m.i:i<>; I i>. I ."• • X01 e 
21': A lbur . ) n u . - . c . l e ; 
G . o : . i a I e r.iriiti. 2U.oo 

17.05; T r a t t e n i m c n t o m u s i c a l c ; 15 .15: 
1.'.30: V i a g g i o a / z u r r o ; 19: C . f r e a l i a 
t t . u L n ; ; 1P.30: L a ror.da d e l l e a r t i ; 
2i\2.>: U n a c a n / u : c a l g i o r r . o ; 2 0 . 3 0 : 
Appl.nu.-i a . . . ; 2 1 : L e c . i n z o n : di C a n -

/ .ur . i . - s .nT.: 2 1 . 1 0 T i i b u n ; r w i i t i c a ; 2 2 . 1 0 : P a n o r a m a ti' IIIV.-
s : c a I e g g c r a . La F i a n c i a ; 2 3 , 1 5 ; G i o r n a l e r a d . o ; 23 .25 : 
C>nipIe . - - .> ti: KI:o M . i i u o ; 2 4 : U l t i m o r .o t iz .c . 

S E C O N D O P R O G R A M M A — 0: X o t i z i e d e l n i . a t n i o ; U.10. 
A l l e g r o c< n b i ; o ; 10. N e w Y o r k - R o m a - N e w Y o r k ; 11; M u -
M c a |H^r \ »n c h e l a v t - r a t e . 13: L a r a g a z z a d c l l c 13 p r e s e n t a ; 
13 .30: P r i m t > g i o r n a l e ; 13 .40: Ii s e g u g i o ; 13 .50: II di<co d e l 
g i o i n o : 13 .55: P a e s i . u o m i n i . u m o r i c s e g r e t i d e l g i o r n o ; 
14: I n o s j i i c . u r . a n t i ; 14 .30: S e c o n d o g i o r n a l e : 14 .45; G i u o c o 
c f u o n g i u o c o : 15: Y e t r i r . a m u s i c a l c ; 15 .15: I n t e r m e z z o ro -
m a n t i c o , 15 .30: T c r 7 0 g i o r n a l e ; 15 .45; P a r a t a d i s u c e c s s i ; 
16: H p r o g r . i m m a d e i l e q u a t t r o ; 17: V o c i d e l t e a t r o l i r i c o ; 
17.15: . U n a n o t t c a l ' a l o c a n d a n l p o n t c »; 18 .30 : G i o r n a l e 
d e l p o m c r i g g i o . 18 .35: A l b u m d i c a n z o n i ; 18 .50: T u t t a m n -
. - i ca ; 19 .20 . M o t i v i in l a s c a : 19 ,50; II t a c c u i n o d c l l c v o c i : 
TO: R a d i o s e r a . 2 0 . 2 0 : Z i g - Z a g : 2 0 . 3 0 : M o s t n p e r s o n a l ^ ; 
2 1 . 4 5 ; P r e m i o C a n l c l l ; ; 2 2 , 4 5 : N o t . z i e ct; f i n e g i o r n a t a . 

16.00 

17. CO 

FIUGGI: A R R I V O 
DEL GIRO CICLISTI-
CO DEL LAZIO 
LA TV DEI RAGAZZI 
. . ' I... c o m p a g m . i o . 
i . . t t :o : e t t c d e i f ' . a t c l l : 

•.".>".. p r e s e n t a : 
L e a v v e n t u r e di P i n o c -
c h i o 
R . d u . ' . o n e d: G u . n n : 
Ct'lla 
S e c o r . o . . p a r t e 
S e n i di A n g c i . i I - ' : . gc -

R 

S I N F O -

a ii .« 1 ; 

.J>a/.or.C 
S e n ? 10 

di Ai ' . ' i ianuo 
F e d e n c o C i e-

T8.00 

M i l - . c u e 
Ani. i ' . . e 
" p: 
R i p : e > . . t c l c v i . - i v . i t i . 
G i a i u i a n c o B e t t e t i n i 
o ' S t o r i c d e l B o r n e o 
« i . ' i - o l a d e l i e t a r t a -
: i i gho • 
N O N E ' M A I T R O P 
P O T A R O I 
Cor . -o di j s t i i i z i v i i e J>t">-
.'H'lare |>er a d u l t i ar .a l -
f a b c u 

In> : A l b e - . t o M a i : / . 
J8.30 T E L E G I O R N A L E 

Km/ d e l ( x i m e r . g g . t 
18.45 C O N C E R T O 

N I C O 
D . r c t t . i d.i 
K t ' i i i j v 
C>T\ l.i j>.iiii-e. 
tlel p.aii:>t.« 
P e i t i c a i o l . 

19.45 E U R O P A M I N I M A 
IV - . L t i s > t * n i b u r g o . 
A c u i . i 01 A B o n u c c i 

2 0 . 0 0 L A P O S T A D l P A D R E 
M A R I A N O 

20 .30 T E L E G I O R N A L E 
K d i z i o n e d e l l a s e i a 

20 .55 C A R O S E L L O 
21 .10 T R I B U N A P O L I T I C A 

D i b a t t i i , * 
22 .10 Q U E S T A O Q U E L L A 

L'n a t t o d i S a b a t i n o 
L o p e z 

22.4C A R T | E S C I E N Z E 
C r o n a c b e di a t t u a l i t a 

23 ,00 T E L E G I O R N A L E 
K d m o n e d e l l a n o U t 

A l t l . K C f l l l N o : RIIJOSO. 
A l l T I : J l i p o s o . 
IlOItfiO S. KIMKITO: C 1.1 U'Ori-

gl ia - I'.i lnu D!>niani a l le 17 • 
« C o m e l e fog l ie » » att i di G. 
C l a e o s a . 

Ul." SKUVI: Kiposu 
DKI.I.A C O M E T A : Al l e ort- 21,13: 

• < Uinmt in ngni stiigiuiu- x, di 
Kiibcit Bo l t eon P. Bi irbone . A 
Cui'-I. F Gr.-iziosi. E Halbo. N. 
Pavt-se. 1- Gl / z l . A. P i e r f e d e n -
el . M V. innuec i Regia tli ('•• Dl 
M a i l m o . 13uiii.i)ii .d ie 21,13 fa-
mil i .ut-

D l . l . l . i : Ml 'SK: I ininl i i i i i t t r 1:1 
Franca IJcniiniei . M a r i o Hiletl i 
vim Corrat lo A n n i e e l l i e Fanny 
Marelitti 111: « U.i inuru- vu-ut_-
dal m a l e - gMllo tli Elisa Pe/ .-
zjini. N o v i t a 

KMSKO: A l l e 21 C'nmpagniu F r a n -
e e s e pres-enta la etiinnietl ia dl 
F e v d e a u : << Mmi'deur Chahse >/. 
Ib-gia d i G Vita ly . 

MAIMONKTTK IMCCOI.K M A -
SCIIKItK: Hiposo. 

MILLIMF.TKO: AUe 2t . jy » P i c 
c o l o T e a t r o d ' A i t e d l H o n i u » , 
e o n : <: La bigunriua Giul in » dl 
S t r i n d b e r g . l / u i n l o m o s e di hllc-
cossti. 

IMKANDKM.O: Hiposo . 
I'ICL'OI.U TKATItO « ! VIA IMA-

f ' i :NZA: A l l e 21.o0: « Chi ride. . . 
ritle ^ ( S e l e / i o n e ) d i G a z z e t t i -
CarB.'ina, e o n Lantlo , S p a e c e s i . 
Mai rone . Mil l ta . B e r t o l o t l i . V i 
valdi Reg ia d i L p a s e u t t i . 
Q u i l t a Mt l imai i . i dl suece.sso 
( O S A - C I T ) 

( J l ' l l t l V O : Ripp.co 
I l i n o T T O F I . I S ^ o : 

d l .o s t i a n o e a s o tlel t iot to i J e . 
k \ l l e tlel h ignor H y d e » tli R L 
Stevci iMin Regia tli Carine lo 
Hem- Ul l inu- rep l i f lu 

HOSSINI: R i p o s o 
KATIItl: Hipi".n 
l -ALA/ .ZO SISTIN'A: Al le 21.13 

p i e c i s e la C i.t Mt idugno-Sca la 
t u n P a o l o Pa i i c l l i in : « Rinaltlo 
in eampti 11, t-ominetlta m u s i c a l e 
tli G a r i n e i - G i o v a n m n i . 

VALLI-:: V e n e i d l 1.1 a l l e 21,15 
lnauKiira/. ioiie de l la htag ione 
'•H-(i2 e o n la C la de l la c o n i m e -
(b.i e n m l e a M a e a i i o In: i; La 
lu-llii Ho^m ^ ili jv.i^sano e M a r 
l i n e 

ATTRAZIONI 
I Olt l l IJOMANO: Al l e 21.110 llillcn 

spe t t . i eo lo <t Rifvoca7.it>ne tli Ro
ma A n t i e a ). in u n o epett.-icolo 
di « S u o m e luei >> 

M l s i ; o D I : I . L I : C L I C K : L m u l o m 
M a d a m e T o u t s o u d <R Londra e 
G r e n v l n d i p a r i g i . Ingres so 
r o n t i n u a t o d a l l e o i e 10 a l io 2.t. 

INTKItNATIONAK LUN'A PARK 
(I ' ia /za V i t t o n o ) : A t t r a z i o n i -
R i v t o i a n t e - Bar - P a r c l i e g g i o 

CINEMA-VARIETA' 
Alliaiul ir . i : 1 pret loni tlel K a n s a s 

e r iv i s la 
A l l l e r i : O i i u s u i a e s t i v a 
Ani l ira- . ln i im'l l i : La e.isa di-l tt-i-

rori-. eini S. S t r a s b e r g e rivis ta 
I.a Fi' i i lec: La easa tlel lerr«»r»>. 

e o n S. S t r a s b e r g e JiviMa 
I'rlnripi-: I caval loru , run S Ui-e 

i- n v i s t a 
Vol t i i r im: L.i e a n e a de l Kyl ier . 

run T. P o w e r e rivis ta C.»rr»-
I J A l b e l t l 

CINEMA 
PR IMF. V I S I O N ! 

Adri . inn: II n- di P o g g i o r e a l e . t " n 
K J l o i g n i n e (ap . 13. u l t . 22.30) 

A n i e r i e a : 1 it iganti tlella g iung la 
Ap | ) io : l o a n i o tu anil , tli HI.'IKPUI 
Archl im-i le : R iposo 
Ar i s to i i : La ci l tA .sjiietata. e o n K. 

D o u g l a s ( a p . 13. u l t . 22.50) 
Arlet - f l i lno: II po / / .o d e l l e Ire t e 

n i a . e o n M. M o r g a n 
Avi ' i i l l im: II f edera ie , e o n U. T o -

gnaz/. i ( a l l e 15.43 - 13.30 - 20.:s0 . 
Ualthi tna: W g i g o l o 
l iar l ier in i : La Viacc ia , c o n C. 

Card ina le ( a l l e lb-18.23-20.30-23) 
IJcriuni: l o a n i o tu a m i . di B l a -

Setti 
HraiK-at-cIo: l o an io lu a m i . di 

Plase t t i 
Capi to l : F r a n c e s c o i l 'Assipl. c o n 

P. A r m e n d a r i i ( a l l e 1 3 . 5 0 - 1 3 -
20.13-22.13 - ar ia c o n d i z . ) 

C a p r a n i i a : La eitta. s p i e t a t a , c o n 
K. D o u g l a s 

C. iprai i lr lu- i la: Scn la al P a r a d i s o 
c o n D. Niv.en 

C'nla dl I t i n u o : II f e d e r a i e . c o n 
U Togna7j-i (a l l e K.-13.43-2O.50 
e 2,'t) 

Cnrsn: 1 e a n n o n i d i N a v a r o n e , 
c o n G. P e e k (a l l e 1(>-1!>-22.13) 

Ktirnpn: l 'n t a x i p e r T o b n i k . c o n 
H. K r u g e r (a l l e Hi-18.15-20.2W-
22.30) 

FiAintiiii-. U n a n o t t e m o v i m c n t a t a . 
c o n D M a r t i n ( a l i o lfi.15-18.30-
2O.:!0-22.50) 

F la iu inr l ta : T o w n W i t h o u t P i t y 
(a l l e 10,13-ia-20-22) 

Callt-ria: 1 g i g a n t i t lel la guu ig la 
i ; o l i l c n : C h i u f u r a e s t i v a 
M a r s i o s n : G a g a r i n U R S S S t a z l o -

11 e S p a z i a l o K9 ( a p . 15. u l t i m o 
22.51) > 

Mii iPst ir: '1'orna s e t t c m b r c . c o n 
G. L o l l o b r i g i d a (a l l e 15.:;o-18.10-
20.40-22.30) 

M.-lro I J r l v e - l n : Sa lverO il m i o 
an iore . c o n J . M c L a i n e (a l l e 
1^.15-22.30) 

M e t r o p o l i t a n : C a v a l c a r o n o i n s i e . 
m e . c o n .1. S t e w a r t (a l l e 1»;-I8-
2».10-22.50> 

M l q n o n : II [)07zo d o l l e t re v e r i t y . 
eon M . Morgan 

,Mn<lrrii'»: !l federaie, con U. T o . 
gn:i7/ i 

Mmlerno s . i l t ' l ta: II pe.7/0 t le l le 
tre v e r i l a . e o n M M o r g a n 

.Mimdial: l o .111:0 tu ami . di BIu-
-i-tti 

N n v York: Hit.irin> a P< \ I.>n Pla
c e . c o n H P.itkt-r 

P a n s : La c iMa s p i r t a t a . e o n K 
D o u g l a s ( a p 13. ul t 22.3C) 

IMa/.t: r C i n e m a »• . i i t e > - l / . i v -
\ t nt l l l . i . e o n M V i l l i ( d i e 
15..;u-17.13-20-22.40 > 

() l ial ln> I n n l a n r : II !•• - ; . i a l ! e 
13-17.20-1!»- 1P-21 -22.30 ' 

Qillrin.-ilr: II P077.0 dt lie t i e \ e -
nl.'i. e o n M. M o r g a n 
S B a k e r ( a l l e ltOvO-13.4U-2©r.3-
22.30) 

ll.itllo T i t \ : B. :i Hur . c m C H e . 
- I o n ( .die in. 13- 17.43-21.43 - un;r 
cent > 

Urate: RiTorr.o .. P e y t o n P lace . 
o u t Park, r f..j 13. u l t 2230) 

Kixol i : L'n pi i ? n e n - - . - , e o n S 
B a x t e r (. . l ie p..:-0 - I....~t' - 2'> 30-
22.30) 

l{o\.» : l a i-1't.i -pit I.ila. c " i K 
D> m:!.'!- ( . .de i'-..;o-i.; 13 - m . " 3 -
22 3tn 

| ; » \ a l - I I, ill P. C^e'K'aa . r< n 
K B . - i g n u . e l-i> :.• ni l 22 30> 

>mrra l t lo : II g»go'«> 
>plrnrtorr: Ii leder . t le . o t n L £0 

Togn.1771 l a p I k l i . tilt 2 11 
Suprrc inrm-t : Exoi lu- - coi i p. .u] 

Neui i i . . ! ) (a l ' e 14.I3-1S-22' 
T r r \ i l 'n r.-vi p» r T« bruk. c> v, 

11 KniKOt (a l io H 4 3 - 1 7 aO-I'VIe-
20.30-22.3O) 

V i c n a Clara: l ' n t . \ i i » r T.>!mik 
t-i n II K-uCt r i.-iit 1'- - 1 l -O -
•_'e.-.o-2J 40) 

S I C O M H . \ 1 S I O M 

\ t r i c \ - . M i - l e r i u - . »-t»n i- F i i « i l -
m. i - i i 

\ l r o ; i r : P r i m a <!« 11 ur..»:..r,o. tt>:" 
\ M. I lm j 

\ l « - r : l>]-« r.'7ioi.« « / . >. t on H ( 
Mitt-ltum j 

\ m b . i - c i a l o r i : II p . n i i e . t tlelj 
nn'iiili'. c o n V I'rit-. | 

Aral i lo: Bt lit 77<- - . n n -i :. »;»...».; 
t-.-n L M...-U re ; 

\ r i c l : l.'u.'-.r.o -••.r...ii<'. n m .',n ! 
P..l..i-a .-

\ - l o r : N i l re..ir tit I t'aJ..itM 
\ - l o r u : I.'..r»-n it- i t ril> 
\ s l r a : P.<^.(r« i n-orirt . t i :. t. 

B o r c i u r e 
\ t l a n l r : I e . .nat i t - i . ctm R H\ .«n | 
Xl lant ir : D o m i a tli \ it... « . i> A i 

\n i i t t 
\ i l5i i-tu-»: Bt n \ t : .uto a ^ t t l l a P t l 

Yard 
Xurfii; K e n c a . e o n .1 Coi i t^l 
. \ u » o n i a : II (ofigia.-co il l S .mta Fe 

e o n .1 Mc Cre.4 
. \ \ a n a : ! Rialli <ll t»Ig.«r Wal lace 
HrUi tn: H i t o - H i t o 
Jloito: Iv.tnbe«-. e o n R T.»\ ler 
no loRna: II g r a n d e p r o r a t e 
Hra«ll: M m a f u o n la guard ia 
nrniirl i \A>: P r i m a d e l l ' u r a R a n o . l 

C a l l i o r n i u : Wal ter e i suui e u g l -
ui, e o n W. O i l a r i 

l l n t - s i a r : Oro ne l la p o l v e r e 
C o l o r a d o : D l v i s i o n e L e b e n s b o r n . 

e o n J. H a n s e n 
C r l s U l l o : N i p o t e p i e e b i a t c l l o , con 

J. L e w i s 
D e l l e T r r r a z / e : n cui i t iu is tatore 

di M a r a c a i b o 
De l V a s c e l l u : S p a r a t e a v i s ta 
D i a m a n t e : La eosa da u n a l t i o 

n i o n d o . e o n M. S h e r i d a n 
D i a n a : S p a r a t e a v i s t a 
D u e A l l o r i : S a n g u e e arena , c o n 

R. H a y w o r t h 
Kden: D i v i s i e n e L e b e n s b o r n . con 

J. Hanse i ) 
Kspero: 11 mt-ravig l ioso paes^. 

e o n R. M i t c h u n i 
K x c t l s l o r : Cl i iusura e s t i v a 
1'oKtiano: G u n g a D in , e o n C a i y 

Grant 
G a r d e n : 11 g r a n d e p e e e a t u 
( i i i i l i o Ccsare : S a l v c r o il m i o 

a m o r e , e o n J . M e L a i n e 
H a r l r m : U r e u s 
Holly u o o t l : D o n n a di v i ta , c o n A 

A i m e e 
I m p r r o : S c a r a n i o u c h e 
li itUuio: V a c a n z e al ia B a i a d'Ar-

ge i i to 
I ta l ia : La p i o v r a i u r a , c o n D a n a 

A n t l r e w s 
J u n t o : Mlna. . . fuor i la guard ia 
M a s f i m o : L'es tate t lel la 17i b a m -

bola 
M a z / i n l : L'onJbra del g a t t o 
NIII IVO: R o b i n H o o d d e l l a Contea 

Nera 
O l \ n i p i a : L'ofe l i io i p n o t i c o 
OlbupU-ii: R o b i n H o o d de l la C o n 

tea N'era 
Pa lentr lna: II c a n a l e d e l l a m o i t e 
l'arltili-. i /vioit io a t r e m o t e , c o n 

D Cowl 
Portut ' i i se: Nol g a n g s l e i 
PreiH'ste: II v i l l a g g i o p iu p a z / o 

del n i o n d o 
iCrx: II p a d r o n e del n i o n d o . c o n 

V Pi i ce 
Kia l to : L'uonio tlel r iksc io , c o n 

T. M i f u n e 
H l u : L'au- lere vert le 
S a l o n e AlarKlierlia: V a c a n z e al ia 

B a i a t l 'Argel l to 
K.-ivoiu: II g r a n d e p e c e a t o 
.Splendid: II e a v a l l e r e a z m t r o d e l 

la c i t t a de l l ' oro . ctm C. M o o i e 
S t a d i u m : 1 / i i o m o dal brace lo 

d'oro. c o n F. S inat i . i 
T l r r e n o : D e l i t t o m tpiarta d i m e n -

s i o n e , e o n R. Lading 
Trl t - t le : La i i v i n e i t a tli X.orro -

i ' . i p e n n o eo inp ie gli anni 
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GUiDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
1'LATH I 

0 • Itnuildo in cuniP" - • una 
hinipat iea eonmitxl i . i n iu-
f i c a i e ill ambi i -n te gai':-
b a ' d m o i til St^lnui. 

CI NT. MA 

0 •• CitKhirm-UHSS c St i:'u-
ne spnri'iilc I\ i> *• (bcien/.a 
e fant,i^eien/..i novie»:e.i» 
111 .Mlll'itOtl' 

0 •• In tiniij. tu null - i una 
p l t t o r i w a anto log ia tlt'l-
r . imou* nel moiit lo) nt 
Hia i i c i i f r ! t \ App io . B P I -
tiiiit, Mmttluil. 

0 -' i / i i i ' i - e i i lnm - u l p iu d:-
M'IIWII Mini tii M i c h e l a n 
g e l o Antt in inni ) n! Pl.iti. 

0 - .Yuffe e ju'bbui • !ag-
ghiacei.-iiitt' tloL-ument.,-
/ l o i i e n i l c a m p i tli ->t«»t -
i i i in io n.»7thtti i i t r A i u e n e 

0 - Dn tpu ull'etcriittii - -un 
vigoriv.ii dr . imm.i anMai:-
Iitar:t:tai id 7'(»>cfo/o. 

0 - t.ti )>iii-oln m (jinrnti -
' a p p a s s i o n a t o t l ib .u l i to 
-u l l a f>orte th un i n n o r e n -
!e> ii/ Helle Aril. 

Libia: Hn»--.• 
l . i \nrili>: Dmo>aUiu.-
N a l l x i l a : Riposo 
N'onii-niailo: La c a v a l c a l a del la 

\ e n d e l t a 
Or luno: P e z / o . e a p o p e z z o e e^pi-

tano 
Ot tav i l l a : Riposo 
t p i l r l l l : (1 c i r e o in ( l a m m i 
I tadio: R ipo -o 
Kitcro Ciiore: R iposo 
s a l a Lriirt-a: RipnM> 
Sala S. S a t u r n l n o : Riposo 
Sala Si-ssiiriana: Riposo 
Sala S. Sp ir i to : Spet taco l i j>fl-

trail 
Sala T r a s p u n t i n a : T.n/ .an r If, 

tloniia t e o p a i d o 
Sali-ri io: S a n g u e l l au inuugo 
San l'l-l iec: II m e — a g g i o del r ln-

n e g a t o . c o n ]{ Moi i ta lban 
Santa l l i l i iana: Riposo 
S a i i r i p p i i l i l o : O r / e l il s o n i m c r g i -

bi le fa i i tasma 
S a v e r i o : I bass i fo iul i tlel porto 
T r i o n l a l e : Riposo 
V i r t u s : R i p o - o 

ARI:NI: 
Caste l lo : 'Into cerca rasa 
Columbus- . La l a m a tlel gliiKt)-

z f e i e 
L i v o r n n : D inosauru^ 
O i t a v i l l a : R iposo 
P l a l i n o : La i i v i n e i t a di Zm t<> 

I l tei; l l la: O t a X a t t a c c o al G i a p -
p o n e 

S a v e r i o : I ba-sifonrl i del por io 
S. Ippot i to : Or7t l il sommcrg ib ik -

f a n t a s m a 
CIN'KM \ CIII.' I ' H A I I C A N O 

i O C C I l . \ U t U l ' Z . AC.1S-F.V.M.: 
\ l a i n l i r a . Afr ica . Arie l . A lha . 
I lrasi l . Bristol , ( n r a l l o . Crista l lo . 
De l lo T e r r a / z e . I ' lai iunetta. Fa
ro. .Maestoso. N i a g a r a . P l a / a . Ro
m a . Sa la I ' m b e r t o . S a l e r n o . 
SiittMiUUl. T iwco l" . T lrre i lo . U l -
piai in. - T K \ T K I * Al i l l lmetro . 
P i eru lo Teatro . Klilotln i : i i i ro . 
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t ' l K s e : Mc/.7(igioruo ill Mia. c o n 
J. L e w i s 

V e u t i u i o A p r i l r : Uel lez^e su l la I 
s p i a g g i a 

V e r l i a n o : La easa del t errore . c o n ' 
S jjlrasslierg * 

V i l t o r i a : La p iovra n e i a . c o n D j 
A n d r e w - I 

TKR/.K VISIONI I 
A t l r i a c i n r : La g i u n g l a de i M O . 

Icnti 
A l b a : C l i iu - iu . i e s t i v a | 
A n i e i i e : '(Mercoletli deH'Aniene i . . i 

X o l t e e u e b b i a j _ M I ~ — « ^ » « ^ B M 
A p o l l o : II m a r c h i o del n n n e g a t o . ,' » > . _ — . 

• on R. M o n t a l b a n j] iJlffOndctm 
i j 

il 
Calendario 
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Atpi i la : M e t i e c i a :ii fuocu :i 
Aro iu i la ; La c a n i e e lo s p c r o n e . |" 

c o n J. A g a r I 
A n r e l i o : La bar.-i de l U o t l o r S a n - • 

Kill', e o n K Moii - j 
A u r o r a : F e r r o c ftitu-o ill N o r - j 

m a i u h a . t-ou V. Carctrn ' * • • • 
\ \ o r i n : S u ' . i m u aeen/ . ia s q u i l l o , ^ I t t ^ l l i i i l l O l O 
B o s t o n : II - . m g u e e la rosa. c o n I • • 

K Mart ine l l i 
C a p a n n e l l r : Silvi-strt> g a t t o m a l -

tle<tri) (die a l l im I 
C»"»lcU«: TotO c e r c a rasa 
Ci-niralt-: Chuivura e s l i v a 
Clutl io: V a c . m / i a l ia Ba ia d . \ t -

gt Ilto 
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con K Kov.u--
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It or.-'- d- l e v r e r i 
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r a r t i r - r : C i n q u e o r e in c o n t . m t i 
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c m V. Hi t lm 
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r o n M. O'Hara 
P u c c i n i ; D-^n:M- fut-riit'gC' 
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Knhin": At: ie .£•• tl'Oru r.tc ] 
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Coppa delle Fiere ROMA-BIRMINGHAMIIR 
WHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii;.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

Per l'incontro eliminatorio dei campionati del mondo di calcio con Israele 

Forse conoscerento stasera 
la formazione degli azzurri 

Non ci sara posto per Angelillo? — La coppa delle Fiere disturb a il lavoro del D.T. Ferrari — // pro-
gramma ufficiale dell a comitiva italiana per Tel Aviv — // punto sulfa situazione della Coppa Rimet 

••v.%v... 
• V A 

vy\' 

Ctl lllipciiMI tit HH / (o imt I 
tit III niti iicllti Coppn i / e / / e 
I ten- liiiimn innmlnio u <mle 
qumililt'otlo I'ulleniunvnto i he 
I ri mi i intentlelti ttir M «/{.'<• 
i«- ii I'm eivintm /." nolo, in-
futli. < lie ot!(!i. uitirtio ili i i-
fii'in delln pnrler.zn delln \ I I -
zioiude per Til Int. i uinllo-

rossi invontrntm il lliriniiighiim 
iiH'dlimpii o. iiell'iilliinu put-
tiln tli'lln Coppn delle Here 
I'ltill-lil. id i iieio-iizzm11 sono 
iinpecnnli <i s " ' i SI'Ii» von il 
CoUmiu. pi r non c\<' rv ill' 
miniiti itnllii Coppn ilvllr lien" 
I'hil-h'J. I.'lnlvi dmiii i limn-
rim v il lllillon. Hull hi i- Coi' 
MI /.ii Hmnii. unvvv. potiii 
dispone ili l.o.si, I.ojiivono vil 
tnpelillo. I.» (/OCI'MOMO di 

Mornili non >'• iiiiuiiiln ml 
llerrerti. vhv itsihiil, poiihi-
n ( oloniit. von tv riserve. e 
\lnto bnllulo von tlur {wills 
ili win lo. Cmilento c. inveve, 
Ciutiialin. tl vmnplvin. In 
sqtiitdrn hit lit possibility ili 
spuninrln xttl llirininehnin, sul 
vni lerreno hn pineuuinto. 

Due pesi 
e due misure ? 

/ / ftiltn v qltesto l.n KIIIIIH 
mi'Mi lissiito In ilnlit ili Hit piti-
titu ili rilorno vol llirinin-
t;huni. prima vhv i vtlissi- tie-
iisii quelln drlln purl itn d'nn-
tltita lm I'lsriivlv V I'ltnlin: 
V Inter dopo /." wilt), voniiiii-
I/IIV. vhv troiipii. esiifieniln •• 
Tiittiiitu. Sperinnio hriiv. S/ie-
riiiliiti. vioi-, vhv I'ltnlin riv\i n 
a riiriir.to/ii /i> Nlrs-.su. 

T i l / / / II Hiimn. nlloin Tnlti. 
nil'Hotel dei Cmituv.ssi. IInn-
no inidntn in: / io ' I'.nwli e 
Morn, llujjon. llnlchi v Cor-
so I viiiovuloi i tlvlln / i n vil
lus i minimi tin Palermo V. 
i piuovntort 'iMI'lnlvrT' vol 
permesso ili I'errnri. ili rilm -
no itn ('dine. w* sono fei-
imiti m i ' : : n .ct'nritiiln n CIIMI. a 
Milium. 

II viaggio 
azzurro 

Cost il httoii (tioanin hn de-
eiso ili liinitiue nl mnssiinn il 

II 1>.T. U/71II r» I T R R A R l « c i i l l iu iu i i . »•«ii i e i a U o r o s s i I .OSI e A X G K M I . I . O ( t l l ' l l i i t e l ci*»i Colliirr^i p i e s e e l l o n u n c - r i l r 
d i l r i t i rn ilt-lla nu/ . ioi i : t le 

Inioro ilviili azzurri \ienle 
pmltle. Optii '' dmniuii. unite 
ivri. Mil vunipn tlvllv Tie I ou
tline i uinoriilori si Iiniili'i mi
ni) n ipuilt lie svntto. n mi po' 
ili uiiuiaslica e ili ptdletiuio. 
I.'ivvezione e \lnlo S i r n r i . vhv 
ivri I'ullro si <• nlleiuilo von 
i /ir>\s delln Komii . . !nr/ii* « 
Hvrzliii-onSvii. In Invnliln /«•-
.sitlenziitle ml unit ilozzinn ili 
vhilmtutri tin Tel .liiv. itme 
In itteilui \iiuiitliil venn illloil-
Linln. nll'llolfl Tmlmor. ne\-
-.lino a poihi vnlvi nl imllonr. 

Tltllo tleviso y 
l'or.\e .si. forw no Cine. In 

linen tli i i i i issi in" In sijinn/rn 
/• forimitii. II tloltor Him hn 
i on\liitnlo the pine le von-
ili-iimi f'f>ivhr ili Ciislrllrlli 
snno limine, «• pertnnlo .\cnt-
hrn sit III t> i hi- le linev ili 
tlijv\n <i iinniiinn ili l.osi 

i MiiUlinii e (iistelletli. Ilol-
ihi. Wii/«/i/ii I l.osi) r 1 rn-
pulloni. eon lliiljon in poitit. 
I.'utluvvo. poi, ilot rehhe M'SII/-
Inte il sc i i i i iMfr: A/IIKI , / .ujn-
t oiio. .tlliilmi. S i i o / i . ^'(irsii. 

/. Anaelillo ' 
Angelillo. Si poiiehhe pen-

SUIT (I /ill* I'lll l l l ' <l / ' i l l l l ' l H I I ' 

lull rule ili mezzo viitnpo. pel-
the non e mi iioino ilnsMillo. 
Un «/«i \iizziirtln n lovinrv >i-
i iiri o l.oiucono > Allnftni hn 
peri iii lv iniieiiioii prnhnhi-
lilii ill ilium are nl ventro ilel-
I'nttiiiiii I.a loriimzionv tijti-
viitle o ifimsi (quasi, pervlie 
mill <"• ficiiirririKi eschtso vhe 
Teirnri rit riln In .M/IIIIIIIII II 
Tel A i if), stiru notii mini, do-
po i he il vomiiiiwirin nvii'i 
nssislito nil' invontro Utinni-
llirinini:hiiiu- llisollo I'interro-
L'i»/ii it. Verrnri ncvmnpitunerii 

Per una indisposizione di Duilio 

Rinviato Loi - Perkins 
Concluso tlorde-Capruri 

II campionato del mondo dei welter junior avra luogo a Milano il 21 ottobre 

I.o - P t r k . i i ; o s t . i 'o r n v . i*o 
d . se g i o r n i e r d c p u t e r a al 
Vi..iL7,t d c l l o t imir' ; l nz.ch<' n 
S a n S , r o . 1; r . n v . o .-. o rc»o 
nt 'n^. - . i r .o per i m - . n i p r i ) \ \ .;'• 
.nd.si)i>is:7. OIK- ::i!t'-t.rr !<• vhe 
h., i-o'.p";o i] c.irnp.tiru' d« 1 
m o n d o o b b l ' g . i n d o l o •• r.'illcii-
: iro l.i propnr. ' iz 'onp. C'e il i 
. i i i g i i r .Ts : r h " jDuIl'o Eii.'ir.^r,) 
n p . d n t n e n t e p^r pnt€T*i jiro-
s-n!:«n* in p : c m f o r m i ->ul 
r . i m l.i M*r.t d e l 21 o ' t o b r e . 

O o p o i n n n u n c . o ch-\ r n v . o . 
S : v \ c Kl.HL?. 11 i n i n . ' . ^ f r d. 
I .o . h.i pree .">"o c h c - . r r i t -
! i d: u n i - v e r a : n d : - p o * . z : o -
: ; . ' • . n o n d: u n t r u e e h e t t o 
d o v n ' o -id in ia p r i ^ u n ' a d.f-
fu'olt.i d t ! c . i m p . o n f a r:tg-
g:ii:ig«*ro In biioti . i forni . i 

li.-ogtvt credfTe •• KI-. i i- o 
b ~o<w i pen-iite . 1 ^ol.'.o '.e::-
*. .:.\<i d . f r ^:.l*. re . wr\:. 
ri-il" v i i T ' - . r o i .->:r..fI;inr.o 

• • . I 1 l ' - . l 

CCT'O e vhv j-ro-t^r.^vJ ••*' 
r a n o n e da ^ ' - 1 s - r o «- I'-'-
*!s77.rt dc . ' .o Sp\>r: f, p « r d o r o 
a L o chi- comb.-.'.-.v . r r r -
> - T . t n > '--*i p t r er".'o> ::n 

l)p_ m-.Kvh ii d b «: t̂ ** "i.i 
Hi *.C 

l )n d o m ' - n . c . i ,t ^:>l)i*fi . i i-
lor.i K a u g u r i a n w . f h e la 
.TiiprovvX-» ;nd.;po=;'z:ont - r.o:i 
1-i-c" .1 - e g n o *ull.i forn .n u<-I 
r.r^'.ro c ; m p : o r . c Poyk.r.^^ ^ 
u n r.vvcr;r<r.o d.i '.^nuTC \'e-
'.rtr't;, •• r i t n i o . v n r ; o ! a d : '.e-
m . P cont'r.u' .ta d ' . i z ione sor .o 
l e c r a n d : do* , d o l l ' u o m n \ r -
m i ' n d . . i r i l l . n o . -
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i ] . . r. i d i .vr . . mi r j r- f 
V.ox .r<-..; ! . \ »'.'.«• iit>r.d;. !»• ."hr 
«- r" ^ij.iir.st 'c m i ir.do h-i d' 
frO-i*»* o* fuor <*! —• e nit :•* 
: - f. f . ' 
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I - i :o t,r- »* ", •> F-" 
• -. siurird •. Per'* r.s 

»» r d P f i . i d , -»I (>o~ • 
r 112 bi.x.i ::> au .rd.ri 
>)ii -i.dt^ t» \ .c n o .III-

!<"• -'?'rzor.it 
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K d d . o pr : - in d i m . i c u - r d . : : 
• H".:I.r •, n i l ?'»• \ »*o ji**r 

pi)Co" p«-ri-h<_ i ~uo m n: C T . 
., furb. . - - :n,i J o h n n y C o . i . M : . . 
l"h : - u b •(• :\ ' .'•> -> -n.» •*. r-
; i I' r . rb : ni'> •* z u n ' o 5t*r-
t- > c o n o m i i fr'i.-'rt" «. - ( ' < . . ' -
. / :a no ,"*'ic> I'.ti c'<~ ii " <i>-
b.uo 

II i-.(:..t) t> i. c i . r J no-
T t b b t - n.t ••••.-•• -n d rli.vil:., 
I .o . . ti j t r !ti riii-ro c<--:r-::«;••-
rt D i r l . o -.d una nviCS (>:•* 
w t o n z . o n o 

J o h n n > Cdi i i tor . I . i r z . n o 
\ n ' i 'h i'"(; (iirbi* v'onir un.i 
•. n ipt t t 'ux.u-c.toro d o a n . .-o-
Cr» *t. It ; r.:,s. <• -.euro d«-l 
\ :!•>:< i i ! -;;<> r.q-77f> - S«» 
I^'J.; <> non Mirrt n r l l o f o f r n j 
m ,;.' o •• d c»» - urr In; n o n 
.1 Mir-i >ji> r a n ; a D n • • r s a m T i -
•• .'a pi i f ' .ra .• c p t ' T a . KIU l.d-
).t- t hr.i . ' i , .• t v j o o ' . t* r o n -
•.n l f ) ,- - - , 0 . r:'»rfrt* 

('••rk v - " o i *T' nul l < d< 
,)i-.d Tt • : Ji o*-i*»b:o b o x t V d 
<•>:. .. ix''' •- on , , d o . :iMi:.ci.t o 
. o ..t t <:'i .n„ r. •;. i.. r*:«* 

:t:n IM, iivr.'i n ' l i i p r f jurci . i ' i i 
o o n ' c-iiiij) o n o d<v e . inp o n . 
IJ in l .o . n v i i ' c . r..-oh :i" •• -'. 
w-.mip.iiiu* Ae\ m o n d o I n . <• I t 
r . n t n r i <• . .-'io pro>t.i« o. , i 
.-u.i r . o c h o z z • 

I .o . connir. i | t i t o o n ' i d. 
s ' n r o r o »• f*..i pt r.-.i :.! f u ' u -
ro D u o ?ov.f> . p r o u ^ " . . • n-
! r i m b lt-s;:' . .i u n i - \ o l . i ' : t 
ooononr .c . i • eh'- d o \ rrbbti 
por f i r l f t ! o h . u a ' - r o 1 i o -rr .e -
r.i :n b t ' I h z / t ' t i n t roi irn.-c n 
Muii . l i pvr d.f* n d i T f .'. ' .to'.o 
o o n : r o C r u z •• Si.nu>d o <• d . -
-pu* T O . i l c u n . C - ! T . i n c o n t r . 
inu!*o \yt-n r f n i u n o r ' i t : n \e:\-
T.iro I ' - iVvct iuir i monri . If d o : 
•• w o l ' o r - 1 s . o r n o <1* S .n'.fi 
S t o f . m o . n M d n n o r n r T f i i i i i f l 
P a r o t c h o p r o p r . o n l o u n . j ; o r -
r.. : i t- t o r n i*o -n l T o n o p n - n -
d i ' i i d o - . i i r.^ n.-.* < - u V.m le 

S c -ji .-i't* » n- . •!•: , 'Tn-
«;•-•••< i *--«*;u'i* • !". ! T - > t - r or t 
P o j x i T f b b ' i-.ifi:':,:i l'<ir.. 
do! ! i d f t - t d e l ; ; ror.!ji.t m -
r o p t . i d f . - ' A t - l u T - • V.-, n : .n . 
.1 c . i m p . o i i o d' l ' .s i . i. v F o r ' n * 
n i ' . o M. i t i c i . i 'uor. io ut'l n . o -
:!>• n ' o -"•7zuiT ,r.u .:• .•:.' -
c m - r i p'-r p».*'-r - .1 r- -u l 
r r.z IM; , ".' " ir.ij • ,> -

• • « 
Il i - . imp.on'i 'A dK n .on i.» tit-. 

~ "cp^or. j r - C.<-np.<r -K.- jroo 
ch«- n*-. jj.firn. « r n r - . - o m b r iv i 
- f u m i to . - . f-.r,. .! 2 ri.com-
b r o I .o h i r.r.nur..'.<:o d . g . 
P r o o f . <^ub *o d o p o :.\»-r r -
f . m i ' n u n ! o > j r i m m n c o n :" 
«jii '.v z. t'Ti: :. / 7 . ' or . d M'--
n j.i . ' e cog i . f> r.u ii- =ue r:-
r h i ='o- 4 2 0 0 ^ 0 '. r< lr . 'or -
r.o ."•' m 'eh •• . r f u r ' t • r.^; 
S . o r n : n\>r.- 1'. r ^ , ' n - c - " 1 ^« 
:t-n.o c h f ; . w *r . :u : • p-'.*rh • 
d . - ivw-r. :u: i - . T " • po=-"i 
f :i r Tti.d- r* " S - T C «• P r o f -

pt'.'O .: - -'t- • I.<I bO'*:; •' 
(."•'"••.-•i:''. .- ' o ' ' o r ; , , «i, •(*! 
a.rnii.orii.'.ft del rnorjdo r.O'< <̂  
i o».: <1! * i f . • U o r n ; />, .' r. -
.-To r , .mi i . ; f , ii,. jiord'iTo ' .1 M)-
Jo , nro ' i i 'f>. '/ ' f'.'.O Con tj r..n; -
i.iOi'" i/» ' r r o n d o /^ , : "''w V o o -
•"•'. I'II'T r,; ,troJ3'i*r.. c o n I.' .*t-
D T f : orn ' i i sarro«a*iro r/r-
r o g o i o Aj ! .mit . - d o ; " ' o g p e ' i 
^ ' " Ser(] o u'.n rerxlerr ill 
D P I che (.', l in i i ; o d«*; - p ; i i -
m e - . n o n r'»" ruc/'ono q-nnii 
per uo'i d -p ' j r j ro (""nronf'o 
Q ' l u i i o .; Elo'.f,- nun rrcf in 
r>io .« a '<'iOi'.a '"p ' in i .* ;o ic di 
D . o " eh/- rurri d o . f f r i r o n o 

R o - : ; f , hi: bcrru;o o Cr.mpar> 
i -oniro «l, tin h c d . x p i i t o i o n a 
nr,. i i bi'I rombi . t t .n i ' -nro -

P r o . t f . . .n- . s ' .c «.• n o n cr«.de 
ohi* K l o r d o -."< u m - pu: i .7 :o -
nc d D o - . M i s^ l o f o - r o " 

t l . W I O O A > P A R I M 

_L'/I uzzurri nlln Venn vhe In 
Itonui ollririi nl pie*ult-nte 
ilelltt I / . / ' . I., s ir >innlev 
/ ( o i l s , ill HI pioliiiiomsli del-
I'llUitnil pil'-tlln ilelltt (."up/Hi 
i/c//(> Here ;«(.(/./ ./ 

/.' ilomiiiii in i iiifiuio I ii 
i omitii it iilliciule ilelln I ICC. 
purlin) ttiiU'iieropoiIn ili Tin-
niivino ion mi ('.mill vile tlel-
TAir /"riirii o nlle on- Ih.-t't, e 
idle ote l ' / , / l ) dls.-iivle i:iiin-
f i ' i i i nl I.oil til port ili let 

11 it II i Hoi no mi err i"i hi
nt di. tun un idtto into tlel-
I'lir 1'iiiiue II Ciirmelle In-
MI tt) 1'el Ii ir nlle me III 
illsimli. i- sill II tl Hotmi idle 
toe ll'.'tt) 

Olliinismo. i- In pmoln lot-
It — uimicntori. diripenli. i:ior-
mdisli — vrvdoitir i he I'ltnlin 
\nller merit piii n menu m Itn-
llli lite, n set IIIII/II delli t otl-
dizioni nmhicntidi 

Coii stan 
le cose 

/ . I I partita lum le-llnlm !• In 
prima delte due partite vli-
minatorie del grilppo 7 delln 
Coppa del Mnndn l')62. nlln 
cut fan' finale prrndernntto 
pnrte 16 <f|lini/rr / / i i i lno j»m 
nrqiu'.sito il diritlo di wen-
dere in ratnpn il Hrnsile, de. 
letttore del lilolo. il Cile. pne-
.s«- organixzatorv, V Irpentinn. 
TUnteuay r lit Colnmhin, die 
hnnnn rinto, risprtiirnrneiiie. 
i cnip pi 1. 2 r .7 del Slid 
.Interim II I'nrimiinx. itel 
crnf po I. del e um orn nflrou
tine il 1 / r s s i ro 

F. //«»•«/// e In sillinzimie nr-
eli nllri dieci pnippi enropei-
nfro-axialiri. l.n S"( r*zin tiomh 
fin. nel gnippn I l.a Frnncia 
per nualifirnr*i. dere almcno 
parrgpinrr rim In tttilenria a 
Sofia, nel cruppo 2 l.n Ci r-
mania Orcidentale. I'l'nshe-
rln e rl'ninne ^m irtiin \mto 
flirt prntirmni ntr ammrsse. mi 
sruppi .1. I r •> f.'lnehtllrrrn 
•• insidinln dnl I'lirto^nlto. ml 
cruppo It I Ttidm f/oi i » cdi r-
seln i int ITtrijfle. itcl crup
po 7 Trn """roriii r Crroslo-
l a i Ilia «• p'-iilinlii/f mm *pn-
r< c t o i . ml Lriitiixi U In S>II«I-
in i i fum ' i i f n iliUn nlln ii inr 
llioti il 1/<ifix(<». nel i-r:ipiw 0 
r.. irttini, tirl cm/ipo In nl

ln Jui:o\liit in mm M W . I the In 
pinliln di l i l o i i i o i mi n n ' i i i . 
i orsiirm fnvilv: In I men ilel 
Slid, si oillllln ill niiiiiiein net-
/<i ii llelutmlo 

Ni i Helen) / ' H S M M . H tit W In-

\liin I'.liminitln ' \o I' h i -
stiin mm \'i- ist-ittn. pou lie 
pension di mm jn-U i dilen-
deie tltzniinsitmt HI, tl pn sti-
t i n Wu i In- e HI i i ditto ' I i i II. 
/ in / in In linmui i I tiistiin hn 
Ititlllito due t olh I I mime s n -

i II In II. I Iliilin In *S/IIIL'IIII, 

ITllkhillerni e due I »>/lo 11 n -

uhei in Cmiimtqli' il teiho 

delln piinlenzn ml vnmif piii 
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i m s \ t i l ( i i i c n |IIIIIII*I I l ium u n 
. i l l t ' i i . i m i i i l o . i i ;h t i r i l ln l d r l 
s f l i ' / i u i l i i l o r t ' u i l l i o l i ' r i . u l r 
i l t l l . i l l i i i . i l o i f I 'ml . i 

I IS i ' n n \ nt' . i t l I I . I I IIIO i n l / i . i 
In t u n i M T i l / i a t t i i p n 11Iii'-
i n . ^ i . i l l t t- l l i - - i i i i i l p o r i-uii-
t l u i l i r t ' i u n u n . i I m i i M M i i o 
i l l p . i l l i '^i;) -i il in*, i t ' l l p . i l l o 
i l l i , i i i i i i i i .t ill t lmi t ' i i sKi i i i r l -
i l n l l r . I . U M \ i i i ; t l i l l , i r 1 I I | . I -
i n u n l i . i in i i ) i n n i | i | i i l i > m i . i 
l i r t ' p i u u / i u m - p i n U l l l l l A t a l i -
s p i - H n at ; l l . i l i r l . r l r i i l r . i n d o 
. i i i 7 i ( t ' i i i p n In . i l l i cTi to , p e r n o n 
. i t l n l l r a r - l I r i i p p n In v l s i a i l f l -
l.i p . i r l l l . i i l i i - t l K p i i l i ' r . i m i i ' 
•>KK' pi>m<-riKt:io n e l It- l id* t l t ' l -
l.i H u m . i c u n t r i i II l l l r m l i i -
Kl ia i i i . Mir l l t - C i i s t i - l l c l t l , p u r 
i I n m n t ' i i i l o f l n o i i l l ' i i l l l n i o r u n 
:;ll . l i t r I , i / / i i i i . i l i l l i . II.I r l d u i -
l n l.i p r i ' p i i i . i / l u i i t ' i iU' i 'vs i ' i i -
/ l . i l f . r i s p i l l . n i i l i i i;ll n i i l l n l i l l 
i m n I I W I I i - l | p u ' i l o i l r s l r o . In 
i | i i i i n i n il i i - r / i m t f i n r o i i t l i m 
. u t ' i i - . i . u n t i l . i i l n l n r i ' nt'l t . i l 
i i a i f . In M'Kliltn a l i a I ' t i i i t i i s l n . 
Hi* . ' irei is . ' i la n i ' l l n p u r l l f . i r u n 
II ( a l . u i i . i 

II e l i i i ' i i i o r i ' . *-<»ini- a i i i ' l i i - In 
- l i - s s n sK' tmr I c r r a i l c II i n c -
i l i i i i ( c i l c r i i l c p r u t . I t i v . i . n o n 
• s f i n l n . i in nl I <• ptTiH-t n p . i l n n l 
. l l l / i s | I- l l i ' t t l l fl l l l lt' l l lMI i l l 
p u l i - r p i n t a i l ' i l i i i i i i ' i i l c . i c n i i -
I rn KII i s r a r l i i u i l . A U u a l m r n -
li- p e r n u n l a t i n e t t'rlti . ctl 
i' c i t e II | i t tilia III 11- n I t l f l l a 
i l l l r s . i i i / / i i r r a .H'I -IIS . I . i n c n r a 
( l l s l u r l i l a l r n l l n d r l p i fl it- i l c -
s l r n n e l c a l i l . i r r t u n l i i r / a , 
l . l l l l l l (l.i I 'ss iTt' I ' l l s l r o l l l l .1 
i n l t - n s l U t a r c la i - u i a i i i n r c i i i i l -
I r r i i p l t a . O t t l i n i ' p r r n l l i i i I f 
r . i l l i l l / l i . n l l l s l r h i - i1i-.';li . i l l ri 
K ln iM t i i l l 

l*rr i i u i ' i l a m . i l l l n . i r p r f -
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p h i I n t f i i s n tli i iu i ' l l i i i l l l i i l . 
i . i n t n ( l i f n u n e f s r l i i s a u n a 
p . i r i i l t ' l l . i s i a p u r e a r a n e l t i 
l l i l n l l i . Ni-I | n i m r r l i : i ; l i i I i ; in -
i . i t n i l l i i - l c n i f ( t i n I t c i ' i i l i l . 
s | ret l i r r a l l i m . i l ln S t i i i l l n 
l l l l m p u o p r r a s s l s l i - i c a l i a 
p a r t i t a Hnin. i - 111 r i n l i i ^ l i . i i i i . In 
s c r a l a t> a l n u i s s l i n n i l i i m n n l 
i n . i l l l n . t . t i i m i - II.I . i i i l i u n i ' l . t l i i 
I e n . u l . \ t - r i . t i i i i i i i i n l i . i t . i l a 
I m M i . i / i n i i f i i l l l t l . t i f pt-r T i n -
I'l intrti d i T e l \ \ | \ . f i i r i n a / i n -
n«- ( l i e m m d m ri'lilu* s o n s l i i r -
s i t l . i l l . i s f c u c i i l f " l l i i l l n i i : 
M a l i l i n i , ( i i s t i - l l i t t l ; Mult h i 
( K i i i ( i l l ) . l . o s i , T r a p a K n n i : M o 
r a . I n l a t t i i i o , M t . i l i n l ( \ n ^ c -
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oggi (ore 15) 
all'Oliinpico 
L'incontro costituisce la finale - II pronostico e 
per i giallorossi die presenteranno Manfredini a i 
centrattacco - Pure oggi Inter-Colonia a S. Siro ' 

Hmii.1 poM.i vtVfit" o(,'|!l una Ktaiulo Kioril..ta ill -p'-l t . i \ f i u l o ( 
I ft i .isiniii> (Ii i c p i l a i o la fill li-Min i i lc l la .-opp.i lU-lle Kit re. u n a 
l o m i ' i ti / i i ' in- l i ' i - f 1'in'ii not.i in.i il cut l iw ' l l" »• t;.u.uitil i i tl.il 
nt'im d-l l i ' m null "-iiu.iillc ruropi >• i In ."I »---.a Ii iiiiin p a i t e c l -
p i lo A n / i ri- \oj?li.niu> r i c o n l a r o •.ulutn i |U.iKun.i t.u'i'iido 11 
II ' I I . IU- i.s.iiiif i\ei C.,IMHII:I" oompiu l t i da l l o duo M'UmJrt* pi-r arri 
val . - .tll.i lln,ili-,-im.i r< noin' i . l ino dal la Homa: Ii n |U.ul i . i jfial-
'mt>-f..i .Sl i Mbt la ta il. pp iu i ia de l bfl»,'i tb-1 St Cl l to i - i ' i p a -
HUta.uulo in t r a - f o i t a I'fi 0 a 0 c v inctt idti a l lmua poi l a II r 
poi Iii .upt ' ia i . i aiu-lio t ti .ii-M-lil ilfl K o f i u . *-ia p i n e c o n iiiaKRinri-
l . i t ic i I'I t-onu M'luti ml . i t t . t i o uu'ont i i a w i u l o la Homa v m t o in 
t i a - t f l t a |it t duo a Zi'lti f |H'l-o 111 i .1 .̂1 cull In .--tt ssO |.UIlti'Ki<lii. 

Ma la < lit II.I •> t m v s a l o i j l i l i a t c Un . i i i l t n l u o t t i n n f o ib'l 
>-•.• 11 --i t l - l i c p.Mincttt'v.i l o i n di 11ti.ilifif l ist per il i i trno 
>-u« i-t *-*-ivo l o i i t i o j,li -., i i / / , - i dt i r li'ihi'iiti .m i-lio M'l i i i . i i io puro 
-upi i..ti in t i - i i i f - i i t n ( > a : in Sco.' ia. •'_' a J a Homa c d a 0 
!»•:' i - lit i i 

Ha p . u t f - u i i n v i t o i l i i t iuim;l i . i in t̂  a i l i v . t ' o ai'a l lnalm-
•.iiii.i 111 uiKilii nit no lat i t 'o-o i- pill i - lnato- Mipf iat i nil UUK'lli-K si 
d< l l ' l ' l i i-<t .1 p in i in tiiMK> ( • -i - a Hnin in i ' l ia iu c - a 1 In t i a -
- . f f i t . i i . lu iuul . i l i a m In- i toiloM-lu di I Hol i lk luh ( | a I tit tra-
- i t i t a t- > a c .i I i 111 I I i I i)' 11. i I n ) K1 I i i in l t - i vi i'i> a r n t a t t ti if inc a l -
. l -t I'lltto l l t ' i l - ' i ' ' i i f t f lal i i (Un- l u l r rl l i t l -t . M-ntplf l oil il 
puiitri ' imi (Il ".' a 1 

--I i „ p i M t i Iii )ji . . \ i- i .statu l-i - i n l l l o ill l l t - l l t ' la . s p t i . c 
pit . - ln- \\^\-t Holt nin s! , .m t u i i ' i - t o iii'llt- duo j u c i t d o n t l o d t / n m l 
ili ll.i Coppa .li lottlit- t-i.i al ia f.uula tlt-l Ha11 i-llolia i- - |n r.n.i di 
l i l t ' ii tti-i to: i I Intel l . n cost dm-Ha* (ltuii|ilt- anohc II prettfstn 
l i t mi i n i o i o iltti Itn a i l i - t a n / i t ta I i H o m a o l ' in lor noiu-ltO tra 
I 'a in i^ l ia i tl lit r u t . i tin- s u m statt i t t t l i m l u v ill ailcln' in 
sp.I>*II i l ino id i t u m l . i l tni i ili intin-s'-i- ( l i l l ' ini-onti t', n i l o non 
M i oiitlat in nt t ni-iiutif m> il pt iiti-tp.dt . t lato t l io I'attos.i i- - o p r a t -
lu t tn accent u d a silti'i it.sputti spot taco la i i i l i l i i u o i n c o n f r o n t o 
ti i la *( tiota Inffloso o In scttol.-t I ta l iana toon o u a l c l i o inii-zliuic 
ablionil-aiito til paiiBiio »;uil nniPriPiiiinl 

U m - t o c o i i l i o n t o i lo \ tt-hlio - i -n / ' . i l t to i i - o l \ i - i - i a t a u r i ' tlt-l 
p. l l l lol l l til i is i, -i | p , . | i | | t - t;|| jnillcst in ll,IH(Orta p i t i l o n o Ulall 
pal to doll.i Im o comli i i l t iv i tA i> i lc l la l o i n dec is ion , ' . ;,ia p e n i l e II 
U lrn imuha in non s c m b r n attrnviTFiiri' u n biion mntucnto . t ro-
v i n d i x i n o u n nil!iiit pot t i do l la oltissjfioa tli-1 cnnip inni i lo InRlcao 
t . l « - - i - n i l t i s i i t , i l i i l l i d t i s a l i . i t o ( tat ( W o l v e s ' , s n t i i f t u e p o r c l l O 
I t M a l l n i i i s s i s e n d i i . i n o i n n i o i u i ' l l t o d i U l a / i a . eo l l i i - s i (- \ | s | n t i e -
Hit i i l t i u i i l n c o i i t r i . t t l a n e l i o n c l l a p r i m a p a r t e d e l c l w e u s s , , c o n -
f l o ' i l o c o n 11 \ i '1' ivi . i 
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a t . i t l i ' t / a t i - I i p i n n a l i n e i i l c l l a H o m a e d a l l e t p i c l l ' i n t i - n i t a 
i l l e p u t t t o p p d l i e IJa C i . s t a tii> O i l a n d o po.s-soiui o f l r i r e In s-ua 
a- ' t - i i . ' . i ' u n I ' t 'dro M a t i f t t ' d n i l d c i ' i s n a f a r s l V a l e r o e s i c n r n d t 
t r o v a l e i n i n e a l M I I I ' H u n I d i f e s a - p i o \ \ i d n l a 

In p i n »i tentf i p i e - e i t t o f i l e I . o | a c t i i l d I o s | e d \ i i c , , ' h l l o - | 
l i t t t e i a i i n o a l m t ^ l i o d e l l e l o t t i po- - . i h i l I I a p e r e o n f e t l i i . i l s | dt 'Hiu 
d e l l e n i a i i l i e a / / ( u t e e p e r l i e n f i r m a n * d i f r o n t e a l c o m p a n n l d l 
II i . 'uni . i l i - i d a l I) 1" l V u a t t ( « p c U . . t o u d ' e c i - e 7 l o i u - n i y i c n i i - al 
i i i t o v o p n - s i d e n t i - <U Ii.i KIKA s i r . S t a n l e y U n i t s e a •(» t l fo . - l i n -
l l l i - i a t t i v a t l a p p i i s l l a m e n l e i n a e n n ) e s i c o n i p t e n i l i i A i n d e f i -
m t i v . ' i p e u - l i O r l h n i a m o c h e e ^ i - l o n o t u l l o l e p i e n i i ' s s , . j , e j U D 
t i e l t " e i o n v t n c e i i t o s m c e - s i ) i;iuilnri>sst> 

N o n s i p u d t i i m i i i l i i ' . i i - p e i n c h e in I c a l c i o l e . s o i p r e s e s o n n 
s i ' i n p n - p o s n i h i l i •• n o n *<l p u o I n n ' T a i o p e i t . m t o i l i e a l m i n o Mil 
p i . i n n i p o t e t i c o H o m a - I l i m u n R h a i u p o t i e l i l i e r i i t i l v o r i i n o ^ i i t i v a -
m e n t e p< I i K i a l l o r o s - i : m a p e r i i t t o t t v i c h e . d i l i i a n i n e - p o s t o 
p i n n a t i t e i i t a n i o d i e s i t t a l t i d i u n a t p o t i - i p i n t ) p i o h . ' d ' i l c . K 
p o i v i i K l l . i u i n i i e o r d a i e i h e la H o m a h a p a r o ^ j j i a t o p e r '1 a 1' 
II"' i n i t c l i d -'., a n o a t a p e t e n - oKjJI l e h . i H t e i e l ) l ) e \\\\ p l l i i t i 'KK'o t i l 
s t t i t t i n i i s i , ! , , { )e i a i , i * . u i l i c . . i - i la c o p p a . \. m a l e c h e \ a d a . m c c l i e 
U l P I I I L . C H t . n i p i i ' i i u Hi ' t l i b e p e c o ti n u l l a , l e n i l o n d d n i c t — . - a -
' ! i u n i - l i e l i - i l l . s. l o b n e l i i i j i c a u i e n l e a p e r t a a i l n i p i ! 5(i-
l l l / i o i i e 

Ma s p i n . o l i o i lu - tutto v ada | t r tl i i ieoj io .-inclie p e u l n s tl 
siii i • s-d del (.'iallor-s-i in n i i r s la d i f f i c i l e co t i i l i e t i / i one l u t e i n . i -
/It inale rnnlr i l iu i i i 'h l i e ad acores-oei, . i| prcs t lg lo di t u t t o I) c a l -
I'in i tal i u m e I'littitiuri'lilii" tl 11111*1101 vi.itti.-ti p e r il c m n p i t o i-lie 
la ri.i/loii d e a / / i n i . i M . o i i i i ^ e .\i\ a f f r o n t a i o . 

N i l (|Uadr<> tlcKli 1ni-iiutti de l la - Cuppa d e l l e H e r e - e^^i (•'"-
cl ict . i .incite I ' ln l e i - j n e i o i / / u r r l .<i' la v e t l i a n l i o c o n il Coloin.i 
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a l . i i i u l r a pi- i i i l n c a i c p e r II 
C a l i f s In u n I n c t u i t rn I n t r r -
u a / l i i m d i - oil Ii.i i l l c h l a r a t n : 
•< I n t i n i l o l . i s i ' i . i i e I | i . t l c l o 
t t . i l i . i i i n a l i a t i n e dt ( i i i t ' s t o 
a n i i n - . 

C h a r l e s L i i i i i l n r a t la i i i t t r o 
i n i - i l i a i u i p e r II l . a l l r s i i n U r o 
r i i i t - l i i l l c r r a i a l i . U o p r u s d i u n 
a t ' a n l l t l n e l i a i n p l t n i a l t i I n -
t e r l i f l t i i n u l o n . t ' ra l e s i i u a i l r o 
(-III- l i i r i c l l l l t l o . l i ' l i d l s l . i l l n s i 
l a i i t i n I i i iu i i l tlt-l M . i u i - l i i ' s t r r 
t i i l l c i l e d e l l ' Vrsi ' i tal 

( t i m i i i i i | i i c d i a r i e s h a d r t -
t n : „ H o |i- m i l ' i i i c c i o n c h l 
Mirrt- l Kini'.'.rt' i i u . i t i i l n t u r n r r n 
In l i i K l i l l t c r r . i a l i a l i n e i l c i r . i n -
i in m a IIIIII p n s s n d i r e i n i | i i f -
s t u t n o i i i t - i i l n u i i . d i ' s i i i - l e t . i s a 
r a . Ml e p i a c i i i t n " I n i - a r e i n 
I t . d l a e la m i a i n i l r i . i e s t a t a 
m n l l i i c t i r r r t l . i i- s l i n p . t t l i u n r i 
inl i ' l r n n f r n i i l l -

N i ' l l a i i i i i i : ( II \ l l t . K S 

t le l i | i i , i ( l m d e l l e c l l m i t i a t o l l e d e l l a C o p p a l ' l t i l -h! 

it. r. 

Le probabili formazioni all'Olimpico 
J t O M A . CuilJi-iii i: I n i ih i i ia . t ' u r i i i i i ; C a r p n i i c s l . l . o s i . Ve-

s t r l n ; O r l a i u l n . A I I K C I I I I O . . M a n r r o d l n l . I .o ja i 'oun, ^ i o t i l c l i e l l l . 
l t l l t M I N f ; i l . A M - . S i l i u r r i c l i l ; l u r i i u - r . Stss(»ll^•. H e n n c s s e s ; 

S m i t h . Itci iri i ; l l e l l . i n i l l . H l i m i n l l e l d . H a r r i s , S H m c r . O r r i t t . 
A l t K I T K O : S c l i w l i i l c (1 m n c l i i ) . 

Altri iscritti 
al meeting 

\ l mi'i'tliit: luti-riia/i i i i i i- lr 
ill Ittnna tit atK-tica IcsKrra. 
el ic si svol-or-'i ilmriMilr-i IJ 
a l io Sta i l io Ol lmplco . p a r t r r l . 
pi-riinnii a m In- gtl ntlctt s v r -
(lesl I'l-ii iTsmi. nri sa l to In a l . 
In (.'.III «• IOMSMHI. nel 100 r 
.'On im-lrl l l i V j . 20"B>. rit II 
lielua \ l l ints i l i s . n r | 3000 n ic -
Iri ( M i 

Una difficile « cavalcata » da Sabaudia a Fiuggi 

Improvviso «fforffait> 
per 1'odierno Gi ro 

di Nencini 
de l Laxio 

Clamoroso scontro Ira Gastone e Proietii — Baiiislini, Gaul, Carlesi e Bahamonies ira i favorltl 
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c b c P r o i r t : . . - .vrebbp r i v o l t o 
tin f-evcro r '-b i m n al c o r r : -
d o r e . r . c l r n t n o al <pi i lo N o n -
e m . h a r . s p o - ' o m o l t o s e e c a -
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Le pressioni degli armatori sul governo 

Avvenire privatistico 
per la flotta 

mercantile italiana ? 
Paurosi dati sulla diminuita impor
tanza della nostra marina « Un nu
mero speciale del giornale di Fassio 
(Dalla nostra redazione) 

CiKNOVA, 10. — II Io-
glia pomeridiana dell'arma
tore Ernesto Passio lui de
dicato venticinque pagine al 

convegno internazionale del
le Comunicazioni, l'arra 
strami, ma non è difficile 
riassumerle; vi si dice in
tatti die ogni comunicazio
ne dipende dalle <-• eterne 
rirtu della stirpe >. purché 
ispirate ai ^ sucri valori del
lo s})irito .. 

Vru un'analisi dei •* pe
renni destini del mare >• e il 
rimpianto pei <- l'uppussio~ 
nata direzione di Costanzo 
Ciano», appara un articolo 
insolitamente scarno sulla 
marina mercantile. 

e La flotta — ri si (//-
(orimi -- ita superato i cin-
ipie milioni di tonnellate 
stazza lorda... Concerni an
dare oltre? Non p r e p a r e r e 
mo . con le nostre stesse tuo
ni, i presupposti di una cri
si di tonnellaggio tale da se
minare sgomento e rovina'.'*. 
Bisognare operare * su tre 
fronti: con provvedimenti 
idonei a stimolare gli arma-
lori a linoni piani di costru
zioni: ridimensionando l'ec
cessivo sviluppo del jiofcii-
ziale cantierìstici); assicu
rando nn apprezzabile cari
co di lavoro agli impuniti 
superstiti *. 

E' la condanna a morte di 
una parte dei cantieri italia
ni. Si intende che gli ar
matori fanno il proprio me
stiere, ma il guaio è che le 
posizioni loro coincidono 
esattamente con i program
mi governativi. 

Mai come oggi. a Uistanzu 
di pochi giorni dal dibattito 
parlamentare, la situazione 
della Marina mercantile è 
apparsa infatti tanto confu
sa. E' vero che il disegno 
di legge Jervolino sul rior
dinamento dei servìzi ma
rittimi sovvenzionali è stato 
ritirato, visto che minac
ciava di colnre « p icco . Ma 
intanto le convenzioni con 
le società sono scadute, e gli 
interessi passivi della * Fiu
mare », grazie ai crediti non 
liquidati dal governo, si ag
girano sui dieci miliardi 
annui. 

Chi è stato a Livorno nei 
giorni scorsi, quando la cit
tà è scesa in piuzza per di-
lendcre il cantiere, ha avuto 
un'idea precisa dello spiri
to di lotta. Ma è un errore 
credere che tatto si riduca 
alla difesa di una sola cit
tà. Tra l'altro, la chiusura 
di un cantiere non. aiutereb
be per nullu gli altri a di
ventare -- competitivi ». E 
poi sul mare si decide la vi
ta di gran parte dell'econo
mia nazionale, dalla Naval
meccanica alla motoristica, 
ai servizi e alle strutture dei 
porti. O si affrontano questi 
p r o b l e m i e l a b o r a n d o u n a 
sorta di < piano azzurro *, 

armonizzato con lo svilup
po delle partecipazioni sta
tali e dell'intera economia. 
oppure avremo soltanto lo 
stillicidio di « provvidenze > 
isolate, die si traducono, 
quasi tempre, in ghiotti re-
tjuli agli iirtìialori privati. 

Osscrvmnut i fatti. Nono
stante le opinioni interessa
te. siamo ben lontani da un 
esaurimento dell'espansione 
dei tra)liei mondiali. Negli 
ultimi dieci anni il tonnel
laggio è letteralmente rad
doppiato: tìia. mentre nel 
1960 la flotta mondiale ri
sultava aumentata dell'82.4 
per confo r i spe t to tilf 'milo-
puerra, la nostra era salita 
foltanto del 51.2. E non ba
sta: nel 1939 le nostre navi 
erano il 4.99 per cento del 
totaie mondiale; nel 1959 so
no scese al 4.18. e nel 1960 
al 3Sto. 

Intanto la flotta ,-. Fiuma
re > ha registrato un fendi
bile arrelrumcnto rispetto 
al naviglio na'.ionale pre
so nel sim insieme: pr-mn 
della guerra rappresentava 
il 42 per cento della flot
ta italiunu, nel 1959 è scesa 
al 13,15 per cento, e nel 
1960 al 12.6. lutine il 18.4 
per cento i/c'/e nari < Fiu
mare > ha un'età supcriore 
ai 25 anni, mentre hi media 
nazionale è del 16.6. 

Sono cifre ebuptenti. che 
contraddicono le t«orio sul
la «crisi di tonnellaggio ta
le da seminare sgomento e 
rovina^. Lo < sgomento » po
trebbe nuscere se mai (ma 
non per i vostri armatori 
•-/tberi»J daìla realizzazio
ne del programma del mi
nistro Bo. In «pn-sfo caso, 
infatti, la potenzialità dei 
cantieri IRI scenderebbe da 
522 a 348 tonnellate g'or-
naliere. mentre i cantieri 
privati manterrebbero le lo
ro 260 tonnellate, con pro
spettive di espansione. 

Che cosa prepone il parti
to di noverilo'' - Le polemi
che sulla precedenza da da
re all'armamento libero o a 
quello forccnztoiuito — ha 
detto recentemente Fon. d.e. 
Calafatilo — 'nanuo per me 
•in carattere poco concreto 
•» molto avveniristico 5. So~ 
no parole cariche di ttn in
volontario humour visto che 
Una precedenza viene già 

data, e prcctsumeiite al set
tore privato. Infutli è so
prattutto il mare a cono
scere oggi la penetrazione 
verticale dell'industria mo
nopolistica. 

La scelta tra armamento 
libero e sovvenzionato non 
ha dunque nulla di « avve
niristico •'•. Si tratta di sta
bilire se. la politica marina
ra deve essere ulteriormen
te diretta dai grandi gruppi 
(armatorial i , p r o n t i a .senuire 
i criteri della speculazione 
immediata e dello sfruttu-
ìnenlo intensivo della con
giuntura favorevole, ma sor
di alle nuove prospettive che 
maturano in Africa e nel 
.'terzo mondo*. E' una gran
de battaglia nazionale, da 
affrontare subito. 

C LAI IMO MK'IILIJNI 

A partire da domenica in tutta Italia 

Sei giorni di sciopero 
proclamati dai vetrai 

Forte spinta degli operai nella vertenza per il contratto - Happrchaglie alla Sainl-Coliain di (A\-

he ita - Si incrina il ironie padronale: importanti accordi di principio Malati in parecchie aziende 

I s indaca t i di ca tegor ia 
ade ren t i al la CGIL , alla 
C ISL ed al la U1L h a n n o pro
c l ama lo ieri u n o sc iopero na 
zionale ili sei g iorni conse
cut ivi dei ve t ra i i ta l iani , in 
segui to al r inv io — volu to 
da l l 'o rganizzaz ione pad rona 
le Assove t ro — della r i u n i o 
ne col legiale già inde t t a per 
d i scu te re le u l t ime propos te 
e r ichies te dei l avora tor i . La 
a g i t a / i o n e inìzierà al le ore 
zero di domenica pe r conclu
dersi a l le 24 di venerd ì 20 
o t tob re ; pe r i l avora tor i tu r 
nis t i . lo sc iopero v e r r à effet
t u a t o con inizio dal p r i m o 
t u r n o di domenica e con ter
mine a l l ' u l t imo tur i lo del 20 
pross imo. 

La decis ione dei s indaca t i 
t i ene con to de l le sol leci ta
zioni p e r v e n u t o dai l avora to 
ri di d ive r se p rov ince pe r ri
so lvere la ve r t enza in corso 
in tens i f icando l 'agi tazione. 
dopo i t r e scioperi di 72 ore 

consecut ive già effet tuat i , lo 
u l t imo dei qual i nei giorni 
a, (i e 7 scorsi . La riusci ta 
del le p receden t i fasi di q u e 
sta ag i taz ione con t r a t t ua l e 
d imos t ra come i vet ra i ita
liani s e n t a n o p ro fondamen te 
le r ivendicazioni poste uni
t a r i a m e n t e dai s indacat i per 
il nuovo c o n t r a t t o col let t ivo. 
Richieste qual i la r iduzione 
de l l 'o ra r io di lavoro a par i la 
di l e t r ihuz ione . gli scatt i 
b iennal i per gli opera i , la 
qua t to rd ices ima mensi l i tà . 
o l t re a sensibil i aumen t i di 
paga, h a n n o n a t u r a l m e n t e 
sch ie ra to tu t t a la ca tegor ia 
in favore d 'una lotta decisa. 

L'sempi vistosi si sono avu
ti. nel corso de l l ' u l t imo scio-
pero, a l le Ve t re r i e Federa te 
di Gae ta . dove sono scesi in 
lotta anche gli in te rmedi e 
gli impiegat i , ed a Murano . 
dove quas i tu t t i i q u a t t r o m i 
la ve t ra i h a n n o abbandona 

to il l avoro pec t i e giorni di 
segui to . La lotta ha già in
c r ina to l 'uni ta della ca t ego 
ria pad rona l e , nonos tan te la 
Assove t ro avesse in t ima to 
con una c i rcolare r i serva ta 
(N. 449H) di e non impegnar 
si in a lcun modo a conces
sioni sugli istituti normat iv i* . 

Ciò ma lg rado parecchie 
az iende di Venezia. Kmpoli. 
l ' a rma e Hologna hanno con-
eluso accordi locali, anche 
impor t an t i ; alla t-Vetrosilex*. 
ad esempio , si e riconosciu
ti) il d i r i t t o del s indacato al
la con t ra t t az ione aziendale . 
alla t r a t t e n u t a dei cont r ibu
ti s indacal i • da par te della 
az ienda, ad un aumen to del 
14 pe r cen to e ad un 'ora in 
più di re t r ibuz ione al giorno. 
Ancora più significativi cin
que accordi sottoscri t t i a 
Murano , fra i quali que l lo 
della •: Vet rer ia Laguna . 
p r e v e d e t r a l 'al tro la g ius ta 
fiinsii nei l icc ' iziamenti . 

Durante le trattative confederali a Milano 

Avvicinamento CGIL, CISL e UIL 
per i l nuovo contratto dei tessili 

Un comunicalo della FIOT: « E' un risultato del dibattito e dell'unità che si 
va rafforzando nelle fabbriche » — Nuovi incontri fissali a Roma il 18 e il 19 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O . 10. — Sono ini
z ia te ques t a m a t t i n a a Mila
no le t r a t t a t i v e p e r il r inno
vo an t i c ipa to del c o n t r a t t o 
naz iona le di l av ino pe r i 
se t to r i tessil i . S u l l ' a n d a m e n 
to de l l e t r a t t a t i v e , la dele
gaz ione del la r ' IOT ha di ra-

Aboliti 
i privilegi 

per le autorità 
sulle FF.SS. 

ti ministro del Trasport i 
ha presenta to un disegno 
di legg e per la riduzione 
delle attuali concessioni di 
viaggio sulle ferrovie del
lo Stato, il quale fornisce 
uà quadro abbastanza in
dicativo del folto stuolo 
di concessionari di privi
legi ferroviari . 

In esso si legge infatti 
che ver rà tolto l'uso gra
tuito della carrozza salone 
al ministro dei Trasport i , 
il compar t imento riserva
to ai presidenti dell 'As. 
semblea Costituente, delle 
due Camere , del Consiglio, 
della Corte Costituzionale, 
agli ex ministri e sottose
gretar i ai Trasport i , a | vi
ce presidenti delie due 
Camere , giudici ordinari 
della Corte Costituzionale, 
sottosegretari di s ta to ; 
procuratore generale del
la Cassazione, presidente 
del Consiglio di Stato, pre
sidente della Corte de) con. 
ti, avvocato generale dello 
Stato; generali , dal capo 
di s tato maggiore a quel
li di corpo d ' a r m a t a ; se
gretar io generale della 
presidenza della Repub
blica. segretar i generali 
delle due Camere ; amba
sciatori della Repubblica. 
ambasciator i e ministri di 
Stati esteri presso il Pre
sidente della Repubblica e 
presso la Santa Sede; di
ret tore generale delle 
FF.SS. 

E* abrogata la conces
sione della car ta di libera 
circolazione ai membri del
la famiglia del Presidente 
della Repubblica: ex mini
str i . ex sottosegretari ai 
t rasport i . funzionari drl 
segre tar ia to generale de: 
la Presidenza. direttori 
degli uffici delle due Ci 
mere , due rappresentant i 
della CRI e due dell'Ordì 
ne di Malta: agli ex diret
tori generali ed ex vice 
direttori generali delle ret
rovie, agli ex consiglieri di 
amministrazioni delle fer
rovie, agli ex capi di ga
binetto del ministero dei 
Traspor t i . ai funzionari 
dell 'Avvocatura dello Sta
to : al direttore e perso
nale del l ' Ispettorato della 
motorizzazione, al perso
nale e cinque funzionari 
del ministero del Tesoro. 
al personale della Corte 
dei Conti in servizio presso 
le ferrovie, ai magis t ra t i 
del consiglio di Stato asse
gnati alla sezione consulti
va del ministero dei Tra
sporti. agli amminis t ra tor : 
e personale di amminis t ra
zioni italiane esercenti li
nee ferroviarie, t ranviar ie , 
di navigazione ed ae ree . 
agli amminis t ra tor i e per
sonale ferrovie e al t re im
prese di t raspor to italia
ne e rispettive famiglie. 

Sono inoltre soppressi I 
biglietti qratuiti per ex se
natori ed ex deputati , ex 
membr i dell 'assemblea Co. 
statuente, familiari di mi
nistri e sottosegretari ai 
t rasport i , consiglieri di am
ministrazione delle FF.SS. 

Segue un interminabile 
elenco di biglietti a tariffa 
ridotta revocati , come pu
re la revoca della facoltà 
concessa al presidente del 
Consiglio di accordare car
te di libera circolazione e 
biglietti di servizio e al 
ministro dei t rasport i di 
concedere biglietti per 
S'uso gratuito di compart i 
menti r iservat i . 

minto il s eguen t e comuni 
ca to : 

< Le delegazioni de l le or
ganizzazioni dei l avora to r i 
(quel la ilei la M O T e i a com
posta da l la s eg re t e r i a nazio
nale e dai r a p p r e s e n t a n t i d>u 
maggior i s indaca t i provin
ciali) h a n n o i l lu s t r a to alla 
c o n t r o p a r t e le r i spe t t ive ri
chies te . i nd i candone il con
t enu to . 

< Dal q u a d r o g e u c t a l e che 
ne e sca tu r i to , r isul ta evi
d e n t e che si è d e t c r m i n a t o . 
in ques t i g iorni , un avvic i 
n a m e n t o t ra le posizioni dei 
t re s indaca t i in o r d i n e ad al
cuni pun t i i m p o r t a n t i , come 
ad e sempio sul diritte» allr. 
contralla// . ionc i n t eg ra t i va . 
Su q u e s t o p u n t o le t r e 01-
ganizzazioni h a n n o anche] 

[prec isa to che essa d e v e in
ves t i re gli aspe t t i più sa
lienti del r a p p o r t o di l avoro 
— sa la r i az iendal i , assegna
zione del macch ina r io , tarif
fe di co t t imo e qual if iche — 
p u r suss i s tendo par t i co la r i 
punt i di vis ta nel m e r i t o de
gli stessi p rob lemi . 

*• Le t r e de legaz ioni h a n n o 
r ia f fe rmato l 'esigenza di un 
forte a u m e n t o s a l a r i a l e e di 
una rea le r iduz ione del l 'ora
rio ili lavoro , ina su q u e s t o 
pun to la FIOT ha u b a d i t o 
che la r iduzione a 44 o re d<-
ve a v v e n i r e m a n t e n e n d o il 
sa la r io r i fer i to a l l e 48 o r e 
se t t imana l i Vj •.•ono a n c h e 
t a lune d i f fe ienze . sop ra t tu t 
to nel d ive r so peso che le 
organizzazioni h a n n o d a t o 
a l le r ichies ta r e l a t ive al la 
pai te n o r m a t i v a : sca t t i di 
anz ian i tà e p r o l u n g a m e n t o 
del per iodo di ferie (chiest i 
da F IOT e l ' I L I . abol iz ione 
dei i r e giorni di ca renza per 
mala t t i a ed infor tunio (chie
sta da l la F I O T ) . ecc. 

<• La FIOT a t t r i bu i s ce '«ile 
r ichies te re la t ive alla p a n e 
n o r m a t i v a una g r a n d e im
por tanza . non solo pe r i uo-

jtevoli riflessi economici che 
ii-s.-e c o m p o r t a n o , ma anche 
pei • l .ne una -Oiut tuta nio-

Mcina e d inamica ai nuovo 
•coi i i ia l io . ai modo che le 
'>!»•->< conqu i s t e sa lar ia l i sia
no i ie \ eicibil i e non possa-

Ino O-NCI I i ihniensioi ia te da!-j 
:.i u i ' / . . u i \ . i p . id tona le . Lo ' 

s tesso d isco iso vide per le 
ques t ion i r e l a t ive ai giova
ni, pe r i binali la FIOT in
tende c o n q u i s t a l e , in ucc i -
«ione di ques to con t r a t t o . 
una effet t iva par i t à di t ra t 
t a m e n t o q u a n d o svolgono lo 
stesso l avo io degli adu l t i . 

•L ' avv ic inamento d e t e n n i 
natosi t ra le t re oiganrzzn-
/ ioni «• g iud ica to nosil ivo 
dal la FIOT perche e ,1 risul
ta to del d iba t t i t o e della uni
tà. clu- si \:i inf fot / . indo 
nel le t abb r i che La FIOT > 
convin ta che ques ta < la mi. 
sta via pei e l i m i n a l e le dif
ferenze che tutto;-i -ai^Kti 

no. u per d e t c r m i n a t e al ta
volo de l l e t r a t t a t i ve una ul
te r io re convergenza , che iaf
forzi le posizioni dei lavo
rato) i. 

« Le par t i hanno convenu
to d ' i neon t r a i s i n u o v a m e n t e 
il IH e il IO coi reiite a Ito-
ma . per fissine la p rocedura 
e il c a l e n d a t i o dei In vari 
c o n t r a t t u a l i , e per definire 
le tabe l le r isul tant i dal re
cen te accordo inleiconfedo-
• a le sul r i a s s e t v zonale. K' 
stati» l'omiinqiii- ma .'«inve
rnilo eh. la t t a t ' . a l n a piose-
g u i i a a M i l a n i f i o r i r 24 
e l'i ( « l ' i c i t t e • 

Rinvio 
della trattativa 

sulla parità 
per i meccanici 

I n accordo per l 'applica
zione del Massetto zonale nel 
se t to re dei meta l lurg ic i e 
s ta to r agg iun to ieri sera nel 
corso de l l ' incon t ro a v v e n u t o 
t ra i s indaca t i e gli indu
s t r ia l i , presso la Conf indu-
s t i i a . L 'accordo ha regola to 
a l cune ques t ion i che f in 'oia 
a v e v a n o impedi to l 'appl ica
zione del r iasset to zonale 
nella ca tegor ia : il suo testo 
s a i a d i r a m a t o oggi. 

Nella s tessa r iunione e s t a 
ta discussa anche la ve r t en 
za l i g u a i d a n t e la pa r i t à s a 
lar ia le ed e s t a to deciso di 
a g g i o r n a r e la discussione a 
lunedi pross imo. La s i tua 
zione v e n a e samina ta oggi 
dal la FIO.M che ha già an
nunc ia to una sua nota a p r o 
posito de l le t r a t t a t i ve svol
tosi lei i 

Il numero 4 2 
di « Lavoro » 

1/ llr-fttli l! II. i'J tli - L.l\ olii • . 
-.(•Itini.ni.ili* deli . . Ctill.. KTMI c o n 
t iene ti.i 1". l i t io l'i-ilitoriale tli 
( i i .mltl iui IIr:ig.intin Mill'im-oiitio 
irl.miioLiu- gnvi -mo-Conf int ins i l ia 
e Hindai-.iti, ;irtic-nti di Giorgio 
I.:iu/.i s in nuovi obictt iv i di'l'.i 
KIOM. di D i .mi .mie Limiti siili.. 
Cf infc i fn/ . i .iHiii-oIu dei plichi del 
MKC\ di Klin C.tpodiigtio fitiKli in 
fortuni «ni l . i \on> ncil'cdilizii i: 
servizi fipei-Uili: da Parigi suiti'.i-

ficrtur.'i del S a l o n e (IflI'Auttniui-
il le. «la Uoma «ni rapporto del la 

FAO Milla Mittnai imcntazinnc nei 
pacHi afro. is iat ic i . «la Sa lerno pal
la p i epa ia / . i one <ic-!I.i Coi i lcren/ . i 
MndacaV «le! Me//i»f»iorno. un 
a m p i o fotOM'ivizio Milla Cina po 
polare e una n e v o i - a / i o n e «leì'.i 
battagl ia di StaliilK'-'do 

A LA S P K Z I A ì d i p e n d e n t i 
d e l l e a z i e n d e di •• p i c c l u t t a n -
Kio '• h a n n o ier i r e s p i n t o [e «if-
f e r t e t l e l l ' l ' n i o i i e i n d u s t r i a l e 
p e r c o m p o r r e la v e r t e n z a s o r t i 
d a l l e r i v e n d i c a z i o n i jio-ite d e . 
l a v o i a t o r i r i t e n e n d o i n a d e g u a 
te l e Dirot te p a d r o n a l i e d Han
n o d e c i d o di p r o s e g u i r e il l o r o 
M' iopcto . c h e d o t i or ina i da 
\ c i i l i }>ii)ini 

Continuazioni dalla ld pagina 
CONFERENZA 

Oggi terzo giorno di sciopero 

I lavoratori degli appalti 
manifestano davanti alla SRE 

ti — secondo le indicazioni 
della pres idenza del la Con
ferenza — d o v r e b b e r o esse-
ie pari a l l ' a m m o n t a r e del 
prezzo del la t e r r a , res t i tu i 
bili in 40 anni , con un tasso 
del l ' I pe r cen to ; 

2) pe r la dotaz ione iniziale 
del le nuove p ropr i e t à colt i
vatr ici ò propos to un cred i to 
al l ' I per cen to res t i tu ib i le in 
1(1 ann i ; 

CONTRATTI AGRAP. — 
Cons ide rando - - ha det to 
C.inipilli — d i e dopo anni di 
discuss ione non S| e giunti 
ad un accordo s indacale e 
che i d iba t t i t i avvenu t i alla 
con ic i enza hanno messo in 
ri l ievo posizioni dif l ic ihnen-
te concil iabil i , si n t i e n e ne 
cessar io p e r v e n i t e , in «ni 
congn io per iodo ili tempo. ;. 
p red i spor re un p rovved imel i . 
lo legislat ivo r i g u a r d a n t e ta
lune quest ioni tli pr incipio. 
come: l 'equo canone di af
fitto; la pe rmanenza sul fon
do; l 'equo r ipa r to dei pro
dott i e del le spese, in modo 
che s iano soddisfa t te le esi
genze di vita de l le famiglie 
coloniche. Tale p rovved imen
to. modif icando a l c u n e dispo
sizioni del Codice civile, ren
derà possibile la rego lamen
tazione tlei con t r a t t i in sede 
sindacale-, 

1 PROBLEMI TRIBUTARI — 
— Le maggior i proposte 
avanza t e in ques to campo 
acce t t ano la r ivendicazione 
posta dal m o v i m e n t o con
t ad ino : c o n s i d e r a l e reddit i 
di l a v o r i quel l i dei col
t ivator i d i re t t i . Nella revi
s ione degli es t imi ca tas ta l i . 
di conseguenza , e s ta to pro
posto «li sca la re dai icddi t i 
imponibi l i il lavoro pres ta to 
dal la famiglia con tad ina , va
lu ta to in base ai sa lar i tlei 
l avo ia to r i agricoli p e r conto 
terzi . Inol t re e s ta to proposto: 

1) Riforma del l ' imposta di 
success ione; 

2) abol iz ione del l ' imposta 
tli H. M. per gli aff i t tuar i 
condut to r i e sos t i tuzione con 
l ' imposta sul r edd i to ag ra r io ; 

.1) e s e n t a r e le ma te r i e pri
me e i beni s t r umen ta l i da 
ogni imposta d i r e t t a : 

1) e l imina re la duplicazio
ne di imposta che si ha per 
le coopera t ive di produt tor i 

Carnpilli e p recedu to da una 
premessa che afferma la ne
cessità di p r o g r a m m a r e re
g iona lmen te e naz iona lmente 
lo sv i luppo dell 'agi icol tura. 
in conness ione con un piano 
nazionale , con apposi t i Lut i . 
Sono s ta te avanza te anche 
proibiste per la rifornì;! della 
s t rut t i l i a del min i s t e io del-
l 'Agr icol tu ia per adegua r lo 
ai nuovi compit i . 

PREZZI - MERCATI - C 0 0 -
PERAZIONE — Pei i p u z z i 
e : i n c i t a t i le piopo.-te sono 
del t u t to ineff icienti : q tq >; 
manifes ta .aper tamente la vo
lontà di non por re a lcun li e. 
no al potei e «lei monopol i . ..1 
conti a n o di l ac i l i t a ine la 

mento effettivo di quelle 
rivendicuzioni stesse e tali 
nzt'oni potranno ottenere un 
successo tanto più rapido t 
pieno (pianto più chiara
mente esse Miniano o n c n -
tate sulla linea di riforma 
pencralc, die affronti H fon
do del problema agrario na
zionale. nella sua attuale 
realta, dominata dui annidi 
agrari e dal capitalismo mo
nopolistico. 

SCELBA 

piopos te 
sono le 

es tensione. Li 
ques to campo 
guent i : 

1) I s t i tu i te un tondo di j l l k u d o di lai 
mil iardi di l i e med ian t e i l ' r i t a t to .de I. 
qua le il minis tero d e l l ' A g r i - h :nce 
col tura possa in te rven i re in ' FF.HHKT'l I 

•ì vuole una ley^e 
e gene i a l e -e : i , , i 
r i d u r r e le Kcg.oiii 

a l l ' a t tua le vita e.ia.11.1 di inol-
a>.-iiid.» 

iona-

pianto : 
organ.ca 
-i vuole 

mi t i enti locali, ed e a>? 
se-loccupai. i l di l inanze leu 

'li quando lo Sta lo non e in 
l u m ì e al de f -
l 'oi iuuu «• Pro-

(m.-n: B iavo! 

:i 
si tuazioni eccezionali di m e i . ; COMBl (pei): 1-' la \ o . - t n 

\ o< t i e '.in
o d o r a n o 1 

calo, a m b e sos tenendo gli (politica, io.io le 
ammass i volontar i dei p io - | de inp ieuze che 
dot t i ; ìConumi ' 

'£) s v i l u p p a l e gli ammassi{ A piopo.-ito .Iella nuova 
vo lon ta r i : Heugi- comuna le e p i o v . n e i i -

k di • t i . Mi 

colpiti l'*' impos te c a r n -
spondent i a que l le i cui red
diti sono già compres i nel
l ' imponibi le di r e d d i t o 
agrar io . 

PREVIDENZA SOCIALE — 
1) a d e g u a r e l ' indenni tà eco
nomica tli ma la t t i a per i sa
larial i e bracc ian t i ed est»M 
ilere l 'assistenza ai loro fa 
mil iar i che ne sono privi . 
u n i t a m e n t e alla in tens ione 
della assis tenza f a rmaceu 
tica: 

2) is t i tuzione degli assegni 
familiari pe r i col t iva tor i di
ret t i . gli a f f i t tuar i contadin i . 

li) aut iu izzare i singoli p io-
du t to i i . le coopera t ive e le 
a l t r e organizzazioni di pro
du t to r i alla vendi ta al mi
nuto. 

Lo sv i luppo del la coupé - a-
zione e s ta to proposto solo 
per la fase cx t raz ienda le 
(coopera t ive di vend i ta ecc.) . 
Una vela ta critici! alla l'e-
derconsorzi — nien te m pa- i . incoi . , - , ; j ; 
ragone al le accuse e l eva le daU 'on i i ^ l . o I. 
più par t i nel corso della con-l . i Pa i l a .ueu to po t i a a 

tua p . c p o : - ì . o 
da Sceiba, na -n -c i t a to cenc
iai! d i - a p p i o \ azioni e uro ' / 1-
i te poi i-ìie non a t t enua . :o ì 
au / ; a i i m . u a : eont io!! . p : ^ -
letl :z. inni , c i t i lo. ali», il 
ini i i i i t .o non e \ obito en t ra 
le Ilei UHM ito .Ielle e: i t iche 
de l l 'opp . i i i / ione - v^li ha -tot-
tanto de t to clic il to i to non e 

ioli! ov ato il il 
i p i n i i t i i < 

feren/n - - e con tenu ta nel 
consiglio avanza to da Cani-
pilli di t r a s fo rmare la Feder -
eon.sorzi s tessa e i Consorzi 
ag ra i i in organismi coopera
tivi ^ 

COMMENTI 
p u r o la t 'oro, nonché per 
((inulto r ip i iarda la necessi-
tà di promuova e. assai più 
rapidamente che per il pas
sato. il passaggio di terra in 
proprietà dei contadini, at
traverso >i finanziamento 
statale. 

E' s'gnilicat'Vti tuttavia il 
fatto clic, nonostante le 
inoppugnabili documenta
zioni ili accusa e le amplis
sime convergenze che su di 
esse si erano realizzate nel 
corso della conferenza, i 
rapporti l'inali del Comi
tato di presidenza e le di-
eìiiunirio»» del governo 
tacciano completamente sul-

' iV pesanti responsabilità dei 
inonopoli nella crisi della 
agricoltura italiana, e sulle 
misure di natura antimono-
polistica. ]>ur sollecitate da 
vaste rappresentanze nella 
conferenza. 

Questo silenzio inni può 
essere cons ide ra to come ea -
tiialc. e si traduce, in real
ta. in un vero e proprio Ut-
voreggiamento dell'ulterio
re espansione del dominio 

Sospeso 
lo sciopero 

dei dipendenti 
della Difesa 

la, ^coperò di i o:pendenii 
vtat.ili del lettore della D a e -
?a. proclamato dalla CGIL por 
il H ottobre, e .l'.alo sospe.-a 
:n seguito acl: impegni conni-

i:i.c.-.t' d'-.I lutuvfORromno I*u-
igì.«-M- ili.. CGIL, che o m -
ìder.i lai: .••^<:enraz oni come uà 
, <os'.inz.aIc |):,»,.» avant: .ioli i 
ilo'ta in t r . ipro • d o lavoratori 
Idei rettore 
; Il >o:to>i\uret.ir o n.i oonti!-
jn.c.tto anche a nonio del ..•-
| lustro: - 1» K* in via di delia -
jz.one un prowedlmento con d 
'«piale la indennità in!osra*:\.i 
jmensile per il per>on.«!e .*«-
jp-.cg.«tiz:o ed opera.o dot M-.-
[ni.itero della Difesa virno « le
vato .«Ila misura <b I - SO ner 
ogni punto de. .'oenie'.enti e 
cioè con ini v.i.ore minimo 
mrns.lo di circa 12.000 lire per 
la quabfic.i inferiore. I.:, de
correnza del provvedimento è 
il 1. «>ttobre e sarà partalo ..! 
Consiglio dei n^inistn in una 
dello prossimo riunioni. 2> K" 
Stato predisposto un decreto 
Interministeriale por Ir» riva
lutazione dei soprassoldi dogi: 
operai per i lavori pericolosi 
ed insalubri sulla base dMl.i 
IORRC n. 90. 3) E' in via d: ap
plicazione IR legge sul passig-
K o A permanente dr<:h opera: 
temporanei e giornalieri. 

Delegazione 
a Roma 

di artigiani 
polacchi 

Trattative 
per il contratto 

nel settore 
fibre tessili 

D.i d o m e n . c so s i ; or; . . . 
R o m a u n a d o l e s ^ z . o r . e i l . r >p-
pre.-ent.-.nti de ! ! ' . .n i f i . a ' i . c . o | - o -
l a c e o Ks.i h a n n o £ . , . . , \ n ' o 
inotir.tr; ..11.. Fi d o r « z on-_- : - . -
? t iKui ' ùo t l ' . irt .n.r«n;»io. . a i . . 
L o c a d e l l o C o o p e r a t i v e o . I l a 
A " « > e \ . 7 or.» Itr.I.a - Po!'»!! a 
Son«:> s t a t o o i c u s * e e pros-- :n 
e s a m e l e po . - i . l i . l i t . i p r o d i ; " t : \ e 
( ì o i r r . r t . s . . , n . , - o «le; tt.io j».:t~: 
e l i n e i l e di s c o u t ) . 1 •' 

N o . pr»»^ n r -.", o r n . Ì;".: t : -r . - . . i 
- : «p.i .! • < - : tu..-e»tao :.n.i :< 
v.s-t;» o iTi t tu . i t . . a >;:.» : o : n r o l a 
.n Piilorr.-.. Jur . , r . t e i.t l > n « - l e 
lY»7n..!i. da i.*... >i' . c e . . / o : <• o I., 
.tri:u..»ni : . . . . . a . . — . . \ r - - : - r o j 
a l t r i . r .oon'r . c o n p a r i - n v n t . t i : 
e ix>ii f u n z o n a r : d e l M . n . - t o r . 
d e l l ' i n d u s t r . . . S U C C O S A . ina ».te 
e s ì \ n"t .-..imo K-ro! i7t . M o d e 
n a . B o l o g n a e M i l a n o o v e p r o n . 
d e r a n n o c o n t a t t o c o n lo as--o-

N.-. |M>:u-r 
prt -*o Li s-'ri 
>:T... :, 11..T1, 

i'' " r.i"' it \ r 
C G I L . la Ki.i 
i l ' l l . C h ni e e i>-
i n d i s i T ;.'.: :r.vr«-ss 
r a r a n o il.-, i v n t r . . ' 

T 
reh ni 

:n 
u ì ìhre 

IV.u. i- ih 
rap.» \ \ - , 
-". o d- . te T 

:.*0 , - . ! . \ .o 

t: • .-,! t a r : 
T r a !e ;»: 

: . \ . . n - . . t e ò. . . 
iin'r.rap.a 
!r.\or.-,tt»r.. 
<!••: :n:r,:r.;. 
.1 ;»:.iìov..lt-

g.t» ti . oe : i i •;.. 
d o ì i a Cònt i ruh i -
;.\ r..:i: -o ;:. / v» 

la H I . C - V -
- C I S l . e 
• O .:7 »>•! 

p . r . 
. i . A . c . . j 

«iel le f.,j)'.»r.-J 
i l : ir' t":e :.:: ' 

l . o p h 
IOV . 

r- - • 
.a.:...'. 

. io ! • 
..-..voi 
h o;-oj 

.'.-»{>. j 

e. 

O'.'i/«ili: ..rl.K .«:-.«* locai e «**>-
noscenza d.reità dei.e \ ar.e 
ntl.v.t.. ..r::g.:.n..Ii. De.la d-ie-
gaz.one ;..nno psrte ì 
Sadlowsk:, presf.donte dell'I 
n.oi.e tifilo Camere de!!-..r::-
R.anu'.o pol.icco. Pisor>kt. oo-
p\n«to o membro della d ro-
zione del Part i to democr.it.co. 
e Soltiin. consiRliero presso -.1 
Min.stero cifll.i poco..» ..ali:-
str .a e dell 'artigianato 

por le .Tltr.1 

z.ono «; ni!.-.; 

e .1- . 
1 nn'iit 
' ,"..ttt 
. ' . ta t .vo ,- .. 

.! n u n i t r o i -

» deli^ tr.»t 
r t c p a l . «-o 

. , Fii.ci-:r. 
•^Uita^.onc tr.t 
,^iirar«"»- ..•amo:.'» 
e. I.re ófOO pò: 
c i in prop>»rz on-
C.'.tCROrlo. > - t u . 

tìche moderno c i 

1. ! 

pnr.t.". reale per le tr.vor.ai o . 
E}™,*1 r.duz ono d« ci. o ra r : ài lavoro: 

so.itt. ti. .'.n7'..nità por gli opo-
r.... «:.r tt. «1. oontrnttaz.ono e 
ti. presenza del sindacato: ir.i-
d.tlca del consegno del premio 
di produz ono oollognto ..I r« il
ei M. nto i:.t : i„\or«»: tuto.a de*.in 
s i . ice 

Da due giorni gli operai 
delle ditte appa l ta tac i della 
SRE, il monopolio elettrico 
che pompa miliardi di lire 
di profitti dalla Capitale, so
no in sciopero. Ieri, nel corso 
di un 'assemblea, hanno de
ciso di proseguire l'azione 
sindacale anche oggi. 

La lotta nel settore degli 
appalti s« pro t rae da oltre 
6 mesi, ed è scandaloso che 
il governo non sia interve
nuto con autorità, a stronca
re l'azione eversiva degli in
dustriali, e persino delle a-
ziende di Stato o municipa
lizzate. contro la legge en
trata in vigore dal maggio 

! scorso e che. senza possibi
lità di equivoci, sancisce che 
< lavoratori degli appalti deb
bono t rovare due essenziali 
e fondamentali sistemazioni-
o l'assunzione diretta presso 
l'azienda appaltante, o il 
t ra t tamento economico e 
normative pari a quello vi
gente nelle aziende per conto 
delle qupl» vengono svolti i 
lavon. 

Tutti i tavor. appaltati dal
le azienae de la Cappate (Te
li. SRE. ACEA * Romana 
Gasi devono essere regolati 
dalla nuova !e<>ge. Cior.cno-
stante queste aziende respìn
gono una organica trat tat iva 
con • sindacati per la radi
cale soluzione e sistemazione 
del problema. 

Domani scenderanno in 
sciopero anche gli operai del
le ditte appa l ta tac i della Ro
mana Gas e delta TETI. 

X e lì FI foto: gli operai delle 
ditte a p p a l t a t i c i della SRE 
protestano davanti alla sede 
del monopolio, in piazza Po'i. 

i coloni, i mezzadri e i coni- monopolistico sulj'ugricoltu 
par tec ipan t i famil iar i , pei 
i figli di e tà non supe r io re a 
14 a n n i : 

3) mig l io ramen to del t r a t 
t a m e n t o conseguen te ad in
fortuni sul lavoro. 

Per i con t r ibu t i e s ta to 
proposto: 

1) p o r t a r e al al) per cento 
la r iduzione del la somma a t 
t u a l m e n t e paga ta dai col t iva
tori d i re t t i p e r le prestazioni 
previdenzia l i che li concer
nono : 

2) p o r t a r e al 50 p e r cen to 
la r iduzione de l l ' a t tua le im
por to paga to dagl i agr icol
tori per i con t r ibu t i unif icat i . 

PRODUTTIVITÀ' D E L L E 
AZIENDE — Sot to ques to ti
tolo sono s t a t e a v a n z a t e le 
seguent i p ropos te : 

1) I n p iano p lu r i enna le 
per l.i bonifica san i ta r i a del 
bes t i ame : 

2) l 'es tensione ai lavorator i 
|H»I- con to terzi e agli agri
coltori del le facilitazioni con
cesse ai col t ivator i t l irett i per 
l 'acquisto di macch ine ae r i -
cole: 

3) la c o n c e s s o n e di cai ba
ran te a p iezzo r idot to p c - u<i 
agricoli 

CREDITO AGRARIO — \ n 

m e n t a l e gli .stanziameli! ' 
previs t i dal p iano ve rde a zi 
se t to re del c red i to ag ra r io 
per fac i l i tare l 'afflusso ii ; em
pi ta l i . Sne l l i r e le p rocedure 
r endendo meno r igorose lo 
attuali- s is tema del le uaran- j 
/ : e r e a l i In p a r t i i n l . i i e e s t a 
ti . |J. Opi'.sp» L'I'.idll.ll I ! <«'tl-

t r ibu t i e i conoois! nel le spe
se in i d a z i o n e al la Ioni ri
spondenza a«»l; obbie t t iv i del
la p rog rammaz ione , con pa r 
t icolare r i ima ido a l le s t ru t 
t u r e e x t ; a z i e n d a l i : unif icate i 
tassi di erediti-» esis tent i nel
le va r i e zon«> «lei paese : enn-i 
cedere m u t u i di a s ses t amen to 
pe r «*ob»ro che si sono inde
bi tat i pe r e segu i re ope re d: 
miglioria non sovvenzionata 
«Lillo S t a t o 
D A t n c i r a u i n t r t n * \'ìr i'd ""t i linea di sviluppo 

ITI tei 11 Duo innovazuMV. f monopol i . Ma è vropr'o y» 
essenzial i sono — MI que<\>-questo terreno die s» «ipm-
punti — contenuto nel p i o - r o ogni, in realtà, nuore con

vella nosfru 
ni nuove por-

•z: an ima di CampiII i : l.i a r : ! iroififirioni l , 
m.i 
» in 

« - o:is: . s ic 
l e S t . i t 

o ;v 

nella 
o ..ut 

:.• | c o s t o t l e l l . i 
p . u : c o l . i : m e n t e »t 
!» 1 •: r :aaz.oi ie. 
.<• \ e. . ..a.!., paca te da»;'. 
.tui it oltot i. pei la i>.ìiU il». 
spe>a vl car ico «lei p r iva t i , stv-, 
lo dcp«» m e esse e n t r e r a n n o 
in funzione La seconda nr«^-. 
posta . ftV:."a che pe r 1» ni 
' l i o r e obbl iga tor io oli ..ftì 
l u s r . t t l t i v a t o r i . 
niezzad :. s a r a n n o ab 
. ' l i n le i e a ' giudice . 
t in is i al p ropr i e t à ! 
«.«empiente, con di itt 
valsa. 

propo.-.a|ffor ;«v)?fi/ro. 
- .p: ' a ' - W»-/if{j ,J N, ri/inpo e d; . - „ , -
b«m.f.ca. I Y « ' I del movimento nazio
ne «>pe- j r7f,;(. ,,,. - ;,, rilornu; anrar'ui 

Ld: .ni.- n.T l'ntt'iuz'oiu 
:mnu d <i'<: «/• r.'f.'c le wu-
re r'vei'd'citti ii"i cuir 7-
«/'»!». die 'inaII>. trovato ac-
eonlitìieut > nelle conclusioni 
(ielUi coni» renza. può nani 

•svilnpp,.r-i su basi larga 
jmnirV 'iiii'ane con l'uite-tu 
Idi fililo ic r i ossi' fororii7'-io» 

ì.oV{ì"i^<*"«' tu*-paone i ih ?>•»••-
' le ''T-o orn.iii'-^.'ir'oiT» ' . . 
sviluppi-' di tale ut'nnr n:i'-

CO.O'll 
l i toti a 

: •» m.1-
•* di fi

fe; r> (b 

ENTI DI SVILI.' ^ 0 E 
PROGRAMMAZIONE - - , 
!•> il p .o ;" t . i . t iu ,. c-jM .s.L 

DI 
i • - : 

d CO ni! 
> 'ttere t-

•nt-
o v 
. .e 

., - ! oh . - • ' fi e -ifr 
. i .: » i j ' fo . ' .Vra-»"" 

più che ma' 
..), ,-(*'>-'(7ri.) ner 

'r rc<i<t< tlZi 
• / "e r tr mu
ri r''Cnnr.sd-

tt. Sintomatica in proposito 
è Ut posizione assunta nei 
confronti della coopcrazio
ne. In contrasto con l'esi
genza. tifiniitineinciiiV c-
spressa in sede dì confe
renza. di sviluppare torme 
associative e cooperative 
volontarie e democratiche 
per difendere, potenziare. 
estendere l'az'endu conta
dina. nelle conclusioni del
la conferenza si pretende 
invece di favorire lo svilup
po delle tuiende familiari 
i pnornndo o l im i t ando tale 
esigenza o. peggio, affidan
do il monopolio delle atti
vità e dell'organizzazione 
cooperative alla Fedcrcon-
sorci . oaocftn di noferoft ri
lievi e denunzie nella con
ferenza stessa ed effettivo 
precipuo strumento di. su-
hnrdinazione delle campa
gne e del mercato agricolo 
al potere dei monopoli. 

Nello stesso campa dello 
ordinamento fondiario, d'al
tronde. si rifiutano in real
tà «/nc/'c misure di rinno
vamento strutturale che i 
contadini rivendicano. Non 
si prevedono misure gene
rali di riforma fondiaria r 

[si pretende limitare i pas
saggi di proprietà della ter
ra dai padroni ai confadtni 
solo attraverso operazioni 
di compravendita garantite 
dallo Stato, oppure attra
verso formule di esproprio 
deal: agrari inadempienti 

[agli obblighi di migliora-
niento. con tornitile vaghe 

.«/• actpiis'Zione ttd un dema
nio dell'azienda statale del
le lorcstc. delle province e 

\der municiw. da destinarsi 
in parte a foreste e in parte 
alla e r cu r ione di n r i e n d e 
contadine. 

In questo contesto, lo 
stesso riconoscimento di al
cune importanti rivendica
zioni delle masse contadine 
dovrebbe direnirc strumen
to dì una loro subordinazio-

v-'ie 
suo 

tempo iinp. 'amcnle discu
tei lo 

\ enendo a p a l l a i o dei rap
porti h a S ta to e c i t tadini e. 

•lui par t icola! e. Jouli in t e i -
I venti polizieschi nel le ver
t e n z e del lavoio . Sceiba s; è 
' r i ch iamato alle d i i c t t i v e di 
jmoderaz ione da hu da te do
po la cost i tuzione ilei gover
no Pantani Quel le il i iett • \ e 
possono non a \ c i t iov. i to 
una perlett i i i isooiidenzai nel
l 'azione m u t i c i d i l l a polizia. 
ina esse res tano val ide pe r 
il governo. Purt iopp.» l ' I tal ia 
non e come l ' Inghil te i t a : .1.) 
noi esiste un fot te p a i t . t o 
comunis ta e spc-wi le lotto 
economiche d e g e n e r a n o in 
azioni ili violenza... 

SKCCHIA 'pd>: Ma e 
sempre r in te i ven to polizie
sco a p rovoca le incidenti e 
violenze ' 

SCELBA:. . . P e r t a n t o in I ta-
llui la polizia deve c o n t i n u a l e 
j:i v igi lare per il inan ten -
mento de l l ' o rd ine pubbl ico . 
Ciò non significa che non 
dobb iamo compie re sfoizi 
pei mig l io ra re la formazi-t-
iii' degli agent i di polizia e 
che non si d e b b a n o e v i t a ' e 
eccessi nei mezzi repress iv i . 

A proposi to del la s i tuazio
ne in -Altu Adige , il min i s t ro 
ha a f fe rmato che la com
missione nomina t a lecen'ie-
mcntt» dal gove rno e pres ie
du ta dall 'oli . Paolo Rossi. 
può r i s tab i l i re condizioni li 
fiducia e di coesis tenza paci
fica nei r iguard i de l la mino
ranza di l ingua tedesca. 

i Rispondendo ai var i pre-
[scntator i di ordini del gioi -
ìno. Sceiba ha poi d i ch i a r a to 
|di non acce t t a re que l lo del 
ile Di Grazia , che inv i tava il 
governo ad a b r o g a r e la legge 

i.Merlin sul la regolamentaz i i ' -
jne della pros t i tuz ione , m a di 
jaccoglier lo come invi to a mo
dif icare quel la legge, pe : 
q u a n t o r igua rda il con t ro l lo 
san i ta r io , ciò che del resto e 
s ta to già fatto con la presen
tazione di un p roge t to di leg
ge governa t ivo . DI G R A Z I A . 
doopo ques te ass icuraz ioni , 
ha r i t i ra to l'o.d.g. 

Al l 'o rd ine del g iorno J e . 
(oir .pagni De Leonard i s e 
Gran iegna . che :nvi tava <1 
governo a far svo lge ie : ego-
lai m e n t e le elezioni nei co
muni retti a ues t ionc com
missar ia le o nei qual i e sca
du to il t e rmine de l le assem
blee e le t t ive , specie in Pu
glia. Sceiba h.i i . s p o ^ o a t 
t e n u a n d o d i e a t t u a l m e n t e i 
Comuni retti da c o m m i - s a i i 
prefet t izi sono < so l t an to » 
35. Per q u a n t o r i gua rda Ca
llosa e Ami li a i po te r i d;-: 
consigli connina!; scadono :ì 
27 o t t o b i e : il p re fe t to p o t i a 
p e r t a n t o convocare i comizi 
e le t tora l i , se lo r i t e r r à op
p o r t u n o . nonos t an t e la am
piezza «lei fenomeno del l ' e 
r i ignizione s tag ionale . Per 
gì- a l t r . . compresa Roma. 

nio' i e- MMiiiin «le? on : : ne ! 
c.:s,. della Cap i ta le e ti: »!;- : 
cen t . : !<i giust if icazione e 
, he :i «onini.ss. ; r io ". > do 
t i o p p o poco toni;).»' 

S e tpundi g innt : a l le d;-
eh.a razioni di \<>to. Il compa
gno S I W X O ha no ta to co r re 
y!i accenti mode : a l i di Scei
ba s n i P o p e a ' o l ì d i a poli. ':a 
vengano , pero. co. i ! : i iuamea-
te sment i t i dai fatti ( u l t imo 
episodio, il fermo degli ope
rator i dell., TV. davan t i a!ia 
\ e i r e n a Sa.i Paolo a Rorr.i. 
ti.)-, e era i:i co :• » u:i.< s e . -
peroK Dopo a \ e . osse rva to 

.clic fia i 35 Co i rmi a gesti->-
jne co.nniiss.,: i.ìi,. • . e Rorra 

{'por I.i odialo . t o r.;r.-,i*t. 
j o h . e d o n o e . l e i e e i e / o . i i \ P i -
" li.* .ìi • C o l U O t . i l c .il p u p : e-
i s ' .o ' . Spano :i.i du . a . i . e a to 
icri!:ca!ti :! g ravo ges to con: 
:p ni.) da S< ciba con .1 1 -
\ .«-to i l ì ' i i i n r o . s s o : . i It . t l a d i 
•lini d a g a : 1.1 11 l ibera .e 
BATTAGLIA > e invece I'.O-.-
to soddisfat to del discorso e.: 
Sceiba. ? o c . . e pe." q u a n t o :.-
sìu.ird.i 1*« a t t e n t o s tud io » an
cora n«\.es>a io per l 'Ente Re-
.;: Mi' 

\ •! po.nei iggio il Sena'.. . 
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A Venezia il 12 ottobre 

I comuni a congresso 
60' anniversario della Costituzione dell'ANCl - Uno 
sguardo al passato - Prospettive dell'Associazione uni
taria e necessità di rinnovamento dell'organizzazione 

L'Associazione Nazionale 
Comuni Italiani (ANCI) si 
riunirà a Congresso il 1215 
ottobre a Venezia per di
scutere delle « autonomie 
degli enti locali nella po
litica di sviluppo del pae
se » e per festeggiare il 
601 compleanno della sua 
fondazione. Nel salutare 
con simpatia tale avveni
mento vogliamo sottolinea
re insieme la importanza 
di questa grande associa
zione unitaria e apartitica, 
che abbraccia quest'anno 
più di 4000 Comuni su ot
tomila. 

Nell'ottobre 1901, a Par
ma, quando l'ANCl venne 
costituita le venne fissato 
in modo inequivocabile il 
compito ben preciso di di
fendere i comuni di fronte 
agli arbitri e ai soprusi del 
potere centrale governati
vo. Fin dal suo sorgere, 
l'ANCl fu una specie di 
sindacato dei comuni inca
ricato di far valere gli in
teressi e i diritti degli enti 
associati rispetto al potere 
esecutivo che questi inte
ressi e diritti apertamente 
tentava di limitare, com
primere o addirittura di 
eliminare. Non per nulla. 
all'inizio, l'associazione si 
chiamò Lega dei comuni 
come una qualunque orga
nizzazione sindacale di re
sistenza; e non a caso per
ciò, fino al 1904 il suo Con
siglio direttivo di quindici 
membri era in gran parte 
composto di socialisti, di 
radicali e di repubblicani 
naturalmente inclini ad 
estendere e rafforzare il 
processo di democratizza
zione del paese. « Ma poi 
col crescere delle iscrizio
ni — ebbe a dire uno dei 
delegati — la maggioranza 
passò in mano ai conserva
tori » e questo carattere le
ghista e combattivo della 
Associazione venne atte
nuandosi tanto da indurre 
i socialisti a porre fin da 
allora la questione della lo
ro uscita dall'Associazione. 
I conservatori, gelosi del po
tere centrale, tendevano a 
togliere ai comuni anche 
quel poco di autonomia che 
le leggi consentivano: i libe
rali in teoria erano favo
revoli alla concessione di 
autonomie, per altro solo 
amministrative, che garan
tissero maggiormente i di
ritti degli individui e delle 
comunità rispetto alla am
ministrazione statale, ma in 
pratica poi, poco davano e 
molto invece toglievano ai 
comuni servendosi del po
tere centrale. I clcrico-mo-
derati, spesso confusi nella 
pratica ai conservatori e 
agli stessi liberali, quando 
esprimevano, sul piano del
le enunciazioni teoriche un 
indirizzo proprio, propen
devano verso un'autonomia 

.degli enti locali che avesse 
dato ai comuni la possibi
lità di trasformarsi in enti 
corporativi, ma nella pra
tica facevano dei comuni 
tanti centri di potere da op
porre allo « Stato laico li
berale usurpatore ». « L'au
tonomìa per gli enti locali 
voluta allora dai socialisti 
— ebbe a dire al Congresso 
nazionale dei consiglieri 
comunali e provinciali so
cialisti il relatore avvoca
to Carlo Corsi nella se
duta del 10 settembre 1910 
— non è soltanto la difesa 
degli enti locali contro una 
funzione di assorbimento e 
di sfruttamento da parte 
dello Stato; non è soltanto 
la protesta contro le inge
renze non solo preponde
ranti, ma deleterie in ogni 
nostra amministrazione so
cialista (ora nella forma 
dell'ostruzionismo quotidia
no, ora nella forma aperta 
di persecuzione), ma è il 
mezzo di poter giungere a 
una riforma tributaria che 
ponga i comuni nella con
dizione di soddisfare a 
quelli che sono i capisaldi 
del nostro programma ». 

L'Associazione dei comu
ni, privata delle ammini
strazioni socialiste che ave
vano deciso di uscirne, con
tinuò a vivere rinchiuden
dosi però sempre più in se 
stessa, marcando ancora 
più la tendenza alla assi
stenza tecnica, al cnnfor 
mismo. alla accademia, ai 
rilievi verbali e alle timide 
prese di posizione rispetto 
al potere centrale. E quan
do T ondata fasicsta so
pravenne. eliminando uno 
dopo l'altro prima i comu
ni comunisti e poi quelli 
socialisti, quelli laici e de
mocratici. la Associazione 
non seppe aeire: fu prima 
osservatrice impotente del
la violazione delle libertà 
comunali; si adoperò poi — 
quando si sdoperò — in 
qualche resistenza passiva. 
ma nel 1924 venne spazzata 
via dal fascismo, pacando 
con la sua scomparsa to
tale. senza strascichi e sen 
za residui, il difetto della 
«uà natura associativa e il 
difetto di una concezione 
con=orv3'ner e moderata 
delle autonomie locali. 

La lezione dei fatti fu 
dura e servi a tutti. Non 
solo la condotta passata di 
ognuno venne sottoposta a 
severa critica ma «i ritrovò 
la unità de; gruppi e delle 
correnti politiche sane, non 

solo sulla base della lotta 
contro il fascismo, ma an
che sulla base di una lotta 
per uno Stato nuovo, re
pubblicano e democratico, 
nel quale le autonomie de
gli enti locali entrassero 
non come elemento secon
dario, marginale e fortuito, 
ma come parte integratrice 
e organica. 

Un nuovo 

concetto 

di autonomia 

E fu In questa realtà 
nuova che dopo la Libera
zione, nel settembre 1946, 
in una prima Assemblea di 
sindaci, tornò a risorgere 
l'ANCl. Risorse, come era 
naturale, democratica e an-
tifascista. Trovò nella unità 
della Resistenza, la base 
per la sua ailermazione e 
per un suo nuovo sviluppo, 
libera dagli errori e dagli 
impacci del passato. Non si 
può però dire che in questo 
suo rinascimento, l'ANCl 
trovò la strada spianata. Si 
propose, sì, fin dal primo 
momento la instaurazione 
e la difesa « delle libertà 
municipali in ogni manife
stazione della vita e della 
attività comunale », ma do
vette lottare per affermare 
il suo diritto alla esistenza. 
Le autorità governative, 
non soltanto ostacolavano 

10 affermarsi e lo svilup
parsi delle libertà munici
pali. ma contestavano la 
validità delle deliberazioni 
con le quali i comuni ave
vano deciso di aderire al
l' ANCI. Il vecchio con
trasto si è presentato e 
si presenta di nuovo e 
l'ANCl lo ha colto e sin
dacalmente si è posta a di
fesa dei comuni. La pole
mica — esplicita od impli
cita — con le autorità cen
trali si è fatta insistente e 
continua. Alla II Assemblea 
dei comuni (Genova, marzo 
1953) la richiesta di una 
nuova legge comunale e 
provinciale è diretta contro 
le sopravvivenze fasciste ed 
autoritarie nella legislazio
ne esistente e contro la pra
tica di una politica di limi
tazione e di oppressione 
delle libertà comunali da 
parte delle autorità gover
native. Alla III Assemblea 
(Palermo, novembre 1956) 
la richiesta da parte dei co
muni di una riforma della 
finanza locale che desse agli 
enti locali i mezzi neces
sari a garantire l'autonomia 
e l'esercizio del potere am
ministrativo è accompagna
ta ad un attacco contro le 
circolari ministeriali e gli 
arbitrari interventi prefet
tizi che tale autonomia 
coerciscono. 

Sul piano giuridico e po
litico, i termini del tradi
zionale contrasto tra ente 
locale e potere centrale, 
sono però cambiati e supe
rati, come pure cambiati e 
superati sono i concetti tra
dizionali sulle autonomie 
locali. Le autonomie locali 
che si vogliono e per le 
quali si combatte, sono 
quelle volute e fissate dalla 
Costituzione repubblicana. 
11 Comune, come la Pro
vincia e la Regione sono 
concepiti e voluti dalla Co
stituzione non come oppo
sizione allo Stato, ma come 
parte integrante della strut
tura dello Stato. Di fronte 
a questa nuova situazione 
di diritto, i compiti della 
ANCI si arricchiscono e si 
perfezionano. Sindacalmen
te essi consistono nella di
fesa degli interessi dei co
muni contro i soprusi, gli 
arbitri del potere esecutivo; 
politicamente consistono in 
una lotta per imporre il det
tato costituzionale nelle 
leggi e nella pratica, che 
oggi invece viene delibera
tamente ritardato, impedito 
e sabotato dalle autorità 
centrali. In questa situazio
ne nuova l'ANCl cessa per
ciò di essere solo uno stru
mento sindacale e di parte 
per diventare anche stru
mento di azione della stessa 
democrazia repubblicana. 

Ha l'ANCl, alla vigilia 
del suo IV Congresso, co
scienza di questa sua nuova 
e più grande funzione; di 
questa sua nuova e più 
grande responsabilità di 
fronte al nostro paese? Non 
oseremmo negarlo se ci li
mitassimo a lessero il nu
mero non indifferente di 
deliberazioni da essa prese 
durante tutti questi anni 
della sua nuova esistenza 
e considerassimo le sue af
fermazioni dj principio e 
anche le sue richieste: ma 
dovremmo piuttosto negar
lo se dovessimo invece ba
dare ai risultati ottenuti 
dalla sua opera, alla sua 
vita associativa e organiz
zativa. Sotto questo profilo, 
leggendo la relazione di at
tività per il IV Congresso, 
si prova una vera delusione. 
Non si riesce a sapere 
Quante volte e in quali casi 
l'ANCl è sindacalmente in
tervenuta a difesa di comu
ni o di amministratori col
piti dalle sopcrchieric dei 
prefetti o de' ministro de
gli interni E sul piano po
litico non si riesce a sapere 

che cosa abbia fatto l'ANCl 
per ottenere la riforma del. 
la legge comunale e pro
vinciale, la riforma della 
finanza locale, l'attuazione 
dell'ordinamento regionale, 
Quel che appare come linea 
di condotta costante e pre
minente nella attività del
l'ANCI è la elaborazione e 
formulazione di voti, dì giu
dizi, di consigli su problemi 
generali; la offerta conti
nua alle autorità centrali 
della propria collaborazio
ne, della propria competen
za ed esperienza nella ela
borazione dì leggi e la nes
suna reazione ai rifiuti, ora 
brutali e ora cortesi del go
verno e dei suoi ministri a 
tali offerte. E non si è vista 
proprio in questi giorni la 
accettazione da parte di ta
luni dirigenti dell'ANCI 
della proposta Sceiba di 
istituire un Consiglio su
periore degli enti locali, 
proposta che a non altro 
mira se non ad ostacolare 
l'attuazione della Regione 
e a svuotare di ogni fun
zione utile la stessa Asso
ciazione dei Comuni? 

Una esigenza di rinnova
mento dunque si impone, e 
si impone anche nel campo 
della vita associativa e del
la organizzazione dell'ANCI. 
Non è più possibile far di
scendere ogni atto dell'As
sociazione dall'alto, con un 
sistema accentrato e pater
nalistico; e impedire per 
metodo una consultazione e 
un contributo dei Consigli 
comunali sui temi in di
scussione di interesse ge
nerale. Nò è più a lungo 
concepibile una articolazio
ne organizzativa dell'ANCI 
solo al livello nazionale 
quando la difesa e la tu
tela delle autonomie, per 
la esistenza delle regioni a 
Statuto speciale oggi e per 
quelle di domani a statuto 
ordinario, la Associazione 
deve poterle esercitare con
temporaneamente su scala 
regionale e nazionale. I co
muni di una regione è ne
cessario che si organizzino 
a propria difesa e contri
buiscano a portare l'ANCl 
più vicino ai problemi dei 
comuni e delle stesse re
gioni. Più democrazia in 
seno alla Associazione e più 
possibilità da parte dei con
sigli comunali di partecipa
re come tali attivamente e 
fattivamente alla vita e alla 
azione della Associazione, 
senza di che si resta alla 
prassi direzionale dei primi 
anni di questo secolo. 

Le prospettive 

del Congresso 

dell'ANCI 
Il programma degli enti 

locali in fatto di politica 
di sviluppo, che è alla base 
della discussione congres
suale, potrà evitare gli er
rori di localismo e di mu
nicipalismo che si sono ve
rificati nel lontano passato 
e quelli che oggi si riscon
trano abbondanti negli stes
si comuni amministrati da 
noi a seguito della politica 
degli anni più vicini, se 
agli enti locali verrà dato 
il potere che loro spetta e 
con esso quel legame orga
nico con la Regione che 
l'armonia dello Stato re
pubblicano prevede e che 
non potrà non indurre i 
comuni a vedere la solu
zione dei loro problemi nel 
quadro di un piano più va
sto che attraverso la Re
gione raggiunge quello na
zionale. Il localismo e il 
municipalismo oggi cene
rebbero di fatto e più fa
cilmente i comuni nelle 
mani dei grossi eruppi di 
pressione che dell'attuale 
sviluppo del paese cercano 
in tutti i modi di essere gli 
incontrastati direttori e i 
principali profittatori. Bi
sogna anche su questo fare 
uscire dal Congresso una 
parola che non sin solo di 
denuncia, ma anche di lot
ta. che induca i comuni a 
sollevarsi contro i monopoli 
e a combattere per uno 
sviluppo democratico di in
sieme. comunalr regionale 
e nazionale della economia 
del paese. L'arma della mu
nicipalizzazione deve essere 
rimessa a nuovo e fatta agi
re dai comuni insieme a 
quella della nazionalizza
zione che sul piano dello 
Stato dovrà colpire le indu
strie e i gruppi monopoli
stici e assicurare tutti i cit
tadini che lo «viluppo eco
nomico sarà fatto nell'in 
teresse del paese e dello 
«viluppo democratico della 
nostra Repubblica. 

Il IV Con^revso della 
ANCI seani dunque una 
nuova tappa una nuova 
conquista nella se«santen-
nale vita della Associazione 
Vale a dire: un progresso 
politico ed organizzativo 
dell'ANCI. un suo rinnova
mento per una più vasta 
azione di conquista delle 
autonomie fissate dalla Co
stituzione. per una più va
sta e più attiva partecipa
zione dei Comuni al pro
cesso di sviluppo democra
tico politico ed economico 
del paese. 

EDOARDO D'ONOFRIO 

L'hanno preso i carabinieri tre giorni dopo la fuga 

Catturato sulle Alpi del Cuneese 
l'evaso dice: «Scapperà ancora» 

E' stato riconosciuto in un'osteria e denunciato - Una strabiliante ammissione: "Ho segato le 
sbarre della cella con le molle delle penne biro,, - Spavaldo, sorridente, il giovane assassino 
lia ricostruito per i radiocronisti e i giornalisti la sua drammatica e grottesca avventura 

FOSSANO -
hinlcrf dopo Iti 

'rrgustulami 
i-ut (uni 

Livio Giordano tra due rani-
(Telefoto) 

(.Dal nostro Inviato speciale) 

FOSSANO, 10. — La dram
matica avventura di Livio 
Chordano e finita alle 11,50 
di questa mattina a Salmour, 
piccolo borgo della campagna 
fossanese. L'ergastolano eva
so dal carcere di Cuneo nella 
notte fra venerdì e sabato e 
stato catturato dai carabinie
ri in una sala dell'osteria 
Salmurese, di proprietà del 
signor Antonio Uè Milano. 
Non ha opposto resistenza e 
quando il leu. Di Pasquale, 
che comandava i carabinieri. 
gli ha puntato la pistola al 
petto, intimandogli di non 
muoversi, sua prima preoc
cupazione è statn quella di 
esclamale: « Non si preoc
cupi. non sono armato >. 

L'evaso aveva compreso 
che per lui era finita. Dal 
momento in cui un paio di 
manette gli stringevano i 
polsi, unica sua preoccupa
zione è stata quella di essere 
all'altezza della commedia 
che avrebbe successivamente 
recitato dinnanzi ni giorna
listi e agli operatori della te
levisione. Quando è stato tra
dotto IÌ Fossano. poco dopo 
mezzogiorno, nella caserma 
dei carabinieri, dove nel frat
tempo stavano arrivando gli 
ufficiali da Cuneo, tra cui il 
capitano Ficacci che aveva 
sin qui diretto le ricerche, e 
apparso sereno e sorridente 

Alla domanda: « Perchè ò 
fuggito? > ha risposto « per
che mi piace la libertà, forse 
che a voi non piace essere 
liberi? >. Altra domanda: <SÌ 
rassegnerà ora? >. « Scnppero 
di nuovo, al massimo tra due 
mesi, ho scoperto infatti un 
sistema infallibile per evade
re > 6 stata la pronta rispo
sta. Mentre dall'ufficio del 
tenente Di Pasquale, lo por
tavano in un'altra stanza per 
farlo interrogare dal dott 
Squarotti, procuratore della 
Repubblica, Livio Giordano 
per nulla intimorito dai flash 
dei fotografi, ha nncora p»r 
lato, come qualsiasi altro in 
tervistato. ai microfoni della 
radio e della TV. sulle sue 
labbra vi era lo scanzonato 
sorriso che ha perso soltanto 
quando alle lfi.40. è stato fat
to salire incatenato su una 
veloce macchina carica di ca
rabinieri armati che lo han
no condotto a Torino dove è 
stato rinchiuso alle «Nuove». 

Dal racconto ampio e esau
riente che l'ergastolano ha 
fatto al procuratore della Re
pubblica e ai carabinieri, è 
stato possibile ricostruire fe
delmente il romanzo della sua 

fuga che a volte assunse toni 
drammatici, altre volte quasi 
grottesche e puerili. Anzitut
to Livio Giordano ha spie
gato la sua tecnica dell'eva
sione: < Non ho adoperato 
alcuna lima, solamente le 
molle di penne "biro" che 
facilmente potevo procurar
mi anche in carcere. A poco 
a poco ho cominciato a lima
le le sbarre della finestra 
della mia cella. Quando tem
po ho impiegato? non ricordo, 
certo due o tre mesi almeno. 
Il taglio era sottilissimo. 
quindi i controlli alle sbarre 
degli agenti di custodia non 
sortivano alcun risultato. So
no riuscito venerdì notte 
perchè pioveva, faceva fred
do. c'ora un po' di nebbia. 
il tempo adatto per passate 
inosservato. Ma potevo usci
re in qualsiasi altro giorno se 
In avessi voluto ». A questo 
punto e.li e stato chieso se i 
suoi cinque compagni di cel
la sapevano dei suoi propo
siti: «Certo che lo sapevano 
— ha detto il Giordano — ma 
non hanno parlato e ne sono 
loro grato. La legge, del re
sto. non li obbliga e io nvreì 
fatto lo stesso se fosse stato 
un altro a evadere >. 

Il racconto e- poi continua
to con i particolari già noti 
del furto della macchina e 

del viaggio a Vinadio dai ge
nitori. 

« Avevo bisogno di dena
ro perchè senza soldi avrei 
dovuto rubare col rischio di 
farmi prendere subito. A ca
sa mi hanno dato tutto quan
to avevano: 15 mila lire ita
liane e 30 mila franchi fran
cesi. Ilo abbracciato i mie: 
che non riuscivano a capa
citarsi come io fossi lì da
vanti a loro, libero, e dopo 
aver fatto il pieno di benzi
na sono tornato a Borgo San 
Dalmazzo. Di qui, alla guida 
della macchina che avevo 
rubato, sono andato fino ad 
Orniea percorrendo strade 
secondarie che immaginavo 
non ancora controllate. Da 
Onuea sono poi arrivato a 
Monesi, in Liguria e poi ho 
risalito la vecchia strada mi
litare delle Alpi di cui sa
pevo l'esistenza perché ero 
stato una volta a sciare tanto 
a Monesi che a Limone Pie
monte dove la strada ter
mina. 

« Era min intenzione per
correre questa strada fino al 
bivio di Rio Freddo per poi 
scendere in Francia, ma mi 
sono purtroppo sbagliato, 
nell'orgasmo della fuga non 
ho visto il bivio. Era la sera 
di sabato quando, impossi
bilitato ad andare avanti, mi 

Il « giallo » di Firenze 

Un livornese accusato 
per la morte della suora 
Entro 48 ore il magistrato dovrà vagliare 
la consistenza del rapporto della polizia 

KIHKN/.K. 10 — Il giovane 
livorno.-u» Marmo Mattonai, ter. 
mato giorni orsono in relazio
ne all'oline.dio di suor Pomi-
tilla. è stato trasferito oggi al 
carcere delle Muratte. essendo 
passato a disposizione dell'au
torità giudiziaria, e nel corso 
della giornata è stato interro
gato dal giudice 1 fatti che 

! hanno autorizzato il fermo del 
Mattonai non si conoscono ma 
sarebbero tre: egli è stato per 
diverso tempo degente presso 
l'osjH'dale di Santa Maria Nuo
va. dopo avere scontato i cin
que anni di carcere per la ra
pina commessa nel gennaio del 
1!>54; la sera del delitto, come 
si è detto, il Mattonai si tro
vava a Firenze e non ha un 
alibi e. inf ne. un misterioso 
testimone, detenuto da diversi 
me.-,:, avrei)!»* detto qualcosa 

a carico del giovane livornese. 
Ma oltre a questi tre fatti esi
ste un «anello di congiunzio
ne - fra il fermato e la vitti
ma Il Mattonai, infatti, cono
sceva molto bene suor Domi-
tilla la quale, lo aveva preso 
a benvolere e lo aveva presen
tato a persone che lo avreb
bero potuto aiutare dandogli 
un lavoro. 

Questo - anello •• potrebbe 
spiegare, qualora il Mattonai 
risultasse anche indirettamente 
implicato nell'omicidio di suor 
Dornitilla. il motivo per cui la 
suora apri, la sera del delitto. 
la porta che dal laboratorio dì 
analisi immette nel cortile-
giardino. Come si vede si trat
ta soltanto di ipotesi clic do
vranno essere confermate o 
smentite dal giud.ee istruttore. 

Gesto di follia dell'artista quasi settantenne 

I l clown «Polidor» uccide l'amica 
che r innova il r i f iuto di sposarlo 

La vittima, anch'essa artista di circo, è stata colpita con un coltello — L'omicida avrebbe tentato succes
sivamente di fare esplodere una bomba — La sua eccezionale carriera di clown e di attore del cinema mulo 

RI VER VALE. 10. — Uno 
del più famosi artisti di cir
co di tutto il mondo, il se-.-
santovenne Edward Guil
laume — noto col nome di 
arte di « Polidor » — ha uc
ciso ieri sera, a colpi di col
tello, la sua amica Gabriel
la XeL-on. ancb'ella artista 
di circo. Subito dopo avere 
consumato l'assassinio. lun
gamente meditato e poi at
tuato con meticolosa fred
de//.!, « Polidor > s: e pre-
>entato alla polizia dichia
rando: « Ilo ucciso a coltel
late la signor.na Elena Ga
briella Nelson; mi aveva det
to che ero troppo vecchio per 
lei. orma:. Sono qui per di
chiararmi colpevole, ma non 
posso dire che intendo pen-
tirm; del mio gesto ». 

La stessa dichiarazione 
« Polidor * ha ripetuto al 
man «strato successivamente 
Egli ha poi agemino: « Giu
dice. non m'importa quello1 

che farete di me La mia v.-
ta e distrutta, ma e*»a crai 
già distrutta anche prima che, 
io uccidessi Non ho p.u de-, 
naro: 50 no un p o v e r * > 
vecchio». 

I-a polizia ha accertato che 
da tempii il Guillaume ave
va accumulato una -erie 
armi da taglio, coltelli, ac-i 
tet te , pugnai: e una grand** 
scure, durante le sue alluci-j 
nate meditazioni di uccider» 
la signorina NYLon Ella err. ! 
stata introdotta ne) cirro dal
lo s*esM> * Polidor » che !e 
aveva insegnato : primi rudi
menti della sua arte Ne!!/*' 
•-orata di domenica. « Poli
dor » aveva avuto una tem-ì 
pe.-tosa conversazione con la! 
Nelson, la quale aveva già 47 
anni, ma era nncora notevol
mente bella L'artista -
chiamata in arte « Miss Ga
brielle » aveva respinto per 
l'ennesima volta una richie
sta di matrimonio avanzata
le da < Polidor», il quale è 
tornato alla carica ieri sera. 
Ed è stata, ieri, la volta fa
tale: Guillaume all'ennesimo 

rifiuto della Nelson ho cava
to dì tasca un coltello col
pendo ripetutamente la don
na. Egli ha poi infierito ftiil 
cadavere che è stato succes
sivamente rinvenuto in un 
lago di sangue da alcuni ami
ci del celebre clown. Vicino 
al cadavere, nella cucina del
l'abitazione della Nelson a 
Kiver Vale, nel New Jersey. 
la polizia ha trovato un bi
glietto del Guillaume: e I-a 
amavo. l'ho uccisa ». 

Risulta che dopo avere 
compiuto il delitto. « Poli
dor » abbia compiuto un ge
sto spettaci'!.ire. L'episodio. 
r.ferito da u:: giornale di Ki-
\t*r Vale, non e stato confer
mato dalla poliz.a' Guillau
me avrebbe '«-lefonato a 1 un! 

suo amico giornalista dicen
do che aveva ucciso la Nel
son e che stava per farsi sal
tare vivo con una bomba La 
polizia, accorcia all 'allarme 
dato dal giornalista, avreb
be effettivamente trovato il 
clown mentre si apprestava 
ad accendere una miccia col
legata ad un barattolo di 
esplosivo. 

< Polidor » da qualche tem
po non aveva lavoro. ERII vi
veva in una misera capanna. 
poco lontano dal bungalow Ai 
quattro camere abitato dalla 
Nelson 

[.artista era nata in Fran
cia. a Carcassonne; la sua ar
te ha conosciuto momenti di 
grande splendore « Poli.!or> 
si e esibito MI tutti e cinque 

i continenti davanti a mo
narchi e uomini politici, co
me il Kaiser. Roosevelt, i 
regnanti di Grecia e di Spa
gna. Ha cominciato a lavorare 
nel circo all'età di 12 anni ed 
e stato anche un famoso at
tore del cinema muto. 

Arrestato il Tarzan 
della Costa Azzurra 

NIZZA, li» - - I..i pò!»/- • '••'• 
romuiiic.ito .eri di .'acre pio-
cerluto ;tir.irre«ti» del ventot
tenne J.ieqiles Aupetit vn fc'o-
v.irie cloT'itn di - una aKiIit.i rV-
in.t di Tar/.'in -. cosi ha detto 
la poh/ia II giov.me ha .ini-
mê -M Hi avere effetto.:.) H :1 
r.C>:< d idn-: f'irti di n o.elli m 
n.\ ITA 

Un ragazzo 
a Chicago 

uccide la maestra 
con 7 pugnalate 

CHICAGO. 10 — Il Heine 
I.ee Arthur Hester e stito con
dannato a 55 anni di rechi.-;.o-
ne per aver ucci.-o la mit-tr.i 
Josephine Ke.ilie. dj 45 .ifiU. 
li ragazzo ha inferi.• .òli m-
•uvnantt' sette pu^n dite 

I.a giuria era composta d.i 
cintine donne e Ha selle uomi
ni Il Pubblico Ministero non 
aveva chiesto per il rni.iz/o 
la pena H; morte Secondo le 
let^i dello S!..to dell HI ri*-.* .1 
iliov 1:.e può ottenere il condo
no dopo 18 ;.uni e 4 :i.*-<; 

IIACKF.NSACK (N. Jersey) — Il celebre clown francete Palldor (Edward Guillaume) (a 
amie» Elena Gabrielle, »crobata a cavalle ritta (a destra) 

sinistra) che ha ocello la *n* 
(Telefoto) 

sono fermato, un sono quin
di cambiato gli abiti che 
avevo da quando ero uscito 
dal carcere, ho mangiato e 
poi mi sono addormentato. 
All'alba di domenica ho cer
cato di proseguire a piedi 
verso la Francia ma sbagliai 
nuovamente strada. 

« Dopo ore e ore di cam
mino ho trovato una d o m a 
che mi ha detto che stavo 
andando verso il Colle di 
Tenda. Fu allora che decisi 
di lasciar perdere la strada 
della Francia per ritornar
mene verso la pianura e di
rigermi poi verso la Svizze
ra. Domenica mattina, men
tre i carabinieri mi .creava
no dappertutto, sono sceso. 
sempie a piedi. .1 Rohilante 
eiai miei cugini e quindi a 
lleguda di Hoigo San Dal
ma/zo dai nonni. Ilo man
giato e mi sono fatto dare un 
paio di scarponi. DA Heguda 
mi sono diretto vedo San 
Maurizio di Cervasca. 

A San Maurizio di Cerva
sca, Livio Giordano è rima
sto fino a notte. La notte sul 
lunedì quando, sempre a pie
di, ha cominciato l'ultima 
tappa della sua avventura. 
Attraverso i campi l'erga
stolano evaso e arrivato a 
Cuneo. Ha percorso il cen
trale Corso 4 Novembre, si è 
infilato in Corso Stura ed è 
disceso sul greto del fiume 
che ha poi seguito fino nei 
pressi di Murazzo di Fossa-
110. - Sono passato da Cuneo 
— ha detto Giordano — poi
ché ero stufo di camminare 
lungo brutti viottoli di cam
pagna. Ero nero irriconosci
bile in quanto, in un campo, 
avevo spogliato degli indu
menti uno spaventapasseri. 
Se mi vedevano potevano 
prendermi per un contadino. 
Era l'I.30 del mattino di lu
nedì. Gli scarponi ilei nonno 
li avevo dovuti lasciare per
chè troppo stretti ma oer 
mia fortuna aveva subito tro
vato un paio di stivaletti di 
gomma abbandonati da qual
che agricoltore. Alle 3 del 
mattino di lunedi arrivavo a 
Murazzo dove in una cascina 
di contadini mi hanno con
cesso ospitalità e mi hanno 
anche dato da mangiare- , 

Da Murazzo, Livio Giorda
no si e allontanato ieri mat
tina dopo un breve sonno ri
storatore e per l'intera Rior
nata ha girovagato per i 
campi nutrendosi di frutta 
che raccoglieva dalle piante. 
Molti contadini lo hanno vi
sto ma nessuno gli ha dato 
noia. Stanotte ha dormito in 
un tienile presso Salmour, a 
5 chilometri da Fos-f.mo. que
sta mattina ha deciso di en
trare ne! paese, e Volevo 
niarigi.ite qualcosa di sostan
zioso e farmi tagliare i ca
pelli e radere la barba », ha 
continuato lo ergastolano 
t perdio il min aspetto tra
sandato cominciava a desta
re i sospetti anche di chi 
non immaginava chi io fossi. 
Poi vedevo andare in Sviz
zera e mi serviva quindi un 
mezzo. Ho visto una "1100" 
ferma sulla strada, ho cerca
to di forzare la portiera ma 
non ei sono riuscito. Sono 
così andato all'osteria del 
paese ». 

tini, quando è trottato. nes
suno sul momento lo ha ri
conosciuto. E' stata la perso
na di servizio. Maddalena 
Chicco, servendogli mezzo li
tro di vino, a identificarlo. 
Alla povera rana/za e,nasi e 
venuto un accidente Senza 
tradire l'emozione, la Chic
co e ..ridala dal proprietario 
avvertendolo della Mia cla
morosa scoperta. Q.iesti è 
corso dall'unica autorità ore-
sente nel paese, il «emetano 
comunale Giovanni And ret
to. che ha immediatamente 
telefonato ai carabinieri di 
Fo-sano inviando poi il mes-
>o Pietro Gene-io n segui.*e 
le niii>,,- dell'evaso. . 

Mentre una decina di mi
liti p ir t ivano alla volta di 
Salmour. La ro Giordano 
usciva dall 'oste: 1.1 e andava 
a cercare il parroco II sa
cerdote era pero as-ente ed 
allora l'evaso torniva al
l'osteria per tini re la consu
mazione. A questo punto i 
carabinieri piombavano in 
paese e circondavano l>s t r -
ci/io Livio Giordano si è 
accorto di essere i n trappo
la e ha cercato di nascon
dersi dietro la porta che ;I 
tenente Di Pasquale stava in 

jdiiel momento aprendo, 
Troppo t i rd i pero, la pi

stola dell'ufficiale puntata al 
netto cons;«liava il fuggitivo 
ad arrendersi senza opporre 
resistenza. 

Livio Giordano >arà ora 
denunciato per eva-ione e 
furto aggravato. Il processo 
dovrebbe svolgersi Al qui a 
qualche mese dinnanzi al 
tribunale di Cuneo Prima 
però il giavane dovrebbe 
comparire dinnanzi alla Cor
te d'Assise d'Appello di To
nno. per il ricorso avverso 
alla sentenza che lo condan
nò all'ergastolo per l'omici
dio per rapina dell 'agente 
postale Giovanni Armando. 

t GIANNI DE XATTEIS 
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Confuse notizie a Parigi su un'imminente esplosione 

Un nuovo «putsch» potrebbe scoppiurc 
entro questo settimana in Algeria 

« Le Monde » denuncia il rischio di uno scontro massiccio tra europei e algerini — Un'altra emis
sione pirata dell'organizzazione oltranzista — 257 gli algerini uccisi nella prima settimana di ottobre 

(Dal nostro inviato speciale) 

P A R I G I , 9 — La s i tuaz io 
n e in Alger ia è g i u n t a di 
n u o v o al p u n t o in cui u n a 
esplos ione s e m b r a i m m i n e n 
te. Tu t t av i a b i sogna s u b i t o 
os se rva re una somig l i anza 
t r a le voci di u n n u o v o 
« putsch » che c i r co l ano a 
Pa r ig i e que l l e che p r e c e d e t 
t e ro . nel genna io del 1960, la 
s e t t i m a n a de l l e b a r r i c a t e . 
Oggi come a l lora , si ha l ' im
p res s ione che ili f ron te a l l ' ac 
c u m u l a r s i di e l e m e n t i real
m e n t e esplos ivi in Alger ia , 
il po te re cerchi di r i s e rva r s i 
la scel ta del m o m e n t o in cui 
a v v e r r à la e sp los ione ; e si 
sforzi s o p r a t u t t o di o t t e n e r e 
che l 'esplos ione a v v e n g a in 
an t i c ipo r i spe t to a l la da ta 
p rev i s t a d a l l ' O A S . I g iorna l i 
non osano p u b b l i c a r e t u t t o 
que l lo che si d ice ne l l e reda
zioni e nei cor r ido i min is te 

r ia l i . Ma c'è un m o d o di p r e 
s e n t a r e le cose, pe r e sempio 
su un g io rna le c o m e « Le 
Monde », che ad un occhio 
e s p e r t o lascia c a p i l e q u a n d o 
una s i tuaz ione e a u t o r e v o l 
m e n t e cons ide ra t a di e m e r 
genza . K' il caso di oggi. In 
c a r a t t e r e « n e r e t t o » pe r far 
megl io r i s a l t a r e l ' impor t anza 
de l le cons ideraz ion i che con
t iene , a p p a r e in p r i m a pa
gina un t ra f i le t to che vuole 
m e t t e r e in r isal to d u e cose: 
il r ischio pross imo di uno 
scont ro massiccio fra euro
pei e a lger in i e la presenza 
già e v i d e n t e di una offensi
va psicologica oscura , p r o 
vocator ia . 

Dal can to suo, l 'OAS ha 
m a n t e n u t o la p romessa fatta 
ier i : su una lunghezza d'on
da vicina a que l la di Hadio 
Alger i , ha t r a smesso un bre
ve p r o g r a m m a che t u t t av i a 
è s ta to e f f icacemente d i s tur 

bato dai serviz i governa t iv i . 
Sono stat i udi t i a lcuni b ran i 
dj una le t t e ra ape r t a al co
m a n d a n t e de l le forze fran
cesi in Alger i a (nel la q u a l e 
gli si r icorda il suo appoggio 
a Cha l le a l l ' in izio del pu t sch ) 
e l 'avviso che l ' emi t t en te 
c l andes t ina c a m b i e r à ogni 
g io rno lunghezza d 'onda, pe r 
ce rca re di e v i t a r e il più pos 
sibi le i d i s tu rb i . Ad ogni mo
do, le paro le d 'o rd ine del-
l 'OAS. il d i scorse t to di 'er i 
di Salai) (che p r e a n n u n c i a v a 
la formazione di un eserci to 
per la fine de l l ' anno) e tu t to 
l ' a t t egg iamen to del le forze 
c l andes t ine o l t ranz i s te sem
b r a n o in con t radd iz ione con 
la tesi più diffusa in to rno 
agli amb ien t i governa t iv i , a 
Par ig i , secondo cui il nuovo 
putsch è da p reveders i en
tro ques ta s e t t imana . 

Insomma, s e m b t a ch ia ro 
che l 'OAS p re fe r i r ebbe m a n 

t e n e r e la poli t ica a lger ina di 
De Gau l l e il più a lungo 
possibi le sot to la s p a d a di 
Damocle di una minaccia di 
pu tsch . 

Qua lcuno , invece, v o r r e b 
be far p rec ip i t a r e gli even t i 
per ut i l izzar l i nel q u a d r o di 
una m a n o v r a di cui non si 
vedono ancora abbas t anza 
bene i con to rn i . Quel lo che 
s e m b r a e v i d e n t e è che l 'eser
cito e ancora nna vol ta l 'ar 
b i t ro del la s i tuaz ione : gli sta
ti maggior i di Alger ia non 
sono i n t e r a m e n t e domina t i 
d a l l ' O A S , ma neanche fedeli 
al po te re cen t ra l e . La mag 
gior pa r to degli ufficiali teli 
de p iu t tos to a r i ce rcare la 
soli ta so luz ione i n t e r m e d i a : 
v o r r e b b e r o un m u t a m e n t o 
nel la poli t ica a lger ina , ma 
senza bisogno di r i co r re t e ad 
un p u n t o f ronta le col po te re 

Pe r r agg iunge re un simile 
scopo è ch ia ro che even tua l i 

Gagarin e Titov ricordano i loro voli 

MOSCA — Yuri Ga Rari ri (a sinistra) e Ghcrnian Titov. mentre stuellano su un Brulico in rotta seguita du Titov durante i! 
volo spaziale dello scorso agosto (Tclefoto) 

scont r i fra le due c o m u n i t à 
s a r e b b e r o un 'occas ione p r e 
ziosa. A t t r a v e r s o il pu t sch , 
si p o t r e b b e r o r i ap r i r e le por
te a l la p rospe t t iva dj una 
spa r t i z ione del t e r r i t o r i o ; 
ques to ob ie t t ivo p a r e v a a b 
b a n d o n a t o , in epiesti u l t imi 
t empi , d a P a r i g i . Ma t o r n a 
ora a prof i lars i a t t r a v e r s o 
i n t e r e s sa t e indiscrezioni che 
p r o v e n g o n o sia dagl i amb ien 
ti de l l ' eserc i to sia da cer t i 
se t tor i del potere , a Par ig i . 
La soluzione del « p a r t a g e » 
v iene p re sen t a t a di nuovo 
come la più francese e anche 
la più pra t icab i le , il mezzo 
fra l ' e s t remismo deglj « ul-
t r a s » (che non può a p p r o 
d a r e a n i e n t e ) e la cosid
de t t a polit ica dello sgancia
m e n t o . che De Gaul le v iene 
accusa to — ce i to ingiusta
m e n t e — di segui re . 

Il c o m a n d o f iancese in Al
ger ia ha comunica to che il 
b i lancio dei mor t i degli scon . 
tri t ra forze colonial is te e 
pa t r io t i a lge r in i , nel la p r i 
ma s e t t i m a n a di o t t ob re . 
a s cende a 257 a lger in i e a 
c i nque francesi uccisi. I p r i 
gionier i cadut i ne l le man i 
dei francesi s a r e b b e r o 103. 
Ques te cifre t e s t imon iano più 
di ogni c o m m e n t o la falsi tà 
di coloro che v a n n o affer
m a n d o che la gue r r a in Al
ger ia s a r e b b e o r a m a i una 
cosa del passa to . In r ea l t à . 
n o n o s t a n t e le d ich ia raz ion i 
di De Gau l l e . la « pacif ica
z ione > in Alger ia è s t a t a t u t . 
t ' a l t ro che r agg iun ta . 

SAVERIO TtJTINO 

Una rete di canali 
collegherà 

i mar i dell'URSS 

Razzismo anche in chiesa 

«Andate a pregare 
con la vostra gente » 

MOSCA. 10 — I/:igen/.ia 
TASS annuncia che l'UKSS u>-
tende costruire entro 11 «Wt<> 
una rete di canali per colle-
gare tra loro i principali fiu
mi della patte euiopea del 
suo territorio al fine di per
mettere un collegamento diret
to tra il Mar Nero da una par
te ed il Baltico ed il Mar Hi.ui-
eo dall 'altra Per giungere a 
ciò bisognerebbe raddoppiare 
la attuale rete dei canini che 
dovrà raggiunger», a lavori ul-
timati una lunghezza tot ile di 
23000 chilometri. 

Da tempo sono stati creati. 
parallelamente alla eostruzio
ne delle centrali idroelettriche. 
numerosi mari artificiali Tra 
breve a Botkmsk le acque dcl-

ì Kama saranno sviate tu un 
mare artificiale di numeroso 
centinaia di chilometri II Vol
ga. inoltre, sarà arricchito d;.l-
a Kama con le acque dei nu

mi settentrionali. In due anni il 
Volga e hi Kama saranno sti
acciati al Baltico ed :\\ Mar 

Bianco con un canale. 

La riunione di Parigi 

Arduo l'ingresso 
di Londra nel MEC 

Sono previsti negoziati lunghi e diffi
cili per le drastiche esigenze inglesi 

(Dal nostro inviato speciale) 

P A R I G I , 10 — Nel Salone 
dell'Orologio del Ondi d'Or-
50//, i rappresentanti dei sei 
paesi del M.E.C, e della 
Gran Bretagna si sono in
contrati oggi per una prima 
presa di contatto sul proble
ma dell'adesione del Regno 
Unito alla Comunità econo
mica europea. 

Il lord del Sigillo priva
to, Edward Iteath. ha fatto 
una lunga dichiarazione dal 
tono piuttosto imbarazzato. 
La ragione di questo imba
razzo risiede nel fatto che, 
pur essendo la richiesta di 
adesione venuta da Londra, 
gli ambienti politici ed eco
nomici inglesi sono profon
damente divisi s u l l ' o p p o r t u 
n i t à di un tale passo. Tenen
do conto delle molte criti
che, U Parlamento britanni
co ha costretto l'esecutivo a 
formulare tali e tante pro
poste di e m e n d a m e n t o npli 
statuti e alla prassi del Mer
cato comune, che l ' ades ione 
britannica ormai appare ri
dicolmente amputata, se non 
trasformata addirittura in 
un attacco alle strutture di 
un mercato concorrente. 

Lord Ileath ha abbondato 
In p ro t e s t e stillo « spirito 
p o s i t i r o », l'< adesione s ince 
r a » « la « r o l o n t à costrut
tiva » del suo governo. Ma 
d'altro cahto egli ha formu
lato una serie di richieste di 
concessioni che si dubita 
possano venire accettate dai 
sei paesi del M.E.C. In so
stanza, la posizione inglese 
non è ancora di adesione: il 
governo britannico (anche 
se questo lord Iteath non lo 
ha detto csvlicitamente) si 
è deciso a formulare la ri
chiesta di adesione perchè 
ha considerato che era l 'uni
co modo per negoziare culle 
condizioni dell'ingresso del 
Regno Unito nella comunità 
europea In parole più sem
plici, era questa la sola ma
niera per vedere le carte del 
gioco concorrente, se non 
avversario. 

Lm mozione approvata dal-

Telegramma di Kaled Bagdasc a Kuzbari 

Il segretario del P.C. siriano 
chiede di tornare in Patria 

T r e m e n d a a c c u s a «li u n e x m i n i s t r o a N a s s e r : 9 0 . 0 0 0 d e t e n u t i p o l i t i c i f a t t i 

m i l r a g l i a r e n e i c a m p i «li c o t i c e n t r a m e n t o - G l i U S A r i c o n o s c o n o la S i r i a 

le due Camere il 3 agosto 
è c o m u n q u e mol to restritti-
va e spiega il linguaggio 
cauto e i iri l irtniirato t enu to 
da tord Heath. In essa si pn 
cisnru che la r ichiesto di 
adesione sarebbe stata pu
ramente formule , ti sptepci-
va che l'intenzione era di 
€ aprire trattative che per
metteranno di vedere se e 
possibile un accordo, tenen
do conto degli interessi par
ticolari del Regno Unito, del 
Commonwealth e dell'asso 
dazione economica di libe
ro scambio ». 

La mozione precisava pure 
che nessuna decisione defi
nitiva sarebbe stata presa 

senza l'approvazione della 
Camera e approfondite con-
sultazioni con i paesi del 
Commonwealth. 

I min is t r i in te ressa t i han
no inoltre dichiarato che an
che l'associazione di libero 
scambio dovrà omologare la 
decis ione. 

Tutte queste riserve si ri
f letterono oppi nel discorso 
di lord Ilcàth, il quale ha 
poi dichiarato alla stampa di 
non poter prevedere quanto 
tempo occorrerà per risolve
re il problema. Un problema 
davvero grosso, se si pensa 
che si dovrebbero concilia
re gli interessi dei sci paesi 
del M.E.C. — i quali del re
sto non sono ancora del tut. 
to d'accordo fra loro — con 
tutti quelli della zona di li
bero scambio e con quelli 
del Commonwealth britan
nico. oltre che con gli inte
ressi particolari del Regno 
Unito. Inoltre, Londra chie
de considerevoli adeguamen-
ti degli statuti rda i tr i al
l'agricoltura e lo stesso 
Ucath ha ammesso che que
sto creerà difficili problemi, 
in quanto la preoccupazione 
inqlesc è di « "nlvagnardare 
gli interessi c«>vn2iali degli 
agricoltori e degli ortoculto
ri britannici » Altre modifi
cazioni infine sono conside
rate indispensabili a Londra 
circa il regime della tariffa 
doganale esterna comune. 

». T. 

DAMASCO, 10 — Il g io r 
nale del la s in i s t ra l ibanese 
Al Nidaa ha pubb l ica to q u e 
sta ma t t i na il tes to di un 
t e l e g r a m m a che il s e c r e t a 
n o del Pa r t i t o comunis ta s i 
r iano. Khaied Bagdasc . ha 
invia to al p re s iden te ilol 
Consigl io K u / b a r i pe r c h i e -
dc ig l i di r i e n t r a t e in pa t r ia . 

Nel suo messaggio — che 
e s ta to indi r izzato il 7 o t t o 
b re al p r imo min is t ro — 
Bagdasc scr ive che « sol
t an to con l 'appoggio dei c o 
munis t i il g o v e r n o s i r i ano 
può esse re s icuro di e l imi 
n a r e quals ias i minaccia di 
complo t to reaz ionar io e i m 
per ia l i s ta con t ro la Sir ia ». 

Il gove rno s i r i ano non ha 
sino a ques to m o m e n t o v o 
lu to c o m m e n t a r e il tes to del 
messaggio p u b b l i c a t o a 
Beirut 

Khaied Bagdasc gode di un 
g r a n d e pres t ig io in Sir ia . 
Kgli fu cos t re t to ad a l l o n t a 
nars i dal paese o t to o dieci 
mesi dopo la p roc lamaz ione 
de l l ' un ione del la S i r ia con 

l 'Egi t to pe r s fuggire a l la p o 
lizia di Nasser . 

S ino a q u e s t o m o m e n t o le 
p rese di posizione del g o v e r 
no e de l l ' e se rc i to s i r iano nei 
confront i dei comunis t i s o 
no s t a t e egua l i a que l l e di 
Nasser . L 'appoggio d i c h i a r a 
to dei comunis t i a l la r o t t u r a 
del la u n i o n e s i ro -eg iz iana 
non ha imped i to al c o m a n 
d a n t e g e n e r a l e de l l ' eserc i to , 
gen. Z a h r c d d i n . di scaglia
re pesan t i accuse e minacce 
a l l ' ind i r izzo dei comunis t i 
s i r ian i e p e r s o n a l m e n t e del 
s eg re t a r io g e n e r a l e del p a r 
t i to. 

Oggi a Damasco una b r u 
c i an te accusa di assass in io è 
s ta ta lanc ia ta con t ro Nasser 
da un e x - m i n i s t r o del g o 
v e r n o del Ca i ro . Amed A b -
del Ker in i . e x min i s t ro del la 
RAU pe r le ques t ion i ru ra l i , 
ha infat t i d e t t o nel corso di 
una conferenza s t a m p a che 
€ n o v a n t a t r e m i l a pe r sone , in 
t e r n a t e in Egi t to , sono s t a t e 
m i t r a g l i a t e e m a s s a c r a t e nei 
campì di c o n c e n t r a m e n t o 

Dopo aver mutato rotta 

tifone « Violet» 
ha investito Tokio 

Evacuata una vasta zona dell'Arcipelago 

T O K I O , 10 — Il cen t ro 
meteoro logico del G i a p p o n e 
ha a v v e r t i t o q u e s t a m a t t i n a 
le pe r sone res iden t i ne l la 
zona c o m p r e s a fra Tokio e 
la p r e f e t t u r a di Chiba , su l 
Pacifico, a p r e p a r a r s i a un 
a t tacco f ronta le da p a r t e ilei 
t i fone « Violet ». 

« Violet ». definito da l c e n 
t ro meteoro log ico un t ifone 
di c lasse « A », e s imi le pe r 
vo lume e in tens i t à al suo 
p redecessore « N a n c y » che 
infuriò lo scorso mese s u l 
l 'Arc ipe lago n ippon ico m i e 
t endo 175 v i t t i m e e a r r e c a n 

do d a n n i v a l u t a t i i n to rno ai 
62 mi l i a rd i di l i re i t a l i ane . 

La zona fra Tokio e la 
p r e f e t t u r a d i C h i b a è s t a t a 
in p a r t e e v a c u a t a , t u t t a v i a 
solo i ven t i per i fer ic i del t i 
fone h a n n o toccato la reg io
ne in q u a n t o « Violet » h a 
co r r e t t o l i e v e m e n t e il suo 
c a m m i n o . 

Nella zona m e t r o p o l i t a n a 
di Tokio , già inves t i t a dal
le p ropagg in i del « Violet ». 
si sono a v u t i a l l a g a m e n t i e 
d a n n i m a n o n g rav i s s imi . 
U n * pe r sona è r imas t a v i t 
t ima de l c ro l lo di u n m u r o . 

egiz iani pe r a v e r in iz ia to 
uno sc iopero de l l a f a m e in 
segno di p ro t e s t a c o n t r o il 
t r a t t a m e n t o loro r i s e rva to ». 

Ke r im ha a g g i u n t o di r i 
t e n e r e che * n u m e r o s e d e c i 
ne di migl ia ia di p e r s o n e 
s iano ancora d e t e n u t e nei 
c a m p i di c o n c e n t r a m e n t o in 
Egi t to ». 

Oggi in t an to gli S t a t i U -
nit i h a n n o uff ic ia lmente r i 
conosciuto il n u o v o g o v e r n o 
s i r iano . 

L 'annunc io è s t a t o d a t o 
dal D i p a r t i m e n t o di S t a t o 
che ha p rec i sa to che c o m u 
nicaz ione n e e s t a t a d a t a 
nel la g io rna t a o d i e r n a ni 
p r i m o min i s t ro Kuzba r i a t 
t r a v e r s o le n o r m a l i v ie d i 
p lomat iche . 

Il consola to g e n e r a l e a m e 
r icano a Damasco s a r à e l e 
va to al rango di a m b a s c i a t a . 

Al la d o m a n d a dei g i o r n a 
listi se il g o v e r n o di W a 
sh ing ton aveva i n f o r m a t o ìaj 
Repubbl ica A r a b a U n i t a de l - ì 
la sua d e c i s o n e , il po r t avoce ; 
del D i p a r t i m e n t o di S t a t o si 
è l imi ta to a d i r e : « A b b i a m o 
discusso la cosa con d i v e r s e 
nazioni ». 

Gromiko a Londra 

Oli ANCliUl'IUi — - Andate u pregare con la vostra nenie ». 
Cult questa frase sono stati caccimi dalla chiesa metodista 
di St. Paul, due studenti negri Kimuamicl Uixson e Dorothy 
t'unti, che voli-vano assistere ai servizi domenicali. Nella te!e-
foto: il sindaco di OrancebiirR. Clyde S. l 'air, notifica ai 

due studenti II divieto di ingresso In chiesa 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

loqui con gli s ta t i s t i a m e r i 
can i , che vi sia u n a c re scen te 
conv inz ione c h e tu t to d e v e 
es se re fa t to da p a r t e di tu t t i 
i gove rn i responsabi l i e in 
p r i m o luogo e s o p r a t t u t t o da 
p a r t e dei g o v e r n i de l le g r a n 
di po t enze , pe r e v i t a r e u n o 
s c o n t r o e t r o v a r e una solu
z ione pacif ica di ques to e s 
senz ia le p r o b l e m a ». 

Un g io rna l i s t a ha ch ies to 
ni m i n i s t r o se il col loquio 
di s t a se ra abb i a avv ic ina to 
u n a so luz ione pacifica del 
p r o b l e m a tedesco . Egli ha 
r i spos to : « Ho d e t t o che il 
co l loquio è s t a t o i n t e r e s san t e 
Q c r e d o c h e ogni u t i le col
loquio r a p p r e s e n t i un passo 
in a v a n t i , s e b b e n e q u a l c h e 
vol ta sia diff ici le m i s u r a r n e 
la l unghezza . Di q u a n t o si 
sia a n d a t i a v a n t i s t a se ra . 
non sono e s a t t a m e n t e in g ra 
do di d i r e ». 

A sua vol ta , il po r t avoce 
del Forcign Office ha letto 
ai g io rna l i s t i un comun ica to 
nel q u a l e e d e t t o che il col
loquio « ha fo rn i to l 'occa
s ione di e s a m i n a r e le discus
sioni svol tes i r e c e n t e m e n t e 
negl i S ta t i Uni t i sul la G e i -
m a n i a e su Ber l ino » e **he 

M a c m i l l a n « ha espi esso la 
i s p e r a n z a che ques t i ut i l i 
,col loqui c o n t i n u e r a n n o » . Le 
j indicazioni ufficiose no:* 
h a n n o a g g i u n t o mol to ru 
p iù : non p a r e vi s iano s tat i 
no a t t e g g i a m e n t i ne p r o p o 
ste n u o v e ed e n t r a m b e le 
par t i a v r e b b e i o r iconosciu
to che mol to r e s t a da faro. 
p r i m a di a r r i v a r e alla t i a t -
t a t i va . Sì e p e r ò riconosciu
to, d ' a l t r a p a r t e , che l'al
t e r n a t i v a ad u n negoz ia to è 
€ un g r a v e per ico lo di g u e r -

Allarme a Bonn per gli orientamenti americani 

Adenauer convoca d'urgenza 
il suo ambasciatore negli S.U. 

/ / diplomatico dovrà riferirò sui piani di Kounody - Campagna della 

stampa fedendo contro una rinuncia al riarmo atomico della Hundestiehr 

Gorbach disposto 
ad incontrore 

Fontani 
VIENNA. 10 — I/annunz.o 

ufficiale del pross.mo viaggio 
del can.cell.ere Gorbach a Re
m i . insieme coi ministri Hart
mann e Kro.sky. in occasione 
dell'SO' compleanno del Papa. 
viene fatto seguire dal quoti
diano viennese indipendente 
Die Presse da questo commen
to- - A l Ballh.-uisplatz si dichir--
ra che nel quadro di questo 
viaggio non è previsto sinor.i 
alcun contatto relativamente 
alla questione sudtirolese. Se 
però da p.irtc italiana si ma
nifestasse d desiderio di un 
incontro tra il presidente del 
Consiglio dei ministri Fanfani 
e il cancelliere Gorbach. un 
tale colloquio potrebbe essere 
senza dubb.o disposto per que
st'occasione -. 

(Da l nostro corr ispondente) 

BKKLINO. 10 — Il mini
stro degli esteri federale. 
Von Brentano, ha convocato 
d'urgenza a Bonn l'ambascia
tore tedesco « Wash ing ton . 
Wi//ie/;/i (ìrewc, per consul
tazioni. G r e u e d o r r à riferir*' 
sul suo recente colloquio con 
Kennedy e sulla evoluzione 
dell'atteggiamento americano 
nella quest ione tedesca. La 
sua improvvisa convocazione 
conferma lo stato di crescen
te iiKiuietudine che regna 
nella capitale federale di 
fronte ai possibili sviluppi 
dei contatti sovietico-ameri-
cniii. iiKptietudtne espressa 
apertamente nei giorni scorsi 
dal cancell iere Adenauer in 
una lettera al presidente 
americano. 

Dell'allarme dei circoli di
rigenti tedeschi si fa porta
voce anche la stampa fede
rale 

La Deu t sche Ze i tung . ad 
esempio, pone apertamente il 
p r o b l e m a del la fiducia r e r s o 
Washington e verso Londra. 
€ Fra gli alleati — scrive il 
giornale — la sfiducia non 
può diffondersi ulteriormen
te. Una parola uscita da una 
bocca responsabile potrebbe 
chiarire la situazione. Ma 
Kennedg custodisce il silen
zio come se fosse oro e si 
accontenta di dedicare al 
b o r g o m a s t r o di Ber l ino una 
tute l inone telefonica, che 'o 
sconfìtto candidato di punta 
dei socialdemocratici tenta di 
tramutare immediatamente 
in invito per un governo di 
concentrazione nazionale ». 

Il giornale grida poi allo 
scandalo per il fatto che 
* sempre più apertamente si 
viene discutendo in occiden
te di un r i conosc imen to del la 
linea Odcr-\'cisse come con. 
fine orientale tedesco, di un 
riconoscimento de facto del 
regime di Ulbricht e di una 
limitazione regionale degli 
armamenti » e prosegue ri
volgendo un monito a Wa
shington perche si ricordi 
che « nessun cancelliere te
desco, nessun ministro degli 
esteri tedesco può partecipa
re a un gioco il (piale abbia 
come scopo la divisione della 
Germania in tre o quattro 
parti e la perdita della sicu
rezza esterna da parte della 
Repubblica federale >. 

La F r a n k f u r t e r A l lgcme ; -
ne afferma che i piani della 
XATO devono essere portati 
avanti e fra questi « la par
tecipazione tedesca con ugua-
glianza di diritti agli obbli
ghi rfrH'nlleanm >. < Che fra 
questi obblighi — prosegue il 
giornale — ri sia anche quel
lo della dotazione alle forze 
armate tedesche di missili 
atomici non è una questione 
di prestigio ma un'esigenza 
elementare per la sicurezza 
militare di tutti i membri 
dell'alleanza. Una Bundcs-
w e h r senza armi atomiche 
— seri r e il g i o rna l e deVa 
con/industria dì Bonn — sa 
rebbe praticamente già ab
bandonata ». 

A Berlino è stato annun
ciato oggi, in relazione con 
le misure militari adottate »n 
questi ultimi tempi dagli oc
cidentali. che il servizio mi
litare nell'Esercito popolare 
verrà prolungato di sci mc*i 
per gli appartenenti a deter
minati servizi, e. in caso di 
necessità, per i militari che 
dovrebbero essere congedat' 
quest'autunno. 

GIUSEPPE CONATO 

Colloquio 
di Rapacki 
con Rusk 

WASHINGTON. 10 — Il mi
nistro degli esteri polacco 
Ad.un Rapacki ha avuto oggi 
un lungo colloquio con .1 se
gretario di Stato Dean RiKk 

Il ministro polacco ha detto 
ni giornalisti di aver discusso 
con Rusk molti importanti pro
blemi, tra cui il piano che 
prende il suo nome per la cre.i-
z.one di una zona deatomizzata 
che dovrebbe comprendere le 
due Germanie, la Cecoslovac
chia e la Polonia. •• Il nostro 
colloquio — ha aggiunto — è 
stato molto interessante ed io 
non sono pessimista ». 

Ad una domanda rivoltagli 
da un giornalista se ritenga che 
esista già una base soddisfa
cente per trattative Est-Ovest 
su Berlino e il problema tede
sco. Rapacki ha risposto: •« Se 
entrambe le parti desiderino 
stabilizzare la situazione in 

Europa ed eliminare i pericoli 
esistenti che si sono svilupp.it. 
nel corso degli anni, allora vi 
è la possibilità perché una si
mile buse di trattative esista -. 

A New York si e svolto un 
colloquio Stevenson e il vice 
ministro degli esteri sovietico 
Zorin per discutere la crisi co
stituzionale delle Nazioni Uni
te In precedenza Zorin si era 
incontrato con il delegato in
glese. Dean. 

Nuova esplosione 
atomica americana 
WASHINGTON. 10 ~ La 

commissione per l'energia ato
mica americana ha annunciato 
oggi che è stato effettuato re i 
Nevada un esperimento nu
cleare sotterraneo di bassa po
tenza 

L'esperimento americano è 
il terzo annunciato dalla com
missione per l'energia atomica 
da quando gli Stati Uniti han
no ripreso gli esperimenti nu
cleari sotterranei 

In un messaggio al popolo 

Quadros annuncia 
il ritorno in Brasile 
lllO DE J A N E I R O , 10 — 

Il g e n e r o d e l l ' e x p r e s i d e n t e 
del I l lus i le J a n i o Q u a d r o s . 
d o t t o r A loa r J o s e G o m e s . 
g i u n t o a Rio d e J a n e i r o d o 
men ica se ra , ha t r a s m e s s o 
al la s t a m p a il s e g u e n t e m e s 
sagg io di Q u a d r o s : « P r i m a 
di q u a n t o pens ia te , s a r ò di 
n u o v o a Vila M a r i a ( u n a p i c 
cola c i t t a de l lo s t a t o di S a n 
P a o l o ) . I miei a v v e r s a r i , che 
sono s f r u t t a t o r i del pooolo . 
che Io a n g a r i a n o , lo d e r u b a 
no e lo v e n d o n o come p r o 
fessionist i del po te re , a f f r e t 
t e r a n n o il mio r i t o rno ». 

La pubb l i caz ione del mes_ 
sagg io h a coinciso con q u e l 
la di u n a i n t e rv i s t a del m a g 
g iore a v v e r s a r i o di Q u a d r o s . 
Lace rda . il q u a l e ha d i c h i a 
r a t o c h e la c a m p a g n a in 
corso p e r il r i t o r n o de l l ' ex 
p r e s i d e n t e cos t i tu i sce un i n 
v i to « a un colpo di s t a to ». 

S o p r a t t u t t o a l l ' i n t e r n o del 
Bras i le , ne l l e reg ioni più p o 
v e r e . e d o v e Q u a d r o s r a c 
colse no tevo l i s i m p a t i e ne l 
co rso de l l a sua p r e s i d e n z a . 
h a n n o p r e s o a fiorire da 
q u a l c h e t e m p o c a m p a g n e p e r 
il r i t o r n o de l l ' ex p r e s i d e n t e . 

Vila Mar i a è u n a piccola 
c i t t à de l lo s t a t o di S a n P a o 
lo d o v e e b b e inizio la c a r 
r i e ra pol i t ica di Q u a d r o s . 

Negli a m b i e n t i poli t ici si 
d ice c h e Q u a d r o s p roge t t i 
di t o r n a r e a Vila Mar i a p e r 
r i p r e s c n t a r s i c a n d i d a t o al 
Congre s so . 

tanti diplomatici accreditat i 
a l l 'Avana, ha annunciato la 
pubblicazione da par te del 
suo governo, di un « libro 
bianco » che ve r rà inviato 
anche alle Nazioni Unite, in 
cui si forniscono le prove 
delle odierne accuse *. 

Il vice minis t ro degli este
ri ha r ivelato che la « Cen
t ra l Intelligence Agency > ha 
costruito t renta campi di ad
des t r amen to per profughi cu
bani e mercena r i di molti 
altri paesi . i quali si sono 
impegnati , dietro forte ri
compensa. a p r e p a r a r e una 
nuova aggress ione ai danni 
di Cuba. 

I campi si t rovano sparsi 
un po' dovunque nella zona 
dei Caraibi . dal Guatemala 
al Nicaragua , da San Domin-
Ro alla F i o n d a , al Texas , al 
Tennessee, alla Virginia, "alla 
Carolina del Nord 

U n dirigente 
cubano afferma: 

gli U S A preparano 
una nuova 

aggressione 
L'AVANA, 10 — Il vice 

ministro degli esteri cubano 
Carlos Olivares ha accusato 
oggi gli Ftati Uniti di aver 
p repa ra to iin piano por as
sass inare i dirigenti di Cu
ba t ra i quali lo stesso Fi-
dei Cas t ro ; il piano fa par
te « di una nuova aggressio
ne in t rapresa su scala ancor 
più vas ta di quella dell 'apri
le scorso ». 

Olivares. che pa r l ava alla 
presenza di molti rapprescn* 
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ra t e r m o n u c l e a r e >, e che 
q u e s t a p r o s p e t t i v a d e v e es 
se re s c o n g i u r a t a . 

Le d ich ia raz ion i fa t te da 
G r o m i k o a l l 'usc i ta da l l a A d 
iri i ra l ty House r i pe tono so
s t a n z i a l m e n t e que l l e che egl i 
aveva fa t to s t a m a n e , g iun
gendo a l l ' a e r o p o r t o di L o n 
d ra . Riferendosi ai co l loqui 
con K e n n e d y , il m i n i s t r o so
viet ico aveva de t t o in fa t t i : 
< Ho de t t o agli s t a t i s t i a m e 
r icani che esis te una possi
b i l i tà di r i so lvere la q u e 
s t ione tedesca in m o d o a c 
ce t t ab i l e pe r tu t t i gli S t a t i 
in te ressa t i . A mio p a r e r e , il 
p r e s i d e n t e K e n n e d y si r en 
de conto del fat to che la 
ques t ione del t r a t t a t o di pa
ce tedesco è a t t u a l m e n t e la 
più i m p o r t a n t e e la più acu
ta. Le n o s t r e conversaz ion i 
non sono s t a t e de f in i t ive . 
E' difficile t r o v a r e qua l cu 
no che possa p r e v e d e r e ora 
gli sv i lupp i de l la s i t u a z i o 
ne. Posso d i r e che u n a pos
s ibi l i tà di s o l u z i o n e ' p a c i f i c a 
c'è. ma non è e sa t to che essa 
d ipenda d a l l ' U R S S . Tu t t i gli 
S ta t i d e v o n o fare qua lcosa ». 

Alla d o r n i n d a se le p o t e n 
ze occ identa l i e l ' U R S S ado
per ino lo s tesso l i nguagg io 
q u a n d o pai Inno di u n o s t a 
n d o di c i t tà l ibe ra pe r B e r 
l ino-oves t . Gì -•• .ko ha r i 
sposto* « T a l v r ' penso che 
!a def in iz ione .. •. sia c o m 
presa c o r r e t t a m e n t e , tu t t i la 
d e b b o n o pe rò c o m p r e n d e r e 
c o r r e t t a m e i n e . Si t r a t t a d i 
una e n t i t à i n d i p e n d e n t e con 
una adegua i . , g a r a n z i a e u n a 
del le p in t i t h e la g a r a n t i r à 
sa rà l 'Un ione Sovie t ica >. 

Ier i t e r a . p r i m a di lascia
re gli S t a t i Uni t i . G r o m i k o 
aveva a v u t o un co l loquio di 
o l t r e u n ' o r a e mezza con 
S tenve i i son , che e n t r a m b i 
gli s t a t i s t i h a n n o c o m m e n 
tato p o s i t i v a m e n t e . S t e v e n 
son ha de f in i to « l uminose > 
le p i o s p e t t i v t di un accordo 
pacific. . su Ber l ino . « Ho i n 
t rav is to — egli ha d e t t o — 
un v ivo de s ide r io di r e s t r i n 
ge re il margine, t o t a l e de l l e 
d i v e r g e n z e fra S t a t i Uni t i e 
Unione Sovie t ica ». G r o m i k o 
na d e t t o : < C r e d o che se la 
Unione Sovie t i ca , gli S t a t i 
Uni t i e i lo ro a l l ea t i l a v o r e 
r a n n o a un ' i n t e sa , c o m e sia
mo cer t i elio f a r a n n o i nos t r i 
a l lea t i , u n acco rdo pacif ico 
po t r à e s se re r a g g i u n t o » . Il 
ministn. . sovie t ico ha t u t t a 
via r i p e t u t o che « il t e m p o 
di f i r m a r e un t r a t t a t o di p a 
ce è m a t u r o ». 

S e i l g iud iz io degl i s t a t i s t i 
incl ina ad un m a g g i o r o t t i 
mismo, que l l o deg l i o s s e r 
va to r i poli t ici su l lo s t a t o dei 
col loqui p r e l i m i n a r i res ta 
s t a m a n e assai c a u t o . Oggi , in 
•ili a r t i co lo che a p p a r e su l l a 
Yen' Vorfc Herald Tribune, 
Walte r L i p p i n a n n s c r i v e che , 
-e è s t a t a r a g g i u n t a u n a « in
tesa » .-ul r i conosc imen to di 
fat to, da p:;rtL occ iden t a l e , 
del la G e r m a n i a d e m o c r a t i c a 
•j su l fa t to che essa e s e r c i 
t e rà •' con t ro l lo sugl i accessi 
a Be r l i no oves t (fin da ora , 
egli no t a de l r es to , la R D T 
con t ro l l a il n o v a n t a c i n q u e 
pe r cen to de l t r a f f i co ) , ben 
scars i p r o g i e s s i sono s t a t i 
r agg iun t i p e r ciò c h e p u ò 
esse re c o n s i d e r a t o « il n o c 
ciolo » de l l a d i scuss ione , e 
cioè la q u e s t i o n e de l l a « c i t 
tà l i be ra » di Be r l i no oves t . 

Dinanz i r l l a r i ch ies ta s o 
viet ica di mod i f i c a r e r a d i c a l 
m e n t e lo status d i Be r l i no 
ovest , s c r ive L i p p m a n n , « la 
nos t ra pol i t ica è s t a t a q u e l 
la de l m a n t e n i m e n t o de l lo 
status quo, o q u a n t a p a r t e 
di esso p o s s i a m o c o n s e r v a r e 
renza fa re concess ioni c h e 
p o t r e b b e r o e s se re i n t e r p r e 
t a t e c o m e re sa o acqu ie scen -
7a ». « Non a b b i a m o a v u t o e 
non a b b i a m o — p r o s e g u e 
Tanice-lista — a l c u n a p o s i 
t iva p ropos t a a m e r i c a n a o 
occ ide i . ta le p e r d a r e a Bor
i ino oves t u n o status p iù d u 
revole e più s i cu ro . La p o l i 
tica de l lo s t a r e s o l t a n t o fer
mi signif ica che Be r l ino è in 
una cond iz ione di p e r p e t u a 
t risi , clic non p u ò m a i e s s e -
i c r isol ta e in cui le sce l t e 
t r a l ' a n d a r e su l l ' o r lo de l l a 
g u e r r a e un 'od iosa a c q u i e 
scenza ». 

L i p p m a n n no ta poi c h e la 
posiz ione del p r e s i d e n t e Ken
nedy . espos to a l la « p r e s s i o 
n e » soviet ici , e a q u e l l a de 
gli a l l ea t i , p e r non p a r l a r e 
di que l l a de l l a d e s t r a a m e 
r i cana . è assai diff ici le e a m 
monisce < q u e i t edesch i , que i 
f rancesi e q u e g l i a m e r i c a n i 
c h e gli l egano le m a n i e c h e 
fanno il poss ib i le p e r i m p e 
d i r e la t r a t t a t i v a e p r e c i p i 
t a r e u n o sbo t r -dourn ». c h e la 
loro az ione r i sch ia di r e n 
d e r e i nev i t ab i l e u n conf l i t 
to t e r m o n u c l e a r e . C h e cosa 
a c c a d r e b b e in t a l caso , sog
g iunge , « n e s s u n o è in g r a 
d o di p r e v e d e r l o . L ' A m e r i c a 
e l 'Eu ropa n o n sono m a i s ta 
t e su l l ' o r lo de l la g u e r r a t e r 
m o n u c l e a r e . II m o n d o n o n 
c r e d e c h e ci s a r à u n a g u e r r a 
i c r m o n u c l e a r e ed e p e r q u e 
s to c h e t an t i , i q u a l i d o v r e b 
be ro conosce re m e g l i o le c o 
se . ne p a r l a n o cosi a l l a leg
gera ». 

In conc lus ione , L i p p m a n n 
sugger i sce c h e K e n n e d y esca 
da l vicolo c ieco de l l a d i s c u s 
s ione su l la necess i t à o m e n o 
di c a m b i a r e le cose a Be r l i no 
ovest , p r o p o n e n d o c h e q u e 
s t a sia t r a s f o r m a t a in c i t t à 
i n t e r n a z i o n a l e , s e d e d i o rga 
ni d e i r O N U , c e n t r o i n t e r n a 
z ionale di s t ud i , di r i c e r che 
e di spo r t . < S a r e b b e q u e s t a 
u n a b u o n a p r o s p e t t i v a , mo l 
to mig l io re c h e la s o r t e di 
c i t ta bocchegg ian te , t e n u t a 
in vi ta g raz ie ad a iu t i e a l la 
d u b b i a suppos iz ione che gli 
S t a t i Unit i e i lo ro a l l ea t i 
s a r a n n o p r o n t i in qua l s i a s i 
m o m e n t o a v i v e r e su l l ' o r lo 
del la g u e r r a t * n n o n u c l e a r e » . 
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